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‘ Bologna acclamerà 0 
À 

“fia ie verdi, 
nelle cerimonie culminanti della quattordicesima adunata nazionale 

La moltitudine degli alpini presenti le L. L. E. E. Starace e Manaresi, 

assisterà stamane alla S. Messa del Cardinale in Piazza Vittorio Emanuele 

Il 
Gli alpini! E° l'arma dei vertici; 

delle regioni solitarie e delle pleni- 
tudini solatie, dove persino la 
guerra ha delle impotenze e la 
violenza dei limiti, dove l’uomo 
solo può assolvere, — in pover- 
tà di mezzi che non siano di mu- 
scolo e di volontà — alla bisogna 
suprema dei suoi compiti di sa- 
Grificio. L'ultima guerra ha costel- 
lato la propria .storia, — fatta di 
masse umane in vertigine —, di 
questi eroismi solitari, riafferma- 
zione cavalleresca della preponde- 
ranza finale e decisiva della in- 

dividualità. 
Gli alpinit Chi dice alpe, dice 

altezza, saldezza, infinità; dice 

non solo la gloria dei distacchi ul. 

timi sui picchi supremi (cielo € 

‘anima; vertici e voli); ma anche) 

la poesia umile e pur tanto fecon- 

‘da della vita pastorale, la rurali- 
tà innalzata alla sua migliore po- 
tenza. La terra, la casa, la chie- 

sa. La Patria, la Fede. Fedeltà fi- 
sica, intangibilità morale, 

Le {alangi, strepitose e pur pa- 

cifiche, dei nostri «scarponi» de- 

stano; al solo vedersi, tanto istin- 

tivo fremito di affinità, di accosta- 
mento, di simpatia, non solo per 

lo. spettacolo corroborante della 

loro esuberanza vittoriosa; o per 

il ricordo, venato di rimpianto ed 

sanche. di. angoscia, del largo trì- 
buto di sacrificio dato alla Vitto 
ria;.ma per l’affacciarsi, istan- 
taneo, nel loro apparire, di una 
realtà ricca dei più utili esempi: 
è il volto sano della Patria che 
vive in loro, è lo splendore della 

nostra umanità nella sua parte vi- 
rile e virtuosa. \ : 

Gli alpini sono quell’Italia mo- 
rale e ordinata che, in mezzo alle 
complicazioni raffinate di una ci-: 
viltà corrosiva, mantiene intatti 

î suoi caratteri, cioè 1> sue salva- 
guardie. Italia fatta di vigore fi- 
sico e di semplicità morale: Italia 
cordiale e calda, famigliare è cri- 
sfiana. Italia dove le regioni si al- 
Tacciano, come le famiglie, in una 
suprema unità ideale, prima an- 
cora che fisica; il cui volto espres- 
sivo è quello della «vita» nelle 
moltitudini ‘incalzanti delle sue 
generazioni non rarefatte. 

Italia tessuta di storia luminosa 
e di tradizioni alte, il cui crogiolo 
e il cui focolare è l’intimità cu- 
stodita della. famiglia indissolu- 
bile. Famiglia dove tutte le assi- 
milazioni ‘pure sono sicure e fatti 
bili; dove è istintiva e automatica 
la disintossicazione dai germi 
grami o dai bacilli virulenti. Gli 
alpini, di questa famiglia italia- 
na, sono il baluardo ed il simbo- 
lo. Dietro ciascuno di essi vi è un 
nido; una donna che guarda no- 
stalgicamente da ‘una soglia în @t- 
tesa, una ciurma di creature che 
si.scatenano con l’irruenza della 
vita. i 

Gli alpini sono l’ incarnazione 
della famiglia perchè sono agli 
‘antipodi. della infezione urbana. 
Essi custodiscono la vita nelle sue 

| fonti. E con la loro esistenza umi- 
le, ma florida e aperta, di monta- 
nari — autentici o anche soltanto 
di elezione — testimoniano che 
la semplicità e la libertà sussiste- 
ranno“a dispetto di tutte le com- 
plicazioni meccaniche e dell’asse- 
dio «civile». i 
Anche le tensioni più ardite, co- 

me le ascensioni più proficue di 

un popolo non sarebbero possibili 
senza questo substrato — modesto, 

ma incessante; oscuro, ma quoti- 

diano — di vita intangibile e sana, 

di moralità ordinata ed esemplare. 

Il nostro deposito vitale è qui, 

come la nostra più vera garanzia 

di nazione. E gli alpini appaiono 

dunque, in pace come in guerra, 

la «guardia dei confini» che oggi, 
sperduti tra cime e valli, salva 

guardano negli spiriti, come ierì, 

inquadrati dietro i vessilli, dife- 

sero nella natura. E come la loro 

parvenza fisica di soldati è fatta 

di chiarezza e di sanità e richiama 
la fermezza robusta e l'ampiezza 
illuminata delle regioni alte, così 

là loro espressione morale è di a- 
cuto intuito psicologico e di giust 
conservazione umana. ; 

sto deposito ideale: Bologna festo- 
sa li ha ‘accolti, l’Italia memore. li 
saluta. i 

Onore agli alpini, che traman.|. 
dano intatto alle generazioni que- 

r. m. 

Il Decimor 
:ILsignori che wisileno sulla. pace 
mondiale, e. colore. che, con sofismi; 
tentano di scalzarla, non possono 
imputarci anche questa singolare 
formazione militare: il X reggimen- 
to Alpini, benchè Jo comandi il Sot- 
tosegretario alla Guerra, non fa par 
te del quadro delle forze armate del. 
lo Stato; è una cosa a sè, con un 

Ì 

i 
ì 

S, E. MANARESI 

suo spiccatissimo colore e significa- 
to, è una. di quelle forze. ideali che, 
nella: valutazione vera della poten- 
za di un,Paese, contano certamente 
di più, 

Fusione di elementi 
Il X Alpini è il reggimento dei re- 

e poscia tutti coloro che nelle trup- 
pe da montagna, prestarono servi- 

cadere il col, Menini a Monte Raio 

loro dato il dest-riga), con. quelli 
della Libia. con j bocîa. degli ulti 
mi bandi, in una di quelle mirabili 

gare di benemerenze (che colva han- 
no i giovani se son. nati dopo, — 
dicono i « veci 5 — se fossero nati 
prima avrebbero'fatta Ja guerra. co- 
me noi ») e permette che alla stes- 
sa tavola sieda il conducente scal- 
cinatissimo. che faceva tutti i pior- 
ni nove ore di alpe per portare il 
rancio (ora ne farà diciotto per tra- 
sportar carbone) e l'ufficiale. (sotto- 
tenente o generale, non importa) 
che s’impazientiva in trincea. per 
chè « la mensa » arrivava tardi. 

L'associazione vive attraverso le 
sue formazioni minori che conser- 
vano le -vecchie ‘e originarie tradi- 
zioni del corpo. Gli alpini in conse. 
do vivono nelle valli che diedero i 
nomi ai battaglioni eroici della euer 
ra, sotto le cime che diedero inse- 
ena di combattimento ai renarti ora 
disciolti, entro la cerchia d’influen- 
za delle città che:denominano j bat- 
taglioni permanenti; 

duci e dej congedati: è l’espressio- 
ne militare di una associazione na- 
ta immediatamente: dopo la guerra 
che raccolse i veterani di questa 

zio -Così nelle sue fila si amalga- 
mano i combattenti delle guerre d'A-|. 
frica (vi sono degli alpini che videro 

e lasciarono i compagni caduti an- 
cora allineati al posto di combatti- 
mento quasi che la. morte avesse 

e cordiali fusioni che non ammette 

eggimento 
LTL paese — Sea: paròla qui può 
‘assiumere ‘un valore. più ampio. — 
la ‘caserma: dì questi alpini borghe- 
si, ed entro il breve cerchio delle 

case, ‘strette intorno. alla chiesa, si 
muovono questi soldati che non si di- 
menticano nè della loro origine, nè 
del dovere, più o meno imminente, 
di ritornare. soft la naîa, compien- 
do una prenarazione continua, 

Se domani, allo svegliarsi. trovas- 
sero affisso alle. cantonate il mani. 
festo verde ‘di mobilitazione, trove- 
rebbero che anche questo accidente 
era già nel quadro della loro vita. 

Nei villaggi alpini 
preparare questa psicologia u- 

nitaria e scarpona concorre una cir- 
costanza che è specifica solo per gli 

alpini; cioè di trovarsi raggruppati 
in nuclej ben precisi. 

In moltissimi paesi delle» Alpi e 
delle prealpi la vita è completamen* 

{te nelle mani degli alpini. Il par- 
roco fu cappellano ‘alpino, il po- 
destà fu alpino, it medico, il signor 
tale e il signor. tal altro, il conta- 
dino, il pastore, sil procaccia furo- 
no alpini; Fascio, Dopolavoro, A- 
zione cattolica, Confraternita. so- 
no composte - di ‘uomini che vesti- 
rono divisa alpina, e quando, nei 
circoli, nelle osterie, i gravi argo- 
menti del giorno sono esauriti, ec- 
co che risorgono dalla memoria le 
vecchie storie di caserma e di trin- 
cea, e Î racconti, saporiti, pieni del 
colore che dà il dialetto. vengono 
snocciolati dai «veci » davanti ai 
« bocia » incantati che vorrebbero 
pur essi narrare le loro piccole. e 
recenti avventure di guarnigione, 0 

no per tant'ore sotto la tormenta 
e già sentivano le streghe venir giù 
dalle cime... 
— Tasì, toso — ammonisce l’anzia- 

no, E gli dice che non sa cosa sia- 
no le « streghe », quelle vere'che 
vomitavalno: fuoco «dalle Tofane 0 
dall’Adamello, 

E il « toso » tace perchè la guer- 
ra non l’ha fatta, ma pensa che se 
non ebbero paura’ i] padre o lo zio, 
non avrà paura heppure lui... 

nelle baite. calde dal fiato delle be- 

nonica, questa préparazione alpina 
dello spirito si perpetua. Ogni, pa- 
rola, ogni ratconto,: oeni.. canzone 
lascia una traccia ‘in chi fu alpino 
e prepara‘i giovanissimi a esserlo. 
Perchè nei vilasgi delle nostre Al- 
pi. il piccolo che ruzza per il prato 
o porta al. pascolo la. vacchere]la 
scarna e forte, sa che. un giorno sa- 
rà. alpino. e se al distretto minae- 
ceranno di mandarlo ‘in fanteria, 
protesterà indignato, e metterà sos- 
sopra .il. parroco e il podestà per 
allontanare da sè la seradita asse- 
nazione, che 'la morrebbe in un po- 
sto minore davanti ai suoi paesani 
alpini. specie di aristocrazia del vil 
laggio.., 

Parroco-cappellano alpin 

Ecco come la scuola del X si for- 
ma e si' mantiene e-dà ij suoi saggi 
annuali in queste solenni adunate e 
più modeste prove: in riunioni par- 
ziali Gli: spiriti non temono que- 
ste rassegne della loro compattezza : 
essi hanno una ‘elasticità in conti- 
nuo esercizio e' un inquadramento 
esatto. i i 
Suona l’appello ‘(e sul sacrato Si 

aduma la « compagnia 5. Vi sono 
tutti con gli ‘ufficiali  j graduati. 
TI parroco li attende in chiesa. E’ 
il cappellano del battaglione tale; 
confortò la morte di tutti quei com- 
pagmi i cui nomi sono incisi nel pic- 

colo monumentino posto lì, davanti 
alla chiesa, fu um animatore quan- 
do în certe terribili ore di dubbio 
e di spasimo, anche _.il comando de.- 

quando, alle manovre, camminaro-| 

Così quotidianamente. seralmente;| 

stie, all’osteria, nelle case, in. ca-| 

l'ufficiale non riusciva. a scuotere il 
passeggero smarrimento, e To wide- 
ro, vestito come loro, scalcinato ‘co- 
me loro, cen una croce rossa: .sui 
petto, andare avanti, disarmato, ma 
che sembrava una fiaccola ‘di. fede 
in marcia verso una cima di màr- 
tirio o di vittoria... 

Ora è il loro parroco, forse lo era 
anche prima, e domani, se. ve. ne 

sarà’ bisogno, ritornerà. a essere il 
cappellano del battaglione che ha: il 
nome della loro valle, - 

Anche adesso è alla. loro testa: si 
tratta di. andare a Bologna; . a sfi- 
lare in. rivista. La cosa .è pacifica, 
‘spassosa, ma. è trattata. con la stes- 
sa serietà. di più grave e importan- 
te.ceventox i. 
Prima di partire la Messa. il pre- 

te è là, sull'altare, «Gli alpini en- 
trano .in chiesa, e dietro il. paese: 
donne, bimbi, vecchi e coloro .che, 
tristi,.e..con. un ‘groppo in gola, son 
costretti a restare, non possono met- 
tersi. il cappellaccio in testa, e, por- 
tare il corpo. e lo.spirito nella. gio- 
conda. festa di esaltazionè*«che <si 
sta, preparando, laggiù, mella gran- 
de; città ignota, o 
‘La Messa, la benedizione, ‘un fer- 

È i sé 

Una scena memoranda: il Papa dal 

vorino di quelli che più sono alla 
buona, più entrano e rimangono nel- 
lo spirito, e poi via Ed ecco che 
dalla canonica Sguscia fuori i] par- 
roco. è ridiventato il cappellano dei 
suoi alpini. Sul petto ha le deco- 
razioni ed ha cambiato il suo -abi- 
tuale con l’altro cappello, quello che 
aveva lassù, E° discretamente scal- 
cinato, qua e là bucherelato, forse 
questo è il segno d’una scheggia, 
quella macchia è uno spruzzo di 
sangue ‘d’un morente... Ma gli sta 
bene sulla testa serena e forte, dan- 
dole un che di battagliero, che è 
del resto nello spirito di questi sa- 
cerdoti tagliati fuori dalla vita, esi 

ITALIA E GERMANIA 
eremo 

Von Fapea in viaggio per Rome 
Coer:ng parte oggi in aeroplano 

“-.(|»’ °° BERLINO, 8 pom. 
Da ieri sera alle ventidu. ‘il ‘vice. 

Cancelliere von Papen è in viaggio 
per Roma, Scopo del viaggio, a 
quanto si afferma, sarebbe lo svol- 
gimento di trattative con la Santa 
Sede per quanto riguarda le orga- 
nizzazioni cattoliche in Germania 

vento di Hitler al potere, ‘ 
Hermann Goerrg partirà per Ro- 

pagnato probabilmente dal sottose- 
gretario  Milch, 

Stasera il Wolf Bureau comunica 
che, secondo quanto si afferma nei 

{circoli politici, il ministro. Goering 
sarà. prossimamente nominato. pre- 
sidente 
mentre il vice. cancelliere Von Pa- 
pen. sarà prqpabilmente incaricato 
di una missiohe importante al ser- 
vizio del Reich. 

BRENNERO, 8 sera 
‘Alle ore 14.50. Von Papen è qui 

giunto. E’ stato ossequiato dal Pre- 
fetto di Bolzano, ed è ripartito alle 
15.30 per la capitale. 

nel nuovo clima provocato dall’av- 

ma domenica .per via aerea, accom- 

det Consiglio prussiano,| 

Norman Davis a Berlino 

BERLINO, 8 sera. 
E’ qui ‘giunto Norman Davis. 

ieri. Al tocco egli ha partecipato ad 
una colazione offertagli dal Ministro 
‘degli Esteri. Più tardi il programma 
comprendeva colloqui con Hinden- 
burg, con il Cancelliere e con: von 
Neurath. Norman Davis. ripartirà 
per Londra lunedì mattina. 

I primi colloqui 
(del rappresentania americano 

:. BERLINO, 8 sera 
Norman Davis ha iniziato i Suoi 

colloqui; con. Hitler. e con Von Neu- 
rath. 

Tema dei. colloqui sarebbe la si- 
tuazione europea, con particolare ri- 
guardo al problema del disarmo e 
alt. Piano Mussolini e della Confe- 
renza economica mondiale, Da par- 
te tedesca si fa notare a questo pro- 
posito che il presupposto di un effet- 
tivo risultato della Conferenza: eco- 

glioramento della situazione poiltica 
europea, L'importanza essenziale del 

Norman Davis era, pa fino dal 
t 

Piano Mussolini sta appunto in'que- 
sto: solamente in una atmosfera po- 
litica relativamente tranquilla ‘è ‘le- 
cito affrontare (con successo i gravi 
ed urgenti problemi della economia 
imondiale, i 
Norman Davis non può non esser- 

si reso conto del serio pericolo. per 
la stessa Conferenza della Pace che 
viene fatto di riscontrare: nell’atteo- 
giamento della Francia, e sopratut- 
to delle piccole Potenze orientali, le 
quali, nel mentre vogliono boicotta- 
re il Piano del Capo del Governo 
italiano, finiscono .col boicottare Ja 
Conferenza economica da eui effet- 
tivamente molto ci si potrebbe ri. 
promettere, 1 è 

1 ’ . 
Saluto dell’ Italia 

agli ospiti 
ROMA, .8 : ca 

(n.) Tl vice cancelliere Von Papen 
e. il Ministro Goering saranno ospiti 
dell’Italia da vyomani, I rsppresen- 

tanti illustri dviîa fiermania trove- 
ranno a Roma te accoglienza più 
cordiali e la sincera e fervida «om- 
prensione. Nei problemi di pelitica 
estera l’Ita''a è stata la prinia & 

schierarsi decisamente . contro. la 
pretesa di perpetuare condizioni di 
inferiorità a danno delle. nazioni 
‘vinte e specialmente contro il ten- 
tativo di comprimere un grande po- 
polo di cui il contributo è indispen- 
sabile al riassetto europeo. Anche il 
recente patto della collaborazione a 
quattro proposto da Mussolini è i- 
spirato a questa premessa. costante 

e coerente della parità fra le mag- 

giorìi potenze di Europa: e la Germa- 

nia ha dato ala proposta italiana 

la sua piena adesione. Le due per- 

sonalità scelte da Hitler per questa 

prima missione, oltre l'autorità che 

viene loro: dalle personali qualità e 

benemerenze, recano fra noi l’espres 

sione felice di una delle più confor- 
tanti chiarificazioni compiute dal 
nuovo regime fino dai suoi primi at- 
ti dopo l’avvento delle Camice Bru- 
ne al potere. Ed anche: questo :par- 

ticolare.significato della. missione 

religiosamente dai Trattati latera- 
nensi Ja migliore rispondenza. Si è 
detto che von Papen abbia un man- 

dato particolare da svolgere presso 

‘la Santa Sede. Dopo le dichiarazio- 
‘mi. dì Hitler, la decisione presa dal- 

tedesca trova nell'Italia pacificata| 

l'Episcopato. tedesco «alla. conferen- 
za di Fulda e l'atteggiamento al 

Centro del Reichstag, la voce appa- 
re in rapporto con. una situazione 

;che deve ritenersi già superata. Sen 
za dubbio von Papen che è un-vespo- 

nente autorevole dei cattolici tede- 

schi, e dall'11 ‘Aprile 1993 è ‘anche 

Cameriere Segreto di spada e Cappa 

di Sua Santità, prenderà motivo.dal 

suo soggiorno romano per fare vi 

sita al Santo Padre e al cardinale 
Segretario di Stato. Sappiamo anzi 

che l'ambasciata tedesca offrirà il 
Lunedì dopo Pasqua un banchetto 
in onore dei due rappresentanti del- 
la Germania invitando a questa ma- 
nifestazione eminenti personalità 

tra occasione per confermare i buo- 
ni rapporti esistenti fra la Santa 
Sede. e la: Germania: 

degli « scarponi » all’adunata del 1931. 

nomica è un deciso e decisivo mi| 

‘alpino ‘balza dal letto, si. arma; di 

liati lassù fra j picchi, VerAnentai 
pastori di anîme che hanno stretto 
intorno con sicurezza ‘serena. Come! 
in guerra. I ricordi, eccitati dall’e- 
vento, si affollano. Rivede gli stessi 
uomini, ora un'po' più grigi e pe- 
santi, quelli che quando si voltava 
dall’altarino da campo; eretto sotto 
un salto di roccia, per benedire, e- 
rano affollati intorno. Rombava alta 
la minaccia di morte. Un aereopla- 
no ronzava ozioso come un bellim- 
busto pel cielo terso. Qualche” fi- 
schio, uno scoppio ripercosso dalla 
sonora ritorta della valle... 

E il cappellano, confortatore dei 
vivi e dei morenti, il loro parroco| 
che conosceva le baite, così deserte 
ora; abitate da quegli. uomini, che 
aveva sposati e aveva battezzati ìÌ 
loro figli, alzava la mano benedi- 
cendo e nella’ sua anima, grande 
come le parole sacre, vi era la in- 
vocazione a Dio per quelle vite, per 
le case lontane, pei. bimbi smar- 
riti... 

Ora è un'altra. cosa. Ma il, parro- 
co ridiventato, cappellano vuol. se- 
guire i suoi uomini. Non si sa mal... 
Le facce sono liete, «i bimbi e le 
donne battono le mani e giù la val- 

Arrivano 

gli “scarponi, 
Fino dail'altro ieri Bologna ha assun- 

i0 l'aspetto delle vigilie di festa, quel- 

l'aspetto che non è tanto nelle bandie= 

re e nelle parate quanto nella fisono- 

mia delle persone. Visi allegri dapper- 

tutto .cappelli alpini con la piuma ne- 

ra, qualîì stinti e logori sulla testa di 

qualche «vecio» dalla figura legger- 

mente ingrossata dall’adipe del mezzo 

secolo. quali nuovi e inseriti sulla testa 

corvina dei congedati di penultima le- 

va. 

Fa un curioso vedere quel cappello 

celebre e fatidico nel contrasto ‘con gli 
abiti borghesi. Nell’ombra della sua te. 

sa halzano impensatamente toni di cc- 

lore e tratti. di. forza che stenteresie 

a trovare sulle faccie addomesticate di 

tanti oneraì e impiegati; di tanti smil- 

zi venticinquenni e di taluni canuti 

e lenti padri o nonni di famiglia. 

cappello capace dì trasformare un uo- 

n: deve esserci dell'altro. E così an- 

ehe ver chi non abbia visto mai gli al- 

vini della guerra alla fronte e gli al- 

con evidenza la sostanza fisica e mo 

rale dì questa bella:e forte milizia che 

spressione e simbolo della migliore s0- 

stanza italiana. Qualità di costanza e 

di nazienza: di equilibrio e d'intelli» 

aenza. Valore. ma silenzioso e durevo- 

le: slancio rattenuio e lungimirante 

Bologna, che non ha alpini nel pre- 

sidio wuole molto bene agli alpini. Non 

pochî dei Suoi e della regione vanno 

alvini anche se VAppennino non sia 

rAlne ed ha fra quei suoi montanari 

dei cinquecento e dei mille modesti 

metri gente così, alpina nata, avver- 

sa a lottare contro Vavarizia della na- 

tura. semplice di cuore e credenie sen- 

l'en dubbi; fatta insomma di quel buon 

legno che cresce adagio ma che è du- 

Mrissimo da monte, 
XK * 

Bologna ha actolio gli Alpini aven- 

do ‘assunio il sofriso d'una. sincera 

cordialità. Ha mandato le sw scorte 

a dare il benvenuto di sopravvenienti 

e si può dire che da venerdì scotso 

it piazzale della stazione è stato un 

accampamento mobile. £ 

Sbucano dai sottopassaggi gli alpini 

giovani e vecchi col cappello in capo 

e col cartellino all'occhiello. Quel 

cartellino ricorda un simile contrasse- 

gno che veniva attaccato sul peito dei 

feriti nei posti di medicazione : e an 

che allora con quello sì andava in 

licenza: come. con un « lasciapassare 

verso la tregua. Ora serve per la rie- 

vocazione e non è Meno ben - accetto 

di ‘quello’ là... 1 19 

E poi ci sono i fiaschi, altro patti- 

colare che cor cappello e èl cartellino 

definisce l’Alpino, Raro un alpino sen- 

Vaticano benedice la moltitudine 

le .si apre verde nel gran quadro 
del cielo sereno, senza minacce di 

morte... 
Andiamo dunque: 

Dai. fidi tettì del villaggio 
TI bravi Alpini son partiti... 

Spiriti pronti 

Questa è la forza morale del X Al- 
pini; una forza che è rimasta in- 
tatta nella serenità incontaminata 
dei villaggi; mantenuta sempre vi- 
va: e: alacre dalla. semplice terapeu- 
tica di. una reciproca .rimembran- 
za... Così questi uomini sono sem- 
pre' spiritualmente in armi. Vi è 
forse in ciò una centenaria prepa- 
razione, Essì — come i semplici e y FIST il 

Ia sl ; n ieno;: e siccome 
forti paesani del « Comune rusti-|5% Laramie fari vs ù Uù portino in 
co » — sanno che la minaccia si] © da credere che 

giro per parata si riflette dove mai e 

quanti saranno i fiaschi vuoti di que- 
ste memorabili giornate. 

E poi cantarnio. Si trovano anche tre 

o quatiro solamente — forse non s'è- 
rano mai visti prima —. e attaccano 

qualcuna di quelle cante lente, lente 

e virilmente modulate che nessuno ha 

scritte nè musigate; e -sembrano te 
più belle. Ad ogni arrivo di tradotta 
eccoli tutti alla barriera dell'uscita iîn- 

terpellando în tutti ì dialetti del sel- 
tentrione quelli che arriuono; cappelli, 
cartellini, fiaschi e invotti. ; 

All’interno délla ‘stazione si sembra 

r.iornati al periodo di guerra. Fra è 
frer.i (stavamo per dire fra i treni ve- 

ri) si allungano arieggiando alla pi- 

grizia  tentennate del classico « ca- 
valli otto, uomini quaranta» le tra- 
dotte del Veneto, della Lombardia, del 
Piemonte; si fermano presso le Pensi 

line imbandierate, si vuotatto ‘senza 

confusione. Pare un appuntamento; 

pare quasi che queste tràdotte abbia- 
no vagolato dalla guerra in qua e ogni 
anno st irovino in qualche stazione 

portando ‘il loro carico umano. ogni 
animo più bianchi i «veci» e Diù ga 
gliardi è «bocia»: E gli alpini sì tì- 
trovano infatti è sì riconoscono. Tie- 
vocando senza troppa malinconia ’ il 

tempo in cui tutti s'era più giovani e 
i capelli bianchi sembrano roba d'altri 
solamente. Purtroppo qualcuno ogni 

anno mancherà; ma è pure confor- 
tante vedersì crescere întorno altre re- 
rlute di una milizia che è assai più 
dell'animo che della divisa e anche 

quando gli ultimi veterani della quer- 
ra sarantio vecchì sarà quella riserva 

gagliarda e verde a riempire la Wa: 
dotta e n confortare la certezza di 
na tradizione. 

addensa ‘sempre al di là di quella 

corona di. monti ed è secolare, la 
consegnà di dovere fare chiusa ,col 
loro petti all’invasore. - teo 

E il figlio ricorda, come ricordò 

il padre. come ricorderà il mipote. 

Nè questa. è .la: sola guerra: Sé 

‘mai è .una minaccia lontana a, cui 

lo spirito ‘si prepara. Vi è quella 

invece di tutti i giorni, combattuta 

‘con la montagna. E’ la ‘lavina, la 

tormenta, la frana... ; 

Nella notte ovattata di neve suo- 

na il corno. Che c’è? Gli uomini si 
rizzano a sedere sui letti. Il'corno 
ripete il suo lamento... 

La montagna ne ha fatta una del. 
le sue. degli uomini ]assù languo- 

no, sperduti, travolti. E il ‘vecchio 

piccozza e. corda ed esce, e va con 
la pattuglia raccolta, come una vol- 
ta, su per la montagna a combat- 
tere questa sua: diuturna guerra... 

Le cifre non hanno più valore do- 
po questa rassegna di forze intime, 
personali, intangibili, non logorate 
dalla politica e dagli snobismi, Ses 
santa. settantamila S0Cì, centomila 

domani. Che importa il numero de- 

gli alpini e degli artiglieri da mon. 
tagna (fusi, con esatta comprensio- 
ne di-una identica psicologia mon- 
tahara che diversità di arma, di fre- 
gi e'di mostrine non divide, in un 
unico organismo) sparsì nell’îmmen 

sa cerchia ‘delle alpi agli ordini del 
X? Noi sappiamo, il paese sa, e oggi 
Bologna, che attende ansiosa ed e- 
sultante, saprà meglio, che tutti 
questi uomini non « molleranno: » 

come non '« mollarono: » mai, qua- 
lunque fosse la disperata vétta da 

dover difendere, qualunque fosse la 

*k*x&*" 

Ma impossibile la malinconia. Là 

Ma è impossibile che sia soltanto il 

pini della nace alla manovra appare: 

ben vorremmo divenisse del iutto €- 

della. Corte : Pontificia... Sarà cun’al- | 

mortale consegna da eseguire, 

Essi. hanno acquistato una’ pre- 
coscienza. del lo- 

‘to dovere, serena, intelligente e te- 
nace. E’ la Scuola del X che quo- 
tidianamente opera, è la. palestra, 
pur essa quotidiana, che nei villag- 
gi, fra chiesa e baita, addestra gli 
spiriti; è la montagna alta, solen- 
ne, dominatrice che impone la di- 
sciplina e tien desto negli uomini 
il senso ‘del combattere, del sacri- 
ficio e dell’eroismo; Ora attendono 

cisa:. c, operante 

e cantano le-loro canzoni. 

Ed il Re ci manda a dire 
che si trova svi confini 
e ha bisogno di moi alpini 
per. potersì avanzar... 

UMBERTO FESEGHI 

eîttà è in festa. le bandiere sono espo- 
ste. duppertutto con le scritte chè 
inneggiano agli alpini. Tutti si sentono 
un poco orgogliosi di gente così e la 
cittadinanza cova con occhio benevolo 
la fiumana che scorre le strade, che 
affolla i porticì, che eleva nella chia- 
ra atmosfera -primaverile è canti del 
valore e della “rostalgia della. patria 

e della casa. 
Stamattina îl Cardinale Arcivescovo 

dirà la. Messa al Campo per gli Alpini, 

dinanzi a s. Petronio e alli presenza 
della rappresentanza di c.ni branca 
d'attività. Sarà uno spettarolo indi- 

în questo Anno. SaNtos e il tito ini 
“ierà 1a serie delle cerimonie e mani- 
festazioni in.omore degli ospîti. 

menticabile, în questa vigilia Pasquale, 
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Dalla Cà del Vaticano 
—— 

Udienze Pontificie 
CITTA” DEL VATICANO, 8 

Il Santo Padre ha ricevuto 
vata udienza: 

Ss Em.za il Cardinale Sincero, Se- 
gretario della Congregazione della 
Chiesa Orientale; 

S. Em.za il Cardinale Marchetti 
Selvaggiani, Presidente della Ponti- 

per la preserva- ficia Commissione 
zione della Fede; 
_S. E..Mons. Cento, Nunzio Aposto- 

lico al Venezuela, 

Precisazioni 
L’episcopato tedesco 

e îl nazional- socialismo 
Sotto. il. titolo «Esattamente » 

L'Osservatore Romano pubblica la 
seguente nota: 

«I giornali che non hanno ripor- 
tato le dichiarazioni della conferen- 
za episcopale di Fulda nella limpi- 
dezza e nella precisione ‘con cui ap- 
parvero nell’Osservatore Romano 
del-3 aprile u. s., accennando ai 
rapporti fra la Chiesa e il Regime 
in Germania, vanno ripetendo che 

‘ la conferenza ha deciso di rivedere 
il suo atteggiamento verso il nazio- 
nal-socialismo, revocando ie misure 
a suo tempo prese contro di esso, 
mentre la verità è perfettamente il 
contrario. Basta leggere le dichia- 
razioni dell’Episcopato per convin- 

. Cersì che esso non ha revocato le 
disposizioni già date, ma ha consta- 
tato che non era il caso di applicar- 
le, perchè un mutamento di indiriz- 
zo e di atteggiamento era avvenuto 
da parte del nazional-socialismo, 
con le dichiargzioni del Cancelliere 
Hitler nel suo noto. discorso pro- 
grammatico al Reichstadt; dichiara- 
zioni che la conferenza di Fulda citò 
testualmente come motivazioni del- 
la. sua deliberazione. Si può quindi 
ben dire che l’Episcopato tedesco 
non ha fatto altro che applicare ed 
attuare in questa contingenza l’an- 
tico adagio giuridico romano «er 
noviter adductis nova decernuntur». 

Perchè il Venerdì Santo 
sia festa civile in tutto 

il mondo 
II Comitato centr. dell'Ass. antibla- 

sfema si è rivolto ai governi èsteri a 
mezzo delle rispettive rappresentan- 
ze diplomatiche e consolari, per ot- 
tenere che il 14 aprile (venerdì San- 
to) venga commemorato anche ci- 
vilmente con ‘dichiarazione di so- 
lennità. nazionale, con. l'esposizione 
della bandiera abbrumata e possibil- 
mente con salve d’onore dai forti e 
dalle navi, nonchè con il fischio 
delle sireneesdegli stabilimenti indu- 
striali. \ 

S. E. Metaxas ministro di Grecia 
ha gentilmente risposto che, capi- 
tando quest'anno nel 14 aprile il 
Venerdì Santo anche per la Chiesa 
ortodossa, i desiderata del Comita- 
to saranno in gran parte soddisfatti. 

Si apprende pure che la Polonia. 
Danimarca, Portogallo, . Cecoslovac- 
chia, Stati Uniti d'America e Sviz- 
zera hanno a mezzo dei loro rap- 
presentanti diplomatici informato i! 
Comitato che la proposta. è stata su- 
bito trasmessa ner competenza nel- 
le forme prescritté ai. rispettivi go- 
verni, i quali la esamineranno con 
la .maggiore attenzione. e benevo- 
lenza. 

L'offerta delle Palme 
Il Santo Padre ha ricevuto Mons. 

Federici e il prof. Musso, i quali gli 
hanno presentato due artistiche 
palme finemente lavorate, Il primo 
a nome delle Monache camaldolesi 
di Santa Prisca, che hanno fl nrivi- 
legio della confezione delle Palme 
per i Sacri Palazzi ‘Apostolici e il 
secondo quale rappresentante. della 
faîtiiglia Rresca di San Remo, che 
ha il privilegio di fornirle. 

Nelle Palme offerte dalle Monache 
vi è una miniatura rafficurante la 
allegoria della promulgazione  del- 
l’Anno Santo, che sorse da un vaso 
formato da palme ricamate noggian- 
te su un basamento pure di palme 
adorne' di minuti fiorellini. Nelle 
palme offerte dalla famiglia Bresca 
ugualmente lavorate con grande fi- 
nezza ed adorne di fiorellini. cam- 
peggia bellamente incorniciato un 
«Agnus Dein, che reca. da un lato 
il simulacro dell’Agnello e dall'al- 
tro il nome di Cristo. 

Il convitto municipale di 
Rieti ricevuto dal S. Padre 
‘Presentati dal Vescovo di Rieti 

il Santo Padre ha 
ammesso al bacio della mano cento- 
cinquanta professori ed alunni de! 
Convitto municipale . Umberto I di 
Rieti con il rettore prof. Bonelli, il 
censore prof. Rinaldi. il parroco 
rev; Jacolino, il cappellano rev. Ma- 
rimetti. 

Sflata di pellegrini 
davanti a Pio XI 

-. Il Santo Padre ha ammesso al 
bacio della. mano cento ferrovieri di 
Savona, 250 postelesrafonici di Ve- 
nezia presentati dall’ing. Respighi: 
220 della Cassa di Risparmio di Pa- 
dova e Rovigo: 70 professori ed a- 
lunni del Liceo di Rusto Arsizio: 

120 maestre di Padova. 
Ha pure ammesso al bacio della 

mano i seguenti pellegrini: 50 del. 
l’Università cattolica popolare di 
Berlino guidati dal rev Sommuschein 
presentati da mons, Hmdal rettore 
dell’Ospiziò teutonico di Santa Ma. 
ria dell'Anima; 30 pellegrini di Stra- 
sburgo, ; 

La cerimonia della Setti- 
mana Santa in Vaticano 

Il Prefgtio delle cerimonie ponti- 
ficie mons. Respighi, ha emanato 
l’iniimatio per la Cappella papale 
che si terrà nella Cappella Sistina 
per la solenne funzione della, Setti- 
mana Santa. i 

Il Card. Decano, S. E, Granito Pi- 
gnatelli, celebrerà la Messa del gio- 
vedì Santo, e S. E. il Card. Pacelli 
Segretario di S. S., celebrerà vener- 
dì Santo 
cati. 

Pellegrini in arrivo 
Fra i pellegrinaggi arrivati oggi 

it Comitato dell'Anno Santo segna- 
la un gruppo, di studenti di Pavia 
ed un altro dell’Istituto tecnico Dan- 
te Alighieri di Tortona, 

Per lunedì 10 aprile sono ‘annun- 

in pri- 

la Messa dei presantifi-| 
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ACCORDI DEL TEMPO QUARESIMALE 

LE PALME: VIGILIA SANTA 
Giorno di Dio, diviso tra le luci 

e le ombre; in Parte ancora luce, in 

parte già tenebre. 

E il prologo, appena, della Setti- 

mana Santa. Ma la racchiude tutta, 
Mentre si *enedicon le palme, il 

canto del Vangelo si chiude con 
quello dei fanciulli gerosolimitani, 

che ti riconoscono come venuto nel 

nome del Signore, Figlio di David. 

Le antifone reiterano ]a confessio- 

ne esultanie; le preghiere alzano in 

segno diimpetrazione quegli stessi 

rami di palme e di ulivo agitate per 

osannare. 

E Gerusalemme par tutta in luce, 
rivolta pienamente a Te. Oriente, 

che la visiti cavalcando quel polle- 
dro d'asino che mette una innocen- 

te nota presepia/e, e cì ricorda la 

culla del Bambino, mentre VUOmo 

va a far l’ultima Pasqua... 

Ma nella domenica delle palme 

il canto dei fanctulli non dura più 

che l'aurora, nel corso di un giorno, 

Torna come una eco nel Passio 

di Matteo. nell'aria profumata dal 
pianto della Maddalena ma la nar- 
mazione non vi si ferma. 

Vorremmo, noi, che si fermasse, 

e per un giorno intero, almeno, pri- 
ma che il lunedì Santo ci inchiodi 

alla jremenda Settimana, ci lascias- 

se godere lo spettacolo della lumi- 

nosissima festa cantante, intorno al 

Cristo, 3 

Invece il Passio di San Matteo 
procede, inesorabile. 

Si oscura il volto di GeruSalem- 
me, che volta spalle qli' Oriente per 
complottare; e poi lo travolge ne/- 

la tempesta del suo sconoscimen- 
to:traditore; e infine lo spegne sul- 

la: croce, restando cieca. 

x * * 

Eccoci, Dal lume alla cecità. 
Quando Tu passavi în mezzo a noi, 

nell’aurora di questo giorno, era- 

vamo fanciulli cantavamo sul ritmo 

dei rami agitati; vedevamo, Signo- 

re, ‘perchè riconoscevamo te. 

Dopo, Vombra:del livore, del so- 
spetto, ‘cè ha tentatî, ci ha avuti, 
ci ha tolto la fanciullezza, il canto, 

ci ha portati via da te e inghiottiti 

rigettandoòci contro idi te, con nelle 

mani bastoni e lanterne orbe, an- 

zichè rami al sole. | 

Poche ore di distanza dal momen- 

to în cui Tu passavi tra noi, luce 

del mondo; ed eccoti, ciechi, passa- 

re sopra di te, come sul verme. 

Eppure c’è ancora scampo da que- 
Ps: St. "a , 

sta orribile oscumrià che abbiamo 
voluto. 4 

Signore, ponici sulle labbra la pre- 

ghiera dei ciechi' di “Gerico. 

« Gesù, Figlio di David. abbi pie- 
tà di. noi ». 

Che essa, questa. singhiozzante 
preghiera di. pentimento, .ti segua 

lungo tutta la settimana tenebrosa 

Ci faccia risvegliare fanciulli, can- 

tanti Losanna, a isole della tua re- 

Surrezione, 

P_ D 

L'ollerta dei simboli alla Regina cal Capo del Governi 
inizia la terza Campagna antitubercolare 

ROMA, 8 sera 
La Federazione nazionale italiana 

fascisia per la lotta contro la tuberco- 
losi comunica, che la terza campagna 
nazionale antitubercolare È ha iniziato 
con l’offeria della campana crociata e 
del francobollo antitubercolare a S. M. 
la Regina e a S. E. il Capo del Go- 
verno. E 

L'offerta sara fatta anche a tutti i 
Ministri e Sottosegretari, al Segretario 
del partito, alle alte cariche dello sta- 

to e alle personalità pi rappresentu- 
tive del regime. 

L’incarico è stato dato alla Delegato 
dei fasci femminili di Roma, Biunca 

io di Savoia, coadiuvata da un gyrup- 
po di signorine dei varii gruvpi rio- 
nel 

Sî è disposto ehe la stessa cerimonia 
sia fatta neì singoli capoluoghi det re- 
gno. Moltre S. S. Pio XI. riceverà un 
gruppo di signore e benedirà i simboli 
della campagna dell’anno TI, 

A meglio chiarire le finalità della 
Giornata del fiore e della doppia Croce 
e la terza campagna nazionale del 
francobollo antitubercolare e ad evitare 

ogni possibilità di erronee interpreta- 
zioni, la Federazione nazionale fusci- 

sta per ta lotta contro la tubercolosi 
comunica, ehe î fondi èhe saranno rac 
colti durante tali manifestazioni re- 
sfteranno ner intero nelle sinaole pro- 
vincie n disposizione dei Consorzi pro 
vinciali antitubercolari, perchè ne di- 

ciati un pellegrinaggio spagnolo, 
tue francesi, uno di ‘operai ‘ed uno 
di studenti e studeritesse: pellegri 
naggi tedeschi «da Breslau, compo- 
sto di maestre, da Berlino, da Vies- 
baden organizzato da quell’Azione 

pellegrinaggio cecoslovacco da Brno, 

La Messa e l'udienza del 

S. Padre per i professori 
ed alunni dell Università 

: Cattolica 
Il S. Padre ha celebrato stamat- 

tina la Messa nella Sala del Conci- 
storo, alla quale hanno assistito 

professori ed alumni dell’Università 

cattolica di Milano in mumero di 

circa 600. si 
Questa sera il Santo Padre ha ri- 

cevuto i 600 alunni dell’Università 

gnati dall'intero senato accademico 
in toga, : 

Il Rettore Magnifico padre Gemelli 
ha letto un indirizzo d’'omaggio. Due 
signorine alunne hanno offerto fiori 
ed 8 studenti, hanno presentato la 
pubblicazione edita dall’Università 

Cattolica dal 1929 al 1933. 

Particolarmente commovente è 

stata l’offerta dell’obolo, fatto da 

una studentessa cieca a nome della 

Università. 
Il Santo Padre, dopo aver dato a 

tutti a baciare la mano, ‘si è assiso 

in trono ed ha pronunciato un ele- 

vatissimo discorso. Eglî ha ringra- 

di una udienza: che era particolar- 
mente grata al suo cuore, e poi. è 

nassato a spiegare un suggerimento 

che la presenza di quell’uditorio gli 
ispirava, e che egli intendeva di e- 
stendére a tutta la erande famiglia 

degli studenti universitari, 
Gesù cominciò ela. sua vita inse- 

gnando con l'esempio della povertà 

e del lavoro, poi nella vita pubblica 

insegnò ancora e volle essere chia- 

mato Maestro, 

Agli apostoli affidò îl mandato di 
insegnare. La redenzione pertanto, 
cominciò con. l’insegnamento e si 
chiuse con l'insegnamento. 

E° questo un suo particolare a- 
spetto e deve essere particolarmen- 
te consìderato da coloro che si pre- 
bparano ad una vita di insegnamen- 
to sia esso di cattedra o soltanta di 
responsabilità nel Javoro scientifico 
o negli altri gradi della vita sociale, 
In una parola, ii Divin Redentore 
dagli studenti universitari deve es- 
sere considerato con particolare at- 
tenzione come i] Divin Maestro. 

Il Santo Padre concludeva il sno 
nobile discorso imnartendo a tutti i 
presenti l’apostolica benedizione. e- 
stendendola ai loro desideri e & tut- 

te le loro famiglie. N, 
Abbandonando la sala il Santo 

Padre alla fine dell'udienza era fat- 
to segno ad una vivissima manife- 
stazione di entusiastico, filiale af- 

fetto, 

Il Concistoro semipubblico 

cattolica e da Wurzburg, nonchè uni 

cattolica del Sacro Cuore, accompa-| 

ziato dei doni ricevuti rallegrandosi| 

spongano. localmente ed immediata- 
mente in dirette e concrete opere di 

assistenza a vantaggio dei tubercolosi 
poveri della provincia, E° stato dispo- 

sto, che non un soldo debba essere di- 
stolio. per ragioni di lusso organizzati. 
vo da quello, ehe è lo scono precipuo 
della grande campagna: raggiungere è 
assistere il tubercoloso povero ner cu- 
rarlo e Salvario. 

Ir pubblico che da, dovra avere im- 
mediata questa sensazione e si è di- 
sposto che ogni provincia precisi con 
cifre e-fatti le utilizzazioni dei fondi 
raccolii. 

Data questa. impostazione intesa ai 
Ani immediati e realistici, la campa- 
gna che avrà inizio domani è ormai 

nel suo pieno sviluppo. 
La mobilitazione del Paese sotto ia 

insegna della Doppia Croce è del Fa- 
scio littorio sì annuncia veramente im- 

vonente e sì avvia, per unanime con: 
senso, al più grande successo. (Stef.) 

La lotta contro la tubercolosi è 
una necessità e un dovere insieme, 
perchè, come altre volte si è detto, 

il tremendo morbo per i diversi ad- 

dentellati di ordine sociale, politico, 
religioso, coinvolge una somma non 
indifferente di problemi gravissimi 
che richiedono una sollecita e illu- 

minata soluzione da parte dejle au- 

torità, le quali in questa opera gran. 

diosa ha bisogno per la. immancabi- 

tuttii cittadivi*di qualsiasi ceto e 
condizione, 

Tutti perciò a seconda delle pro- 
prie forze. debbono, volitivamente 

concorrere alla riuscita della buona 

pre dove c’è un dolore da lenire o un 

male da combattere si schiera alla 
testa del movimento con Ja innume- 

revole falange dei ‘suoi. gregari. 
Perchè non è solo la protezione del 
malato, che la lotta si propone, ma 

altresì la difesa della società da un 
memico insidioso e micidiale, che di 

continuo. attenta per vie molteplici 

ed' obblique ‘alla robustezza della 

razza, alla saldezza della compagine 
sociale, oggi più che mai nécessaria, 
perchè maggiori e più gravi sono i 

doveri dello stato verso i cittadini 

e verso la civiltà. ‘ 
.I cattolici di tutta Talia sentiran- 

no certo in quest'ora tutta la im- 
portanza della lotta, e ad essa da- 

ranno tutto l'entusiasmo delle loro 

anime e la loro fede. 

per la canonizzazione del 
Journet 

Il Prefetto della S. Congregazione 
del Concistoro pubblica il decreto 
per il Concistoro semipubblico sta- 
bilito dal S. Padre per il 22, 

In detto Concistoro i Patriarchi, 
Arcivescovi è Vescovi che vi inter- 
Verranno, saranno chiamati come è 
noto, a -dare il voto sulla canonizza- 
zione del Beato Fournet, 
‘Agli ‘ordinari che saranno a Ro- 

ma in detta occasione o per la ca- 

nonizzazione del Beato, il S. Padre 
ha concesso la dispensa dalla visita 
ad limina. 

! rappreseotanti colla Confeferaziono 
delle Comunicazioni 

ricevuti dal Capo del Governo 

ROMA, 8 séèra, 
lì Capo del Governo ha, ricé- SE 

Sottosegretario alle corporazioni S., E. 
Biagi, la presidenza, il consiglio di- 
rettivo e il consiglio nazionale della 
confederazione: nazionale fascista del- 
le imprese delle comunicazioni inter- 
né; i presidenti e i direttori delle fe- 
derazioni nazionale di categoria; i pre. 
sidenti i direttori e segretari regionali 
delle unioni; e i direttori di sezione 
che. costituiscono i quadri periferici 
della confederazione stessa. 

S.. E. Biagi, elie nella mattinata era 
interv. ito ai lavori del consiglio na- 
zionale ha-presentato:a ‘S. E. il Capo 
del. Governo sli esponenti. delle alti. 
viti. di comunicazione, riferendogli sul 
complessa dell'opera svolta dell’orga- 
‘mizzazione, 

Il Presidente ‘della. Confederazione 
on. Gorrado Marchi esposto un. sin- 
tetico. quadro della consistenza eco- 
‘nomica. delle imnrese confederate, che 
assommano ca 28,057 con un paîtimo- 
nie alobala di circa 9 miliardi, 140 mila 
dipendenti, e una massa di retribu- 
zione annuale. di oltre 230 milioni: e 
deli»'onera svolta dall’ organizzazione 
sopratrtto nel campo contrattuale, con 
.tim bilancio di 35. contratti collettivi 
nazionali, 53 rerionali. 827 nrovineiali, 
59 comtmali. e 1291 aziendali. i 

Ha concluso rinffermando i sensi di 
devozione di tutte le imprese salda- 
mente inquadrate nei ranghi del re- 
gime,. 3 

Il Segretarin generale. prof. Trevisa- 
ni, ha quindi consegnato a S. E. i 
Capo del Governo copia delle relazio- 
ni distribnife al consiglio nazionale. 
a contenenti I° ‘esposizione dettagliata 
Jell’attività desti. orcani. confederali. 
‘centrali, e periferici. S. F. il Capo del 
foverno si è compiacsinto di esnrime. 
re all'on. Marchi. al prof. Trevisani 
e ai diricenti tutti. il sun compiaci 
mento ner. lé realizzazioni consegnite 
nella rannresentanza di un imvortan- 
‘a settore delle forze produttive del 
naese.. ed ha rivolto nl consiglio na- 
zionale, e aeli esponenti delle immre- 
se. l’esnressione della sua simpatia e 
dell'interesse. con cui egli segue. l'o- 
nera ner il potenziamento delle comu- 
nicazioni nazionali, i 

Tariffo e peso dei pscchi postali 
Ù) ì ROMA, 8 pom. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il R. 
Decreto col quale viene stabilito che 
il limite massimo del peso dei pacchi 

postali è elevato a 20 kg. Vo 
La tariffa per i pacchi postali in 

terni:da 10 a 20 kg. è fissata onme se. 
gue: da 10 a 15 kg. L. 16, da oltre 

15 fino a kg, 20 L, 18; (Stefani); 

-T ricevimenti 
del Capo del Governo 

vuto & palazzo Venezia, presente il| 

ROMA, 8 sera 
Il Capo del Governo ha ricevuto, 

presentati da S, E, Aupinati il Sig. 
Leone Boccali direttore del «Calcio 
Italiano» e l'editore | Cav. Mario 
Vaccari, che gli. hanno offerto in o- 
maggio la collezione della prima 
annata del periodico. stesso. (Stef.) 

Movimento migratorio italiano 
Noterole diminuzione degli espatrii 

ROMA, 8 pom. 
Viene rilevato come la chiusura 

dei mercati stranieri del lavoro in 
conseguenza della‘crisi economica e 
lè aumentate possibilità del merca- 
to italiano del lavoro, in conseguen- 
za dell’intenso ritmo della produzio- 
né e' dei traffici, abbiano contribuito 
notevolmente a ridurre il movimen- 
to dell'emigrazione italiana. Da una 
cifra di 280.097 emigrati dall'Italia 
nel 1980 siamo scesi. a 165.864 nel 
1931 e a 83.309 nel 1982, mentre nei 
primi due mesi di' quest'anno gli 
emigrati si sono ridotti a 9509. 

mento. Da 98.752 nel 1928 siamo sa-| 
liti a 115.918 nel 1929: a 129.022 nel 
1930; a 107.744 nel 1981. 1 rimpatrii 
sono diminuiti nel'1932 in corri 
snvondenza della diminuita. emigra- 

le vittoria. su] mMaleadel concorso dil 

battaglia è la Chîesà, presente sem-| 

Per contro i timpitrii sono in au-| 

L'Ambasceria Argentina ricevafa 
solennemente in Quirinale 

ROMA, 8 sera 
L’ambascieria argentina è stata 

stamane, alle ore 10.30, ricevuta a 
Palazzo Venezia dal Capo del Go- 
verno, poi. alle 12 ‘al -palazzo del 
Quirinale è stata ricevuta da S. M, 
il Re in udienza solenne. ; 

Alle 11,45 il maestro delle cerimo- 
nie di corte marchese Giuseppe Lan- 
za D’ajeta si è recato al grand Hote] 
ove la missione alloggia a rilevare 
S. E. l’Ambasciatore Ramon Mejia. 

I componenti la missione hanno 
preso posto in tre berline di gala 
délla Real Corte. In quella centrale 
preceduta dal battistrada era S, E. 
Mamon Mejia, che aveva di fronte 
il marchese Lanza D’ajeta. 

La folla che numerosissima si era 
adunata sia davanti al Grand Ho- 
tel sia in Piazza del Quirinale, ha 
rivolto agli. illustri ospiti una calo- 
rosa dimostrazione di simpatia, 

Giunta alla Reggia, la missione è 
stata ricevuta ai piedi dello scalone 
dal-conte Cellere, mastro delle ceri- 
monie di servizio, mentre a capo 
dello scalone stesso éra ad atten- 
derla, il. primo mastro delle cerimo- 
nie di Corte, conte Di Sant'Elia. 
Introdotti nel salone i componenti 

l’ambascieria straordinaria, ha avu- 
to luogo l’udienza solenne. E’ se- 
guita alle 12,30 una colazione of- 
ferta dai Sovrani ed alla quale han- 
No partecipato oltre tutti i membri 
della Missione, il Capo del Governo 
ed alte autorità. Ai lati di S. M, 
i. Re sedevano la signora Ramon 

CURA SPECI 

‘ FLUIDIFICANTE E RINFRESC 
© «La efficacia del principio at- 
tivo. della dolce EUCHESSINA 
‘purgativa per la cura della stì. 
tichezza è nota, e. raccomanda- 
ta, da 50 anni, daì più Illustri 
‘Maestri delle Scienze Mediche 
di tutto il mondo civile, perchè 
all'azione costante’ ed efficace 
‘1 la. massima  tollerabi. 
ità, 
La dolce EUCHESSINA è un 

rinfrescante e purgante leggero, 
gradevole, mia disinfetta finte: 
stino, alleggerisce l'organismo e È 

La dolce Euchessina purgativa si 

FICA D ELLA, 

estoni toe 

decongestiona gli organi sangui- 
gni, fugando anche le emicra- 
nie «dovute a cattiva digestione. 
Per i Vostri bambini e per 

Voi, lo specifico più raccoman» 
dato è la dolce EUCHESSINA; 
rinfrescante e purgante gràde- 
vole, efficace, economico. La dol. 
ce EUCHESSINA, educa l'inte. 
stino a smaltire ognì 24 ore, 
senza alcun disturbo, non irrita 
mai il tubo gastro-enterico, nè 

i reni come i purganti ad azione 
violenta. ue sa 

ECRRICONTE NE 

trova presso tutte le 
puone farmacie in scat. da 20 pastiglie a L. 4,25; per po- f 
sta L, 5. Stab, Farm. Antonatto, V 

Mejia e ln signora De Pueyrredon; 
ai lati di S. M. la Regina S. E.|; 
Ramon Mejia e S, E. Mussolini. 

Alle 16 i componenti EAmbascie- 
ria straordinaria della- Repubblica 
Argentima si sono recati al Pan- 
theon a rendere omaggio alle tombe 
dei Re d’Italia e della Regina Mar 
gherita, Accompagnavano gli ospiti 

sa civile e il marchese Roero di Cor-li 

detto aeronautico. 

Governatore 

basceria straordinaria all’ingresso 

ne di fiori, quindi risaliti in auto- 
mobile si sos recati a deporre una 
corona di alloro sulla tomba del 
Milite Ignoto all’Altare 

minuto in devoto raccoglimento. 

: ROMA, 8 sera 

gli ha illustrato un programma di rap- 

il marchese Lanza d’Ajeta della Ca-|É 

tanze della Casa militare di S. M. il/B 
Re, l’Incaricato di affari della Re-|# 
pubblica Argentina a Roma col pri-|# 
mo segretario di ambasciata e l’Ad-|@ 

I rappresentanti del Prefetto e del È 
hanno accolto S. E.|f 

Ramos Mejia e i componenti l’am- 5 

del tempio. Sulle tombe dei Re e su i 
quella della Regina Margherita gli|K 
ospiti argentini hanno deposto coro-|É 

della Pa-/fj 
tria, ove, dopo aver salutato roma- ni 
namente, hanno sostatòo per qualche |È 

Per il teatro Lido-Mila no ; 

il Capo del Governo ‘ha rice- [è 
vuto lo. scrittore Giuseppo Adami che {$ 

. LETTORI! 
I ASCIUGAMANI 

misti ritorti pesanti candidi cm 

lino puro » ? » 

TOVAGLIATO 
cotone greggio pesante in pez 

lino puro ‘candido pesante 
al ml. 

ticòolari.. Rimborsiamo senza cavil 
risponde ai requisiti, 

La nostra specializzazione helle forniture ad organismi Religiosi ed È 
Ospitalieri dà assoluta garanzia .ulla qualità ottima dei prodotti venduti, 3 

! FATE UNA PROVAII 

aì ml, Lire 1,50 2,— 83,70 4,50 

Tovaglioli analoghi 4 bordi cm. 65x65 L. 42,80 la dozzina 
Merce frauca Stazione arrivo per ordini di almeno tre dozzine se di 

asciugamani o una pezza se di tovagliato. Sconti adeguati per acqui. 
sti importanti. Aumento delle sole spese di porto col mezzo più eco- 

nomico per piccoli ordini. Spedizione contrassegno salvo accordi par. 

ITALI 
uslieza 

ANI | 

. 60x100 più frangia L, 42 la dozz. ÎÉ 
essilo - .s ‘L.78 0 » 

za alt. 60 65 115 245 

120 150 180 
10,50 13,50 16,50 

alt. 

Lire 

lare il denaro se la merce non cor- 

PRODOTTI TE 

Via Pr. Tommaso 29 
Ind. Telegr. Tesserie 

(Raggruppamento di importanti Stabilimenti) 

TORINO 

SSILI ITALIANI 

Telefono 62-842 
G. 0. postale N. 2-13390 

e presentazioni per il teatro di Lido 
Milano. 

Tempi d'ansietà! empi d'ansietà |! 
La debolezza renale attacca uomini 

e donne “ugualmente “e, ‘specialmente 
dopò ‘i quarant'anni, pochissimi vi 
sfuggono del tutto. Le diverse perso- 
ne sono afflitte in modi diversi, ma 
i segni usuali scno presto © ricono- 
sciuti. i ; 

Se la vostra schiena, le vostre: mem. 
bra e i muscoli sono doloranti; se vi 
accorgete di disordini urinari, gon- 
fiori di idropisia, mal di testa o ver. 
tigini, prendete subito le Pillole Fo- 
ster per i Reni, lo speciale tonico re- 
nale. Più a lungo si permette all’aci- 
do urico e ad altre dannose impurità 
di rimanere nel sangue, più difficile 
diventa la ‘guarigione perfetta. Vi è 
grave pericolo «di reumatismo, sciati- 
ca, lombaggine, idropisia e debolez. 
za vescicale, 

Le Pillole Foster sono unicamente 
per i reni e la vescica e ncn banno 
azione sull'intestino, Ovunque: L, 7,— 

SUPER 4 
It più moderno e: scientifico Up- 

parecchio Radio di ultimissima 

creazione 

OGNI AUDIZIONE UN SUCCESSO 
Abolizione completa dei disturbi 

da VESCOVINI 
‘Via Lame 3I 

Dep. Gen. ©. Giongo, Milano (137). 

solo diecimila” meno degli espatrii. 
Nei primi due mesi di quest'anno i 
irimpatrii son stati 15952: i 

Un ufficio funebre a Trieste 
per il Duca degli Abrazzì 

i “TRIESTE, 8 sera. 
A cura . e ‘con l'intervento delle 

LL. AA. RR. il Duca d'Aosta è sta- 
to celebrato.inn solenne ufficio fune- 

Savoia, Duca degli Abruzzi. Oltre 
alle LT. AA. all’autorità civili e mi- 
litari hanno. assistito alla funzione 

lil Corpo consolare al completo re- 

zione. Essi sono. stati 73.213, ossia|,=== 

bre nella chiesa di S. Antonio Nua:| 
ivo in memoria di S, A, R. Luici di] 

| CERCASI IN AFFITTO 
CASA AMMOBIGLIATA 

30 CAMERE - ISOLATA 

CON GIARDINO - A 1000 

- METRI CIRCA TRENTINO 
Offerte: GARBAGNATI 
VIA MERGALLI, 9 - MILANO 

roc--r—————__@@@»@»@»@.@ r@b 
P 

marti dell'Esercito. della Marina, 

vresentanti delle oreànizzazioni gio- 

natriottiche cittadine: Intorno al Ca- 
tafaleo eretto nel mezzo della chiesa 

la Casa Ducale. Ha ‘officiato il Ve- 

oogio per il Principe defunto. 

BRESCIA, 8 sera 

le Mille Miglia, S. E. Starace accom 

cato a visitare jl Ristorante popolare 

irompiacimento, ) 

Brescia alle «ore 12, î 

dell'Aeronautica, della Milizia e rap jk 

vanili fasciste e delle associazioni li 

prestavano servizio sei staffieri del-Jé 

scovo S. E. mons. Fogar che al Van- È 
gelo ha pronunciato parole di alto 

L'on, Starareiraugura a Broscia la sede | 
della Lega navale. .li 

Approfittando degli intervalli fra le [Éi 
vartenze delle diverse icategorie di 2u- |M 
to vetture partecipanti: alla corsa -del- | 

bagnato da tutte le autorità e sempre fi 
fatto. segno ad entusiastiche acclama-|f 
zioni della. folla ha inaugmrato la nuo-|f 
va. sede «della Lega navale e si è ref 

de'l’Ente ‘Overe Assistenziali.  interes-|8 
sandosi vivamente dstl'oraanizzazione. [E 

Prima: @i partire da Brescia; il Sc: | 
eretario Asl partito ha incaricato l'on, ki 
Parisin di esprimere a suo nome agli|i 
oreanizzatori della. grande manifesta-j; 
zione automobilistica il suo più vivo]j$ 

S. E. Starace salutato dalle autorità |? 
Le dagli anplausi della folla ha lasciato 8 

OPERA, STAMPE RELIGIOSE, 
Via Castiglione 67 - Bo'ogua. 

# 2 

Sono. pronti i. 16. faglietti in.4 
pagine per l’ Anno Santo corren- 
te, con questi argomenti svolti: 
‘1 — Per il XIX Gentenario del. 

Pumana Redenzione. 
2 — L'Istituzione Eucaristica, 
3 — La prima S, Messa ne! | 

mondo, 1 
4 — Gesù istituisce il Sacerdozio. 
5 — li più gran dissorso di Gesù. 
6 — Getsemani - Sinedrio . Cai. 

vario. RR ; 
La Via Crucis di Gesù, 
Le Diciotto Ore ciella Pas. 
sione di Gasù. 
Le grandi Lezioni del Cal. 
vario, | ; 

— L'Ora Sanita Eucaristica. 
— La Risurrezione di Gesù 

Alicluja. 
12 - L'istituzione della Confes. 

sione. 

L'Ascensione di Gecù. 
N Primatn a Pietro e ai suol 
GSuccessori. 

#5 —. La Pentecoste. II 
16 — Maria. madre  dell’Umanità. 

iI
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L'Opera .li cede a L. 2 ogni 108 
foglietti a Bologna, ina a chi la 

î Vuole per posta si spediscono a 
\L. 2,50 ogni 100, Si danno anche 
..&tssortifi, ma in numero comples- È 

fl sSivo di almeno 100 foglietti, «È 
IENE PORREVIZ CORIO LETI CROTONE 

da G. BRIGATI Indipendenza 66 

"= PAGAMENTI RATEALI © 

| Feùte Pasquali 

Telef. 20.401 

troverete, un grande Emporio Giocat- 
toli meccanici Bambole Cavalli Treni 
Macchine Motorini ecc, a prezzi di 
concorrenza. ; : 
‘Reparto per i rivenditori con sconti 

specialissimi chiedere listino, $pecia- 
li articoli; per la vendita L. 1.e 2 ai 
pezzo, 3 

ALBERGHI 
PENSIONI - RISTORANTI 

FIRENZE 

Hétel.Pension Jennings: Riccioli + Cor. 
so Tintori, 9 (Lungarno presso S. Cro. 
ce — Tram 19) — Sconto 10 % Sacer- 
doti, Soci Azione Cattolica e nostri 
abbonkiti,.. ; 

FIRENZE 

AQUILA Bb'ORO, — Via Nazionale 14 
- Centrale. - Raccomandato al Clero, 
alle buone famighie e pellegrinaggi - 
Locale di 2.0 Ordine - Ristorante, Bar 
- Acqua corrente calda e fredda in 
tutte le camere - Vitiorio Chieli, Dir. 
Proprietario. 

PISA 

HOTEL NETTUNO, - Restaurant - Par- 
ticolarmentée indicato per comitive e 
Pellegrinaggi - Lungarno Regio . (a 5 
min, dalla stazione). 

VIDICIATICO (m, 810 s. m.) 
S:iazione climatica dell'Appenino Bo- 
lognese, Cura della Montagna effica- 
cissima ‘in tutte le stagioni. ALBER- 
GO GIOVANELLI ambiente raccoman- 
dato ‘sotto ‘tutti i rapporti, trattamen- 
tà ottimo, prazzi mitissimi. 

——————msemeercme- 

MALATTIE peua DONNE 
Doît, L. FINELLI. 

Specialista Ostetrico-Ginecologo 
gia Assistente Ospedale ..$, ORSOLA 

Bologna - Via Zini, D (Rss) 
Riceve: 10-12; 16-18 - Domenica 10-12 (telefoni 23-563: 24.568 
Giovedì: 14-18 visite gratuite per 1 poverì 

RAGGI X - RADIUM 
DIAGNOSTICA e TERAPIA © © 

Gure speciali per l’Ipertricosi muliebre 
LUPUS, ANGIOMI, TUMORI 

Gomm. Dott. ANTONIO ROVERSI 
| Direttora det? Istituto di Radiologia 
dell'Ospedaio Mussolini + BOLOGNA 

Visita tutti i giorni all'Ospedale dalle 9-12 @ 
dalla 15-20 eccetto 11 giovedi e la domenica. 

VILLA VERDE Grande Casa. «f(GUSTO MURRI,. di Cura i 

BOLOGNA = Via San Mamolo, 45 Telefoni 26081 22098 

ADATTA PER TUTTE. LE MALATTIE, 

MEDICHE, CHIRURGICHE R., PSICHICRE. 

Servizio religioso det :RR. PP. dell’Os. 
servinza, Messa festiva alle ore 10,30 

it. D'ASUTOLO 
Specialista per 

Orecchio Naso Gola 
Via 5. Simone, 2 - BOLOGNA « lea. 26-672 

dalle 14,30 alle 17 tuttì i giorni feriali 

MALATTIE DELLA PELLE. 
Uli GARAGNANI 

delle Cliniche di Parigi 

Bologna - Via Altabella ? 
Tutti : giorni orario continuato 

Telefono 22.983 

Dott. G. ZARDA 

RENI =VESCICA - URATRI 
Piazza Umberto 1, N. 9 Tel, 21145 

Orario: 10.12. 17.19 eccetto lunedì e giovedì 

SENIPO-URINARIE - PELLE 
ELETTROTERAPIA - DIATERMIA 

Dott. Cav. 7. GUERRIERI 
Tutti 1 giorni 10-12 è 14-19 {martedi e Do. 

ALBERGO PENSIONE “FELSINA,, 
- dia Corona D'Oro, Balogne, Via Oberdan 1: 

Acqua corr. nelle camere » Bagni 
Ristorantè Ambiente famigliare di 
stinta Vitto alloggio L 30 giornia 
liere* Minimo fue giorni, 

.menica 15-19) Sale d'aspetto separate. 
Nalnuns Vie Montegrappa 22, fel 24:24 

Nelle vostre relazioni d’affan 
il citate sempre «L'Avvenire d'Italia» 

Grande soggiorno di cura per “Ta Salutare « MALATTIE ««. NERVI 
Retta da L 202 40 » PADOVA |lltichien 

lai badaddalica sai 



TFT n 

e odiano 

BILI CUOIO NI TIT RETE i aac mrraizn ESCI SO 

LL'AVVENIRE D'ITALIA — 9 Aprile 1933 

ASSAGGI DEL NOSTRO TEMPO... 

L’alto contributo dei cattolici alla cultura 
Panorama, 

costruttivo 

Ho già avuto altra volta occa 
sione di esprimere un mio pensie- 
ro: il mostro tempo è stracarico 
d’ingegno, È 
molto, Non 

si. studia, anche 
da tutti, non 

in sè, dentro di sè, il domani. 
_La novità è più avvincente e più 

ricca di unicità quando concerne 
il pensiero cattolico. Antico, tan- 
to, ricchissimo di tradizione e pur 
rimeditabile in forma adatta al- 
la nostra mentalità e alla nostra 
sensibilità. «Il che gli scrittori più 

ampia- rappresentativi di 1 oggi 
mente dimostrano. 

Vi sono iniziative sparse, ma che 
pur si collegano ad un filo unico 
centrale.Io mi vado da tempo oc- 
cupando ora di questo, ora di quel 
libro tra i più significativi. Ma 
ormai seguire analiticamente tut- 
te le pubblicazioni è arduo, direi 
impossibile. Volumi su valumi si 
accumulano sul mio tavolo. Si vor- 
rebbe essere cortesi con tutti gli 
autori, «nella. grande. maggioran- 
za seri e distinti. Ma non vi si riu- 
scirebbe mai, 
quindi dare uno sguardo panora- 
mico a questa grande opera co- 

fonda- struttiva, sicchè le linee 
mentali emergano con chiarezza. 

Uno. dei. centri editoriali cospi- 
cui è a Milano. Fa.capo alla So- 
cietà Editrice «Vita e pensiero», 
e quindi, più o meno direttamen- 
te, all’ Università Cattolica, la 
grande fucina del neo-medievali- 
smo. Lancia in questi giorni «Il 
Processo di Galileo» di Eduardo 
Fenu, Il tema è antico, ma è ri- 
preso in forma nuova, molto ob- 
biettiva, quadrata, convincente. 
Siamo fuori della polemica da co- 
mizio, vecchio stile, già sul terre- 
no della storia.e del ripensamento. 

Do un'occhiata ‘alle altre pub- 
-blicazioni; stàmpate o-in via di es- 
serlo.. Si tratta degli argomenti 
più concreti ed appassionanti. Lui- 
gi Gedda ci dice dello «Sport», 
la grande mania del secolo, cristia- 
namente, cioè equilibratamente, 
sport, mezzo e non fine, un mo- 
do per abituare il corpo ad essere 
ubbidiente allo spirito, 

Luciano Berra si addentra con 
finezza in un argomento, per il 
quale occorre occhio limpido e pus 
ro, un vibrante ardor mistico, u- 
na grande castigatezza di espres- 
sione: «Maternità divina», È u- 

«na nota, che altri scrittori nostri 
hanno tentato, il Varano e il Bar- 
gellini. La devozione a Maria è 

indice di forte interiorità religio- 
sa, 3 

‘ Igino Giordani parla de «I pro- 
testanti alla conquista d’ Italia». 
E? il Giordani trai più acuti e 
vivaci nostri polemisti, dotato di 
una non comune erudizione. È’ 
un integralista del cattolicismo, 
sulla linea di Giuliotti e di Papi- 
ni. Il Protestantesimo è colto in 
mille contraddizioni: si assiste 

‘ alla sua polverizzazione, viottoli, 
straduccole, tutto molto lontano 
dalle vie regali di Roma. 
«WV'è, tra 1 tanti, Casnati che in- 

daga intorno al «Novecento». Noi 
non respingiamo le novità a priori, 
siamo convinti che la novità me- 
desima è voluta da Dio, rientra 
nei suoi piani. Cerchiamo quindi 
di comprenderla, di assimilarla 
nei suoi elementi buoni e respin- 
gerla in quanto ha di falso e di 
abberrante. 

Valdemar  Gurian scrive del 
«Bolscevismo». Anzi la pericolo 
sità estrema di questo fenomeno 
dal punto di vista religioso e so- 
ciale è perfettamente individuata. 

Un'altra linea ed anche di pri- 
m’ordine passa per Brescia: si 
riassume in un nome: Morcellia- 
sa. Abbiamo avuto motivo altre 
volte di lodare questa Casa, ma 
penso che ogni lode sia inferiore 
al merito. In tempi di commercia- 
lismo, ‘essa persegue un ideale di 
fede e di cultura, che solo pochi 
spiriti eletti possono apprezzare in 
pieno, DE; ; 

Tutte le fonti del sapere, dalla 
scienza all’arte, dalla. mistica al 
documento critico, sono fissate € 
collegate agli scopi di una apolo- 
getica nuovissima, Si tratta, spes- 
sò, di libri antichi, venerandi, di 
grandi mistici, di cultori della vi- 
ta spirituale, Sepolti nel chiuso 
delle Biblioteche dei Conventi, 
non sono più consultati, illeggibi- 
li quasi per noi moderni. La Mor- 
celliana con un criterio, che può 
paragonarsi a quello del minato- 
re nei riguardi del filone d’oro, 
toglie via da questi volumi la pa- 
tina del tempo, li aggiorna, li rin- 
fresca, li pubblica criticamente ri- 
veduti con note e prefazioni di 

| studiosi insigni, Ho sott’occhi 
gli «Aforismi e Poesie» di San 
Giovanni Della Croce, curato dal 
bravo Don Giuseppe de 
«Mistici di Spagna» 
Giovanni Maria Bertini con: una 

| superba premessa di quel grande 

dalla 
massa, in altre faccende affaccen- 
data, ma da gruppi scelti. Sono 
però i gruppi scelti, quelli che de- 
terminano lo sviluppo e la direzio- 
ne della storia. Bisogna, dunque, 
seguire l’opera di queste «élites» 
con attenzione e passione, La no- 
stra età, mi riferisco al campo. fi- 
losofico e letterario, è di transizio- 
ne; prepara la grande età organi- 
ca di domani. Bisogna ascoltare 
tutte le voci umane perchè hanno 

Mi pare opportuno 

Luca e 
curato da 

nelli. * 
Viene, poi, il gruppo,,saldo dei 

grandi stranieri cattolici o -.con- 
vertiti al. Cattolicismo, Le' loro 
opere appaiono bellamente tradot- 
te in Italiano., Anche 1 medidere- 
mente colti possono profittarne, 

Ecco Chesterton icon la seconda 
edizione del suo «Ortodossia». Il 
Voltaire cattolico si dimostra .sem- 
pre più fine nell’uso dell’ ironia 
applicata: alla causa. del bene: 

, 

tolica dell'Europa», una sintesi 

solidità le tesi 
del Vico. i : 

della filosofia séolastica. 

«Introduzione alla. storia 
Religioni», fas 

E poi Guardini ormai approfon- 
dito nelle ‘meraviglie della Litur- 
gia e poi «Vite» di Santi magnifi- 
camente moderne come quella che 
in questi giorni ottiene un succes- 
so così unanime di ‘stampa, anthe 
da parte dei non cattolici, dico del 
«S. Bernardino da Siena» di Pie; 

spagnuolista, che è Arturo Fari- 

Ecco Belloc con. «L'anima ‘cat- 

che ci ricorda per imponenza e per 
provyidenzialiste 

Ecco Maritain con i «Tre. Ri 
ormatori», il grande restauratore 

Ecco Auwander con la classica 
delle 

bizzarro, 
Ho scritto. proprio. in € 

giorni del « Mondo senz’ anima » 

ta tale ammirazione. con 

non può non farci piacere, 
Che se dall’ Italia alta scendia- 

mo a quella centrale, troviamo pto- 
prio in Firenze, regina delle arti, 

mai tanto quotato nel: campo: del 

modernità, di 
tà polemica. Basterebbe citare; 
oltre il Direttore Bargellini, i suoi 

liotti, Hermet. 

il centro di Mignosi. Vi si. avvi- 
cina di tanto in tanto uno, che ha 

ro Bargellini, il fiorentino spirito 

questi 

di Daniel Rops, un altro libro pe- 
netrante,” sottile, na delle foto» 
grafie più complete della vita di 
oggi. Avendo io alluso in quell’ar- 
ticolo all’ ammirazione del Rops 
per l’Italia, Egli mi ha conferma- 

termini 
calorosi in una lettera cortese, am- 
mirazione che si riferisce e al suo 
presente e al suo passato, Credo 
bene rendere noto ciò ai lettori. Il 
consenso degli stranieri d’ingegno 

il «Frontispizio» di Bargellini or- 

pensiero, Rivista che è un capola- 
voro di nitidezza tipografica, di 

freschezza e .serié- 

massimi collaboratori Papini, Giu: 

Nell’Italia meridionale poi vi è 

raggiunto una così alta fama, G. 
orgese.. Sòno con il Mignosi 

il La Porta, il Renda, il Novelli. 
L'attività di questo giovane si- 

ciliano, Mighòsi, è fantastica e si 
svolge nei campi più vari, dalla 
critica estetica alla Religione, dal- 
l’arte alla. morale. È 

Mi accorgo, Però, che sto  pér 
.cadere nell’elenco, quindi nell’a- 
rido e nel riofiotono. Tanti altri 
valori sarebbero da. ricordasi. 
lo faremo; . ih 

Smetto per.evitare il tedio. Non 
ho citato che poche tra le molte 
iniziative e tra le molte opere, che 
gli scrittori nostri pubblicano, 

Più che sufficienti ‘pér ora per 
far tacere le eterne Cassandre, per 
poter pronimciare - uri virile. atto 
di fede ottimistica, non basato su 
parole ma su»fatti e molti e. con- 
comitanti, circa’ l’ avvenire della 
nostra letteratura in genere, e di 
quella, cattolica in particolare, che 
ha un suo: carattere.speciale, l’u- 
nità. di un «éredo» il ché ci con- 
\isente di. vivere: e. di guardate la 
‘vita da ‘un’purto. di osservazione 
e di valutazione non inutile, ma 
tranquillo e. sicurò. 

Francescò Aquilanti 

Per Dante, contro i dantisti 
Ciò che Giovanni Papini ha voluto esprimere nel suo “DANTE VIVO, 

‘“ftorî della selva fitta ed intricata dell’ erudizione e dell’ interpretazione,, 

FIRENZE, aprile 
La notizia che Giovanni ‘Papim 

stava per. dar fuori un libro su Dan- 
te non hà sorpreso per il fatto the 
ciascuno di noi è avvezzo a pen- 
sare quest'uomo capace di scrivere 
su qualunque argomento e di dir 14 
sua su ogni uomo per grande ‘che 
sia, Anzi tanto più grandi sono, tan- 
to più gli tentan la voglia di vederti 

a vicino e di dir come li ha visti. 
E° un.., vitio vecchio: che risalé in 
Papini aj tempi della Sua prima 
giovinezza. Li 
Ma ‘poteva apparire strano, di pri- 

m'acchito, che, chì s’era scagliato 
più volte contro il dantismo, î dan- 
taiopra e dantisti di professione, dei 
quali nel 1907 non. salvava nessu- 
no, e nel 1905 aveva salvato appena 
îl nome e l'opera del Foscolo e del 
Carducci, sì metteSse ora ascrivere 
proprio un libro su! Dante. 

Esegeti 0 «., raccattafruscoli 
E° vero che quei ‘giudizi son di 

parecchi anni fa, ma eSsi son ri- 
stampati con la sola avvertenza del- 
la data 0 poco più ‘nei volunii che 
il Vallecchi manda fuori ora, di tut- 
ta }opera papiniana; la curiosità 
era dunque legittima. Che Giovanni 
Papîni avesse modificato il suo pen- 
stero suì commentatori e gli esege- 
li dell’ Alighieri? ni 
— Piano, piano —mi ha risposto 

alla domanda analoga che gli: ho 
proposta el suo»studio fiorentino 
— io non ho detto che non s'abbia- 
no a scriver Jibri su Dante, anzi; e 
non ho detto che Vopera esegetica 
dieì commentatori Sia ‘inutile, Ho 
detto, se mai, che buona parle di 
quelli che sSi.davmo alla ricerca del 
difficile’ nella Commedia e nelle al- 
tre ‘opere del Poeta fiorentino mol- 
te volte si perdono nelle quisquilie 
del Pape Satan aleppe; de/ disdegno 
di Guido, di Colui che fece il gran 
rifiuto e simili e fermando Vatten- 
zione propria e di' chi li legge 0 
ascolta sui passi più oscuri e ’sca- 
brosi. danno l’idea che quelli sia- 
no i più importanti òvi soli, impor 
tanti e non fanno vedere quale sia 
nel suo gran complesso la figura di 
Dante, Dunque contro la classe dei 
sotterratori del Poeta e la insuffi- 
cienza spirituale dei dantisti di pro- 
fessione ho scritto ‘allora. com giu- 
dizio forse iroppo sommario; ma ri- 
peto ogni che non varrebbe la pena 

i spendere annì ed anni per fare 
edizioni critiche e ammucchiare ma- 
feriali esegetici se Dante non fosse 
qualcosa più d'un testo di lingua 0 
d'un tema di filologia romanza 0 
comparata. Ma n Dante io. voglio 
sinceramente bene; fin da ragazzo, 
si può dire. lho venerato come un 
maestro e stimo grandemente l’ope- 
ra dei dantisti « positivi » e pazien- 
tì — quali sono 0agi, ner nominare 
i maggiori, Michele Barbi, France- 
sco Torraca, Giuseppe Veandelli, Ni; 
cola Zingarelli — ai quali dobbia- 
mo giusta lode e sincera’ gratitudi- 
ne per i loro valori indispensabili e 
meritori, 

Per Dante e contro i dentisti 
— Il fatto che lei abbia scritto 

per Dante e contro i dantisti, dice 
chiaro questo suo amore ner il Poe- 
ta del quale dunque si deve essere 
occupato anche in passato, 
—_— Bene. Del 1905 è lo scritto « Per 
Dante contro il Dantismo » nella 
« Cultura italiana. »; del 71907. quel. 

lo su Dante stesso nej « 24 Cervel- 
lì n; del 1921 /a « Preahiera a Dan- 
fe » comparsa nel volume « Pane 
e vino »; nel 1920 m'ero bensi mes. 
so a lavorare per. il centenario dan- 
fesco, ma tutto ;l chiasso che fu fat- 
fo ‘su quel cestenario e 1 modo con 
cui si festeggiò. e.i libri. che uScì- 
rono ele accademie letterarie e tut- 
fo il resto, mi fecero nassar la vo- 
alia ‘di scrivere per allora. Rimase 
la preghiera a Dante, Ora, ripresi 
ati studi. ho voluto. dissotterrare 
Dante di sotto ai commenti eruditi 
i perditempo spiegatori d’enigmi, i 
‘simbolisti. astrusi, e fondandomi su 
opere di serio valore — come anpun- 
fo quelle del Barbi — ho fatto il li- 
hro che volevo fare allora. 

— Che non è dunque un libro di 
erudizione? 

-—- Per niente, benchè, come dico, 
sia preparato sulle opere di miglio- 
re erudizione e mrima di tutto su 
quelle di Dante stesso e dei contem- 

dantesco. nè un repertorio “erudito. 
Quello che dico in-qualche «capitolo 
apparirà inatteso; qualche gliro del 

poranei, Non è dunque vn manuale! 

tutto nuovo, S'iniende che non tutto 
ciò che è contenuto nelle 450 pagi- 
ne del ]ibro > nuovo; ci sono dati è 
date fondamentali che son quello che 
son0; ma l’analisi ‘dello spirito del 
Poeta, la sua figura d'uomo e d’ar- 
tista, la sua personalità insomma, 
son presentate in un modo nuovo; 
nel modo in' cui pug veder Dante 
uno che è artista, cattolico e fioren- 
tino. .Del resto: non ho scritto cose 
nove per fare il libro; ho fatto il 
libro perchè avevo delle cose nuove 
da dire, | 
— Ce ne sono molte cose nuove? 
— Vedra. è 
«— Sul concetto generale della «Di. 

vina Commedia?» , 
— Il concetto generale l'ha espo- 

Sto Dante stesso nell’Epistola a Can 
Grande: opera pratica, per condurre 
gli uomini ‘alla salvazione: E° an- 
che un Giudizio finale anticipato, è 
una rivincita. talvolta una vendet- 
ia; ma è sopratutto un atto, uno 
strumento d’ azione, un’ opera nel 
sanso antico ‘di tentativo di mutare 
la materia; in questo caso la ma- 
teria umana! Il compito infine ‘che 
Dante credeva assegnato allo Spiri- 
to Sanio che raffigura ner Veltro. 
— Ah! questa è la sua spiegazio- 

ne de] Veltro? ; 
— Non è mia soltanto; è anche 

mia. Che Dante aspettasse }'Avven- 
to della Terza Persona che avrebbe 
dovuto ricacciare nell’Inferno ogni. 
forma di concupiscenza e ‘di. mala 
cupidigia-è detto nel poema, 
_ — Allora pensa che Dante fosse 
davvero Gioachimita? 
— Un discepolo cauto e indipen- 

dente di Giacchino di Fiore e degli 
spirituali, sì, Ma penso che su di 
lui abbiano influito ancora di più 
Pier Giovanni Olivi e Ubertino da 
Casale, nel: cui libro « Arbor vitae 
crucifirae » son le fonti della Di- 
vina Commedia e un chiaro. paral- 
lelismo. Del resto anche 0ggi senza 
far calcoli fantastici c'è chi attende 
la Terza Rivelazione la venuta del- 
lo Spirito promessà da Gesù nel Van 
gelo. di San Giovanni: è una. spe. 
ranza, non. una certezza; mia una 
speranza, più ‘viva di quello. che 
non si creda, fra ali scrittori catto- 
lici. Veda Léon Bloy. 

Guerra e pace 
— A proposito: le pare che ci sia 

una revisione di valori nella -criti- 
ca dantesca e che non si dia più 
tanto peso al cosidetto anticlerica- 
lismo di Dante? E che si riconosca 
che anche. lui s’è lasciato andare 
più volte alla, passione politica nel- 
le sue invettive? : 

— La ticoria politica e religiosa 
ci Dante, che supera le idee parti- 
colari guceifa e ghibellina, separa} 
la terra dal cielo, la vita politica 
dalla vita ve)igioSa, e vede due ‘è 
deali che corrispondono ai due finì 
dell’ermi, Ad ognuno di questi cor- 
rispondona i: due massimi sovrani. 
Papa e Imperatore. E' una utopia, 
ma che corrisponde ai bisogni e ai 
desideri degli uomini; 10 penso che 
(questo germe teorico della autono- 
mia dello Stato sì è poi trasformato 
nei. tempi moderni colla Riforma e 
il Giuseppinismo nell'intrusione del- 
lo Stato negli affari della Chiesa; 
poi colla Rivoluzione Francese e più 
con quella Russa ha fatto il tenta- 
tivo di sostituirsi alla Chiesa e ne- 
garle ogni diritto di vita. i 
“— Come giustifica allora 
cezione dantesca? 
— Dante odia le querre e le divi- 

sioni e pertanto VImpero che vie- 
ne da Dio, lV’Imperaiore che è ‘coro. 
nato dal Papa rappresentano la Pa- 
ce.e la qaranzia della Pace. Ma 
Dante ritiene necessario l Impero 
perchè ali uomini non sono ancora 
cristiani come dovrebbero, nonostan 
le la rivelazione ‘e il Vomgelo; se 
lo fossern non ci sarebbe bisogno di 
leggi ‘e di Imperatore. 

L'uomo Dente 
-— E di Dante come uomo, the 

cosa dice? x EROINA. 
— Qui è dove sopratutto bisogna- 

va dire la verità, Dante è stato ‘uo- 
mo e come uomo ha avuti i manca- 
menti, gli errori ‘le deviazioni che 
‘ci pigiùeno jnima 0 poi tutti, e alle 
quali solo è Santi riescono a sfug- 
give è a dominare: Ora Dante non 
è Santo. anzi un Cardinal Del Pog- 
getto ebbe a condannargli l'opera; 
e anche le ceneri del Poeta si sa} 
varono a. stento, Dire dunque che 
Dante ha. tentato, ha, voluto avvici. 

+ 

marte sintrnticcno 

la con: 

da i 

narsi al suo grande ideale, grandis- 
simo ideale di cristiano, ma non 
c'è sempre riuscito, o non c’è riu- 
scito completamente, nion vuol dire 
fare ingiuria a lui. significa; anzi 
rendergli omaggio. Se il lato umano 
non sempre «corrisponde all'ideale, 
il cristiano non è meno cristiano, 
purchè tenda @ quel fine, Dante è 
grandissimo ugualmente anche se 
visto ne’ suoi difetti, al difuori del- 
‘la solita figura convenzionale che è 
talvolta troppo bella:per un uomo, 

‘e tal’altra troppo brutta per un uo- 
imo ‘come lui. Se si dice. per esem- 
nio, che c’è in Dante una specie di 
bifrontismo, che certe sue afferma- 
zioni paion contrastanti non gli fac- 
ciamo ingiuria; anzi lo vediamo 
qual’è veramente grande e veramen- 
te umano, Lo stesso bisognava dire 
per le figure. che si muovono più 
vicino a lui: Beatrice, Ser Brunetto, 
e l’amico Guido. Bisognava, ner. dir 
queste cose sfuggire il doppio sco- 

|glio della bandlità e della parados- 

more, per Dante mu abbia fatto evi 
‘tare queste secche. Poi jl veder Dan- 
te nella sua veste vera di peccatore 
e di penitente, ‘e questio amor per 
lui m’ha fatto sorgere una doman- 
da che pochi 0 nessuno si son po- 
sti: Dove Sard'ora Dante? Come giu. 
'dichera l'opera sud? Dopo' sei secoli 
dalla sua morte potremo pregarlo 
di intercedere per noi, o dobbiamo, 
he; che gli vogliamo bene, pregar 
per lui? ... sie on RS È 
‘Su questi. interrogativi, veramen- 

te inquietanti, abbiamo fermato il 

colloquio. Non, ho voluto chiedere 
altro alla cortesia del nostro scrit- 

tore più grande; avevo anche visto 
dalla porta ‘.miaperta della Biblio- 

teca la figura severa di Domenico 
Giulioiti, la barbetta bianca e gli 
occhiali di Guido Battelli e l'abito 
severo d'un. Monaco benedettino. E- 
rano troppi ad. attendere e chi sa 
quante cose interessanti avevano da 
dirsi. (meg pi 
Del.resio il'«u Dante Vivo » sta 

per uscire consi suoi interrogativi e 
le sue risposte, La Libreria Editrice 
Fiorentina 7’hRa quasi terminato nel- 

la bella copertina disegnata da Ghi- 
lia. Gu: i 

3 A giorni sapremo come ha vedu- 
te Dante, Giovanni Papini, come uti 
artista, come. lui cattolico, come lui 
fiorentino.  . # 

7 ENRICO LUCATELLO. 

Ricerche sulla aftività assira. 
|: Decorazioni sull'argilla 

» {Nostro « servizio, particolare) 

; | LONDRA, $ pom. 

(Sic) — Una spedizione capitanata 
dal signor M..E..L. Mellivan, è parti. 
ta recentemente da Londra alla volta 
di Arpachiya, per effettuare ricerche 
sulla civiltà della Mésopotamia,. con- 
\siderata una  dellé Diù antiche del 
moudo, antecedente di parecchi secoli 
da quella di Ur. i 

La spedizione organizzata dal «Bri- 
tisb: Museum» dal signor Mallovan, 
sì compone di Sir Edgar Bonham-Car- 
ter, presidente del comitato esecutivo 
dell'Istituto oca inglese di arche0- 
logia dell’Iràcq. Il Mellivan sarà aC- 
compagnato «dalla moglie, la notissi 
ma scrittricè Agatha Christie, autri- 
ce di famosissimi romanzi gialli, 

Le ricerche saranno, effettuate in U- 

dove gli scavi eseguiti ]o scorso amino, 
hanno già fruttato varie scoperte in- 
teressantissime. — OO 

"Infatti a due metri di profondità so- 
no stati trovati vari vasi di argilla 
decorati di pitture che evidentemente 
appartenevano ai popoli preistorici i 

quali abitavano la regione. #0 

Sir Edgar Bonham-Carter, attribuisce 

questi vasi ad un periodo antecedente 

di parecchi secoli alla nascita di Cri- 

sto, ge 

Essì sono decorati con disezni ceo. 

metrici e rivelano che gli artisti che 

li panno dipifiti possedevano una certa 
abilità, e mostrano sia all’interno che 
all'esterno pitture effettuate in tre co. 
lori, Per esembio un rosso molto vivi. 
do mischiato. a nero su sfondo crema. 
rosa ‘o. giallo. ; 
Parecchi di questi vasi non sono più 

‘spessi. di nm guscio d'uovo, imentre 
altri sono di pietra levigata, |} (0 0° 

“ Scavando a Pochi metri. di profon- 

dità, il signòr Mellivan, spera dj es: 

sère in grado di fare scoperte inte 
ressantissime su una delle più vecchie 
civiltà dell’Assiria,. 

= 

nigi pa 

rertnnni 
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salità ‘inutile; ‘credo che il mio a-| 

na località ‘situata’ vicino ‘a. Ninive,[ 

e 

Baldoria americana.in 19 Stati 
per le prime distribuzioni di birra 

; NEW YORK, 8. pont. 
Le notizie giume dai maggiori centr) 

dei 19 stati — : quali hanno complessi- 
vamente 70 miioni di abitavti — ché 
finalmente sono ritornati umidi annun: 

ciauo che la fine del proibizionismo è 
stato ovunque festeggiata. 

A Chicago, nelle prime tre ore «umi- 
dè» dopo la mezzanotte sono stati ven- 

dute 300.000 casse di birra, di 12 botti 
glie ciascuna, e 70.000 barili. ' Cassettè 
di birra sono state spedite da Chicago 
ber Via aerea al Presidente Roosevelt 
a Washington e ad Al Smith a Nuova 

York. Nelle stazioni ferroviarie erano 
stati attaccati ui treni del vagoni re- 
frigeranti carichi di. birta, che sonò 
vartiti al fischiò deilé sirene. Molte 
Incalità di provincia, impazienti di ri- 
ceveré il loro Contributo, avevano pre: 
disposto fut servizio speciale: di aero- 
plani ;per il trasporto della. bevanda. 
Le fabbriche di birra di Portland) nel- 
l'Orégon. hanno esaurito tutte le ‘ioro 
riserve 15 minuti dopo. mezzanotte. 

Milwaukwe, la città. più famosa degli 
Stati Uniti fer la birra, è tornata g'im- 
provviso agli antichi splendori, Intieri 
treni. erano pronti dalla vigilia per 
trasportare dovunque il prodotto dellé 
fabhriche iocali, ui 

A Washington il primò a ricevere la 
nuova. birra è stato ..Roosevalt, Alla 
mezzanotte una folla di automobili’ e 
di pedoni si era racconta intorno alla 
Casa Bianca, dove .si presentava un 
Diccolo autocarro, molto più. veloce 
ma meno pittoresco déi trionfali carri 

di birra dei vecchirtempi; con questa 
scritta ‘gigantesca. ‘«Présidente Roose- 
lvelt. la. prima vera? birta e per woil». 
‘Quindi, > fra. gli applausi della folla, 
venivano consegnate due casse di bir- 
ra. Roosevelt non è apparso in perso: 
na. verchè si era ritifato dopo una 
giornata” di intenso lavofb.- RES 

Gli. Autocarri numérosissimi adopes: 
rati nel'e grandi città per la distribu- 
zione sonò stati accompagnati da fol 
le acclamanti Led. entusiastiche, che 
hanno in molti luoghi improvvisato 
fiaccolata fantàsiose. y i 

A Nuova York nella. giornata sono 

dente Roosevelt ha inviato in omaggio 
varie casse di birra al Club nazionale 
délla stampa di Washington. 
Nonostante/gli schiamazzi e le fesie 

con cui è stata accolta la fine del proi- 
bizionismo. non. sono avvenuti: disoràdi 
ni. hè a Nuova York, nè in altri‘Stati. 

1 campioni di vino al tre per cento 
di contenuto \alcnolico» si sono ‘dimo- 
‘strati meno sgraditì di quanto si cre: 
deva. e anche gli intenditori si son») 
Aichiarati sorpresi di trovare la nuova 

sta da 85 «cente» a 2 dollari la botti 
glia. | 

Un po’ di allegria all'Eliseo 

Lo spirito del Presidente 
PARIGI, aprile 

(S.I.C.). - Il Presidente della Repub. 
blica francese, sig, Lebrun, ama mol- 
to la vita di società e fa tutto il suo 
possi*ile per ricondurre un po’ di al- 
legria ‘al Palazzo dell’Eliseo. © 

I Francesi sono molto soddisfatti di 
avére un; Presidente mondano ed ele- 
gante, il quale quando è obbligato 
dalla carica Che 
der. parte a balli o ricevimenti lo fa 
con piacere, e senza assumere l'aria 
di ‘vittima «che era- quella” dei “suoi 
predecessori in simili .cireostanze. 
Una antica consuetirdinè © francese 

venga a tutti i.balli offerti ogni anno 
dalle Principali scuole Statali. Gene- 

da. un ministro, e la guardia repub- 
blicana, 
forme, A 

divertiva quanto, se non più di loro. 

Una seno'a dell’aria in Provenza 
e un contro di esperienze aeree 

E ' PARIGI, 8 pom. 
Il Paris Soir pubblica che il Mini- 

stro dell’Aria, Cop, ha-deciso di isti- 
tuire una scuola dell’aria a Salon 
di Provenza. Essa comprenderà 
con la base principale,.che sarà si- 
tuata a Salon stesso, una base di 
aeroplani.a Istres ed una base di 
idroplani che sarà situata sia allo 
stagno di Berren sia'a Marignane, 
secondo gli accordi che saranno 
presi tra il Ministero .dell’Aria ‘e 
quello della Marina. T-lavori comin- 

ceranno fra breve tempo. Essi sa- 
ranno accelerati‘ in modo che la 
scuola: possa funzionare altà. fine 
del 1935. Come seguito a-tale inno- 
vazione il Ministro dell'Aria ha de- 
ciso. la creazione di un centro di 
esperienze aeree. (Stefani). 

Tasse fondiarie pagate 
conant'c po dimezzo secolo 

(Nostro servizio particolarè) 

SHANGAI, 8 pom. 
(SIC). — Sebbene in Cina, le tas- 

se sìano innumerevoli e di una Va- 
rietà ed originalità quasi inimagi- 
nabile, per i popoli occidentali, una 
specie di «record», è stato battuto 
dalla provincia di Kwanhsien, si- 
tuata nella regione di Szechuan. 

Infatti le autorità di questa pro- 
vincia hanno riscosso le tasse fon- 
diarie con un anticipo di 61 anni. 

Questo colossale anticipo di impo- 
ste è avvenuto prima dello scoppio 
dell’ultima guerra civile del Szec- 
huan, durante la quale.i 150 mila 
soldati che hanno invaso il territo 
rio hanno addirittura saccheggiato 
le riserve provinciali. °° 
Non è dunque da, escludersi che, 

ora che’l’ordine è ristabilito, la po- 
polazione sia richiesta. di pagare 
nuove rate di tasse fondiarie con 
un anticipo che stavolta potrebbe 
anche aggirarsi sui cent'anni! 

Ricci a scartamento ridotto 
{Nostro servizio particolare) 

PARIGI, 8 pom. 
(SIC) — L’ondulazione «crisi», è U- 

na delle novità di questi ultimi mesi. 
Infatti alcuni tra i più eleganti per- 
rucchieri parizini ha tentato con que- 
sto sistema di attrarre una clientela 
che va diventando sempre più rara. 

Questa. ondulazione consiste nel ri. 

durre la quantità di ‘capelli da ar- 
ricciàre e mel limitaria soltanto al 
la parte che è visibile sotto al cap: 
pello, ; $ c 
Naturalmente il prezzo viene ridotto 

in proporzione del lavoro, e molte SÌ 
gnore mostrano di apprezzare questa 

‘da uscite la sera vermette loto di es 

spesa minima. 
x 

stati consegnati 400.000 barili. Il Presi- 

bevanda abbastanza gustosa. Essa co- 

egli occupa a pren- 

vuole .che il. Capo dello Stato inter. 

ralmente egli vi si reca‘ accompagnato 

presta..servizio in grande. uni. 

Ebbene, quest'anno gli studenti-han: 
no avuto la gradita sorpresa di vede- 
re il Capo dello Stato che ballava e. si 

innovazione che. quando» non. hanno 

sere ravviate e ben pettinate, cOn una 

Leonoranzenazionalia9.E.Luzio 
Mussolini consegna all’illustre accademico 

il volume offerto dagli archivisti italiani 

ROMA, 8 sera 
S. E. il Gapò dél Governo ha rice 

vutò è. Palazzo Venezia: l’accademico 

d’Italia Alessandro Luzio, al quale ha 
cònsegnatò la miscelianéa di. studi 

storici dedicatagli dagli archivisti di 
Stato italiano, a ricordo. deila atti 
vità da lui svolta, per oltre un +ren> 
tennio, meéll'amministrazione archivi- 

stica. Sono intervenuti S. E. Luziò, 
l'on. Sen. Salata, presidente. del, co- 
mitato:. esecutivo . dell’onoranza e l 
membri del comitato stesso Casanova, 
Niccolini,, Buraggi, Re, sovrintendèn- 
ti dell’amministrazione deg. archivi 
di Stato. 

Assisteva anche S. E,.l'on. Arpina- 
ti, S.. Segrétario .al Ministero dell’in- 
terno, col direttore. genérale .dell'’am- 

ministrazione civile. comm." De . Rug- 
gero. e con il Capo dell'ufficio. cen- 
trale degli archivi dì Staio, comm. Be- 
nincasa. Era .assenté . giustificato. il 
sovraintendente Vittani di Milano. 

Parla il sen. Salata 
Il sen. Salata ha rivolto a.S;: E. il 

Capo del Governo la seguente allocu- 

zione. 
«Duce, di questa miscellanea. e stu- 

di storici che. gli archivisti di Stato 
italiano hanno composto in. onore di 
Alessandro Luzio, a Voi, Duce, spetta 

di pieno diritto il. primo esemplare, 
a Voi.che alla nostra iniziativa ave- 
te. concesso il vostro "alto patrocinio 
e un generoso contributo che ne' ha 
reso possibile l'attuazione, Designato 
dal nostro indimenticabile Paolo Bo- 
sélli a presiedere, in rappresentanza 
del Consiglio superiore degli archivi, 
il comitato esecutivo dell’omoranza, 
mi.è particolarmente caro il privilegio 
di presentare a Voi, Capo .del Gover- 
nò, Primo Ministro. e moderatore su- 
premo del dicastero a cui. gli archivi 
anpartengono, in presenza di S. E. il 

Segretario di Stato on. Arpinati, e de- 
gli altri diretti collaboratori nell’am- 
ministrazione centrale. una rappre- 

sentanza degli archivisti di stato ita- 

liani, che per la prima volta è am- 
messa a porgervi, per tutti i loro col- 

leghi, l'omaggio più devoto, la più 
‘viva gratitudine, l’'assicurazior: della 
loro fedeltà di funzionari, di studiosi, 

di cittadini. Avremmo. difficilmente 
vinto la modestia innata di Alessan- 
dro Luzio, se al desiderio di onorare 
in Lui il veterano .illustre degli ar- 
chivi di Stato, nel momento ih cui per 
limiti di età lasciava. l’amministrazio- 

ne attiva, non avessimo associato € 
‘fatto quasi' prevalere il proposito di 
affermare nel nome di lui, che Voi a- 
vete chiamato tra i primi nella Reale 
Accademia di Italia, più che il valore 
non contestato degli archivi, il valo- 

Te e l’operosità non sempre ricono- 
sciuti dei Joro funzionari. £ 

« I due volumi ai quali hanno dato 
la loro collaborazione 50 archivisti di 
Stato e. in ‘segno di solidarietà, sette 
membri allora in carica del consiglio 
degli archivi, e 5 già archivisti di 
stato saliti a cattedre universitarie, i 
due volumi’ che vi presentiamo, ri. 
spondono (se. quel tanto di paternità 
che ce ne spetta non fa velo al nostro 
giudizio). non indegnamente al dupli- 
ce ufficio di quella onoranza, e di 
quella affermazione. Oltre 300 adesio- 
mi autorevolissime danno il segno del 
‘consenso che l’onoranza e l’afferma- 
zione. riscuotono. 
i « Chiedendovi, o Duce, di voler voi 
Stesso compiacervi di consegnare la 
miscellanea al nostro venerato e ca- 
ro maestro, noi sappiamo di avere ‘co- 

i ronato. del massimo fastigio, l'onore 
che, ner noi, a Lui si rende, e di a- 
vere insieme confortato del più sicu- 

4 

«Jro auspicio l'avvenire degli archivi di 
stato, nella unità inscindibile della 
loro duplice funzione di custodi non 
inerti di tanta parte della storia na- 

|zionale, di depositari dei documenti 

della incessante vita dello St 0, av 

viata sotto la Vosità guida, Duce, 
ad. uguagliare e superaré le paceine 
più gloriose del passato ». 

S. E. il Capo deli Governo si è det- 

tò lieto di questa solennità tanto più 

cara quanto più intima, e nelbespri- 
merè al sen. Salata e ai suoi collabo- 
ratori il suo più vivo compiacvimento 
per l'opera compiuta e per l'omaggio 
resogli. ha consegnato a S. E. Luzio 
l'esemplare a Lui destinato della mi- 
scellanéa, concludendo col rilevare 
che la sua ammirazione per Alessan- 

dro Luzio è antica e profonda: 
S. E. Luziò ha risposto col seguente 

discorso: 

au 

O) 

Il discorso di A. Luzio 
« Il nuovo atto di bontà dell'Eccel- 

lenza Vostra. che, chiamandomi a far 
parte dei primi accademici d'Italia a- 
veva già oltre ogni merito onorata ia 
mia modesta persona, accresce a mil. 
le doppi. la. gratitudine e devozione 
profonda sincera.dell’animo mio. Per- 
doni, l’Eccellenza Vostra, se non so €- 
sprimere in forma adeguata. questi 
sentimenti, e accolga la leale promes- 
sa che, malgrado d'età tarda e ie for- 
ze declinanti. tenterò uscue ad finem 

di corrispondere del. mio meglio a 
tanta benignità. Mi ha commosso il 
gentile pensiero di associare a questa 
manifestazione oltre al rappres:: ian- 

te operosissimo del consiglio superio 
re l’amico sen. Salata ed i degnissimi 
gerarchi dell'amminisirazione archi. 
vistica centrale, i miei ben amati com- 
pagni di lavoro nei maggiori archivi 

di Stato; e consenta l’Eccellenza Vo- 
stra che io renda a questi benèmeriti 
funzionari la testimonianza doverosa 
dei grandi servizi che con intelligen- 
za, ‘dottrina, abnegazione, essi presta- 
no alla eultura italiana e alla sioria 

superba della nostra gente. Negii ar- 
chivi italiani si custodiscono le prove 
più genuine e sorprendenti dell'antica, 
preminente civiltà d’Italia, e ci sono 
perciò invidiati dagli stranieri, co- 
stretti a venir qui a ricercare le me- 
morie delle loro origini, a constatare 
con rammarico quanto la penisola fos- 
se spiritualmente grande, quando essi 
o non erano ancor nati o si districa- 

vano appena dalla barbarie. ; 
« Spero ed auguro ardentemente cha 

necessarie disposizioni ‘a ‘pro dello e« 
siguo personale degli archivi di Stato 
siano da prossimi tempi più propizi 

resi agevoli per E. V., mercè la’ cui 
opera gigantesca, provvidenziale, il 
nome italiano grandeggia di muovo 
nel mondo, e Roma ridiventa il -faro 
luminoso verso il ‘quale convergono 
l'ammirazione e le speranze dei popo- 
li travagliati, sitibondi*di pace, ‘di or- 
dine, i benèssere, di reitegrazione di 
tutti i valori dello spirito, Nòn' per 
gretto intefesse, ma ‘per salda con- 
vinzione della ‘effettiva importanza 
propria, gli statali archivi d’Italia sa- 
ramno felici di vedere aggiunta la lo- 
ro fronda alla corona di gloria che la 
Eccellenza Vostra sta intessendo a sè 
e alla nostra Patria adorata ».. 

Il compiacimento del Capo cel Governo 
S. E. il Capo del Governo si è asso- 

ciato «l riconoscimento per l’opera 
che i Sovrintendenti.e i funzionari dè 
gli archivi di Stato prestano a favo 
re di così importante branca della 
pubbiica amminstrazone, e ha avuto 
ner essi espressioni di simpatia. 
Prima di congedare i convenuti, .si 

è compiaciuto di scorrere i due volu- 
mi della miscellanea e di ammirarne 
la edizione curata dalla casa editrice 
-Lemonnier di:Firenze. Avevano, man- 
dato la loro adesione alla manifesta» 
zione in onore di. Alessandro Luzio, 
tra altri, il Podestà di Mantova e il 
Preside -di quella provincia, e il Po- 
destà di S. Severino Marche, città. na» 
tale del festeggiato. (Stefani), | 

Goncorsi a posti d'insernanti 
nelle scuole agrarie medie 
ai ROMA, 8 pom. 

Il Ministero dell'Educazione Na- 
.zionale ha aperto.i seguenti concor: 
si ai posti di professori straordina» 
ri nelle R. Scuole agrarie medie: 
a) due posti di professore straordi- 
nario di matematica applicata, a- 
grimensura e disegno; b) due posti 
di professore straordinario di scien- 

|ze fisiche naturali e di patologia 
vegetale; c) un posto di professore 

straordinario di chimica generale 

agraria. e tecnologia e industrie a- 
grarie, 

I vincitori dei concorsi saranno 
assunti in servizio con la qualifica 
di insegnanti straordinari e colloca- 

ti nel grado X del Gruppo A. Dopo 
un triennio di lodevole prova sa- 

ranno-promossi ordinari e collocati 

al grado TX del Gruppo A, i 

Le domande di ammissione al 

concorsi ‘suddetti, redatte in carta 

bollata ‘da lire 5, dirette al Ministe- 

ro dell'Educazione. Nazionale (Dire- 

zione Generale Istruzione tecnica, 
Divisione Insegnamento agrario), 
dovranno pervenire al Ministero 

stesso entro 60 giorni da oggi. 
. TT limite di età è fissato in' anni 

40, elevati a 45 per gli ex-combat- 
tentì. Si richiedono i seguenti titoli 
accademici: laurea in Ingegneria 
per.i concorsi di cui alla lettera a); 
in Scienze agrarie o in Scienze na- 
turali per'i concorsi di cui alla let- 
tera b); in Scienze agrarie o in Chi. 
mica per il contorso di cui alla let- 
tera c). 

Laperie del'emascallenell'un mo 
{Nostro servizio particolare) 

| CAMBRIDGE, aprile 
(S.I1.C.). « «La degenerazione men- 

tale. è ‘urla delle cause principali dei 
deperimento . dell’ uomo . moderno ». 
Questo ‘ha dichiarato il dott. E. A. 
Hooton, professore di antropologia al- 
l’Università di Harward, durante una 

iconfèrenza tenuta dinanzi agli stu- 
denti di coloro i quali si affidano al. 
le. loro cure. e cercano con tutti i si- 
stemi di favorire lo sviluppo delle 
mascelle, sono forse gli scienziati i 
quali. combattono. più alacremente 

_—Tc_-----r 

l'attuale terribile tendenza alla dege- 
nerazione della, razza. sai 

«L’ evoluzione umana, prosegue il 
professore  Hooton, è in gran parte 
una questione di espansione del cer- 
vello .e di riduzione di sviluppo nelle 
mascelle. Attualmente la razza umana 
può vantarsi di possedere un cervello 
che ha raggiunto un punto quasi mas- 
simo di sviluppo, mentre le sue ma- 
scelle sono ridotte a dimensioni pic 
colissime. Ciò costituisce una grave mmaccia per la salute individuale è la preservazione della razza. , «Uno dei compiti più importanti 
della sclenza medica, conclude il Pro- ‘essore, è di determinare con esattez 
za quali siano le responsabilità dell’e- 
reditarietà, e quali quelle delle attuali condizioni di vita, nella degenerazio- 
ne: della razza umana». Ss 

Debolezza di tempi eroici 

Dischi d’oro e denti finti 
(Nostro servizio particolare) 

< 

rato il dottor Le 

CAMBRIDGE, Aprile 
(SIC) La professione di dentista è 

antichissima ed essa veniva già pra- 
ticata dagli antichi popoli egiziani 
assiri, e persiani. Questo ha dichia. 

: Toy M. S. Miner direttore della facoltà di toia- 
tria di Harward. diana 
Scavi effettuati nel Perù, in,locali- 

tà ind volta abitate dalle tribù di 
Inca, hanno rivelato che questi in 
diani decoravano i loro denti con 
piccoli dischi d’oro. 
Nell’Equador, i denti erano spesso 

ricoperti da un intiero rivestimento 
del prezioso metallo. Nell’antico Mes- 
sico, e in India essi erano invece 
ornati con turchesi ed altre pietre 
preziose. 
«Inoltre, in un documento egiziano 

di circa tremila anni fa gli archeo- 
loghi. hanno scoperto ‘alcuni rimédi 
contro il mal di denti e tra le rovine 
di Ninive ‘è stata ricevuta una tavo- 
letta sulla quale era incisa la rela- 
zione della malattia del dente di un 
re, vissuto circa 2500 anni or sono, © 

« Anche all’epoca di Roma impe- 
riale, continua il dottor Miner l’uso 
dei denti finti era molto diffuso. Tl 
poeta Marziale rileverebbe con sar- 
castica ironia gli sforzi delle signo- 
re per conservare la bellezza della - 
loro dentiera. 

« Alla sera la bella usa togliersi i 
denti come fa con l’abito ». Ed in 
un'altra parte della sua opera, al- 
luderebbe ancora ai denti finti, di- 
cendo che se fosse possibile acqui- 
stare occhi di ricambio, come. si 
acquistano denti finti, non ci sareb- 
be più una donna che conserverebbe 
gli occhi che madre natura le ha 
dato ». 
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L'APPASSIONANTE DISPUTA DELLE “MILLE MIGLIA, 

Nuvolari vincitore assolulo su “Alla Romeo, 
con una media oraria di km. 109 

BRESCIA, 8 pom. 
Stamani 

ierieciognti alla; corsa automobilistica 
7.a Copna delle Mille Miglia. 

Alle 7,30 il Marchese Parisino, com- 
missario del R. A. C. I., ha dato il via 
alle vetture utilitarie fino ai 1100 cme. 

E’ seguita la partenza di una mac- 
china utilitaria oltre 1100 cme. AI 

le ore 7,30, ossequiatu dalle autori 
rità ed acclamato dalla folla, è giun- 
ta #1 segretario del Partito S. E. Sta- 
v«tice che ha dato il Via alle vetture u- 

tilitarie classe 1100 cme, 
Le partenze delle macchine delle va- 

rig categorie superiori si sono susse- 
gite fino oltre le ll. 
Giunge notizia che non appena 

compiuti dieci chilometri, Sandro Fab- 

bri con Borges della classe 1500 cm°. 
hanno ‘urtato contro un muretto in 

uma curva della strada e fortunata» 
ménte entrambi i piloti sono rimasti 
ilesi ma hanno dovuto ritirarsi. Du- 

rante la sosta di tre quarti d’ora nelle 
partenze prima di dar il « via » alla 
maggiore cilindrata. S. E. Starace ha 
profittato della pausa per fare una 

rapida visita in città. Rtornato al tra- 
' guardo egli ha ripreso e ultimato le 

sue fatiche di « starter ». 

Il pr'mo passaggio 
da Bo!ogna 

Una eccezionale folla ha attesa lun- 
go i viali di circonvallazione e nei 

sobborghi lungo la ia Emilia, il 
passaggio delle. vetture concorrenti. 
i<Alle ‘ore 9 giunge la prima macchi- 
na. E° quella di Gilera-Sartorio Su 
Fiat. Seguono poi le altre vetture nel 
seguente ordine: Spotorno-Ghiringhel. 

li. su Fiat alle 9; Villoresi E.-Villore- 
$i °L. su Fiat alle 9;. Lombardi M.. 

LOMBARDI F.. su Fiat 9,3°6”: Ceschi- 
ba-Guagnellini su Fiat alle 9,36’: Peri®- 
gioli-Biagini su Fiat alle 9.4'2” ; Sindoli- 

Bettolotti su Fiat 9.4°2” ; 
Fiat 9,6°3”; Petriccioli-Ricceri «Fiat 
9810: Soprani-Capello su Fiat :9.8° e 
10” -Beccaria-Cattaneo su Fiat 9,810”: 
Melley-Balma su Fiat 931 0”: Apruzzi- 
Belloc su Fiat 9,8°45”; Luffrani-Filb' 

su Bianchi 9,9°35”; Ion Cain-Aymini 
si \Fiat 9,10712” Parravicini-Ghezzi sv 

Fiat 9,10112”3. Bellini-Silvani su Fiat 
9,10,12: Olimpico-Calderato su Bian. 

chi,9.11.58; Marinelli-Tragella su Bian 
chi '9.12. 5: Manzoni-Ramperti su Fiat 
942.55; Ghizzoni-Strada su Fiat 9.13: 

Pacini-Pucci su Fiat 9.15: Mattoli-Sel. 
mini su Fiat 9.16.30: Pellerano-Stefani 
sé Fiat 9.16.40: Bettinazzi su Fiat 9.20. 
35: Frate Ignoto-Del Luca su Bianchi 
‘9:2210; Sir Birkim-Rubin su M.G. 9.33 
235; Eyston-Lurani su M.G. 9.33.35: 
Brussi-Budellazzi su Fiat;9.3440: Lord 

How e Hamilton su M.G. 9.36.10; Ta- 
banelli-Borgnino su Maserati 9.50.30: 
Tuffanelli-Bertocchi su Maserati 9.51 
© 40; A. P.-X. Z. su X 9.52.45; Ambro- 

Fiat 9.56.30; Pera- 
gallo-Nardi su Fiat 10.10.15; Pintacu- 
da-Oneto su Astura 10.11.45; Carpe-|ha coperto la distanza in ore 6.52 alla|Spotorno-Ghiringhelli Tia 21.035”; fà servizi di qua'unque genere di Antotrasnorti, Traslochi ecc; 
gna-Marneito ‘su Maserati ‘10.15.35;{tnedia di Km. 89,967. Ricci-Maggi Fiat; 21.10°50”; Marinelli-| coverato con prognosi riservata; Pa- ©. servizio puntuale - Massima correttezza 
Berrone-Carratoli su Alfa 10.15.45. Si. succedono quindi, Lombardi-! Tragella Bianchi 21.11°20"; Jon Sain-Ay glierini Alfonso guatibile în giorni 30: 
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Ricci-Magri su|si 

Seguono poi Burgo-Laredo su 

donnini su Alfa alle 10.17.20; Ferraro- 
Monaco su Fiat 10.18.50; De Grolé 

Bruttini su Bugatti 10.25.30; Dalla Mu- 
ra-Crivellari su Alfa 10.26.10; Alfieri- 
Sciesa su Alfa 10.27; Corsi-Barsotti su 
Maserati 10.29.10, Mentre arriva que 
sta macchina si ha notizia del ritiro, 
a Pianoro di Frate Ignoto su Bianchi 
(cat. util. oltre 1100), 
Seguono Torriani-Tavani-Amatori su 

Balilla-Fiat 10.41.30; Parodi Campa- 
nelli su Alfa 11 e 45”; Cagna-X su 
Fiat 11.7.50; Foligno-Comotti su Alfa 
11.10.20: Casti- Soffietti su Alfa 11.16 e 
16° Ramella-Portaleoni su Alfa 11.19 
e 10”; Brughera-Cipelti su Itala 11.40” 
e 40”: Peverelli-Dell'Orto su Alfa 11.40 
e 40”; Bruno-Jannantuoni su Alfa 11. 
44.30; Damiani-Masserini su Stura al- 
È 11.48.15; Adorno-Scarpari su 0.M. 
1..52.30; Delia Chiesa-Penatti su Alfa 
11.59.30. 

Buech-Kessler su Alfa 12.24.30: (ha 
nercorso il cammino in 1,22980”); Santi- 
nelli.Berti su Alfa 12.24.50; Battaglia- 
Bianchi su Alfa 12.26.35, Auricchio-Ro- 
sa su Alfa 12.27.30: Facchetti-Bellingeri 
su Alfa 12.28.20; Cornaggio-Premoli su 
Alfa 12.33.10 Scarfiotti-D'Ippolito su 
Alfa. 12.33.10: Castelbarco C.-Cortese su 
Alfa 12.33.35: (ha percorso il tragîtto in 
1.18°35):  Strati-Gismondo su Bilamda 
2.34: Borzacchini-Lucchi su Alfa Ro- 
men 12.35.10: Taruffi-Pellegrini su Alfa 
12.36.20: Balestrero-Battilana su Alfa 
12.36.45: Nuvolari-Compagnoni su Alfa 
12.39.50: Gazzabini-D’Alessio su Alfa 
12.43- Barbieri-Ghersi su Ford 12.46.39: 

Penn Hughes-Tomas su Mercedes 12.51; 
Masera-Schiavio su Alfa 12.54.30. 
Durante lo svolgimento del primo 

tratto Brescia-Bologna non sì è verifi 
cato nessun grave incidente. Si sono 

ritirati in questo percorso Frate Igno- 
to ner rottura de] pistone. Pietro Gher- 

(Ford) ed i fratelli Bettinazzi (Fiat). 
La macchina A. P. della, cat. utilitarie 

oltre 1100, è ripartita da Bologna do- 
po una sosta di un'ora e mezza. 
Borza-chini ha battuto in questo per- 

corso il «record» di Nuvolari impie- 
gando ore 1.17715” alla media di Km. 
161.883. 

AI controllo di Roma 
Un incidente a Radicofani 

ROMA, 8 pom. 
Al controllo di Ponte Milvio una 

grande folla era ad attendere il pas- 
saggio dei partecipanti alla ormai 
classica «Coppa delle Mille Miglia», 
La tribuna d’onore era gremita di aui 
torità e. di invitati. 

Fra le autorità tranof îf Ministro 
della guerra generale Gazzera, i Mini- 

stri Balbo e Acerbo, il sottosegretario 
all'educazione Nazionale on. Ricci, il 
vice segr. del Partito prof, Marpicati, 
e i sottosegretari di Stato Riccardi € 
Lessona, 

Alle. 13.56 passa Gilera-Sartorio che 

Festosità giovanile di ‘tessuti e di colori 

‘ Freschezza di modelli nuovissimi 

AL Lombardi M alle 13.59 (6.55.50); 
ono partite le macchine|fa. Rossi-Cattaneo su Alfa é X.-San- resi L-Villoresi E.salle 14.2 41” (6.59); 

Villo- 

T -"ami-Tibi. alle 14.3°9” 
riccioli-Biggino alle. 14.436". (7.40°6”); 
Rizzi-Maggi 14.12221°’ (7.2°21’; Marinel. 
li-Tragella; 14.12"28” (6. 99'5859) ; Petric- 
cioli-Rizieri 14.15°4” (7.5’34"). 

Passa un altro lotto di corridori fra 
i quali però non è nessuno dei «favo- 
riti». Degli ‘stranieri, Lord Howe-Ha- 
milton transita alle 14,42’31”. (8.6°). 

Alle 15.52’53” passa Comotti su «Al- 
fa» che ha impiegato 6.38 a compiere 

il percorso Brescia-Roma. alla ‘media 
di km. 101.053; 

, Anche il passaggio di Borzacchini Su 

« Alfa » è salutato da vive acclama- 
zioni, Egli, sul percorso Brescia-Roma, 
ha stabilito il nuovo record impiegan- 
do 5 ore 2077 1ealizzando la media di 
km. ‘114,633. 

Alle 16.45’27’” passa Nuvolari su «Al 
fa» che impiega 5 ore 23'26” alle 16.49’ 
e 13”; Castelbarco su «Alfa» în ore 5.34 
e 13”; alle 16.50730” Taruffii su. «Al 
fa» in '5.36/30”; alle 16.52°13” Scarfiot- 
ti su «Alfa» in 5.43’13": alle 16.52°53”; 
Ruesch su «Alfa». in 5.50’ 59”. gr 
17.6726° Gazzabini.su «Alfa» in 5.45726”; 
alle 17.106”; Balestrero su «Alfa» in 

6.06”. 

Il ritiro di Borzacchini 
‘TERNI, $ notte 

I) concorrente Borzacchini, che fi- 
no a; Narni*azeva compiuto il mi. 
glior tempo della corsa delle Mille 
Miglia, si è ritirato in quella città 
per difetto di lubrificazione, 

I passaggi da R mini 
RIMINI, 8 sera 

Sono passati pe primi Gilera-Sertorio 
‘alle 19.27 alla media oraria di km. 
88.666; secondi Eyston-Lurani alle 19.53’ 
alla media oraria di km. 85; terzi Ghi. 
hinghelli-Spotorno alle ore 19.56’ alla 
media oraria di km. 85;\ quarti Luf- 

frani-Filbi alle ore 19.58 alla media 
oraria di km. 86.100; quinti Ricci alle 

(6.49.36); Pie- 

ore 20.2* alla. media oraria di km. 
85.400 

Il secondo passaggio 
da Bologna 

Anche per il secondo passaggio da 

Bologna una. folla eccezionale di SPor- 
tivi, di ammiratori, di appassionati * 
dell'automobile, si è data convegno 
nei viali:-di circonvallazione. per as- 

sistere alla Mc ‘delle ‘macchine in 
corsa. ‘ 

I primi arrivi erano previsti per le 
ore 20,6 poco dopo. Infatti una prima 
macchina, quella di Gilera-Sartorio, è 
transitata alle 20.34°35”. Un vivo ap- 
plauso ha salutato l’arrivo della prima 
macchina, La folla, schierata ai due 
lati dei viali, ha sostato durante tutta 
la serata, sino a tarda notte, Ecco 
l’ordine di passaggio delle ‘altre mac: 
chine. Eyston-Lurani Ms G. 20.59°30”; 

Lord-Howe-Hamilton . 3. 6. 21.04°40”°; 

A_RINASCENT 
‘BOLOGNA - VIA RIZZOLI 

Convenienza di prezzi che fanno fruire la notra clientela 
di tutti i ribassi verificatisi nell’ industria tessile 

La RINASCENTE pone l'eleganza; 
alia portata. di tutti. 

b) 
i) 

) i compratori di 
Graziosi doni a tutti 

almeno L. 20 

SOPRABITO lana fanta- 

) 
T\ inpagliae feltro. 

\ 

Uomo 

idi Eyston-Lurani, 

mini Fiat 81.18"; Céschina-Guagnellini 
Fiat ‘21:1810”g Villoresi M.1Villoresi E. 
Fiat 21,303 \ Perroné-Carraroli Alfa 
2h, ca 3 Beccario-Cattaneo Fiat 21.34 
e 50”; Pacini-Cucci Fiat 21.37; Olim- 
pico- Calder ‘ato. Bianchi 21.38°50?; Rossi. 
Cattaneo Alfa! 214150”; Burgo-Laredo 
Alfa’ 21.43°10" + Foligno-Comotti* 4lfa 

21.51’; Domini-Berti 21.51'50”, 
Ambrosini-Menchetti, ‘Fiat, 21,59935”; 

Cagna-X, Fiat, 22,00°20”; Villa-Colombo, 
Fiat, 22,11’; Manzoni-Lamperti, Fiat, 
22.150”: Apruzzi-Belloc, gi 20,9 00.13 
Petruccioli-Ricceri, Fiat,} 22,440"; Dal- 
la. Mura-Crivellari, Alfa, 92,895”. Pin. 
tacuda-Oneò, Astura, 22,19; Casti-Sof- 
fietit. Alfa, 22,21°10”; Nuvolari-Compa- 

gnoni, Alfa. 22,15°20” (alla media di 

Km. 110): Mattioli-Sélmihi, Fiat, 22,26 
e 30”: ®'Tabanelli-Borgnino, Maserati, 

2297740”; Alfieri-Scesa Alfa, 22,27°40”; 
Peverelli-Dell’Orto,. Alfà, 22,3430”; Pa 
rodi-Campanelli Alfa, 22,35’; Castel 

barco C.-Cortese, Alfa, 9236055”. 
Passano successivamétite: Scarfatti- 

D'Ippolito Aifa 22.46°25”'% Taruffi-Pelle- 
grini Alfa 22,58'20” = ‘Pellerano-Stefani 
Fiat 23.145"; Ruesché Kessler Alf&@ 23.6” 

e 30”; Battaglia-Bianchi Alfa 23.645”; 
Santinelli-Berti Alfe 2312°; Ramella- 

Porialeoni Alfa 23 bed: Parravicini- 
Gezzi Fiaf 23.440”; Bruno-Jannantuo- 
ni Alfa 23.25; Corsi-Barsotti Maserati 

23.25’; la macchina dei fratelli Lom- 

bardi si è ritirata poco prima del con. 

trollo; Strazza-Gismondi Dilambda 
923.31"; Gazzabini-D'Alessio Alfa 23.32’ 
è 45°” Ferraro-Monaco Fiat (23.32'45". 

L'arrivo a Brescia 
BRESCIA, 8 

Dopo il. lungo girò per le strade 

d'Italia, i corridori che hanno parte- 
cipato : con appassionato spirito com- 
battivo ‘alla : VIII Coppa delle Mille 

Miglia, sono ‘arrivati a ‘Brescia, dove 
era una folla, enorme che attendeva il 
giungere delle macchine, Calorosi ap- 
plausi hanno salutato ®la comparsa’ 
dei primi arrivati, 
Quando compare: la. vettura M. G. 

che‘ ha compiuto 
per prima l’intero percorso, una de- 
lirante. manifestazione l’accoglie. -So- 
no le 2,05°: la coppia ‘ha compiuto il 
percorso in ore (18,2 ulla media di 
Km. 91,566 vincendo la categoria 1100 
da corsa, Alle. ore 2;9» Lord Hamilton 
su M, G. arriva, ‘averido compiuto la 
intera corsa in ore 18,03 media Km. 

91,449, 2.0 della stessa categoria. Alle 
2,8 arriva la Fiat di Spotorno-Ghirin- 
delli che ha percorso-il tragitto in ore 
19,8930”°. Si classifica. prima. assoluta 
della Cat, 1100 la, coppia Ricci-Maggi 
che ha fatto l’intera corsa in ore 19,23” 
e 6 alla media di.Km, 86.720. 

Il vincitore assoluto della Coppa 
delle Mille Miglia è Nuvoari, su Alfa 
Romeo, che è arrivato.a. -Brescia alle 
2,34. Tempo ore 15,12. La media, non 
ancora, ufficiale, è stata calcolata sui 
‘109 chilometri orari, 

Sette persone investite. 
a Reggio 

REGGIO EMILIA, 7 
Durante il passaggio per: la via di 

circonvallazione una macchina parte- 
cipante alla corsa delle Mille Miglia, 
sbandando nel tratto di citconvalla- 
zione Îra Ss. Stefano e. Porta Castello, 
investiva sette persone, che.sono state 

trasportate all'Ospedale per le cure 
i caso. 

‘ Esse sono: Bertuccelli.di anni 12, ri-{} 

verati. e Davoli Erme, Prandi Aldo, e 
Bigi Lito guaribili in pochi giorni, 

CALCIO 

Le partite di oggi 
Ecco l'elenco ‘completo delle: partite 

(Divisione Nazionale: A)‘ che: saranno 
disputate ‘oggi. i 

Milano: Milan-Ambrosiana «Inter». 
Bologna: Bologna-Roma; è 
Firenze: Fiorentina-Napoli, 
Tone: Lazio-Genova. 
Alessandria: Alessandria-Palermo. 
Trieste: Triestina-Pro Vercelli. 
Casale: Casale-Torino. 
Torino: Juventus-Bari, 
Padova; Padova-Pro Patria. 

AVIAZIONE 

RSRobbiano in volo 
verso l’Australia 

LONDRA, 8 pom. 

L’uviatore italiano Robbiano è par- 
tito stamane in volo dall’aerodromo 
di. Lympe. Egli è diretto in Austra- 
lia. |. (Stefani). 

Il dott. Rokbiano giunto a Bar: 
BARI, 8 sera 

Il capitano della, riserva aeronau- 
tica dott. Leonida Robiano partito 
questa mattina da Londra alle ore 
7,30 dopo avere atiraversato le alpi 
sulla zona del Mc%te Bianco ha at- 

terrato alle ore 19 sul campo di Bari 
percorrendo così in un sol. giorno 
oltre duemila chilometri. 

: DT RACE . . in 

Le class Pra della “’Ssî worni,, di Parigi 
PARIGI, 8 sera, 

La glassifica» generale della 6 
giorni ciclistica dopo le volate delle 
ore 22 è la seguente: 1. Prynenburg- 
Wels con 183 punti; 2. Scheen- Bu- 
schenhangen con 149 punti; 3. Pelis- 
sier-Daven' con 186 punti; 4, Broc- 
cardo-Grumbeatiere con. 101. punti; 

5. Wambt-Ledug con 96' punti; 6. 
Ronsse-Loncke con 86 punti a 1 gi. 
ro: 7. Guerra-Linari con 174 punti 

2. giri; 8. Di Paco-Dinale con 129 
punti. Alle ore 22 la distanza co- 
perta era di 2 -180 chilometri e 750 
metri. 

ESTRAZIONI "n LOTTO 
FIRENZE 24 61 43 22 49 
BARI do. Beda 00-29 
MILANO GOA DEDE 
NAPOLI 13: 86: 21 56.62 
PALERMO 8480 58 90 69 
ROMA 285 42 45 291 

nin ce Gen 

TORINO 43 88 64 33. 3 
VENEZIA 40 43. 3 48 53 

‘Bottero Pietro, Greci Gino, tutti.rico- 

Tutte le uova Unica conften- 

gono una magnifica sorpresa 

Ai Magazzini GAMPORA 
Piazza V. Emanuele - Portici Fioraie - Angolo Pescheria Vecchia 

nell'occasione della PASQUA 
irovate il più completo assortimento in 

Borsette grigie e beige 
nel modelli di ultima creazione ed in tutte le qualità di pelle 

(lucertola; camaleonte, vitello, ecc.) a prezzi accessibili a tutti e 

di grande convenienza dai tipî correnti ai più fini, 

SOCIETA ANONIMA AUTOTRASPORTI 
già ISOLANI & C.i - Bologna 

Via Lame 141 — Amministrazione S. Stefano 16 

Telef. 25-372 Telef. 21-012 

VA & 

Esposizione 

Primavera 
Estate 

generale 

È 
Alcuni articoli 

Bambini Rayon ‘ Cotoneria Confezioni Signora 

Vasto assortimento CAPPELLI 

pr pra, pr pra pp gra SP 

COMPLETO. uomo in tes: 

sia + Eccezionale * L. 50,— suto fantasia novità +. 
CR Taglio perfetto » a L. 909,— 

Detto in tessuto lana « COMPLETO in- pettinato À ; 

Lavorazione. Armoure fine « bleu a'‘spina pe i 

L. 100,— sce «+ confezione ‘accu- SA 
ratissima € ue s » k. 125.— 

VESTAGLIE in ottimo i iaia i 
i e SOPRABITO “«Raincoal». 
sesto co pags Sr, con . interfodera  gom- 

- Tinte e disegni di mata « tinte beige di 
grande effetto. è a.L. 10, noda “è wp ln) @  @f 

PULLOWER in tricot » SOPRABITO in fantasia 
Modelli e. tinte di lana inglese. « fodera 

sinianri sid ve dai saglia Rayon a « a' Li 150,— 
da» è s xa Li 10, s 3 de 

Vasto assortimento cappelli Uo» 

mo: Feltri « ‘Paglia . Berretti 

sport ecc, 

Detto - 

rn Wenn È 

COSTUMINO marinara 

in ottima lana - panta- 

loni .corti - per ‘anni 

3-4 lt AI | mia 

Pantaloni. .lun- 

ghi . » . C) È è a 

VESTITINO. Sport in 0t- 

timo tessuto lana fan- 

tasia - per anni 6-7 L.' 

««PAGLIACCETTO di -tes- 

suto millerighe.- bian- 

‘ co-e bleù - con collo. 

per anni 2 a «a ,/L. 3,25 

Vasto assortimento Cappelli Pa: 
. glia , tela e marinaretti, 

Pen 

FANTASIA 

28,— i 

9205. 

Laneria 

AJ 

i ABITO. ‘(OPERATO - No- 

; vità - pura lanà - cen- 

x 

‘CHARMELAINE - pura 

‘SOPRABITO ‘pura lana 

novità > per in tutte le tinte 

abito - tutte le tinto - - lavabile - cm. 80 al metro ‘». ». . . a, La 2,- 

am. |) al metro. + Li 7° te e CREPE AJOURE - tinta 

CREPE CHINE - tutto eco 
Italo o hh PA ne 

i ciale. per abito -. vasto 

- assortimento di tinte 

" timetri 80 + ana Li .9- FANTASIA RAYON . di- L. 3,- 

.° segni esclusivi ‘» centi- TELA RAYON - disegni 
i metri 80. pira dv So esclusivi.» av vw. + Li 3:60 

«lina - cm. 1300, + Li 7- ff È 

| pa Drapperia 
ARMOURE RAYON - No. ; 
vità - tutte le tinte - cen- CARDATO tipo, Sport - ( 

- tinte di moda| « centi PARTO a DIRSI pura lana - ©. 440° hi fee a 

motri 140 4 n. en Le 19, vo. PETTINATO pura lana - ( 

iti | —_ disegni nuovi - cm. 140 

da i Ad Eni ( 

-TUXO 

—— asa: 

# 

FANTASIA uso lana al 

OGGI Domenica 9 Aprile sp magazzeni rimangono aperti tutta la CEE 
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creme L’AVVENIRE D’ITALIA — o ‘Aprile 1933 
eroe | 

o prime manifestazioni dell IV adunata Api 
I vibrante omaggio delle Fiamme verdi ai Caduti per la Patria,, 

La: XIV adunata degli Aipini, dopo le 
avvisaglie e gli arrivi isolati degli 
scorsi giorni, ha assunto ieri il colo- 
rito e il movimento che molte migliaia 
di appartenenti al glorioso « Detimo » 
non potevano mancare di. conferire. 
Le tradotie si sono susseguite ininter- 
rottamente dalla mezzanatte di ieri ri- 
versando in città i gruppi delle varie 
regioni e città, ordinatissimi per inve- 
terato abito! alla disciplina e Der civi- 
ca. esemplare educazione. Gli alpini so- 
no stati. come era da prevedersi, ac- 
colti cordialmente dalla cittadinanza la 
cuale non ha mancato di commenta- 
Te benevolmente e di ammirare le ca ratteristich edei vari’ reparti contraddi- 
stinti. oltre ého dai verdi gagiiardetti, 
da. insegne vistose e da cartelli inneg- 
gianti al Corpo glorioso che è sicura. 
guardia alle fiontiere alpine d’Italia. 
Data la precisa disposizione degli ac- 

cantonamenti éèd alloggi, la distribu- 
zione degli arrivati è ‘avvenuta senza 
a.cuna confusione. A mano a mano 
che una tradotta arrivava i sopravve- 
nuti si portavano al Comando ‘di Tap- 
Da. istallato nelle ‘sale alla base del 
Palazzo di Re Enzo per trovarvi tutte 
le indicazioni utili. iaia 
Manifestazioni di vitalità e di alle- 

eria si sono susseguite ad ogni artivo. 
T vecchi specialmente mostravano il 
proprio contento nel ritrovarsi, con 
fragorosi saluti: si formavano compa- 
Rnie ‘e brigate per affinità, per amici- 
zia e per regione e, nelle ore libere da 
cerimonie e da adunate, visitavano la: 
citta nei suoi aspetti. caratteristici. 
spingendosi’ a volte fino alle colline. 
Naturalmente gli alpini indigeni si so- 
no fatti un dovere di compiere gli o- 
Nori di casa, alla « scarpona » cioè con 
semplicità. -Gli esercizi pubblici sono 
stati affollati in questi giorni ed an 
cor più lo saranno oggi ed hanno ri- 
suonato di canti nostalgici della trin- 
cea. in ùna spontanea risvocazione: di 
tempi forti ‘ed eroici. 

L'arrivo di S. E. Maneresi 
Ouesto fesfosò movimento si è svol. 

to nella più smagliante vernice trico- 
lore ‘perchè la città è tutto un manto 
di bandiere, non soltanto negli edifici 
bubblici ed in tutti quelli privati mi: 
anche nelle vie fuori mano, nei sob: 
borghî e nelle immediate campagne 
del*contorno. È 

Sotto i cartelli distintivi delle varie 
parti d'Italia, si raccoglievano i grup: 
ni regionali. tutti i cammanili alpini, 
tutti i dialetti d'Italia, sì da dare l’im- 
pressione: che appunto. l’Italia intera. 
fosse. convenuta a Bologna per cele- 
brare le glorie del Corpo montanaro < 
ner rinsaldare quei vincoli di camera: 
tismo. così vivi fra i giovani e i vec. 
chi: fra i veterani delle fatiche. della 
guerra e della pace, 

Perfino dall'Estero gli Alpini sono 
Venuttir'all'anmuala | convegno: infatti 
sappiamo che sono .giunte: rappresen:: 

vano poi‘direttamente alla sede del 
Comitato Femminile per i Mutilati e 
Invalidi di Guerra presso la Caserma 

del 85.0 Fanteria, «Quivi erano a'ri: 

ceverli la. Presidente signorina pro- 
fessoressa Gida Bassi con ij membri 

del Consiglio Direttivo. Frano presen- 
ti anche tutti gli ufficigli, del Reggi- 
mento. S. E. ba risposto a. un breve 
saluto della sig.na Rossi'afquindi un 
gruppo di Piccole Tinlian&Ma eseguito 
l’Inno degli Alpini. 

Alia Casa del Fascio 
Sono già ie 17.30, ora ‘biabilita per lai 

prima cerimonia ufficiale dell'adunata; 
l'omaggio cioè del Consiglio Nàziona: 
le degli Alpini ai Caduti di guerra € 
ai Caduti Fascisti. . : 

La città si è immediatamente pébpo; 
lata di alpini lungo il tragitto dal cen; 
tro al Littorials fra l’attenzione ela 

partecipazione della. cittadinanza. Le 
vetture tranviarie hanno cominciato a 
portare forti. contingenti » degl? ospiti 
alla (Certosa, mentre invia "Manzoni, 
nel primo tratto di via Indipendenza, 
in Piazza Malpighi e in via Andrea 

Costa. sì formavano gli schieramenti 
degli alpini ai comandi dei. loro vec- 
chi ufficiali, nelle. formazioni regio; 
nali consuete di queste Simpatiche a- 
Annate. Varie musiche venute dai Cen. 
tri di origine decli adirmati--suona: 
no nell'attesa. L'ordine è perfetto an- 

che se non si vellono righe formate, 
Risuonano sempre i tanti, della. guer- 
ra e della nostalcia el ondegsgiang su 
la. folla dal cannello. fiumato i ea. 
gliardetti verdi delle ‘Sezioni, le in? 
segne, i simboli, le Scritte del ricor 
do. e dell’eroismo bonario che è tradi. 
zione di questa hella e forte milizia. 
Mentre si prepara. il concentramento 

degli Alpini verso la Certosa, una SÌ- 
gnificativa cerimonia avviene alla Ca: 
sa del Fascio e precìsamente nel Sa: 
lone dell’Università Fascista dove S. 
E. Manaresi con tutti i Consielieri Na- 
zionali e con il glorioso Labato; ca- 
tico delle medaglie al valore del Cor- 
bo e di decorazioni, sono’ convenuti 
per un atto di cameratesco omaggio 
al Partito Fascista. 0 

Il brillante. sruppo è ricevuto dal 
Segretario Federale comm; Ghinelli coi 
membri del Direttorio Federale, Insie- 
Mme con i consiglieri dell'Ass. Alpini 
vediamo anche S. E. Bisi, il gen. Co. 
lombini, il gen. Allois ‘ed altri. Que. 
sto convegno ha svolgimento. Semplice, 
intimo, senza cerimonia; consiste Sol 
tanto in nn cordiale scambio ‘di salu- 
ti di S. E. Manaresi.a nome degli Al- 
pini e del Secretario Fedérale a nome 
del Fascio Bolognese;. poi. dopo 1a 
presentazione dei consiglieri al comm, 
Ghinelli, i convenuti si portano nella 
Cappella votiva dei. Caduti .. Fascisti 
dove depongono un mazzo di fiori e 
dove sostano in breve e reverente ras. 

corlimento, .... ; È 0: 
Scendotio quindi nella. via MAnzoni 

tanze perfino delle Sezioni di Lon:|-S0Ye. prendono posto nelle. macchine; 
dra, Nuova York, Parigi, Lione, Mo- 
naco ‘Princibato con Ja sezione di Im: 
perià, che più? Sono arrivati perfino 

degli «scarponi» dall’Albania con 
una: iiradotta... aerea, iquesta volta. 

‘I tempi cambiano e cambiano anche i 
mezzi, : VE ; 
Notata la. presenza di numerosissimi 

Cappellani ‘Militari col cappello alpino 
e con le loro divise e decorazioni. 

S.; E. Manaresi Comandante del X 
Reggimento alpino è giunta a Bologna 
ieri mattina alle 8,55 accompagnato 
dal:suo segretario comm, Maddalena. 
Egli si è recato subito all'Albergo A- 
storia. dove: erano ad attenderlo i Con- 
sielieri Nazionali dell’Associazione Al- 
nini,.Dobbi&mo rilevare che in-seno al 
«Consiglio è rappresentata la migliore] 
aristotrazia del Corpo glorioso. Ricor- 
diamo fra gli altri il gen. Merlo, il col. 
De Giorgis; S. E. il gen. Fina, il gen. 
Pietàto Ronchi, il gen. Zamboni, il 
can. Colletti, il gen. Quintino ‘Ronchi, 

° il sen. Beftori comandante l’Artiglie- 
ria ;da Montagna, il cap. Stagni, il 
comin. Giusti aiutante maggiore in 1a 
del e Decimoe» ece. Li ca 

Té LL. EE. Dino Grandi e. Italo Bal. 
ho ‘non potendo aderire personalmen- 
te hanno inviato telegrammi vibranti 
di shirituale partecinazione bene augu- 
rando ‘al successo del’adunata. 

Una v'sita al convento di Ronzeno 
Nelle prime ore del pomeriggio. pri- 

ma..di' iniziare le manifestazioni uffi- 
ciali; dell'adunatà S. E. Manaresi a0- 
commagnato da alcune autorità e dai 
consiglieri nazionali dell'’AN.A. si è re- 
tato;:a Ronzano per visitarvi lo storico 

convento dei Frati Godenti ora tenuto 
dni' Frati Serviti Alla visita, oltre a 

SÈ. Manaresi e Îl seguito presenzia- 
vano il comm Rerardi, il comm. Cor- 
sini. il prof. Supino, ecc. Aveva ade 
rito*con una lettera S. E. il Prefetto 

gr. ff Guadagnini. Facevano gli ono- 
‘vi di casa il Provinciale dei Serviti Pa 
Are iGabrielli, Padre Artusi. Padre Fèr- 

ri. Priore di Ronzano. il dott Morotti 
nresidente del Comitato Pro Restauri 
di Ronzano Ern pure presente a rice- 

varasgli ospiti il conte Sassoli Tomba. 

nl convento e le vicinanze, erano, ador- 

ri di bandiera tricolori. «Re 

Dopo la visita all'edificio i tonve- 

nuti: si sono raccolti nel salone del 

convenio dove eranò schierati gli al 

| lievi Missionari dei Servi di Maria di 
Rorzano, i quali dopo. ‘avere romana. 

mente. salutato gli ospiti, hanno pe: 

guitp l'inno fel X.o Alpini o quindi 

uno degli alunni ha letto un indirizzo 

di omaggio e ringraziamento alle au- 
torità presenti in particolare mo- 

do a s, E. al quale hè offerto un ma- 
gnifico mazzo di fiori. Ai visitatori è 

statò quindi offerto un riniresco du- 

rante il quale ha. brevemente parlato 

il dott. Morotti ringraziando le auto- 

ita, e pregandole di interessarsi af 

finchè siano proseguiti i restauri nel 

lo storico convento; ha elogiato infine 

i Sérvi di Maria per avere impedito 

che questo monumento venisse mas: 

Siofinents deturpato. Ha risposto S. 

E. Manaresi fer rinsraziare delle 20- 

coglienze avute e per promettere il 

suoi interessamento. + - > + +» i 

I ‘convenuti si portavano poi nella 

‘appellina, ricchissima di affreschi 

quattrocenteschi, dove per gentile Pen. 

sierò dei PP. Serviti è stato cantato 
un. De profundis. in suffragio degli, 
Alpini, caduti, in guerra. Infine gli 
alligvi delle Missioni intonavano l'In 
No al Pirnve a quindi gli Ospiti fascia. 
vano Ronzano, ; 

S..E. Manaresi e il seguito si porta- 

pra 

che li porteranno alla Certosa, In una 
«delle anitomobili .sale ‘l'alfiere. con 1 
gagliardetto della Federazione Fascista 
Bolognese, accanto a quello del Ja- 
baro del glorioso X.0, 

verso la. Certosa. Af lati «detta mac- 
China dove sono i gagliardetti marcia. 
no montati i militi motociclisti per 
scorta d'onore, 

Mia Certosa . 
Davanti all'ingresso della | Certosà 

tutti scendono dalle macehinée=è st 
forma il corteo che entra nella città 
dei Mortì dove è ad attenderio il 
gonfalone del Comune coi pompieri 
in alta umiforme I} corteo, cui si n. 
nisce anche nn .grunro di Madri e Ve- 
dove\dei Caduti. percorre silenziosa. 
mente il porticato dei claustri e ras- 
giunge il Pantheon dove sorio depo- 
ste le snoglie dei Gaduti boloenesi del 
la Guerra in attesa di essere sistema: 
ti negli ossari ai lati del Sepoloreto 
dei Caduti Fascisti Due corone, 0 
maggio de] X.0 Alpini.edella' Sezio- 
ne Bolognese dell'Ass. Naz. Alpini, 
vencono deposte nel wvogo di «glorio 
Se memorie e quindi il Corteo riprende 
il suo: Jento cammino raggiungendo 
il Sepolcreto dei Caduti Fascisti dove 

i Giovani Fascisti e un Ararvello del 
iVI.O Antocentro fanno evardia: d'ono- 
‘fe. Mientre il Comando del Xin ceo] Se. 

&retario: Federale ed altre personalità 
con gli. alfieri dei. ragliardetti della 
Federazione e degli alpini, e dal con: 

falone del Comune, salcono All'aren- 
cò, la massa degli « scarnoni » e del 

le rappresentanze rolitithe-a-natriot 
tiche si dishone lurico le fampa delle 

scalaa, I 
Al etuopo valle. autorità si g@gimm= 

gono S. F. il Prefetto Gr. TM. Guada 
otiini, S. R. fl Gan, De Pignet, Co- 
mandante la. Divisione Militare di Ro- 
loeha. l'on. Julo Fornatiari, ij Pode 

i delesati podestarili. il consote Degli 
Esposti; il comm. Padogni, #1 cent, Sol. 

lai ecc. E’ presente amiche l'on. Lune). 

tradotta di Tranto insieme. con 500 ‘al. 
pini trentini, 

| Tre gquilli di tromba danno lallenti 
stabilendo il più alto silenzio e, subito 
s'alza la voce di S. E. Manaresi il 
quale fa la chiama con questa for- 
mula. « Caduti per la Patria nella 
Guerra e nella Rivoluzione! », 

La folla all'unisono risponde Pre- 
sente! , 2a È 
Vengono devoste le, corone nel Se- 

bolcreto e quindi, riformatosi il Gor- 
teo, le Autorità e i Consiglieri ‘escono 
dal pio luogo avviandosi a pasco al- 
pino verso la città, fra dimostrazioni 
di vitalità accolte simpaticamente dal- 
la cittadinanza numerosissima. lungo: 
il percorso. 

Una fontest.ca fiaccolata 

M Lapidarium — 

- Giunta. in. Piazza Malpighi Ya co- 
lonna ha sostato per la distribuzione 
di tremila torcie ‘per ia fiaccolata. sAl- 
l'eccensione di miriadi di luci, nel 
buio erescente dell'ora, lo spettacolo 

pidario dei: Caduti nella. Chiosa di 
S. Stefano ha del fantastico. 
Lungo il tragitto attraverso piazza 

Malpighi, via Ugo Bassì,.via..-Rizzoli 
e via S. Stefano, è si può dire l’intera 

cittadinanza bolognese o .certamente 
tutto. il £uosanimo piand' di simpatia 
e di fratorna ospitalità. Bruciano ]e 
torcie rosseggiando e distribuendo ri- 

01 

La colonna automobilistica, vola oral. 

porrà i nastri tricolori. 

stà comm. Bernardi coi vice podestà e|. 

li Podestà di Rovereto \giunto con lay 

della. colonna in marcia.verso..il La. 

flessi inusitati «ai palazzi. storici del 
centro; i canti degli aipini commen- 

tano lo spettacolo insieme col brusio 

di una folia che Si può fare ascendere 
a parecchi». migliaia di persone. Len- 

tamente, la testa della colonna rag- 

giunge la storica piazza illuminando- 
la colle fiaccole morenti. # 
All'ingresso del Lapidario sono ‘ad 

attendere il Comitato pro Lapidario 
con la Presidente Contessa Acquader- 
ni, i fabbricieri della Basilica, il cav; 
Roversi Monaco commissario provin- 

ijciale della Assoc. Madri e Vedove dei 
Caduti con la Presidente delia Sezio- 
ne bolognese Donna lda Oviglio. Ai 
lati sono schierati bersaglieri del VI.o. 
in servizio d’onore. 
Nell'interno del claustro del Lapida. 

rio è un folto gruppo di Famiglie dei 
Caduti con bandiera e un gruvpi di 
Madri ricoverate nella Casa Riposo 
«Elena di Savoia», 

Le Autorità con in testa: s. FR. Ma- 
naresi. e'i Consiglieri. Nazionali pre 
c.suti dalla fanfara che intona ora 
in sordina l'Inno al: Piave entrano nel 
Lapidario adorno di piante iumi- 
nato con effetto suggestivo. Viene in- 
nalzata contro le pareti, golme ‘di la: 
pidi con i nomi dei Caduti, una coro 
na composta di stelle alpine, omfig* 
gio degli (« Scarponi » reduci: della 
guerra ai loro commilitoni. : 
Tre, squilli. di tromba, impongono. il 

silenzio. Col braccio levato nel..saluto 
romano la folia tace in raccoglimento 
riverente per un minuto. Quindi S. E. 
Manaresi pronuncia brevi parole ri. 
volgendo il saluto e il pensiero me- 
more degli alpini convenuti da ogni 
barte d'Italia. ai Caduti bolognesi e- 

.|Fernati nei marmo, 
Avviene sùl piazzale. subito dopo, il 

«Rompete le righe!» della colonna al- 
dina. 
Alla sera alle ore 21. tutti eli nift: 

ciali sono convennti n rapporto alla 
Casa del Fascio dal Comandante. del 
X.o S.UE. Manaresi e dal. Consislio 
Nazionale, 

Così ie cerimonie della . giornata 

ospiti «scarponi» affollavano e_ movi. mentavano “simpaticamente ib vie di 
Palogna fino @&%tarda sera, 

Cerimonie di oggi 
Per l’arrivo di $. E. Starace 
— La consegna delie bandiere. 
‘agli studenti ‘stranieri — ‘La 
Messa del Cardiriale in Piazza. 

‘.. Vittorio Emanuele 
Stamane;: alle ore 9 circa, giun- gerà S, E, il Segretario del Partito Achille Starace, ricevuto alla stà: 

zione da S. E. Manaresi, dai con- 
siglieri nazionali è dalle principali 
autorità cittadine; PG cs _S. LesSlarace percorrerà via-Im: 
dipendenza, passando în rassegna 
le legioni del Fascio Giovanile di 
Combattimento; ‘nonchè rappresen 
tanze del Gruppo Universitario fa- 
scista, la Coorie Auionoma Univer- 
sitaria ed una Coorte di Avanguar- 
disti di Bologna, Subito «dopo.la ras- 
segna. delle: forze: giovanili fasciste, 
S. E. il Segretario del Partito si re. 
cherà alla Casa del Fascio per la 
solenne, consegna delle bandiere del: 
le rispettive Nazioni agli studenti 

A tali bandiere "S. È: Starace ap- 

Alle ore 10, presenti te LL. Eb. 
Starace e Manaresi, i consiglieri na- 
zionali, le autorità, sarà celebrata 
dall'Eminentissimo Cardinale Arci- 
vescovo la Santà Messa all'altare 
eretto sul pronao della Basilica Pe- 
troniana. Vi assisteranno i ‘80.000 
alpini ammassati nella piazza V.: PR. 
e nelle adiacenze, 
Dopo la Messa vi saranno brevi 

discorsi delle LL. FE, Manaresi è 
Starace, vu 

. Seguirà quindi lo sfilamento delle 
falangi alpine davanti a S. E, Sta: 
race, a S. E. Manaresi e alle auto- 
rità che prenderanno posto davanti 
al portico del Monte di Pietà, 
Alle ore 13 vi sarà un ricevimento 
in Municipio in onore dei consi- 
glieri nazionali, dei comandanti di 
Sezione é'deoli aiutanti maggiori, 
llei generati in gltività di servizio 
e .în congedo, dei comandanti dei 
reggimenti alpini e di artiglieria 
da montagna e degli ufficiali del 
« Feltre » e-déella batteria da mon- 
lagna:-- s Pda 

Alle 15 e. alle 17 manifestazioni 
sportive e folcloristiche al Littoria» 
le. AMe 19 ricevimento offerto dalla 
Sezione Combattenti è poi um rice- 
vimento alla sede det Club vAlpino: 

ECHI DI CRONACA 

Viene oggi aperta una. nuova: 

GELATERIA MILANESE 
in. Via, Saffi 53 Vo 

succursale della mota GELATERIA 
MILANESE di Via Santa Maria 

tennio, Alla suécursale di Via Saffi 
53 potrete gustare tutte“Je esclusive 
Specialità di «elati ed ai medesimi 
prezzi della Gelateria Milanese dj 
Via Santa M. Maggiore, - NE 

Servizio a domicilio. Telefonnte 
solo al.numero 213516 oppure al 25-499 
Der qualsiasi. ordinazione. 

ittici @$ cis 

GUANTI e: BORSETTE 

Via Oberdan 10 - Primo Piano. 
Oggi esposizione dei nuovi °mò- 

delli. Tipi e colori modernissimi; 
qualità pregiate. e correnti sempre 
ai migliori prezzi La nostra :cart 
specializzata vende esclusivamente 
Ì tipi di prima scelta delle più rino: 
mate case, Specialità in camaleonte 
opaco. ar 

citi ia 

Pesce fresso.e fritti di mire 
di ogni sorta: pesce fritto L. 1 l'et- 
to: Aldrovandi 18, via Zini 4; via 
Saragozza 23. Tel. 20278 -.20.613, ... 

® FASI 
Le migliori esposizioni 

Gi frodotti di attualità pasquale; 
cor' più graditi, Pasticcerie ZANA- 
RINI ! 

ut: 

hanno avuto termine-in Una tamera-| 
fesca ed intima adunata mentre. glil. 

stranieri dell'Università di Bologna:|;i 

Maggiore esistente da oltre un ven-} 

ll Carige i campana 
antitubercolare 

Oggi si inizia la festa del fiore 
e della doppia croce 

Con oggi, domenica, si inizia la 
vendita al’ pubblico del materiule di 
propaganda per, la campagna anti 
tubercolare, ‘ufficialmente ‘apertasi 
venerdì sera colla ispirata orazione 
dell’on. De Marsico, che -entusiasti- 
ci consensi ottenne. dal numeroso 
pubblico accorse. Lo 
L'Eminentissimo mostro Cardinale 

Arcivescovo, . che ..si. interessa con 
paterno favore della santa campa- 
gna contro la tnbercolosi, ha rivol- 
to il seguente appello ai-sacerdoti e 
al clero; Log i 

«Anche in quest'anno si apre que- 
sta provvida campagna; e Noi ab- 
biamo nominato nel’ Comitato cen- 
tale a rappresentarci il rev.mo 
mons, can, dott. .Giulio Cantagalli 
e_nei Comitati comunali il rev.no 

mune. ut ri 
invitiamo, ben di buoni-grado tut- 

ti, sacerdoti e fedeli, a dare ta loro 
generosa opera a: questà santa vm- 
Pesa, e a coadiuvare efficacemente 
le molteplici .e geniali. iniziative, 
ché .si vanno prendendo.;con grande 
slancio di fraterna carità. La scien- 
za ‘medica ‘e ‘igienica ha senza. dub- 

consolanti pér diminuire: le vittime 
innumerevoli. di questo;:-morbo ine. 
sorabile, she uccide-tante ‘vite fiori- 
de e promettenti, così da essere una 
guerra desolatriee in. permanenza, 

A moi piace tributare. ai valorosi 
la più ampia lode. Anche dei giova- 
ni, speranza del clero,-furono affi- 
dati alle cure dicegregi Sanitari so- 
pratutto nel nostro ‘Istituto Pizzar- 
di, ed hanno potuto->scampare ad 
immatura catastrofe. Ma ci sembra 
necessario con paterna sollecitudine 
invitare tutti, oltmè i-sacerdoti, i fe- 
deli ed in prima bîogo i genitori, i 
medici, gli insegnatità e coloro che 
hanno in mano il:potere delle leggi 
e parte notevole della ‘società, per- 
chè cerchino in. ogni maniera di to- 
gliere o almeno:circoserivere le cau- 
se funeste del: dilagare della tuber- 
colosi. SAR 
Indubl\amente:questo flagello tar- 

menta la umanitàe la devasta, an- 
che perchè è alimentato’ dalla im- 
moralità; piante moralmente emma. 
late danno frutti maltità o preilispo- 
Sti alla tubercolosi, Predisposti 0, 
malati, nell'ambiente guasto della 

società moderna ‘cadono più facil- 
itvente vittime della strage che fa la 
tubercolosi. Ecco-perchè se questo 
terribile morbo incomincia la sua 
rovina: in giovani che invece sieno 
moralmente buoni, quando ta scien: 
3a corre solecità ai ripari; spesso si salvano. E' “quello che: grazie n 
Dio ci'è accaduto di poter con gigia 
vedere nelle file deò nostri alunni 
del Santuario, 

i” Dunque ‘alla ‘campagna ‘antitubet. 
colare si associ anche «una. campa- 
gna morale. E sì prendano di mi- 
ra; 1)-lesstammespropagatrici. lella immoralità; 2)-gli.spettacoli e.i con- 
vegni immorali, 

Se Si volesse seriamente da tutti 
una tale campagna, essa darebbe 
grana) fruttà=:Certo: ripetiamo; the 

male non s loglierà dal mondo 
mai, Ma perchè, conoscendosi pers 
fettamente le infami sorgenti della 
stampa fautrite e propagatrice del- 
la immoralità; non si chiudono, é0- 
messi chiudono, e giustamente, quel 
le della ‘stampa sovversiva «ed. anti» 
nazionale? Senza dubbio ‘anche ‘n 
questa, di tempo in tempo, si han- 
no delle sorprese. Ma la propagan- 
da sovversiva ta si fa'con molte cav. 
tele, perchè si-sa che c'è chi tiene, 
e fa bene, glizocchi aperti, E° pur- 
troppo che in: quanto alla morafità 
per la salvezza del paese non si ha 
da tutti una sensibilità uguale. Non 
è facile invece togliere del tutto gli 
spettacoli, i convegni, la danzoma. 
nia: lo riconosciamo, Però può cer. 
tamente mettersi almeno una timi- 
tazione di tempi di modo, di luo- 
ahi; può intensSificarsi la vigilanza 
da parte dei ‘ben mensanti, che an- 
cora ve ne sono, dei genitori e del. 

|le Autorità. Tnvadere i tempi sacri 
della Quaresima ‘a "dille feste reli. 
giose, prolungarsi” & tarda. ora di 
notte, tenersi ‘in luoghi che dovreb- 
bero essere riservati allo Studio, al- 
la educazione; non badare n chi vi 
prende parte; è un inconveniente 
deplorevole, "Specialmente quando 
gli spettacoli i tengono da enti che 
hanno per nobile fine Velevamento 
delle classi, operaie, questi criteri 
debbono essere tenuti presenti, e de- 
vono î divertimenti essere indirizza: 
lì a quelle forme che servono real- 
mente a elevare i morale:éè a raf- 
gs le' fopze Hiri wo ge alghe, © 
Quindi" plattlifmo” ben “di “cuore 
alle escursioni, ni divertimenti fisici 
o come si vuol dire sportivi, alle 
Ginnastiche bene organizzate 6 bene 
ilirettè. nelle quali non si deve mai 
dimenticare la regola;sella modera. 
sione e del buon Senso e il compi. 
mento dei doveri-'reliyiosi. che ora 
poi possono ben essere compiuti, 
miaechè i Sacerdoti hgiio il loro po. 
$o nei vari reparti piovanil; delle 
organizzazioni nazionali e. vi debbo- 
no prestare la loro Opera volonte: 
rosi e nlacri, Non sarà intrametten. 
în. ma sarà preciso: adempimento 
el toto doberet:so. saranno là dove 
sono le schiere loro affidate è ser. 
tiranno calle: alte è savie direttive 
del governo nazionale, 
i Cd Vuole. infine non. V'assenteismo 

mitano a deplotare, e. poi... essì 
stessi sequono qa corrente. Ci vuole 
la efficace © fattiva cooperazione di 
tuite le forze sane del paese che col 
laborino colle” Autorità a questa 
grande opera morale che deve an- 
che rialtare Le condizioni fisiche del 

zione ‘si è fattò sincero e caldo Ap- 
nello nel Parlamento da SÈ. il Sot. 
Tosegretario di Stato rlell'Interno, è 
moi ben ili ruore plavdiamo alla sun 
hardla; La morafità sarà più alta. 

nubblici poteri ma nei cittadini una 
salda barriera al ditanare, non nnd: 
acquiescenza colmevole. I mercanti 

del veleno morale saro, spariti 
"mando non ci satanno compratori, 
0 almeno è compratori saranno di- 

ento. et re 

Questa parola semplice si ripeta 

opportune. ed importune:-e. qualche 
n, SR, Late. et 

Vicario foraneo oil parroco del Co- 

bio olienuto.e va ottenendo risultati. 

e la indifferenza di coloro che si li-| 

nostro)popolo,z A questa collabora: 

se l’immoralità trovera non, solo. nei. 

i ops è li metteranno > n° falli» 

{cosa si otterrà:colla benedizionè»del 
Signore, c 

8 G. B. CARD. ARCIVESCOVO 

Da parte sua Ja Curia -Arcivescovile ri 
volge questa raccomandazione ai Parrogi: 

« J Rev.di Parroci tanto della” Cit- 

no di spiegare, in conformità a 
quanto sopra è esposto; al loro Po- 
polo, il valore e l’importanza del- 
l’opera non solo sociale, naziona]e 
ed umanitaria ma. pure, innanzi. 
tutto ed eminentemente, cristiana, 

{giusta il monito soienne e divino di 
Gesù. nella parabola . perenne. del 
Buon Samaritano ». 

IN PALCOSCENICO 
Teatro Duse 

“IT tore, i rovaitore,, 

Serata di gala inonore degli alpini 
Lo spettacolo. di ieri sera fu dato in 

onore degli alpini convenuti a Bologna 
e incominciò con l'Inno. degli. alpini, 
eseguito dall’orchestra fra. grandi. ap- 
nlausi del foltissimo pubblico. È 

Seguì l’secuzione del (Trovatore, sche 
ebbe un bellissimo: successo: Il: tenore 
Bergamaschi trovò tutto il.consueto fa- 

vora dei. suoi . affezionati “ammiratori, 
che lo accompagnarono durante la re- 
cita coi più vivi applausi nelle parti 
niù importanti dell’opera; spacialmente 

lo acclamarono dopo l’aria delia ‘« pi- 
ra » della quale richiesero anche il bis. 
I,a parte. di .« Leonora ». applauditissi- 
ma. fil sostenuta efficacemente dalla E- 
scribano, la quale si mostrò artista e 
cantante coscienziosa, dotata. di voce 

simpatica e in possesso di ottima:scuo- 
la di-canto.-La sigma Jolg Jacchia sep- 
ne dare un ‘bellissimo-rilievo alla «in- 
terpretazione del personaggio di: « A- 

zucena » e si fece valere. per la, voce 
bella usuale, intonata, ‘ratcoglièndo, 
meritatamente, vivissimi applausi. E° 
una giovane artista che promette .mol- 
to e fece anche moltissimo ‘in. una par- 
ta così fatitosa e pienà di responsabi- 
lità. 11 baritono Cavallini fu un deto- 

rosissimo : « Conte di Luna »ì ottimo 
« Ferrante » il basso Caselli Bene la 
Ronchi (Ines). ‘ oa 

Il maestro Alvisi diresse da ‘pari suo 

mento e decoro di effetti interessantis- 
simi. ottenendo mel .complesso snellez- 
za di linéa; pure rispettando le tra- 
dizioni del melodramma” verdiano. 

Ogsi. alle 16, mattinata del Trova- 
inre. DSi 

Arena del Sole 

“La vita in due,, di€, Conzato 
Teri sera la compagnia diretta da 

Luigi Carini ha rappresentato, per 
la prima volta in Italia la comme- 
dia di Giovanni Cenzato: La vita 
in due, che lo scarsissimo pubblico 
ha applaudito a tutti gli atti, ciia- 
mando alla ribalta gli interpreti: {il 
Carini, la Bonini, il Bettasini); e 
dopo il secondo, anche l’autore pre- 
sente in teatro. re igi ; 

La vita in due, quella cioè, coniu- 
gale, è vista e considerata dall’ati= 
tore, secondo concezioni, presuppo- 
sti e-modì ideali e-pratici tali da 
dover esprimere su di essi il nostro 
reciso dissenso e la nostra più viva 

una qualsiasi ispirazione ed ascen- 
no ai precetti di quella legge morsa 
le che deriva da Dio la sua perre- 

formula della « vità in dué » a il se: 
greto per rion tradire la santità del 
matrimonio e per mon trasformare 
in gi6go opprimente la dolce ‘spavità 
del vincolo’ coniugale. | Per il qual 
scopo. non servono. cèrtamente «le 
viete, vecchie. e ‘iriconcl@denti logo- 
machie sulle « libertà perdute.», su 
«la: vita che rivendica j suni diritti » 
ed ‘altri... problemi del genere sui 
quali parlano e sentenziano abbon- 
dantemente tutti i personaggi del 
lavoro, il quale si dimostra, perciò, 
oltre che privo di qualsiasi origi- 
nalità superlativamente  convenzio- 
nale. 

Questa sera spettacolo in onore 
degli alpini, e di addio della com- 
pagnia. di 

I CONCERTI 
AI Circo'o di Cu'tura , 

La cantattice Saga Laander 

Il Circolo di Cultura è in piena at 
tività di manifestazioni musicali. 
Questa sera alle 21,30 avrà luogo il 

concerto di canto dato dalla cantatri» 

tà quanto dell’Archidiocesi procurz|. 

lo spettacolo dandogli pregi di affiata-|B 

disapprovazione, privi come sono dil 

zione e che nella. sua osservanza fal 
consistere ‘ila sola, vera; infallibile] 

i] violin'sta Sandro Materassi 

‘ BOLLETTINO. DEMOGRARICO 
8 Aprile 1933-XI è 

NATI ARE SERE ta Sa 

MORTI -. Liu naso « pi 8 
MATRIMONI! " sig ps AS 

il film mondia a *‘Craistas,,. 
al Cinema Serdomuti 

lin una nuova edizione sonorizzata, 
si presenta oggi sullo schermo di 
questo Cinema il già tanto accla. 
mato e ammirato film Christus, in- 
ierpretato da artisti «che non furo: | 
no mai superati, quali- Amleto No- 
velli, Leda Gys e Alberto Pasquali, 
sceneggiato ‘dal. conte Altamoro e 
da Fausto Salvatori. Nessun altro 
spettacolo potrebbe meglio comme- 
morare il centenario dell'universale 
Redenzione. Prima rappresentazione 
alle ore 14.30, Vultima alle 18. 

cino 

Le Cantine Sociali di Stradella 
aprono una filiale a Bologna 

Ieri, come è stato annunciato, la 
Federazione delle Cantine Sociali di 
Stradella ha inaugurato una sua Fi- 
liale a Bologna, { 

Nel locale di via Augusto Righi 40, 
sono convenuti numerosi cooperatori 
che hanno voluto testimoniare alla 
consorella la. loro simpatia e portare 
loro ‘augurio. 

L'ampio magazzeno nel quale vi è 
pure un banco di assaggio che è stato 
allestito con signorilità e buon gusto, 

è fornito dei tipici vini genuini pie- 
montesi * 

Il direttore delie Cantine Sociali di 
Stradella signor Luigi Baraldi ha in- 
viato al comm, Riccardo Muzzioli vice 

Commissario dell'Ente Nazionale Fasci- 
sta della Cooperazione, un. caloroso 
telegramma dj saluto e di riconoscen. 
za per l’opera che va svolgendo @ 

favore deila cooperazione italiana, — 

Po'lettino meteorologico 
Temperatura in centigradi: massima 18,2: 

minima 10,7; media 14.5. Î 

. La famiglia REGGIANI BRI- 

SCESE profondamente commossa 

dalla. testimonianza .d’affetto. tri- 

butata al loro amatissimo 

Cav. 

“Carlo Reggiani 
CAPITANO A RIPOSO 

ringrazia il Comm. Gorgoni Que- 

store, il Cav. Amorosa V. Questo- 

ILI 
ERFETTI NELLO STILE 

ACCURATAMENTE ; ESEGUITI 

NULLO FABBRI 
VIA BARBERIA 23 BOLOGNA 

BISCOTTIFICIO PASTICCERIA — 
R., SANMARTIN & F° 

VIA MONTEGRAPPA 
Sconti speciali a Convitti, 

Collegi, Circoli. 

VENOITA SPECIALE di BORSETTE 
ner SIGNORA da 
ROMITIT 

NEGOZIO D'’OMBRELLERIA - Via Mazzini 3 * 
di fronte alla Basilica di S. Bartolomeo 

Occasioni eccezionali per regali’ Pa- 
squali — Affrettatevi .a. consultare i 
nuovi arrivi — Massima scelta per la 
varietà di colori e di tipi — Prezzi 

imbattibili. 

UMBERTO BADIALI & C.. 
BOLOGNA 

; «» Via Ugo Bassi, 24 - Tel. 20-307 
NEGOZ ' Via Indigentionea, 15 - Tel. 29-865 

CAMIGIE TAGLIO PERFETTO 
CRAVATTE ELEGANTISSIME 

PREZZI CONVENIENTI 

MOBILI 
TAPPEZZERIE 

di ogni stile a prezzi 

di concorrenza nei vasti 

Magazzini della Ditta 

Rag. ALBERTO TONELLI 
BOLOGNA . Via Zamboni 7 

Vediamo ogni giorno aumentare la ns, 
affezionata - Clientela e ciò ci mette 
sempre più in grado di attuare il 

nostro programma: 3 

Vendere molto — Prezzi ridotti al mi. 
nimo — Articoli di assoluta fiducia 

MAGAZZINI DI MANIFATTURE 
Via Ugo Bassi N. 5 

G. A. MELLONI & C. 
Telef, 21-209 © sa 

re, gli Enti e tutti i buoni che sj 

sono associati al grave lutto: 

‘Premiata Impr. Pompe Funebri Ditta A. 

Longhi, Via Saragozza 4446 - Telef. 22-552. 

o —_———] 

| LE VERE OCCASIONI |: 
per regali di.torte pasquali, uova seta, 

| palglia, porcellana, ‘ecc’ potete trovare 
n Va Bota alla * 

DITTA GEREMIA VISCARDI 
Via Rizzoli 32 Tel. 21.029 

| 
| 
D'OCCASIONE 

DBILIELCIO Via Porlanuova 2 
i ‘Ti. oltre il Palazzo del Governo 

“accanto alla Farmacia Castaldini 

(ect Dtm. Ginealogo 
Îiti G. PALMIERI 
Bologna: Via Indipendenza, 27 

ASSORT:MENTO COMPLETO 
(Angolo Via Marsala) Télef. 20.601 
Riceve: 30.19 e 15-17. Festivi 10.12 

ZIONE LIQUIDA PER TRASLOCO 

.. Porcellane - 

. Posaterie - 

Montegra 

Cristallerie 
Casalinghi 

ppa ed ROLOGNA 

lf Si vende realmente tatto 

sotto costo 

sono, a Parigi, ‘al'Unione interallea» 
ta, organizzato dall’Ambasciatore di 
Italia e nlila presenza di uno stuolo 
di autorità. artistiche, scientifiche € 
Militari, e. dei biù accreditati espo- 
‘henti politici, ottenne un successo ca- 
lorbsissimo, ; 

‘ 
& a 

«Domani sera sarà il prof. Sandro 
Materassi ‘che con ia collaborazione al 
bitno di Luigi Dallapiccola datà uf 
concerto di violino, Come è noto il 
‘Materassi è insegnante al ‘nostro Li- 
ceo Musicale, ed è Ja. prima volta che 

Sì. presenta al pubblico bolognese: 

DIARIO SACRO 
Domenica delle paime 9 aprile 
Solenne Ottavario: ad-onore della 

Termina oggi nella chiesa di S Maria 

in onore délla B., Vergine Addolorata. 
Messe ad ogni mezz'ora fini Alle 12. AME 

4 a con: Fecità della’ Corona dei sette 
‘olofi 

tò dello Stabat Mater, ‘preghiera e bene. 
dizione. Alle it Messa con recita della Co- 
tona dei settè Abolori. Stabat -Mater, pre. 
ghiere 6 benedizione. Alle 18 recita della 
corona dei sette dOlori: alle 18,15 predica, 
benedizione .papale e benedizione eucaristi- 
ca-impartita -da S. E. ir*Card, ‘Arcivescovo. 

benedizione. 
% $% 

Cappella dell'«Avvenire d’Italia». — Uggi 
alle ore 10 vi sarà la Messa solenne e la 

| Esposizione - del SS, Satramento avrà logo 
dalle 17.389 alle 19,20. Domani d'Adofazione 
Eucaristica sarà tenuta secondo lé inten 
zioni.:della famiglia Rossi. 

19.8) Via Crucis, LA CR 
* Clitesa: ‘di. S, Martino? =: Quaranti Ort. 
Chiesa ‘di S. Benédettò - Esposizione del 

è Rita Negri, } 
Funzioni commemorative del XIX Cen. 

Inizio delle solenni fomzioni commemora: 
tive del XIX Centenario della umana she 

alle 8,90 Messa e benedizione; alle 13,30 “Via 
Crucis, catechismo a dialogo e benediziine. 
Domani dalle 6,30 alle 10 esposizione Eu- 

caristica RR sg d 

ce Saga Leander che poche sere or |f 

B. V. Addotorata nella Chiesa dei Servi |B 

def Servi’ il Solenne tradizionale Otiarario |K 

Allè 6,30 catechismo a dialogo, can-|B 

Alle 20.20 Cortona. predica, ‘Stabat Mater è è 

Chiesn di S.Maria al Ponte Lame: «Alle |. 

|SS: Sacramento a. suffràzio di Costantino | 

ten=r'4 delbUmana Réd. ‘A $. Stefanio|| | 

derizione: Alle 8 benedizione delle fialme; | - 

'APPROFITTATE 

GALLERIA ve MOBILIO 
vr REMIGIO SAGGHETTI 

26 VIA UGO BASSI 

I MIGLIORI 
26 

DI LUSSO 
MEDI 
CORRENTI 

i: 

rase SEE 

MOBILI 
LOOSE — ; fm ani Assolutamente 

POLTRONA “PRAU,,| 
TORINO - Via Modena 33 

» Preferite senpre l’autentica 

Esclusivista per Bologna è Provin- 
Cia — Fratelli CANETOLI - Via 
Castiglione N. 4 — BOLOGNA. 

PREZZI 

EI}IV LUZZI inferiori 

ui alla 

CONCORRENZA 

“FRAU, 

MOBILI NUOVI E... 
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(Ultimi dispacci - Nostro servizio particolare telegrafico e telefonico dall'Italia e dall’ Estero) 

In volo, verso la terra di Gesù 
| L'itinerario aereo della Missione Giubilare Pontificia 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

È ROMA, 8 sera, 
Credo che sia difficile una improvvi- 

Bazione più rapida di quella che ci cone 
dusse da Roma a Gerusalemme per l’a- 
pertura dell'Anno Santo, 

L'incarico di seguire la Missione del- 

L'Ordine del S. Sepolcro mi fu affidato 
poco prima delle 17 di venerdì 30 
Marzo, 

E’ facile immaginare che fu necessa» 
rio affrettarsi febbrilmente per i prepa- 
rativi della parienza, fissata per il mat- 
tino seguente alle ore quattro, 

Grazie alla cortesia della. R. Anvba- 

sciata d’Italia presso la S. Sede, del 
Ministero degli Esteri, dell’ Ambasciata 
Inolese e della Legazione Egiziana 
presso îl Quirinale alle 20 ero già Mu- 
nito di regolare passaporto e relativi 
visti. E alla mattina alle quattro ero 
con i compagni all'aeroporto -del Lit- 
torio. 

Alle 4.10 il trimotore Savoia Muar- 

chetti I. S.I.A.I. della Società Aerea 
‘Mediterranea si staccava da terra e 

prendeva quota rapidamente. 

Roma ancora notturna ci parve co- 
me una stella luminosa circondata dai 
satelliti deì paesi illuminati de’ suoi 

dintorni, 
Il nilota Leonìda Schiona puntò ver- 

so Caserta alzandosi sempre più per 
poter sorpassare l’Appennino Meridio- 

nale. Grado grado così ci trovammo a 
ouatiromila duecento metri'di altitudi- 
ne sopra i dorsì nevosi delle monta- 

gne e sopra. un accavallarsi di nubi 
grigie e bambaginose. 

A quell’aliezza facciamo una più 
stretia conoscenza tra î volatori di 
quello che non avessimo potuto fare al- 
la affréttata partenza. 

Il Cavaliere di Gran Croce Renzo Fer- 
rata. che è ‘il latore del messaggio 

Pontificio a Gerusalemme, è natural- 
‘mente il capo della Missione Gerosoli- 
mitana. Il collega dott. Guido Gonnella 
rappresenta l’Osservatore Romano ed 
in il Comitato Centrale per VAnno San- 
to e l’Avvenire d'Italia. L'Aereo Medi- 
terranea ha avuto il tratto cortese d’in- 
viare con noi l’Ispettore Generale della 
sua compagnia Marchese Giulîo Ga- 

Votti. 
L’'equipagnio è completato dal motori 

sta Oreste Rossi e dal radiotelegrafista 

Emilio Trillò. f 
Sorpussaio: VAnpennino intravedia- 

mo è primi chiarori dell'alba e’ abbas- 
© sandoci lentamente, riusciamo a scor- 

— aere tra le nubi sulla. nostra sinistra 

la penisola del Gargano. 
Alle 5.40 il primo sole spunta dall’A- 

driatico. 
La waversata della amatissimo » è 

Ffavida e regolare, fatta da circa duemi- 

la metrì di altezza, ‘e alle 7,10 già sì 
nrofilano dinanzi a noî tontane lonta 

ne le montagne dell'Albania. Alle "7,20 
sorvoliamo Durazzo e alle 7,9% si at- 
Terra.a Tirana, dove troviamo il Diret- 

tore della S.A.M. ing, Venturini. 
Alle 8.45 sì riparte e sì bordegoia 

Albania verso il mare filando su Va- 
Tona sul cui cielo arriviamo alle 9,45. 

Alle 10.40 siamo all’altezza di Corfù 
Adesso le nostre pietre miliari sul ma- 
re sono le îsole jonie, Santa. Maura. 

Cefalonia, Zante mentre le groppe ne- 
vose delle montagne greche paiono an- 

ch'esse indicarci la rotta. 

Sul mare de’ Crociati 

e di San Paolo 
‘La visione e davvero degna di una 

tavolozza dai colori fiammanti. Il cie- 
lo azzurro sì specchia sul mare tur- 

chino. il quale pare getti sui. bordi 
delle isole e sulle spiaggie della Gre- 
cia grandi lastre di malachite tanto il 
suo verde si fa intenso e lucente. Sia- 
mo sul mare dei Crociati, sut mare di 

Lenanto: e quindi la fantasia galoppa 
all'indietro nei secoli. per ricordarci 
quante lotte dovetie sostenere. la crì- 
stianità per tentare invano di strap- 

pare al turco il Sepolero di Cristo. 

L'Europa pare che qui si sbrandelli 
tra la frangiata nenisola del Pelopon- 
neso e le isole che separano lEgeo dal 

Mediterraneo. Siamo sulle prime colo. 
nie cristiane di Pietro e dì Paolo e sul 

mare dell’Apostolo delle genti. E° la 
strada Gerusalemme-Roma tracciata 

‘dagli amostoli. la strada della conqui- 
sta dî Cristo dalla sua terra a Roma 
e da Roma a tuito il mondo, 
Navighiamo ormai in pieno mare. 

Soltanto più avanti affiorano dai cu- 

muli vaporosi. le nivee montagne di 

‘Candia. Poi per due ‘ore non si vede 
nù terra. Soltanto alle 11.40 si profila 

‘dinanzi a noi la costa d'Africa. 

‘Alle 14.52 atterriamo all'aerodromo 

«Canuzzo v di Tobruck, accolti con 

‘oonì cordialità e nremura da auenti 

ufficiali d'aviazione. La traversata to- 

fale di 2500 chilometri è ‘stata ottima 

La Radio del Papa 
"Troviamo il Parroco Don Rocco Fe- 

deli ancora vibrante e commosso dal- 

Paver notuto assistere con la sua radio 

all’anertura della Porta Santa, tra- 

smessa dalla Radio Vaticana. La sua 

“ehiesa di stile bizantino moderno, è 

nitida e fiammante, finita l’anno scor- 

so. La vecchia chiesa-baracca costrui- 

‘ta dai tempi dell'occupazione italiana 

è stata demolita qualche giorno fa. La 

‘casa canonica, invece, è ancora nella 

baracca che Don Rocco-abita ormaî da 

ventidue anni. 

Tobruck sta rifacendo la sua totelta 

per la. imminente visita ‘dei. Sovrani 

‘@Italia. La piazza fronteggiante alla 

chiesn s'intitola a S. Francesco V'ASSÌ- 

sì. pur restando sempre un villaggio. 

fmitavia grazie all'occupazione italiana 

Tobruck ariegniîa ormai a cittadina 0- 

rientale. cui non mancherà certo un 

mialioare avvenire, specie in virtà del- 

ila sua ottima rada. 

Da un anno ormoî là nocifiedzione 

della Cirenaica è rassodata e qui si 

fa buona guardia al nuovo confine ita- 

lo-etiziann che da occidente di Solum 

va nell'interno fino ad, oriente. delle 

oasi ai Giarabub e di Cufra. 

Alla mattina della domenica deco! 

liamo da Tobruck alle 6.18 0 alle 93° 

rolinmo a sud di Alessandria d'Eaitto 

pr attraversiamo il gran, delta del Nile 

danti scocchieit muttreotori, fagliamde 

alle 10.11 il canale di Suez tra Porte 

said ed Ismuaistia. ID deserto atabice 
ei miena incontro con le saline e 10 
earvogliamo in vista semnre della ‘co 

sfo @nep> alle 11,58 atterritmo ‘n. Gaza 

Daio il giorno Tomenicale non mo- 

tremmo praseguire per Ramlch, ch'è 

l’aerodromo di Gerusalemme, ma per 
cortese concessione, dopo chiarito. il 
carattere eccezionale del volo, si ‘ot- 
tiene di poter riprendere cielo alle ore 
15,15 e ulle 15,48 tocchiamo terra ‘a 
Ramlen. 

Il Patriarca cì ha mandato incontro 
S. E. Mons. Fellinger, il Gran Cancel- 

liere dell'Ordine ‘del S. Sepolcro Mons. 
Pessin ed altri -prelatì e ‘sacerdoti. e 
narecchie notabilità. IL comandante in- 

alese ‘del campo ha chiamato è ‘suoi 
soldati che sono passati in rivista dal 
Cav. di Gr. Croce Ferrata. Dopo ‘accet- 
tato il tè dell'ospitalità si parte in au- 
tomobile per Gerusalemme ‘dove sì ar- 

riva cinque minuti prima delle 17. 

Gli indirizzi dei Cavalieri 

dell'Ordine del Santo Sepolcro 
Nel salone dei Cavalieri in Patriarca- 

to siamo attesi da Sua Beatitudine il 
Patriarca Latino ‘S. E. MOns. Luigi 
Barlassina, con tutto «it suo ‘Clero e 
con tutti è Capi o rappresentanti degli 
Ordini Religiosi e Congregazioni di Ge- 
rusalemme. 

Il Patriarca mostra di essere motto 
lieto del gesto paterno del Pontefice e 
tutti ali intervenuti si compiacevano 

del modo originale col quale la Terra 
Santa era così visibilmente legata al 
Giubileo: di Roma. 

HI comm. Ferrata lesse innanzitutto 
l'indirizzo dei Cavalieri e delle Dame 
dell'Ordine del Santo Sepolcro d’Ita- 
lia firmato dal Referendario S. E. Ma- 
rio Mocchi e dal» Luogotenente S. E. 
il Principe Carlos Gonzaga: e poi Mons. 
Perrin lesse l’indirizzo latino dei Ca- 
valieri e Dame di ‘tutto VOrdine e in 
fine quello francese dei Cavalieri e Da- 
me di Francia, firmato dal Luogote- 
nente Dèsieux. 

S. E. Mocchi nel suo messaggio per 
Cavalieri di tutto” il mondo sì disse 
lieto che nel momento in cui. il San- 
to Padre apriva le Porte Sante del Giu- 
bileo. della umana Redenzione VOrdi- 
ne avesse potuto essere il tramite 

nereo tra le due città sante, di Roma 
sede del Vicario di Cristo, e di Geru- 
salemme patria terrena del Salvatore 

del mondo. 
« Roma e Gerusalemme — continua- 

va il messaggio -- sono nel nostro cuo- 

re e ne consacrano î battiti di fede e 
di amore come sono î due poli del 

mondo cristiano e della nostra tradi. 
zione cavalleresca. Nulla di più su- 

blime ed universale. 

« Ecco, riversiamo nel paierno cuote 
di V. B. la piena della nostra Com- 
mozione religiosa ed affidiamo alle 
ali. di una grande Nazione cattolica, 

fervide come le ali del nosito deside- 
rio per 1e sante vittorie dello spirito; 
il saluto riverente ner Voi, Rettore del. 
I» ordine, ‘per sentirci con Voi unili 
nella preghiern e nelle speranze per 
Opera della preservazione. e pronaga 

zione della fede nel Paese di Cristo. 
per la salvezza delle anime ela paci 

ficazione di tutte le genti, alle quati 

Gesù. parla per hoceen ael Sun Vicario: 

Alzate le vostre fronti, vedete i rammi 
già biondeggianti di messe ». 
L'indirizzo deì Cavalieri d’Italia pa- 

rafrasa uquali sentimenti e invoca be- 

nedizioni su la Maestà del Re, «sul 
Duce d’Italia e sul Ministro dell'ATia 
che diede le ali alla Missione dei Ca- 

‘atieri del g. Sepolcro. 
Consimili sentimenti esprime Vindi- 

rizzo dei francesi. insistendo, come 

l'indirizzo italiano. sulla missione pPa- 
cifica che il Pontefice esercita fra le 

varie nazioni de] mondo. 
Sun Beatitudine Mons.. Barlassina 

legge quindi il messagaio del Santo 
Padre che il comm. Ferrata qli ha vi- 
MESSO. 

La gratitudine del Patriarca 
La rettura del Messaggio Pontificio 

è accolta ‘da applausi e da evviva a 
Pio XI. É 

S. E. Mons. Barlassina con accento 
vibrante ringrazia l’augusto Pontefice 

dessersi ricordato della Terra Santa 

în questa ‘storica circostanza e sì riser- 

va di far pervenire ar Sanio Padre la 

verso lo stesso autorevole messaggero 

dereo comm. Ferrata. 

Ringraziò il comm. Ferrata e tutti i 
Pavnlieri e le Dame Mdel’ordine del 
S. Sepolero deî loro devoti indirizzi: 
ben lieto ‘di poter invocare n benedì- 

zione del Sinnore ia S. M. vittorio 

namuole 111, sU S. FE. Mussolini e su 

S. FE. Balbo. 
Chiuse assicurando clie.la Palestina, 

così incoraggiata dal Vicario dì Cristo, 
parteciperà intensamente alb ATMO Giu. 

bilare. 
Io ho portato l'adesione det Comi 

fato Centrale dell'Anno Santo, il quo. 
le. come ha già stretto collegumento 

con le ciftà în cui sì venerano Reliquie 

insigni: della Passione, così fanio @ 
mangior ragione strinne diretti ran. 

porti ron la Terra henedetta lello Re- 

denzione per favorirvi tutti i nelegri- 

naggì ‘che si orqanizzassero. fa ocni 

parte Nel mondo. 
Mi eredettî noi sicuro, pur non aven- 

gone l'espresso mandato, di moter Pre 

mettere tutto binteressamento, e a sim- 

vatia della stamna italiana, special 

mente della stamma cattolica alla cau- 

so della Palestina. 
Il Patriarca ringraziò è rosì 

17.40 1a cerìîmonia era già finita. 

La visita ai Santuari 
Il comm. Ferrata restò ospite al Po- 

\triatcato: e. tutti gli altri all'Ospizio 

austriaco, dove S. E. MOns, Fellinger 

i i-rondò dì coni cortesia. 

Ala mattina del lunedì iniziammo 
per tempo la visita della città, înco- 
minciando dalla Basilica del S. Sepot 

ero e dalla Via Dolorosa che vi ‘accede, 
seminata nn6hn'essa di wenerate Me- 

morie. 
Dal S. senolero salimmo @ Monte 

Sion per visitare il Cenacolo e i San- 

tunario Benedettino ‘della. Dormizione 
della Vergine. accolti dat R.mo. Pa- 
dre Abate è da) Pe Priore, Che ci mo- 
strarono anche il loro Musco orcheo. 

logico. i 

Di tà passammo al Gallicanto, cioè 

ala casa di Caifa, 

alle 

del Patriarca e nel pomeriggio Ri Be- 
femme, al Monte degli. Ulivi, al “San- 

fvario del Pater Noster, a. melo” del 

Getsomini e al Seminario dei Padri 
Bianchi, accolti. qui dal R.mo Padre 

sua risposta dì ringraziamento attra-| 

Hlativa'»allà' revisione dei trattati. 

A mezzogiorno fummo tutti ‘ospiti 

Abate, dui Superiori e alunni al suono 
della’ panda dell'istijuto, che fece e: 
cheggiare Vinno pontificio. Chiudem- 

mo la serata al Litostrato, nella cui 
cripta resterà “ma ‘tabella mormored 
Che i latori agrei del Messaggio del 

Papa vollero dedicata a Cristo Re, là 
dove-fu dileggiato e coronato di spine. 
Mattedì mattina fummo ancora mat- 

tinieri. per. poter essere di nuovo all 

STE 

andiamo all actodromo di. nRamieh, 
donde: ci si alza in volo dalle 13,35, 
dopo aver ossequiato-e-ringraziato <S.. 

E. Mons, Barlassina per L'ospitalità 
tanto cortese offertaci, 
Voliamo ‘su: Gerusalemme per ren- 

dere Vomaggio di addio al Sepolcro 

di Cristo e ala sua Terra. Scorgiamo 
la città che ci guarda e pare risponda 
al nostro saluto, come mositivamente 
fanno dalle loro terrazze molti istituti 
religiosi della città.  * 

Rivediamo. dall'alto. Betlemme e poi. 
ci affacciamo . quasi sul. Mar Morto, 
donde navighiamo Verso Gaza ed El 
Arsch, cOnfine tra VASIa e VAfrica. 

Alle 15.55 siamo sul: canale di Suez 
e di.là prendiamo ‘rotta verso il Cairo 
sorpassandolo per arrivare. alle 6.55 
alle Piramidi di Egitto, donde andiamo 
a scendere ad Eliopoli.nel campo civi- 

Calvario e al S, Senolcro, visitare qual- 
che ‘altro monumento e santuario della 

città e il R.mo Padre Jacapozzi, Cu- 

stode Francescano di Terra Santa. 
Alle ‘10 Jasciammò in auto Gerusa. 

lemine guidati da S. E. il. Patriarca 

che ci condusse a Rafat, nel sanivario 
dell'Ave Maria, dedicato alla Regina 
della Palestina, la cui statua domina 
l’ampio orizzonte circostante. 

Intorno at Santuario vi sono un Or- 
fanotrofio, ina tipografia e una scuola 
professionale. 

Alle 13 (riprendiamo l'automobite e 

le di Almaza, giungendovi alle 17.2 
Di là. in automobile al Cairo dove 

pernotiammo,. dopo. aver ossequiato S. 
E. Mons. Valerio Valeri, pelegato A- 
postolico. 

Il mattino det mercoledì navigammo 
dalle 5.46 alle: 10.54 contro vento, dal 

dere il mattino semiente e avemmo 
l'onportunità" di vedere alla sera ta: fe- 
sta mussulmana del BairaN. 

Dell’ultima. giornata vi ‘ ho già in-| 

a Roma. 

* GIUSEPPE DE MORI. 

Il progetto Mussolini per il riassetto europeo 

L’imminente pubblicazione 
de memorandum francese 

PARIGI, 8 
Si apprende che fin da ieri gli 

alti funzionari del Quai d’Orsay in- 
caricati della redazione del memo- 
randum francese relativo al « Patto 
a quattro » hanno ultimato il loro 
lavoro. Il testo definitivo sarà con 
tutta probabilità oggi stesso trasmes- 
isc ai Governi di Roma e di Londra. 

Anzi da fonte attendibile si an- 
nuncia che esso è già ‘in viaggio — 
perla via diplomatica ordinaria — 
verso:le due capitali. 
E' probabile che esso sarà integral- 
mente, pubblicato. ‘subito. dopo la 
consegna ai Governi interessati. 

Si: ritiene che. il documenti com- 
prenda . tina breve esposizione di 
principio e una serie di proposte 
concrete ispirate agli art. ‘10. (inte- 
arità territoriale), 16 (sanzioni con- 
tro l'aggressore) e 19 (revisione dei 
Trattati) del Patto fondamentale del- 
la Società delle. Nazioni. Oltre che 
sulle clausole politiche, il memotan- 
dum. insisterebbe sull’interesse di u- 
na cooperazione. delle grandi poten- 
ze nel campo economico e ricorde- 
rebbe il noto. progetto francese per 
la. costituzione d'una unione euro- 
pea. 

Nell'attesa della pubblicazione 
non è fuor di luogo rilevare la vi- 
vace reazione della stampa ufficiosa 
e.governativa all’interpretazione da: 
ta dalle destre. alle dichiarazioni 
fatte da. Daladier ‘avant’ieri. alla 
Camera; interpretazione secondo la 
quale le proposte del Piano Musso- 
lini dovevano considerarsi sostan- 
zialmente respinte. 

« Il discorso di Daladier — scrive 
la République — mette la Francia 
sulla buona via. Da un certo tempo 
i. nostri nazionalisti, sfruttando lo 
stato d’animo creatosi in Francia in 
seguito all'avvento al potere di Hit- 
ler, si lusingavano di ottenere un 
irrigidamento della nostra politica 
consistente nell’abbandono delle di- 
rettive briandiste, e nella rinunzia 
al disarmo e nel rifiuto di aderire 
al Piano Mussolini. La vigorosa di- 
chiarazigfe di Daladier risponde op- 
portunamente alla. congiura. nazio- 
nalista ». 

Per ciò che concerne in partico- 
lare l'intesa delle quattro Potenze, 
il Presidente del Consiglio, secondo 
la République, si è pronunciato in 
modo: netto in favore  dell’accetta- 
zione, nella loro sostanza, delle pro- 
poste del Capo del Governo. 

ec Daladier — continua il giornale 
— ha eloquentemente dimostrato che 
l'intesa proposta non costituisce nè 
una ‘muova Santa Alleanza, nè una 
violazione dei diritti delle Nazioni 
dette «piccole»; ma deve essere con- 
siderata, al, contrario, come ‘un se- 
guito, logico delle grandi costruzioni 
pacifiche a. cui essa si riferisce. La 
parte del discorso di Daladier, ha 

naturalmente, circondata da pod) 
ture; ma egli ha aggiunto testual- 
mente : «La storia insegna che nes- 
sun ‘trattato è eterno ». Ciò che ri- 
sulta dal. discorso di giovedì è che 
la Francia repubblicana si è appre- 
stata a spingere attivamente i ne- 
goziati allo scopo di giungere a una 
intesa. delle quattro grandi Poten- 
ze net quadro della Società delle 
Nazioni. E ‘questa politica, appro- 
vata dalla maggioranza della Came- 
ra, ‘ad eccezione delle destre, sarà 

‘laccolta con profonda, soddisfazione 
dall'intero. Paese ». 
Lo stesso giornale’ riferisce. poi le 

dichiarazioni ‘che Paul-Boncour ha 
fatto*ieri ad alcuni giornalisti fran- 
cesi-e melle' quali il ministro degli 
Esteri ha ricordato Ia volontà fran- 
cese di collaborare. all’intesa delle 
quattro grandi Potenze occidentali. 
Paul-Boncour -ha aggiunto che le 
piccòle’ Nazioni, ‘ancora più delle 
grandi, hanno -interesse a che que- 
sta ‘intesa si realizzi ed ha afferma- 
to che la lentezza della Società delle 
Nazioni e i suoi insùccessi sono di- 
pesi dalla. discordia esistente fra le 
grandi Potenze rappresentate ‘a. Gi- 
nevra. 3 

Secondo! Excelsior il « memoran- 
dum s fransese in risposta alle pro- 
poste italo-britanniche insisterà so-. 
pratutto, ‘all'infuori delle ‘considera- 
zioni di ordine. politico e giuridico, 
sulla importanza che assumerebbe 
la cooperazione delle grandi Poten- 
ze nel-campo ‘economico per risolve- 
re. la.crisi. attuale, . 

«Si fa notare al Quai d'Orsay - — 
scrive il giornale — che le questio- 
ni economiche da cui dipendono la 
vita materiale, l'equilibrio sociale e 
lo sviluppo intellettuale dei popoli, 
preséntano maggior interesse e ur- 

genza delle rettìfiche.territoriali. Se 
il Patto fra le quattro grandi Poten- 
ze occidentali riuscisse a risvegliare 
questò spirito di solidarietà interna- 
zionale e -a regolare, intensificando- 
li, gli scambi commerciali, si fareb- 
be un gran passo :Verso la. restaura- 
zione della pace e della prosperità 
europea », 

E° interessante rilevare le segna- 
lazioni che si hanno ‘da Varsavia. 

Tutti i giornali polacchi pubblica-|° 
no note e corrispondenze che com- 
mentano sfavorevolmente il «me- 
morandum » 
no lo scontento e Ir delusione che 
ne prova la Polonia, 

La Gazieta Polzka, in. una corri- 
spondenza da Parigi, dice che l’at- 
tuale indirizzo revisioristico france- 
se costituisce un inganno per .la 
Francia e.per gli altri. popoli. Le 
formule, e le etichette, dice. il gior- 
nale, non possono cambiare la real- 
tà e le intenzioni nè nascondere le 
tendenze Tevisionistiche e partico- 
larmente quelle di De Monzie' e di 

Cairo a. Tobruk, dove daovemmo atte.) 

formati telefonicamente al mio arrivo] 

Daladier @ sottolinea-|. 

| nogotenenti del Governo del Rich 
Dei stogoli Stati confederati 
Una nota sul Piano Mussolini 

BERLINO, 8 pom. 
Ierséra si è riunito il consiglio. dei 

ministri. All'ordine del giorno erano 
varii argomenti di importanza, tra. i 
quali un progetto di legge secondo il 
quale nei singoli stati confederati il 
governo del Reich è autorizzato a no- 
minare dei luogotenenti provisti del 

potere di nominare il presidente del 
Consiglio e j ministri dei singoli 
stati. 

I luogotenenti, pertanto, verranno a 
esercitare la funzione di capi di stato 
e avranno il compito di mantenere il 
contatto col governo centrale. Unica 

‘fJeccezione sarà costituita dalla Prussia 
dove il Luogotenente del Reich sarà 
il cancelliere stesso. Egli naturalmen- 
te non ‘eserciterà le funzioni di pre- 
sidente del consiglio che, invece, sarà 
da lui nominato. Col. progetto viene 
ad essere tolta ogni possibilità ai par- 
lamenti'locali di.eleggersi come'prima 
i loro governi. Per i Paesi più picco- 
li.è prevista. la ‘possibilità. «che lo 

stesso luogotenente eserciti le sue fun- 
zioni per varii Stati. 

Il Consiglio ha stabilito poi la in- 
‘ttroduzione di titoli d’onore cavallere- 
«schi e onorificenze che la costituzione 

di Weimar aveva abolito, vietando ai 
sudditi tedeschi di riceverne anche 
dai goverri stranieri, 

Circa l'atteggiamento tedesco relati- 

vo.al piano. Mussolini è del massimo 
interesse la seguente nota ufficiosa 

dei Wolf Bureau: 
«Avendo alcuni’ circoli sollevato la 

questione di'.sapere-se' la Germania, 
come l’Inghilterra e probabilmente la 

Francia, presenterebbe anch'essa con- 
troproposte relative ‘al piano Musso- 
lini, i. circoli politici fanno rilevare 
che  controproposte ‘simili non entra- 
no affatto in questione. La Germania 
non ha bisogno di farne, essendo as- 

solutamente d’accordo col piano , pri- 
mitivo di Mussolini e potendo soltan- 
to desiderare alcuni. : piccoli ritocchi. 
Se la. Germania dovesse fare. delle 
proposte, queste: sarebbero le stesse 

di quelle contenute nel piano Musso- 
lini. La Germania desidera soltanto 
che questo piano non sia falsificato nè 
SHSRAAtO», 

Ii saluto dei fascisti ing'esì 
a S. E. Starace 

ROMA, 8 sera 
Il segretario del P.N.F. ha ricevu- 

to nel Palazzo del Littorio, il signor 
M. R. De Biege, Console. generale 
de]jla British Fascist Defenee Force, 
rappresentante ufficiale in Italia 
delle British ‘Union’ of Fascists, il 
quale gli.ha portato-il saluto dei fa- 
scisti inglesi e gli. ha offerto. una 
tessera d’onore della loro organiz- 
zazione, L'on. Starace lo ha ringra- 
ziato e ha ricambiato il cordiale sa- 

Cot. luto.. 

Giornale 6 apostolato tel'Azione Cattolica 
Nell’ unità organica dell’ apestolaza 

cattolico, la‘Chiesa assegna un posto di 
responsabilità e di grande importanza 
alla stampa, nelle sue molteplici forme 
di. libro, periodico, > quotidiano... La 

stampa cattolica è, nel piano religioso 
della conquista € della. formazione spi- 
rituale, uno strumento prezioso, che ha 
nettamente definito e disciplinato il li- 
mite, il metodo e il fine principale del- 
la sua funzione. La stampa cattolica, 

per la sua stessa. natura, si. distingue 
dalla stampa. politica, .se anche in talu- 
ne espressioni più moderne può, a pri- 
ma vista, confondersi con questa. 

E° il caso del giornale. 

Il giornale cattolico ha comuni, 03 1 
confratelli politici, i servizi vasti. e ra 
pidi di informazione; gli articoli di pen- 
siero e di commento. ‘ stagli ‘avvenimenti 
principali della ‘vita’ pubblica, le illu 
strazioni diligenti . e.fervide delle mani 
festazioni più notevoli della vitu nazio 
nale. Divide con la stampa ‘propria 
mente politica l'osservanza delta. disci- 

plina e i compiti dell'attività patriottica 
educando il popolo al dovere, alla con- 
cordia, al lavoro; esaltando è cittadini 
e le opere chevacerescono-il prestigio 
della Nazione; partecipando attivamente 
e assiduamentevallo sforzo comune» per 

il progresso civile e per l'espansione pa- 
cifica della Patria : 

Ma il giornale cattolico ‘ha tin suo 

mandato ‘particolare, the gli conferisce 
una fisionomia propria e gli crea. ob-{ 
blighi speciali;: ha il mandato che è im-{. 
plicito nella vocazione apostolica. Voce 
dell'Azione Cattolica, il giornale, come 
tutte le altre pubblicazioni, dalla rivista 
al foglietto volante, ma con più largo 
e' frequerite interessamento, diffonde la| 
parola del Papa e dei Vescovi; appiica 
la dottrina cattolica alle vicende e agli 
aspetti della realtà quotidiana; opera 
costantemente ‘ perchè il costume pub 
blico e privito <’infoimi a Rena FE- 
ligiosi e morali. |. («°° 5 

La Chiesa ‘chiama: la stampa, e so 
pratutto il giornale," a ‘collaborare con 
la Gerarchia” nell’Apostolato che i laici 
esercitano nelle fila. dell Azione Catto- 
lica. I Vescovi hanno sempre fatto ap- 
pello alla generosità. ‘dei cattolici, perchè, 
la' loro stampa quotidiana possa arric-, 
chirsi dei mezzi tecnici indispensabili) 
alla maggiore efficacia di questo poten-| 
te strumento di penetrazione. 

E i cattolici hanno sempre risposto 
con il loro contributa alla vita del gior-| 
nale cattolico, convinti di assolvere uno 
degli obblighi della loro Fede. Questa 
collaborazione volontaria è, del. resto, 
una. necessità concreta. La stampa. cat- 

.\tolica in genere e particolarmente il gior: 
nale. cattolico . hanno, infatti, per il loro : 
carattere, ‘confini che non possono su-|_ 

sorgente unica 0 principale di ‘finanzia 
mento. 

Nè il problema finanziario del gior- 
nale cattolico può trovare‘ la sua solu- 
zione in legittime convergenze di inte 
ressi. economici. La stampa quotidiana 
dei cattolici deve contare anche sulle 
contribuzioni volontarie. Queste, men- 
tre danno al giornale e al periodico la 
possibilità di servire fedelmente la cate 
sa dell’Apostolato, risvegliano nei cat- 
tolici la coscienza di un dovere che è 

professione e della’ vita. religiosa. 
Pubbliche sottoscrizioni e raccolte nel- 

le riunioni di Azione Cattolica e nelle 
solennità religiose già si fanno in varie 
Diocesi con l'approvazione dei Vescovi. 
Ma è opportuno che queste siano disci- 
plinate dall'Ufficio Centrale dell’Azio- 
ne Cattolica Italiana al quale spetta il 
[compito di coordinare e sviluppare le 
iniziative che non si esauriscono nel- 
l'ambito dell'attività diocesana. 

‘L'Ufficio Centrale potrà stabilire an- 
che per la Buona tampa una: giornata 
di propaganda e di raccolta di offerte. 

Si eviteranno così dispersioni e du- 
plicati e i cattolici italiani avranno il 
modo di raccogliersi tutti, nello stesso 
giorno, e in una gara fraterna di pro- 
positi e di sacrifici, intorno al giornale 
cattolico, a questo :mezzo moderno che 
la Provvidenza mette a disposizione del- 
la Chiesa, per la più rapida e più vasta 

dilatazione «del Aero, di Cristo. 

L'omapg'o di 900 rappres’atanti industriali 
al Capo de! Governo 

ROMA, 8 sera 
I segretari delle Federazioni na- 

zionalli e delle Unioni provinciali, 
nonchè i capi delle Sezioni provin- 
ciali‘ dei sindacati fascisti dell’Indu- 
stria, conclusi i lavori del Congresso 
della loro Confederazione, .si sono 
‘recati, accompagnati dall’on.le Ugo 
Clavenzani, 
S. E. il Capo del Governo, 

I novecento rappresentanti delle 
maestranze industriali itàliane sono 
‘stati ricevuti a Palazzo Venezia nel 
Salone delle Battaglie. Dopo una vi- 
‘brante manifestazione di affetto tri- 

iverno, l’on. Clavenzani ha recato il 
saluto .di tutte le maestranze della 
Industria italiana. Egli ha quindi 
ride glio riassunto l’attività. svol. 
ta dalla. Confederazione ‘ ‘da lui pre- 
‘sedute dal 1929 ad oggi 

con brevi parole al saluto, quindi 
ha. parlato della missione politica 
dei dirigenti sindacali e delle fun- 
zioni politiche ed. economiche che il 
Sindacato ‘deve svolgere, 

Le parole del Duce hanno suscitato 
il più fervido engusiasmg. 
rr___m_2#__—_____r@yé 
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a rendere omaggio a} 

‘butata dai presenti al Capo del Go-| 

Il Capo del Governo “ha” risposto] 

L’AIlu minio 
Cucina e salute 

On. Sig Direttore dell'«Avveni 

re d'Italia», 

Poichè qualche giornale italiano sì 
è becupato in' questi giorni della que- 
stione della innocuità o meno dell’Al 
luminio, mn pregio di chiederle ospità- 

lità» ver 4, presente articolo nel quale 
illustro ali elementi che come siudio- 

socha, raccolti” su, tale questione. 
La campagna, contro l’uso di oggetti 

di alluminio si iniziò qualche ; anno fa 
quando it.eartello del raine si vide mi- 
nacciato dalla: invadenza, dell'alluminio 
ma. bastò allora che venisse: scoperta 
la. origine della campagna per.far, com- 

prendere che le ipotesi avanzate con- 

tro Yalluminio mon-erano che... ipotesi 

le quali non meritavano alcun credito. 

Ta, cosa però, se pure enunciata ill MO. 

do. così palesernente interessato, non 
mancò di richiamare l’attenzione degli 

scienziati di tutto il mondo,.i quali 

condussero: serissiîna esperienze al ri- 

guardo per riscontrarne una qualche 
eventuale ‘foridatezza. Tutti i rapporti 
basati su ricerche chimiche, biologiche, 
microscopiche, e gli. esperimenti. fatti 
sn animali di laboratorio ed anche sul- 

l’momo che io conosco, e che le elen- 
co in fondo.al presente articolo, sono 
contro. le: ipotesi della dannosità del- 

alluminio. 
Chi del resto avesse seguiti i giorna- 

lì quotidiani.nel passato, avrebbe sen- 
tito .uno: per volta condannare tutti i 
metalli e materiali usati. per fare gli 
utensili di cucina. Ricordo che i fabbri- 

canti di utensili di rame fecero colpa 
agli ‘utensili: di terra cotta, come a 
quelli :di ferro smaltato. di abbandona- 
re nei cibi «particelle di smalto che si 

scrostano spontaneamente .sotto l’azio- 
ne del calore; e per effetto delle punte 
di metalli duri delle forchette usate 

durante la. cottura dei cibi, nonchè per 
i distacchi degli smalti in seguito .al- 
Ie ammaccature dal’esterno dei. vasi 

stessi. ed. attribuirono. a queste parti. 
celle di smalto introdotte nell’organ!. 

smo. l'anvendicite! ., 

AI Nikel furono attribuiti ben altri 

inconvenienti, tanto che esso viene se- 

condo. nella lista dei metalli, dopo i! 
rame. în:mna tabella stabilita dall'Ac: 
cademia di Scienze di Farigi, t. 193 
n. 128. ‘Seduta del 10.luglio, 1991 men- 
tre nella: stessa tabella l'alluminio vie- 

«Ine all'ottavo. e -penuitimo posto, avan: 
ti..il ferro: bivalente. il che significa 
che Valluminio ‘è. oggi il metallo. più 
indicato. per fabbricare gli utensili di 

cucina. 
In tiehilterra. paese che è produt- 

tore sonra tutto di rame e di nikel,,si 

fece-una settimana di propaganda pet 
l'alluminio: ed-in quella occasione le 
maggiori autorità mediche ingies! sì 

trovarono d'accordo per sintetizzare il 
loro giudizio sull’alluminio in questo 

modo: affermando che esso è solo su- 
verato. per LIgIene dall’oro e dal pla- 

tino! 
A Parigi, per l'imhottigliamento del 

latte. si usano bottiglie composte di 
una. sottilissima foglia di alluminio, 

che vengono adoperaté una sola volta 

e noi gettate. ritenendosi che esse sia- 

no da. preferire anche al vetro. perchè 

le ‘bottiglie di vetro. passando dalle 

centrali del latte ai consumatori, e ri 

tornando poi ‘alle centrali possono dif. 

fondere malattie. Ora se l'alluminio 

ranpresentasse un pericolo, non ne sa- 

rebbe cosentito l’uso, specie dopo gli 

studi che in Francia si sono largamen- 

te compiuti in materia e che insieme 

agli studi condotti in Germania ed in 

Inghilterra. assicurano della innocul 

tà: dell'alluminio. 

Ad' ogni modo questo avanzare di 

dubbiose ipotesi sui quotidiani contro 

il più innocuo ed il più italiano dei 

metalli, rivela il suo dietroscena di 

interessi di concorrenza.... ed è pue- 

rile in sommo ‘grado, oltre chè inop- 

portuno 6 niente affatto serio come lo 

affermò recentemente sul Grornale 
aTtalia uno) studioso competente. 

E del resio: se il rame da solo è Ve- 

lenoso, stagnato è ugualmente peri- 

coloso ‘perchè ‘può contenere piombo 
e dare ‘intossicazioni forti, o lente € 

cronîche; il nikel produce il famoso 

nîkel nero, che pure dà intossicazio- 
ni. i recipienti di terra cotta lasciano 

nei cibi particelle di smalto e dànno 

l’appendicite, «@ così pure il. ferro 

smalto; l'alluminio per ‘altre ipotesi 

campate in aria, e allora che cosa ri 

mane? Il vetro forse?.... Si sa benis- 

simo ‘che ‘le nostre cucine sono forni- 

te di alluminio da «forse uma, diecina 
di anni; e' che i membri della nostra 
famiglia” non hanno a lamentarsene... 
E?.ben noto inoltre che gli utensili 

di cucina: si ROSE: si usano in tut- 

gli Ospedali, dai R. Esercito, dalla 
Marina «e dall’Aviazione, come .pure 
da ‘Istituti e Case di Cura, comprese 
quelle della Cassa Nazionale Infortu- 
ni. Dunque? { 

I «controlli sanitari Uffie iali. «vfatti 
presso,;gli stabilimenti. dove..si-Javo» 
ra. l'alluminio, escludono in modo as- 
soluto, negli operai disturbi di ‘qual. 
siasi genere, che. possano essere. at- 
iribuiti a. questo ‘metallo. E. bisogna, 
pur, dire , ‘he quegli: operai, lo respira» 
no nella: polvere dei reparti di puli- 
tura, lo ingeriscono .con la saliva. lo 

assorbono di continuo per il contatto, 
in quantità considerevoli. 

E quale sanitario mai, 

Pe
t 

ha. pubblica- 

le intossicazioni, attribuite dai. faci- 
loni — crea dubbi — a questo inno- 
cuo metallo? 

Ho sottonotaito : 

1) Lettera .9 luglio 1929 della Prefet. 
tura di Polizia di Parigi N. H. G. 333 
affermante che: in, base agli studì fat- 
ti ‘finora, l'opinione della dannosità 
dell’alluminio. non..riposa: .su alcuna 
prova seria:..2) Foglio Sanitario dei 

Reik 190, fasc. 41,.pag..803 edizione 
R. V. Decher. Berlino W. 9; 3) Dichia- 
razione del Presidente dell'Ufficio Sa- 
nitario del Reik. N. 1,371-28 del 27 gen- 
naio 1928: 4) Dichiarazione del Dirigen- 
te Medico dell’Istituto per le ricerche 

del Cancro alla Charité di Berlino; 5) 
Fotografie, dei. rapporti: \Researchs.Re- 
norts. Ex, Series. N-.162..aprile..1932,. del- 
la-Rritish Non, Ferrous Metals Research 
Association’ dal titolo Alluminiums: and 
Food: 6) Zur Bilògie.d.«Alluminiums €., 
Massatsch .und,H. Stendel. Berlin. 1930; 
?Y ‘Altro. studio. del ‘prof. Lhemann Dr. 
H.'B.. Berlino; 8) -Ancora.G.sD.:R::C. 
Unangst. H_B.. Wigman.e G..J.: Cox 
Presenza e determinazione dell’allumi- 
nio nei cibi; 9) Uno studio del dott: Pe- 
tacci di Roma; 10) Uno studio del-pro- 
fessor Bottazzi, di Napoli... .., , 

Tutte queste opere escludono dira 
serin esame e dono, serissime esperien- 
ze la dannosità dell'alluminio, le sem- 
nlici ipotesi contrarie, per il ‘fatto di 
essere semplici ipotesi non possono 
reggere al. confronto. 

Io so che sarebbe puerile di chieder- 
le di vubblicare tutti, questi. rapporti, 
il che del resto potrebbe essere. utile 
ner ridare al pubblico la necessaria 
tranquillità. dopo quanto è stato pub- 
blicato contro l'alluminio, siccome pe- 
rò tutta la.stampa può domani esser- 
vi interessata, metto tutti questi docu- 

{menti a. disposizione. dei giornalisi. ita- 
liani.. depositandoli al. Ministero delle 

Carmorazoni, cosa che credo doveroso 

di fare anche perchè da questo facile 
circolare di ipotesi, vedo danneggiata 
una industria tutta. nazionale, dalla 
produzione. del metallo. alla finitura, e 

lavorazione, a profitto dei metalli e- 
steri come il ferro ed il rame, il nikel, 
ecc.. cosa che non deve avvenire asso- 
Intamente senza motivo serio e son- 
dato. 

Termino indicando. un. altro docu- 

mento italiano fra. i molti: il Mini- 
stero dell’Interno, per il tramite della. 
R. Questura di Roma, in data 30 gen- 
naio 1932 assicurava la Società An. La- 
vorazione Leghe Leggere, con lettera 
1209-24c Div. IV. N. 796 P/fu: e che nul 
la osta all’uso dei recipienti di allumi- 
nio nella fabbricazione . dei prodotti 
dolciari. uso ritenuto innocuo in base 
a, numerose ricerche, e che oggigiorno 

è molto esteso senza che se ne siano 
segnalati inconvenienti ». 
«Ringraziandola signor Direttore per 

l’ospitatilà. della presente che ho scrit- 
ta avuto -riguardo anche agli interessi 
nazionali di una industria nostra vit- 
toriosa. anche sull’estero, e nella quale 
non sono affatto interessato. oltre che 

alla verità. mi è grato di salutarla 

ben distintamente, AAA 

FRANCO CURTI 
—————————— 

CINZANINO. 
chiedetelo nei pî rincipali 

BAR CE; CAFFÈ 

“della Ci à. 

| Vo? siete i miei ‘portavoce, anzi 
uu; mia Stessa voce perchè diffondete 
Que"! dottrina che le ho fa missione 
d insegnare al mondo ». (Pio X1). 

MALATTIE 
| Cure esaurimento nervoso -. 
«(metodo di. 

Direzione ‘medica Prof. V. NERI, 
. Chirurgo prim. dell'Osp. B. 

VILLA BARUZZIANA CLINICA SPECIALIZZATA PER 

Disintossicazioni  — 
Wagner) CHIRURGIA DEL. SISTEMA NERVOSO 
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tua diverti 
le regioni solitarie e delle pleni. 
dini solatie, dove persino. la 
erra ha delle impotenze e ila 
olenza dei limiti, dove l’uomo 
lo può assolvere, — ‘in pover- 
di mezzi che non siano di mu- 
olo e ‘di volontà — alla bisogna 
‘prema. dei suoi compiti. di. sa- 
ficio. L'ultima guerra ha costel- 

la propria storia, — fatta di 
asse umane in vertigine —, di 

1 eroismi solitari, riafferma- 
one cavalleresca della preponde- 
ANza finale e decisiva della in- 
ividualità. 
Gli alpini! Chi dice alpe, dice 
Zza, saldezza, 

OR solo la gloria dei distacchi ul- 
Mi sui picchi supremi (cielo e 
Rima; vertici € voli); ma anche 
Poesia umile e pur tanto fecon- 
ci vii ione, la rurali- 
“inalzata alla sua» migliore po- Uza. La terra, la cl la chio: 

d La Patria, la Fede, Fedeltà fi- 

d Strepitose e pur ne- cat dei nostri «scarponi» de. 
i 0,.al solo vedersi, tanto istin- Vo fremito di affinità, 
ento, di 

% 

Duto di sacrificio dato alla Vitto- 
@ mao per affacciarsi, istan- 
Neo, nel loro apparire, di una 
tà ricca dei più utili esempi: 

È 2 Volto sano della Patria che 
Losi loro, è lo splendore della 
È Emanità nella sua parte vi- 

Thitosa; 

Sei alpini sono quell'Italià mo- 
Mom ni Inata ché, in mezzo alle 

| Are cazioni raffinate di una, ci- 
Bro; (cre mantiene intatti 

uardio. eri, cioè le sue salva- 
dico ec; alia fatta di vigore fi- 

Paure vige. morale: Italia 

© Quello. 
; ro nitituetini ‘incalzanti delle sue lita ioni non rarefatte, . di tra sula di storia luminosa, fto pt alte, il cui crogiolo todità Scr è l'intimità cu- Nile. Far a famiglia indissola- 

" Dilazioni 
; 3 dove tutte le assi- 

iti. 2 e Sono sicure e fatti- 
" }; = è istintiva 6 automatica 
E Miossicazione dai germi 

Vpini e bacilli virulenti. Gli 
da, ria Cl Questa famiglia italia- 
D. Dio et paliardo ed il simbo- 
lido: ...__ Ascuno di essì vi è un 
1a Una donna che guarda no- 

Ba Mente da una soglia in at- 
n leg ciurma di ‘creature che 

ano con l'irruenza della 

Biasio: 

ila 

Sita florida © aperta, di monta- :  — autentici o anche soltanto elezione :— testimoniano che Semplicità e la libertà sussiste. nno a dispetto di. tutte .le com: icazioni. meccaniche 6 dell'asse. lo «civile», —. 
paste le tensioni più ardite, cos 

© ascengioni più proficue non 
rebbero possibili senza questo 

&bstrato — modesto, ma incessan_ 
» oscuro, ma quotidiano — di 
‘a intangibile e sana, dì morali. 

È? ordinata ed esemplare. 
1 nostro deposito vitale è qui, 

Pine la nostra più vera garanzia 
‘Nazione. E gli alpini appaiono 
Nique, in pace.come in guerra, 

f_©uardia dei confini» che oggi, 
| ui tra cime A valli, salva- 

î o negli spiriti, come ieri, 
E uadrati sro vessilli, dife- 

so nella natura. E come la loro 
daro fisica è di chiarezza e 
deste e richiama la fermezza 
elle n.° l'ampiezza illuminata 
pressi sioni alte, così la loro e- 

Mito ES morale è di acuto in- 
Psicologico e di. giusta con- 

On e umana. 
ano jr 2gli alpini, che traman- 

to de Ntatto alle generazioni que- 
‘i pRosito ideale: Bologna festo- 
iluta pi accolti; l’Italia memore li 

r. m. 

Gli alpini! L’arma' dei vertici! 

infinità; dicet 

Bologna acclamerà og: 

mondiale, e coloro che; con sofismi, 
tentano . di ‘scalzarla, non possono 
imputarci anche questa singolare 
formazione militare. j] X reggimen- 
to Alpini, benchè lo comaridi il Sot- 
tosegretario alla Guerra, non fa par 
te del quadro delle forze armate del. 
lo Stato: è una cosa a sè, con un 
Suo spiccatissimo' colore e significa- 
to, è una di quelle forze ideali che 
nella valutazione vera della poten- 
za di un paese, contano certamente 
di più. j 

Fusione di elementi 
It X Alpini è tl reggimento dei re- 

duci e dei congedati» è l’espressio- 
ne militare di una associazione na- 
ta immediatamente dopo la guerra 
che raccolse i veterani “di questa 
e poscia tutti coloro che nelle trup- 
pe da montagna; prestarono sérvi- 
zio, Così nelle sue fila si amalga- 
mano î combattenti delle guerre d’A- 
frica (vi:sono degli alpini che videro 
cadere il col, Menini a Monte Raio 
e lasciarono i compagni caduti an- 
cora allineati al posto di combatti- 
mento quasi che la morte. avesse 
loro dato il dest-riga), con quelli 
della Libia, con j bocia degli ulti- 
mi bandi, in una di quelle mirabili 
e cordiali fusioni che non ammette 
gare di benemerenze (che colpa han- 
no i giovani se son nati dopo, — 
dicono î « veci 5 — se fossero nati 
prima avrebbero fatto Ja guerra co- 
me noi ») e permette che alla stes- 
sa tavola sieda il conducente scal- 
cinatissimo che faceva tutti i gior- 
ni nove ore di alpe per portare il 
rancio (ora ne farà diciotto per tra- 
sportar carbone) e l’ufficiale. (sotto- 
tenente o generale, non. importa) 
che s’impazientiva. in trincea per- 
chè « la mensa » atrivava tardi. 

L'associazione vive attraverso le 
sue formazioni. minori che conser- 
vano le .vecchié e originarie tradi. 
zioni del corpo. Gli alpini in conge- 
do vivono nelle valli che diedero i 
nomi ai battaglioni eroici della suer 
ra, sotto le cime che diedero. inse- 
gna di combattimento ai reparti ora 
disciolti, entro la cerchia d’influen- 

taglioni permanenti, 
Il paese è — se ]a parola qui può 

assumere un valore più ampio — 
la caserma di questi alpini borghe- 
si, ed entro il breve cerchio delle 
case, strette intorno alla chiesa, si 
muovono questi:soldati che non si di- 
\menticano nè della loro origine, nè 
del dovere, più 0 meno imminente, 
di ritornare sott la naia, compien- 
do una preparazione continua, ‘ 

v Se.domani, allo svegliarsi, *rovas- 
‘sero. affisso alle cantonate il mani- 
festo. verde. di ‘mobilitazione, trove- 
tebbero che anche questo accidente 
fra, già nel quadro della loro vita. 

Nei villaggi alpini 
‘preparare questa psicologia u- 

Nitaria e. scarpoha concorre una, cir- 
anra .che è specifica solo per gli 
ì; Pini: cioè di trovarsi raggruppati 
Dn cei ben precisi. 
dale moltissimi paesi. delle Alpi e 
te nella CPI la vita è completamen- 

mani degli alpini, Il par- 
destà fu alpimellano alpino, il po- 

gnor 
ì , il conta- 

., il. procaccia furo- 
c10,. Dopolavoro, A- 

Confraterni 
no composte di uomini imagna rono divisa alpina, @ Lei 

ono | ; e quani circoli, nelle osterie, gina menti del giorno sono esauriti, gc- co che risorgono dalla memoria le 

( i; Pas 
zione cattolica, 

LI 

vecchie storie di caserm 

colore che dà il dialetto, vengono 
snocciolati dai « veci » davanti ai 
« bocia » incantati che vorrebbero 
pur essi narrare le loro piccole ‘e 
recenti avventure: di guarnigione, o 

quando, alle manovre, camminaro- 
no per tant'ore sotto la tormenta 
e' già sentivano le streghe venir giù 
dalle cime... 
— Tasì, toso' — ammonisce l'anzia- 

no. E gli dice che non sa cosa sia- 
no le.« streghe », quelle vere che 
vomitavatno fuoco dalle Tofane o 
dall’Adamello, | 

za delle città che denominano i bat-|: 

; ] na e di trin.|.É 
cea, e i racconti, «saporiti, pieni dell. 

Il Decimo reggimento 
I signori che vigilano sulla pacer E il & toso 5; tace perchè la guer- 

ra non l’ha fatta, ma pensa che se 
non ebbero paura il padre o lo zio, 
non avrà paura neppure lui... 

Così quotidianamente, seralmente, 
nelle baite calde dal fiato delle be- 
stie, all’osteria, nelle case, in ca- 
nonica, questa preparazione alpina 
dello spirito si perpetua. Ogni pa- 
rola, ogni racconto, ogni. ‘canzone 
lascia una traccia in chi fu alpino 
e prepara i giovanissimi a esserlo, 
Perchè nei villaggi delle nostre Al- 
pi, il piccolo che ruzza per il prato 
o-porra al pascolo la. vaccherella 
scarna e forte,..sa, che.un giorno. sa- 
rà. alpimio;, 6 se al distretto minac- 
ceranno:di mandarlo in fanteria, 
protesterà indignato, e metterà sos- 
sopra. il. parroco e il podestà per 
allontanare da sè la seradita asse- 
gnazione, che Jo porrebbe in ‘un po- 
sto minore davanti ai suoi paesani 
alpini, specie. di aristocrazia del vil- 
laggio.., c 

: Ecco:come ‘da scuola del-X si for- 
ma, e si.mantiene:e dà i suoi saggi 
annuali in queste solenni adunate e 
più modeste prove in riunioni par- 
ziali. Gli. spiriti mon temono que- 
ste.rassegne della loro compattezza: 
essi hanno una elasticità in conti- 
nuo. esercizio e un inquadramento 
esatto. 

Parroco -cappellano alpino 
Suona. l'appello e sul sacrato si 

aduna la. « compagnia », Vi sono 
tutti con gli ufficiali c©.j graduati. 
Il parroco. li. attende in chiesa. E’ 
il cappellano del. battaglione. tale; 
confortò la. morte di tutti quei com- 
pagni i cui-momi sono incisi hel pic- 
colo.monumentino posto lì, davanti 
alla. chiesa, fu. un animatore quan- 
do. în certe terribili ore di dubbio 
e di spasimo, anche il comando del- 
l'ufficiale not riusciva a scuotere il 
passeggero smarrimento, e lo vide- 
ro; vestito comé. loro, scalcinato co- 
me. loro, con ùuna croce rossa. sul 
petto, andare avanti, disarmato, ma 
che. sembrava. ‘una fiaccola di fede 
in marcia verso una cima di mar- 
tirio. o. di vittoria... 

Ora è il .loro parroco, forse lo era 
anche prima, e domani, se ve. ne. 
sarà bisogno, ritornerà a essere il 
cappellano del battaglione ‘che’ ha il 
nome della loro valle. Li 
Anche adesso è alla loro testa: si 

tratta. di andare a Bologna, a sfi-| 
lare' in rivista. La cosa è pacifica, 
spassosa, ma è trattata con la stes- 
sa serietà di più grave e importan- 
te evento. l 
Prima di partite la Messa il /pre- 

te è Ia, sull'altare, Gli alpini en- 
trano in chiesa, e dietro il paese:. 
donne, bimbi, vecchi e coloro che, 
tristi e con' un groppo in gola, son 
costretti a.restare, non possono, met- 
tersi ‘il cappellaccio in testa e por- 
tare il corpo e lo spirito nella gio- 
condà festa di esaltazione. che si 
sta preparando laggiù, nella  gran- 
de città ‘ignota; % Ù pi: 
La Messa, la benedizione, un fer- 

vorino di quelli. che più sono alla 
buona, più entrano e-rimangono nel. 
lo. spirito, ‘e poi via Ed ecco che 
dalla canonica sguscia fuori il par- 
roco » è ridiventato. il cappellano dei: 

Una.scena memoranda:-il Papa:dal 

suoi alpini. Sul petto ha le deco- 
razioni ed ha cambiato il suo abi- 
tuale con l’altro cappello, quello chè 
aveva, lassù, E’ “discretamente scal- 
cinato, qua e là bucherelato, forse 
questo: è il-segho d'una scheggia, 
quella: macchia. è uno spruzzo di 
sangue d’un. morente... Ma gli sta 

| bene sulla testa. s 2rena e forte, dan- 
dole un ..che- di yattagliero, che. è 
del resto nello spîtito. di questi sa- 
cerdoti tagliati fuori dalla vita, esi- 
liati lassù fra. j picchi, veramente 
pastori di. anime ‘che hanno stretto, 
intorno con sigurézza ‘serena, Come 
in guerra. I' ricordi, eccitati dall’e- 
vento, si affollano. Rivede gli stessi 
uomini, ora un po’ più, grigi e pe. 
santi, quelli ‘che quando si. voltava 
dall’altarino ‘da campo, eretto sotto 
un salto di ròceia, per'bénedire; e- 
rano affollati intorno. Rombava alta 
la ‘minaccia di morte, Un aereopla- 
nò ronzava ozioso come' un bellim- 
busto pel ciélo. terso. Qualche ‘fi- 
schio, uno scoppio ripercosso dalla 
sonora ritorta. della valle... PERI 
E il cappellano, confortatore dei 

vivi e ‘dei morenti, il loro parroco 
che conosceva le baite, così deserte 
ora, abitate. da quegli uomini, che 
aveva ‘sposati. e aveva battezzati: i 
loro ‘figli; alzava la mano benedi- 
cendo e gpella sua anima, grande 
come le, parole sacre, vi era la in- 
vocazione-a ‘Dio per quelle vite, per 
rsa lontane, :pei. bimbi smar- 
riti... 

Ora è un’altra cosa. Ma il parro- 
co ridiventato cappellano vuol. se- 
guire i suoi uomini. Non si sa mai... 
Le facce sono liete, i bimbi e le 
donne battono le mani. e-giù'la val- 
le»si apre verde nel gran quadro 
del. cielo. sereno; “senza minacce di 
morte.i. È 
Andiamo dunque : 

Dai fidi tetti del villaggio 
I bravi. Alpini son’ partiti... 

Spiriti pronti 

Questa è Ja forza morale del X AI1- 
pini: una forza che è rimasta in- 
tatta ‘nella serenità incontaminata 
dei villaggi, mantenuta sempre vi- 
va.e alacre dalla semplice terapeù- 
tica di una reciproca rimembran- 
za... Così questi uomini sono sem: 
pre spiritualmente’ in armi, Vi è 
forse in ciò uttà centenaria prepa- 
razione, Essi — come i semplici e 
forti paesani del. « Gomune rusti 
Co.» — sanno che la minaccia. sì 
addensa sempre al di là .di quella 
corona di monti ed è secolare la 
consegna, di dovere fare: chiusa coi 
loro petti all'invasore,. ; 

E il figlio. ricorda, come .ricordò 
il padre, come ricorderà il nipote, 

Nè questa è la sola. guerra: se 
mai è ‘una minaccia lontana a cui 
lo spirito: si prepara, Vi.è quella 
invece di tutti i giorni, combattuta 
con'la montagna, E° la Javina, la 
tormenta, la frana..., ii 

Nella notte ‘ovattata di neve suo- 
na il corno. Che c’è? Gli uomini si 
rizzano a sedere sui letti, Il corno 
ripete il suo lamento... 

La montagna ne ha fatta una del. 
le sue. degli uomini Jassù languo- 
no, sperduti, travolti, E il vecchio 
alpino balza dal letto, si arma di 
piccozza e corda ed esce, e va con 
la pattuglia raccolta, come una vol 
ta, su per la montagna a combat- 
tere questa. sua .diuturna. guerra... 

Le cifre non:hanno più valore do- 
po questa rassegna di forze intime, 
personali, intangibili, non logorate 
dalla politica e dagli snobismi Ses- 
santa, settantamila soci, centomila. 
domani, Che importa il numero de- 
gli alpini.e degli artiglieri da mon- 
tagna (fusi, con esatta comprensio- 
ne di una identica. psicologia. mon- 
tanara che diversità: di arma, di fre 

gi edi mostrine non divide, ‘in un 
unico orgamismo):.sparsi nell’immen 
sa cerchia delle alpi agli ordini del 
X? Noi sappiamo, il paese sa, e oggi 
Bologna, che attende ansiosa ‘ed e- 
sultante;: saprà meglio, che. tutti 
questi vomini mon e molleranno » 
come non «.mollarono » mai, qua- 
lunque fosse ‘la. disperata vetta da 
dover difendere, qualunque fosse la 
mortale consegna da eseguire. 

Essi ‘hanno.cacquistato «una pre- 
eisa se-'operante coscienza del .Jo- 
To dovere, serena; ‘intelligente e. te- 
nace. E”-la Scuola del. X che. quo- 
ftidianamente: opera, è la: palestra, 
pur essa:quotidiana,7rche nei villag- 
‘gi. fra chiesa a baita, addestra gli 
spiriti; è la. montagna alta, solen- 
Ne, dominatrice che impone la di- 
sciplina e tien desto. negli uomini 
il senso del combattere, del sacri. 
ficio e dell’eroismo. Ora attendono 
e cantano le loro canzoni : 

Ed il Re ci manda a dire 
che si trova sui confini 2 

‘ve ha. bisogno. di noî alpini 
per potersi dQVaAnzar.i 

UMBERTO BESEGHI 

POSSI 

Vaticano. benedice ‘la. moltitudine 
degli « scarponi » all’adunata del 1921. 

i le “fiamme verdi, 
nelle cerimonie culminanti della XIV adunata nazionale 

Arrivano 

gli “scarponi,, 
Fino dall'aitro ieri Bologna ha assun- 

to l'aspetto delle vigilic di festa, quel- 

l'aspetto the non è tanto néite vandit» 
resesnelle parate» quanto. mella fisono- 
mia delle persone. Visi allegri dapper- 
tutto .cappelli alpini con. la piuma ne- 
ra, quali stinti e t0gori Sulla testa di 
qualche «vecio» dalla «figura iegyer- 
mente ingrossata duil'Adipe del n.ezz0 

secoto, quali nuovi. e inseriti sulla testa 
corvina, dei-congedati-di penultima ie- 
DIA 

Fa..un-, curioso vedere quel: cappello 
celebre e fatidico. nel. contrasto con gli 
abili borghesi. Nell’ombra della sua te- 

sasbalzano, tinpensatumente toni di co- 
lore -e. tratti: di . forza. .che stenteresie 

a trovare sulle faccie addomesticate di 
tanti operai. e impiegati; di tanti smil- 
zi. venticingquenni e di taluni -camuti 
e.lenti padri o nonni. di famiglia. 
- Vedete quelle faccie sullo sfondo pez- 
zato di monti ignoti ‘e’ le-immaginate 
gocciolanti di sudore eroico. e -stirate 
nello sforzo della salita"e della-con- 
quista. 30 ji (ARI 
Ma è impossibile che sia’soltanto il 

cappello capace di irasformare un uo- 
mo: deve ‘essercì dell'altro.’ B. così an- 
che ver chi non abbia-visto mai gli al. 

pini della guerra alla fronte:e gli al- 
nini della pace alla manovra Appare 
con evidenza la sostanza fisica @ mo- 
‘rale dì questa bella e forte milizia che 
ben vorremmo divenisse del tutto e- 

snressione e simbolo della migliore so- 

stanza italiana. Qualità di costanza e 
di nazienza: di equilibrio e d’intelli» 
aenza. Valore. ma silenziosore. durevo- 
le: slancio raltenuto e lungimirante in 

ina economia di razza latina che ha 

sa e non ha fretta perchè è sicura del 

sun. destina, 

Bologna, che non ha alpini nel pre- 

sidio vuote molto bene agli alpini. Non 

pochi dei suoi e della Tegione vanno 

almini anche se l'Appennino non sia 

vAlne ed ha fra quei suoi montanari 

dei cinquecento e ‘deì mille modesti 

metrì gente così, alpina nata, avvez- 

za. a, lottare contro Vavarizia della na- 

tura. semplice di cuore e credente sen: 

rissimo da martre. 
*x* % i 

Bologna ha accolto gli Alpini uven- 

do assunto il sorriso d'una 

cordialità. Ha mandato le su scorte 

e sì può dire che da venerdì scorso 

it piazzale della. stazione è stato uv 

accampamento mobile. Pr; 

Sbucano dui sottopassaggi gli alpini 
giovani e vecchi col cappello. in capo 

e col cartellino all'occhiello. Quel 

cartellino ricorda un simile conirasse- 

gno che veniva attaccato sul petto dei 

feriti neì posti di medicazione. e an- 
che allora con quello si andava în 
licenza come con un lasciapassare 

verso la tregua. Ora serve per la rie- 

vocazione e non è meno ben accetto 
di quello tà... 

E poi ci sono } jiaschi, uliro partt- 
colare che col cappello e il cartellino 
definisce VAlpino. Raro-un alpino sen- 
za fiasco, s'intende pieno; e siccome 
non è da credere che li portino. in 
giro per parata sì riflette dove mai e 
quanti saranno i fiaschi vuoli di que- 

ste memorabili giornate. 
E poi cantano. Si trovano anche-tre 

rano mai visti prima — e attaccano 
qualcuna di quelle cante lente, lente 
e virilmente modulate che nessuno ha 
scritte nè musicate» e sembrano le 

tentrione quelli.che arrivano, cappelli, 
cartellini, fiaschì e involti. 

ri) 

line imbandicrate, 

confusione. Pare un 1 
pare quasi che queste tradotte abbia- 

no vagoalato dalla guerra in:qua e ogni 
anno . si trovino in: qualche stazione 
portando il loro carico umane, ogni 
anmo più, bianchi i «Vecì» e più g0- 
gliardì è «bocia». E gli alpini si TE 

trovano infatti e si riconoscono, rie- 
vocando senza troppa malintotia il 
tempo in cuì tutti.s’era niù giovani e 
i capelli bianchi sembrano roba d'altri 
solamente. Purtronpo qualeuno ogni 
anno mancherà; ma è pure confor- 

tante vedersi crescere intorno alite re- 
clute di-una milizia che è assai più 
dell'animo che della: divis& è anche 
quando gli ultimi veterani della quer- 
ta saranno vecchi sarà quella riserva 

gagli&rda' e verde. a riempire: la tra- 

datta. ea. conforiare la certezzà di u- 
na tradizione. . 

R 3 K** ; 
“Ma: impossibile la malinconia. La 

città è in festa, le bandiere sono espo- 
ste.» dappertutto con, le, scritte che 

inneggiano agli alpini. Tutti si sentono 

un. pocororgogliosi di gente così e la 

cittadinanza cova; con occhio -benevolo 
‘lla fiumana ‘che. scorre le strade, che 
affolla i-portici, che eleva nella chia» 
ra atmosfera primaverile ‘è canti del 

valore e» della nostalgia della patria 
«“lexdella ‘Casa: ac; 

Stamattina Ul: Cardinale - Arcivescovò 
dirà la Messa al Campo per gli Alpini, 
dinanzìî'a-S. Petronio e ‘alla presenza 
della «rappresentanza di. ‘o jni branca 

d'attività. «Sarà\umo spettacolo indi- 
menticabile rin questa vigilia Pasquale, 

in questo Anno Santo evil rito. ini 
zierà la serie delle cerimonie e mani- 
festazioni in.onore degli ospîti. 

imparato ad avere fiducia di. se stes- 

za dubbi, fatta insomma di quel buon 

legno che cresce adagio ma che è du- 

sinicera 

4 dare il benvenuto. ai sopravvenienti 

o quattro solamente — forse non s'e- 

più belle. Ad ogni arrivo di. tradotta 
eccolì tutti alla barriera dell'uscita «î- 
terpellando în tutti i dialetti del set- 

All’interno della stazione si sembra 
ritornati. al periodo di guerra, Fra i 

treni (stavamo per dire fra i treni ve- 
siSallungano Urieggiando alla pi- 

grizia tentennale * del classico « CA 
valli ‘otto, uomini quaranta» le tr4- 
dotie del. Veneto, della Lombardia, del 
Piemonte ;-siì fermano presso le pensi- 

si vuotano . senza 
appuntamento; 

Von Papes in viaggio. per Roma 
COCr.D) perfe ego in gerop/ano 

BERLINO, 8 pom. 
Da ieri sera alle ventidu. il vice- 

Cancelliere von Papen è in viaggio 
per. Roma. Scopo del viaggio, a 
quanto si afferma, sarebbe lo svol. 
gimento di trattative con la Santa 
Sedè per quante riguarda le orga- 
nizzazioni cattoliche in Germania 
nel nuovo clima provocato dall’av- 
vento di Hitler al potere. bi 
Hermann. Goering, ministro’ del 

Reich senza portafoglio, Commissa- 
rio dell'Aeronautica e presidente del 
Reichstag, partirà per Roma. nella 
giornata di domenica, Il Commissa- 
rio del-Reich per l'Aeronautica com: 
pirà il viaggio per via aerga, ac- 
compagnato probabilmente dal ‘sot- 
tosegretario: Milch e da. altri altif 
funzionari tedeschi. it 

Si apprende che von Papen,- riti 
randosi dal posto di Commissario 
de Reich per la Prussia, conserverà 
il vice-cancellierato, Nonostante le 
smentite ufficiose, nei circoli bene in- 
formati si continua a credere alla 
possibilità che von Ngurath quanto 
prima si G*metta ‘e che von Papen 
assuma il portàfoglio degli Affari 
Esteri. SETA 

iogotonent del Governo de Reich 
“hei Singoli stati confederati 

“| BERLINO, 8 pom: 

Tersera si è riunito «il ‘consiglio dei 
ministri: All'ordine : del giorno erano 
varii argomenti di'importanza, tra i 
quali un progetto. di legge secondo il 
quale nei singoli stati‘ confederati il 
governo del Reich è ‘autorizzato ‘a ‘no 
minare dei Muogotenenti ‘provisti del 
potere di nominare il-presidente del 

Consiglio e i ‘ministri. dei: singoli 
stati. 

I luogotenenti, pertanto, verranno a 
esercitare la funzione di capi di stato 

e avranno il compito di mantenere il 
contattò col governo centrale; Unica 
eccezione sarà ‘costituita dalla Prussia 
dove il Luogotenente del Reich sarà 
il cancelliere stesso. Egii naturalmen+ 
te non eserciterà le funzioni di pre- 
sidente del consiglio che, invece, sarà 

da lui nominato. Col progetto viene 
ad essere tolta ogni possibilità ai par- 
lamenti locali di eleggersi come prima 
i loro governi. Per i Paesi più picco- 
liè prevista . la ‘opssibilità che . 10 
stesso luogotenente eserciti le sue fun. 
zioni per varii Stati, . . 

Il Consiglio-ha stabilito poi la in- 
iroduzione di titoli d’onore cavallere- 
schi e ‘onorificenze che la costituzione 
di Weimar.aveva-abolito, vietando ai 
sudditi tedeschi di riceverne anche 
dai .governi stranieri. 

Si- apprende che: nel discorso. pro- 
nunciato all'assemblea » gienerale del 
Reichsbanch' il presidente Schacht ha 
dichiarato, tra l’altro, che le conse- 
guenze della crisi del luglio 1931’ .si 
fanno ancora sentire, ma che la stra- 
ordinaria forza di resistenza dell’eco- 
nomia tedesca si è rivelata nel cam- 
‘po ‘bancario «come in altri tempi. La 
‘situazione delle Casse di risparmio è 
considerevolmente migliorata. La. ti 
forma delle banche può compiersi o- 
ra tranquillamente, senza » pericolo 

Der la vita economica, 
Il’ dott. Schacht ha poi affermato 

che la rivoluzione nazionale ha gua- 
rito il popolo germanico dall’illusio- 
ne che un miglioramento’ economico 
può soltanto ‘avere luogo «con l’aiuto 
estero, Il rimborso del credito riscon- 
tirato al Reichsbank tende unicamente 
ad aumentare la capacità internazio- 
nale di pagamento della Germania; 
la quale dovrà in ogni caso mante- 
nere i suoi impegni commerciali ver- 

so, l'estero: al quale, del resto, essa ha 
Timborsato 10 miliardi di marchi du- 
rante gli ultimi: 18 mesi. i 
Dopo avere mostrato l'errore dei 

crediti a breve termine, il sig, Schacht 
ha. rilevato le difficiltà dei  trasferi- 
menti, i quali possono avere luogo  sol- 
tanto. quando il commercio interna- 

zionale è prospero e ha dichiarato ca- 

tegoricamente che lo. scopo principa- 
le. della Reichsbank è di mantenere 
la. stabilità del, cambio tedesco. Ha. 
concluso raccomandando «che sia se- 
guita una politica agraria sana: e che 
vengano date ordinazioni dalle impre- 
se ‘pubbliche allo scopo di vivificare 
il mercato interno. . Fi 

Circa l’atieggiamento tedesco relati. 
vo .al piano Mussolini è del massimo 
interesse. la ‘seguente nota ufficiosa 
delWolf Bureau> M 

«Avendo alcuni circoli sollevato fa 
questione di sapere se la Germania, 
come l'Mmghilterra e probabilmente da 
Francia, presenterebbe anch'essa con- 
troproposte: relative ‘al Diano” Musso: 
lini, i circoli politici fanno rilevare 
che controproposte simili nom enfra- 
no affatto în questione. La Germania 

Solutamente.. d’accordo . coli piano ‘Dif mitivo di Mussolini e potendo soltan- 
to desiderare alcuni. piceoli ritocchi. 
Se la. Germania dovesse fare delle 
proposte, Queste sarebbero .le stesse 
di “quelle contenute nel piano Musso: 
lini. La Germania desidera soltanto 
che questo piano non sia falsificato nè 
attenuato», È È 

Importanti coll-qui a Varsavia 
per le questioni 

tra Germania e Polonia 
È VARSAVIA, 8 

.I giornali dicono che il Vice mi- 
nistro degli esteri Szembek ha rice- 
vuto il ministro di Germania Mol- 
tke col quale si è intrattenuto circa 
le questioni che interessano attual- 
mente i due paesi. i 

Voci infondate su uiterorì protogh» 
«di Roosevelt 

"idea NEW YORK, 8 
Circoli autorizzati dichiarano che 

la notizia diffusa a Londra secondo 
la quale il Presidente Roosvelt ‘a- 
vrebbe dichiarato di prorogare il pa 
gamento del debito britannico fino 
al. termine della conferenza econo- 
mica mondiale,. è da! considerarsi 
completamente infondata, - 

non. ha bisogno di farne, essendo as: 

moderna italiana. (Stef.) 

Giornale e apostolato 
nell’Azione Cattolica 
Nell’ unità ‘organica dell’ apostolato 

cattolico, la‘ Chiesa assegna un posto di 
responsabilità e di grande importanza 
alla stimpa; nelle sue molteplici forme 
di ‘libro, periodico, quotidiano... La 

stampa cattolica è, nel piano religioso 
della conquista e' della formazione spi- 
rituale, uno strumento prezioso, che ha 
nettamente definito e disciplinato il li 
mite, il. metodo e il fine principale del. 
la sua funzione. La stampa cattolica, 
per la sua stessa, natura, si distingue 
dalla stampa politica, se anché it talu- 
ne espressioni più moderne può, a pri 

ma ‘vista, confondersi con questa. 
E il caso: del giornale. 3° 
Ilgiornale cattolico ha comuni, cca È 

confratelli politici, i servizi: vasti e va- 
pidi di informazione, gli articoli di' pen- 
siero e di commento sugli avvenimenti 
principali della ‘vita pubblica, le illu- 
strazioni diligenti e *ervide ‘delle mani- 
festazioni più notevoli della vita nazio. - 
nale. Divide con la stampa propria 
mente politica l’osservanza della. disci- 
plina e i compiti dell'attività patriottica 

\educando il popolo al' dovere, alla con- 
cordia, al lavoro; esaltando i cittadini 
e le opere che accrescono il prestigio 
della Nazione; partecipando attivamente 
e assiduamente allo sforzo comune per - 
il progresso civile e per l'espansione pa- 
cifica della Patria; 

Ma il giornale cattolico ha un suo 
mandato particolare, che gli conferisce 
una fisionomia propria e -gli crea. ob- 
blighi speciali; ha il‘ mandato-che è im- 

plicito nella vocazione apostolica. Voce. 
dell'Azione Cattolica, il giornale, come. 
tutte le altre pubblicazioni, dalla rivista 
al foglietto volante, ma con più largo 
e frequente interessamento, diffonde la 
parola del Papa e dei Vescovi; appiica 
la dottrina cattolica alle vicende e agli 
aspetti: della realtà quotidiana; opera 
costantemente perchè il costume pub- 
blico e privato s'informi a principi rc- 
ligiosi e morali. 

La ‘Chiesa chiama la stampa, e ‘so- 
pratutto il giornale, a’ collabor n 

esercitano nelle fila dell’: 
lica. I Vescovi hanno sempre jatto ap-. 
pello alla generosità dei cattolici, perchè 
la lora stampa quotidiana possa arric- 
chirsi dei mezzi tecnici indispensabili 
alla maggiore efficacia di questo poten= 
te strumento di penetrazione. A 

E i cattolici hanno sempre risposto 
con il lorò contributo alla vita del gior- 
nale cattolico, convinti di assolvere uno 
degli obblighi della loro Fede. Questa. 
collaborazione volontaria è, del resto, 
una necessità concreta, La stampa cat 
tolica in genere e particolarmente il gior- 
nale cattolico hanno, infatti, per il'loro 
carattere, confini che non possono sy-. 
perare senza snaturarsi. La stessa pub- 
blicità ‘non può essere utilizzata come 
sorgente unica o principale di finanzia- 
mento. . ; 

: Nè il problema finanziario ‘del gior: 
nale cattolico può trovare la sua solu- 
zione in legittime convergenze di inte- 
ressi economici. La stampa. quotidiana 
dei cattolici deve contare anche sulle 
contribuzioni volontarie. Queste, men- 
tre danno al giornale e al periodico la 
possibilità di servire fedelmente la can- 
sa dell’Apostolatò, risvegliano nei cate 
tolici la coscienza di un dovere che è 

professione e della vita religiosa. 
Pubbliche sottoscrizioni e raccolte nel: | 

le riunioni di Azione Cattolica è nelle 
solennità religiose già si fanno in varie 
Diocesi con l'approvazione dei Vescovi. 
Ma è opportuno che queste siano disci» 
plinate dall'Ufficio Centrale dell'Azio- 
ne Cattolica Italiaha ‘al “quale spetta il 
compito. di coordinare e sviluppare le 
iniziative: che non si esauriscono nel» 
l'ambito dell'attività diocesana. 

» L'Ufficio. Centrale potrà. stabilire on- 
{che per la' Buona tampa ‘una giornata 
di propaganda è di raccolta di offerte. 

Sî eviteranno così dispersioni e du 
plicati e i cattolici italiani avranno il 

giorno, è în una gara fraterna di pro- 
positi e di sacrifici, intorno al giornale 
cattolico, a questo mezzo moderno chè © 
la Provvidenza mette @ disposizione del- | 
la Chiesa, per la più rapida e. più vasta 
dilatazione del Regno di Cristo. 

Una serata italo-0'ande 
a Rotterdam © 
x: ROTTERDAM, 8. 

L'associazione Olanda-Italia dì 
Rotterdam, testè costituita, ha tenù-, ‘ 
to una grande serata. inaugurale. 
con l’intervento del-R. Ministro alle 
Aja Taliani, del Console Berni, de 
personale della legazione, del bo 
gomastro .e. dì numerose, autorit. 
rappresentanze della migliore sc. 
tà e dei circoli culturali, Alle b 
parole di saluto del presidente n 
Verrvn Strard ha risposto il I 
stro Taliani 6; 

Il noto cultore di studi - dî 
professore ‘Hudie ha poîì tenut 
applaudita conferenza sui ra 
culturali tra i due popoli, E? 
to uno scelto programma mi 
nel quale è stata eseguita 1 

TIVE, 

strettamente legato alla esigenza della | 

modo di raccogliersi tutti, nello stesso | © 

sg 



ti 

2 

DOPO IL DISCORSO ARPINATI 

La infangit*ità del matrimonio 
e alcuni utili rilievi 

ROMA,:8 
Le dichiarazioni di S. È. Arpinati, 

«Sottosegretario all’Interno, fatte ieri 
al Senato del Regno hanno chiuso 
degnamente la discussione partico- 
larmente alta svoltasi sull’importan- 
te Bilancio. I principi così nobil- 
mente affermati alla Camera dei De- 
putati nel precedente discorso dal- 
l'on. Arpinati sono stati ripetuti 
in questa occasione con eguale fer- 
mezza. Il Governo vigila alla sanità 
morale e fisica del popolo italiano 
e vuole riconosciuta e difesa la 
grande funzione che i valori religio- 
.si hanno. anche sul progresso civi- 
le della nazione. Specialmente sot: 
tolineata da approvazione è stata la 
dichiarazione intransigente è risolu- 
ta sulla indissolubilità.del matrimonio 
L'Osservatore Romano sì compia- 

ce in modo particolare di questa ur- 
‘gente e franca rivendicazione cd ag- 
giunge. 

« Ma ci importa constatare che 1a 
notizia portata al Senato dal Senatore 

Celesia quale giusta causa delle sue 
raccomandazioni contro’ ogni anche 
velato divorzio o non è esatta ‘nel re 
soconto o non ha fondamento alcuno. 
Giacchè se il motivo, di una vantata e 

creduta ricchezza inesistente, è pro- 

prio della sentenza della Corte d'Ap- 
Dellò per annullare anche civilmente 
un matrimonio già dichiarato nullo 
dalla Chiesa per altre racioni. questo 
poteva essere detto e riferito più chia: 
ramente. Se viceversa, come si può 
anchg e più facilmente interpretare. 
tale motivo è attribuito all’annulla- 
mento ecclesiastico non può trattarsi 
che di una frottola. Ciò va dichiarato 
tanto’ più perchè Yaccenno dell'on. 
Sottosegretario alla « sovranità dello 
Stato » ed alla « intangibilità dei suoi 
vrincipi » accrescerebbe miesta seconda 
intenzione, la quale Yinetiamo non può 

hasarsi che sopra un equivoco o Sopra 
un errore. Non certo sulla realtà, Sul. 
la realtà invece potrà ottimamente e- 
sercitarsi la vigile sovranità dello 
Stato è la intransigenza dei suoi prin- 
cipii. Contro le sentenze. di omologa. 
zione in Italia di divorzi pronunciati 
all’estero fra cittadini. e mediante il 
giuoco di prestigio di rinuncia e di 
riacqisto della patria cittadinanza. 
Sentenze che tornano di quando în 

auando; ‘malgrado tutto, ad offende- 
fe, con quella, dello Stato, la sovranità 
spirituale e la intangibilità dei prin- 
cini della Religione e della Chiesa, in 
grembo alle quali la famiglia indisso- 

lubile ha trovato da venti' secoli il 
proprio infrangibile usbergzo 

Goncorsi a posti d'insernant 
nelle scuole agrarie medie 

ROMA, 8 pom. 
Ti. Ministero dell'Educazione Na- 

zionale ha aperto i seguenti concor- 
sì ai posti di professori straordina- 
ti nelle R, Scuole agrarie medie; 
a) due posti di professore straordi- 
nario di matematica applicata, a- 
grimensura e disegno; b) due posti 
di professore straordinario di scien- 
ze fisiche naturali e di pat tologia 
vegetale; c) un posto di professore |! 
straordinario di chimica generale 

‘| agraria e tecnologia e industrie a- 

‘ Divisione 
dovranno pervenire al 

grarie. 
I vincitori dei concorsî. #aranno 

assunti in servizio con la qualifita 
di insegnanti straordinari e colloca- 
ti nel grado X del Gruppo A. Dopo 
‘un triennio di lodevole prova. sa- 
ranno promossi ordinari e collocati 
al grado IX del Gruppo A, 

Le domande di ammissione ‘ai 
concorsi suddetti, redatte in carta 
bollata da lire 5, dirette al Ministe- 
to dell'Educazione Nazionale (Dire- 
zione Generale Istruzione tecnica, 

Insegnamento agrario), 
Ministero 

stesso entro 60 ciorni da oggi. 
Il limite di età è fissato in anni 

20, elevati a 45 per gli ex-combat- 
tenti. Si richiedono i ‘seguenti titoli 
accademici: laurea in Ingegneria 

“per i concorsi di cui alla letterà a); 
in Scienze agrarie 0 in Scienze na- 

. turali per i concorsi di cui alla let- 

 porazioni, 
| razioni geligrali 

— nomica. della, nazione. 
“— sonssioni, alle gnali harino partecinato 

tera Db); in Scienze agrarie o in Chi- 
mica per il concorso di cui alia let- 
tera c). 

- La scuola e la it aconom'ca naziona'e 
ROMA, a pom. 

In seguito all'invito del Ministero 
dell'Educazione Nazionale sono stati 
convocati presso il Ministero stesso i 
rappresentanti del dicastero delléè Cor- 

i presidenti delle Confede- 
dell'industria, del 

commercio,.dell’agricoltura, del credito 
e delle assicurazioni:.i presidenti del- 
le corrisnondenti organizzazioni dei 
lavoratori; il presidente ‘lella Confe- 
derazione dei professionisti a artisti 

con i segretari nazionali dei sindacati 
interessati: il presidente dell'Ente Na- 
zionale. ver: Vartigianato e Ta- piccole 
industrie e altre personalità. 
della riunione, svoltasi sotto la ‘pre- 
sidenza. dell’. Solmi. Sottosegretario 
per l'educazione nazionale, è Stato 

quello di conoscere il vensiero Aelle 

organizzazioni interessate sull'indiriz. 

zo dato 2ì1. nuovi programmi. per la 

scuola e gli istituti di istruzione tecni. 

caval fine di realizzare un niù intimo 
contatto tra Ja scuola 4) la vita efo- 

Durante le di- 

tutipi convenuti. sono stati prosnettati 
anche imprortanti problemi. di produ 
zione, "a soluzione. deî mali ha. nre- 
ronderante importanza per la nrena 
razione delle ‘maestranze... GG interve. 
nuti hanno mnamimementa apvrezzato 
l’intendimento del Ministero den Blu. 
cazione Nazionale di stabilire in mie- 

sto ramno mna sempre niù stretta col. 
laborazione con e organizzazioni cor- 

sint 

| 1 Revista Hnistero fol'Roramontra 
ROMA. 3 

Teri mattina dalle ore 9 alle 10,30 S 
M. i Re ha visitato. il Ministero 
della. Aeronautica. 
L’Augusto Sovrano ha espresso A 

S. E. Balbo il suo vivo compiaci- 
mento per Ja razionale organizza- 
zione ed il perfetto funzionamento 

| Aei servizi, 

L’imim’inente scarcerazione 
de!lo “sconosciuto,, 

VERONA, 8 
La signora Giulia Canella si è 

recata come di consueto a Pallanza 
| per fare visita a Mario Bruneri, Da 

| indiscrezioni risulta che Mario Bru- 
| neri è in attesa della scarcerazione. 
che dovrebbe avvenire il prossimo 

Scopo i 

L’AVVENIRE D'ITALIA — ‘0 Aprile 1033 
rece nie mere eni 

ACCORDI DEL TEMPO QUARESIMALE 

LE PALME: VIGILIA SANTA 
Giorno di Dio, diviso tra le lucîi 

e le ombre; in parte ancora luce, in 

parte già tenebre. 
E° il prologo, appena, della Settì- 

mana Santa, Ma la racchiude tutta, 
Mentre benediconele valme, è 

‘canto del Vangelo si chiude con 

quello dei fanciulli gerosolimitani, 

che ti riconoscono come venuto nel 

nome del Signore, Figlio di David. 

Le antifone reiterano fa confessio- 

ne esultante; te preghiere alzano in 

segno. diimpetrazione quegli stessi 

rami di palme e di ulivo agitate per 
osannare. 

E Gerusalemme par tutta in luce, 

rivolia pienamente a Te, Oriente, 
che la visiti cavalcando quel polle- 

dro d’asino che mette una ‘innocen- 

îe nota presepiale, e ci ricorda la 

culla del Bumbino, mentre VUOMO 

va a far l’ultima Pasqua... 

Ma nella domenica delle palme 

ir canto dei fanciulli nOn dura più 
che l'aurora, nel corso di un giorno. 

Torna come una eco nel Passio 

si 

di Matteo. nada profumata dal 

pianio della Maddalena ma la nar- 
razione non vi si ferma. 

Vorremmo, noi, che sì fermasse, 

e per un giotno intero, almeno, pri- 

ma che è tuned) Santo ci inchiodi 

alla gremenda Settimana, ci lascias- 

se godere fo spettacolo della lumi- 

nosissima festa cantante, intorno al 

Cristo, 

Invece il Passio 

procede, inesorabile. 
Si oscura il volto di Gerusalem- 

mey che volta spalle all’Oriente per 
complottare; e poi lo travolge ne/- 

la tempesta del suo sconoscimen- 
to traditore; e infine lo spegne sul- 

la, croce, restando cieca. 

di: San Matteo 

K* * 

Eccoci. Dal lume alla cecità. 
Quando Tu passavi in mezzo a noi, 

nell’aurora dì quesio  giotno, era- 
vamo fanciulli. cantavamo sul ritmo 

dei rami agitati; vedevamo, Signo- 

re, perchè riconoScevamo te. 

Dopo, L'ombra del livore, del so- 
spetto, ci ha tentati, ci ha avuti, 

ci ha tolto la fanciullezza, il canto, 
ci ha portati via da te e inghiottiti 
rigettandoci contro ‘di te, con nelle 

mani bastoni e lanterne orbe, an- 

zichè rami al sole. 

Poche ore di distanza dal momen- 
to in cui Tu passavi tra noi, Luce 

del mondo; ed eccocì. ciechi, passa» 

re sopra di.te, come sul verme. 

Eppure c'è ancora scampo da que- 

sta orribile oscurità che abbiamo 

voluto. ; 

Signore, ponici ill labbra la pre- 

ghiera dei ciechi di Gerico. 

« Gesù, Figlio n David, abbi pie- 

tà di nOi ». 

Che essa, plebei singlitozzante 

preghiera di pentimento, ti sequa 

lungo tutta la settimana tenebrosa 

Ci faccia risvegliare fanciulli, can- 
tanti, Posanna, al sole della tua Te- 

Surrezione, 

P. D. 

Dalla Cà dol Vaticano 
Udienze Pontificie 
CITTA’ DEL VATICANO, 8 

Il Santo Padre ha ricevuto in pri- 
vata udienza: è 

S. Em.za il Cardinale Sincero, Se- 
gretario della Congregazione della 
Chiesa Orientale; 

S. Emeza il Cardinale Marchetti 
Selvaggiani, Presidente della Ponti- 
ficia Commissione per la preserva- 
zione della, Fede; 

S. E. Mons. Cento, Nunzio Aposto- 
lico al Venezuela, 

L'offerta delle Palme 
Il Santo Padre ha ricevuto Mons. 

Federici e il prof. Musso, i quali gli 
hanno presentato due artistiche 
palme finemente lavorate, Il primo 
a nome delle. Monache camaldolesi 
di Santa Prisca, che hanno il privi- 
legio della confezione delle Palme 
per i Sacri Palazzi Apostolici e il 
secondo quale rappresentante della 
famiglia Bresca di San Remo, che 
ha il privilegio di fornirle. 

Nelle Palme offerte dalle Monache 
vi è una miniatura rafficurante la 
allegoria della promulgazione  del- 
l'Anno Santo, che sorge da un vaso 
formato da palme ricamate noggian- 
te eu ‘un basamento pure di palme 
adorne di minuti fiorèllini. Nelle 
malme offerte dalla famiglia Bresca 
ucualmente lavorate con grande fi- 
nezza ed’ adorne di fiorellini. cam- 
veggia bellamente incorniciato. un 
«Agnus. Dei», che reca da. un lato 
il simulaero dell’Agnello e dall’al- 
tro il nome di. Cristo. 

Dodici palme presentate 

al Santo Padre» dai reduci 

Terì. sera, . alle ore 18.30, il San- 
to Padre ha ricevuto in speciale u- 
dienza i trasvolatori dell'Ordine del 
Santo Sepolcro, che hanno portato 
da Roma a Gerusalemme il Suo mes 
saggio per l'apertura del Giubileo 
dell’Umana Redenzione. . 

Li accompagnavano il Priore del- 
l'Ordine S. E. monsignor Barnabei, 
il Referendario S. E. Mario Mocchi, 
il Luogotenente dell’alta Italia S. A. 
Serenissima principe don Carlo Gon 
zaga, e il grande Uff. De Cavi. 

Il cavaliere di Gran Crote Renzo 
Ferrata era insieme coi nostri colle- 
ghi suoi compagni di volo comm. 
Giuseppe De Mori e dottor Guido 
Gonella, 
L’Augusto ‘Pontefice ha detto subi- 

to a S. E. Mocchi e al comm. Ferra- 
ita tutto il suo compiacimento per 
veder così felicemente ritornati i 
latori aerei del Suo messaggio. 

Il comm. Ferrata ha assicurato il 
Pontefice della felice impressione 
che, in tutta la Palestina, aveva su- 
scitato il messaggio di Sua Santità, 
porgeva al Pontefice la risposta di 
Sua Beatitudine il Patriarca latino, 
di Gerusalemme monsignor. Luigi 
Barlassina, il quale era stato par- 
ticolarmente commosso. dal gesto 
tanto significativo del Capo della 
Cristianità; ha detto che aveva vo- 
luto incaricarli di portare al Santo 
Padre dodici palme simboleggianti 
i 12 apostoli, che il' Patriarca gli 
offriva-dopo averle deposte sul San- 
to Sepolcro. 
Aggiungeva che ì capi degli ordi- 

ni e di congregazioni religiose di 
terra Santa lo avevano incaricato di 
esprimere il loro attaccamento e la 
loro riconoscenza al Pontefice, Infi- 
ne, presentava. i suoi compagni di 
volo comm, De Mori e dottor Go- 
nella, 
Sua Santità ha gradito molto l’o- 

maggio ed ha trovata appropriatis- 
sima quella offerta delle palme di 
Terra Santa. Si è interessato dei 
particolari del volo, e si è detto lie- 
to che avesse avuto così felice svol- 
gimento. Alla fine impartiva a tutti 
la sua apostolica benedizione. 

Il Santo Padre proseguiva poi per 
l'udienza generale affollatissima che 
non aveva. potuto tenere a mezzo 
giorno, avendo in quell’ora fatta la 
sua prima visita giubilare in San 
Pietro. 

Tutte le sale dell’anticamera pon- 
tificia, la sala del Concistoro, Cle- 
mentina, Regia, Ducale e le loggie 
erano gremite di pellegrini, ai quali 
il Santo Padre ha dato il conforto 
della benedizione apostolica e pela 
Sua parola, 

Il compiacimento del Papa 
per la medaglia 

. antiblasfema 
L'Em.mo Cardina]e segretario di 

Stato, S. Em.za Pacelli, ha diretto 
a S. E. Mons Cardinale, vescovo 
dj Verona, una lettera: con la qua- 
le informa che il Santo Padre a- 
vendo ricevuto la supplica del ‘co- 
‘mitato centrale antiblasfemo, chie- 
-dente la penedizione apostolica so- 
pra il progetto di coniare una spe- 
ciale medaglia antiblasfema comme- 

poaagio, pare il giorno 2 o il 3. il suo compiax 

morativa dell'Anno Santo, partecipa 
to impartendo la 

del volo in Terra Santa. 

benedizione ‘Apostolica per la lode- 
vole impresa. 

Si apprende che la medaglia è 
riuscita di squisita fattura, ed è de- 
stinata ad essere conservata come 
uno dei più. cari ricordi di questo 
giubileo straordinario. Di essa sarà 
fatta la più larga distribuzione in 
tutte Je parti del mondo, come affer- 
mazione di quella civiltà essenzial- 
mente cristiana, di cui oggi gode il 
mondo, civiltà che non deve rice- 
vere nocumento dal barbaro malvez: 
zo.del linguaggio blasfemo o turpe. 

Precetto pasquale 

in Vaticano 
Il'{0 corrente lunedì Santo alle ore 

7.30, nella sala .del Concistoro, il San- 
to Padre celebrerà la Santa Messa di- 
stribuendo la -Santa Comunione in a- 
dermpimento del precetto pasquale ai 
componenti la sua nobile famiglia 
laica; Ì 

11 50° di religione 
del Padre Benito Ripa 
Nella chiesa di Santa Lucia con 

carattere strettamente famigliare sì 
è commemorato quest'anno i) cin- 
quantesimo. della professione reli- 
giosa. del rev. padre Benito Ripa, 
Superiore delle comunità dei padri 
del Cuore di Maria. 
Dopo : la Messa celebrata dallo 

stesso padre Ripa il celebrante ha 
rinnovato la sua nrofessione . nelle 
mani del M, R. Padre Superiore 
provinciale che ha rivolto al bene- 
merito religioso Un appropriato di- 
scorso ricordando la vita di eroico 
apostolato di padre Ripa svolta in 
diverse regioni del mondo auguran- 
dogli ancora lunghi anni di fecon- 
da operosità a nro della sua con- 
eregazione e della chiesa. 

Ta commovente cerimonia si è 
chiusa col canto del «Te Deum» e 
an la benedizione Eucaristica, 

La morte del Vescovo 
di Lavant 

Giunge notizia della morte di S. E. 
Mons. Karlin Vescovo di Lavant avve- 
nuta il 6. corrente aprile a Marivor, 
sua, residenza episcopale. 

Mons. Karlin era nato in Diocesi di 
Lubiana nel 1857. Fu nominato Vesco- 
vo di Lavarit nel 1923. Era vescovo As- 
sistente al Soglio, 

CaFrancescana Pasqua di Assisi 
ASSISI, 8 

Assisi si appresta a celebrare con 
grande ‘fervore la Pasqua di que- 
st Anno Santo, 

La Società tirbeviatin ate degli 
Studi francescani ha indetto alcune 
solenni manifestazioni che richiame- 
ranno grande concorso di studiosi 
e di devoti. Così oggi e domani il 
pienitanto Arnaldo Fortini terrà|? 
nell'Aula magna della sede sociale 
due lezioni sulle antiche laudi fran- 
cescane e assisiane del Venerdì San- 
to, aventi a soggetto Je Lamenta- 
zioni di Maria è la rappresentazio- 
ne della Passione. 
‘Tà giorno 10 aprile, alle 17, dono 
la consueta assemblea annuale dei 
soci italiani e stranieri, l'on. Paolo 
Orano terrà un discorso sulla piaz- 
za del Comune di Assisi, dove con- 
verrà, anche gran gente delle città 
circonvicine, sul tema « San, Fran- 
cesco nei secoli ». E il successivo 11 
aprile, alla stessa ora, nella. Chiesa 
superiore di San Francesco. il na- 
dre Acostino Gemelli. Magnifien Ret 
tore dell’Università Cattolica del S. 
Cuore, narlerà su «La Passione di 
:N. S. Gesù Cristo nella spiritualità 
francescana. DA 

La Settimana Santa ‘vedra com- 
miersì con grande solennità Je nie 
fimzioni tradizionali, da qnieî Mat- 
tutini delle Tenebre nella: Rasilica, 
in cui verranno esesmite le più cele 
bri Musiche dei maestri francescani 
dei secoli. XVI, XVIT e XVTIT. alla 
grandiosa finzione notturna che si 
svolgerà per le vie della città la se- 
ra del Venerdì Santo. In questa pro- 
ressione e in quella successiva del 
'unedì di Pasqua saranrio portate 
le reliquie che della vita di Nostro 
Signore si ‘conservano nella Rasilica 
francescafha: le spine della corona 
a j] legno della Santa Croce e îl Ve. 
lo di Maria, che Tommaso Orsini 
tolse a Gerusalemme, quando vi fu 
con l’esercito crociato, 

La direzione dell'Aeronautica 
costituita a Madrid. 

MADRID, 8 
un uecreti odierrio crea la Direzio- 

ne cenerale dell'aeronautica la quale 

Direzione dell'aviazione civile e mili- 

tare e navale, nonchè dai servizi me- 
teorologici. Il nuovo organo dipenderà 
direttamente dal Presidente del Consi- 
glio. 

N deco istituisce infftrevil Comsi- 
glio superiore dell'aeronautica e com- 
prende il Presidente del Consiglio e i 
Cani.di Stato Maggiore dell’Esercitò e 
della Marina, il Sottosegretario alle 
Gomunicazioni ed il Direttore -dell’Ae- 
ronanutica, 

assume le funzioni finora svolte dalla[ ‘ 

La: Missione ergontina ricevala 
da sE Il Capo. dol. Governo 

ROMA, 8 
Col treno presidenziale messo a 

disposizione dal Capo del Governo 
è giunta questa. sera.a Roma alle 
19,30. precise l’ambasceria. straordi- 
naria argentina. venuta “in Italia 
per restituire la visita fatta dal Prin 
cipe di Piemonte in Argentina ne! 
1923. 

Sullo stesso ‘treno hanno viaggia- 
to l’Incaricato d’affari dell’ amba- 
sciata argentina a Roma, l'addetto 
commerciale ed il capo del. cerimo- 
niale del Ministero conte Senni, 
Erano alla Stazione Termini p; 

attendere gli illustri ospiti, S. E. 
Capo dé Governo, l'on. Ta 
Sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio, S. E..il. Sottosegretario: 
agli Esteri on, Suvich, il barone 
Aloisi Camo di Gabinetto del Mini- 
stro degli Esteri, S. E. il Governa- 
tore di Roma,.l’on. Polverelli Capo 
dell'Ufficio Stampa del Capo del 
Governo, S. E. il Prefetto di Roma, 
il personale al completo dell'’Amba- 
sciata Argentina. a.Poma ed. alcuni 
funzionari del Ministero degli .Af- 
fari Esteri, 

All’arrivo î componenti della Mis- 
sione Argentina hanno salutato ro- 
manamente. All'uscita dalla stazio- 
ne la Missione è stata. accolta da, 
una . vibrante manifestazione da 
parte del numeroso. pubblico rac- 
colto sul piazzale. 

La colazione al Quirinale 
ROMA, 8 pom. 

Stamane alle. 12. al palazzo del 
Quirinale S. M. il Re ha ricevuto in 
udienza solenne l’ambasceria stra- 
ordinaria inviata dalla repubblica 
argentina, 

Alle 11,45 il mastro delle cerimo- 
nie di corte marchese Giuseppe Lan- 
za Daieta si è recato al grand Hotel 
ove la missione alloggia a rilevare 
S. E. l’Ambasciatore Ramon. Mejia. 

1 componenti la missione. hanno 
preso posto in tre berline di gala’ 
‘della Real: Corte. In quella centrale 
preceduta dal battistrada era S. E. 
Mamon Mejia, che aveva di fronte 
il marchese Lanza D'Ajieta. 

La folla che numerosissima si era 
adunata sia davanti al Grand Ho- 
tel sia in Piazza del Quirinale, ha 

rosa dimostrazione di simpatia. 
Giunta alla Reggia, la missione è 

stata ricevuta ai piedi dello scalone 
dal conte Cellere, mastro delle ceri- 
monie di servizio, mentre a capo 
dello scalone stesso era ad atten- 
derla, il primo mastro ‘delle cerimo- 
nie di Corte, conte Di Sant'Elia. 

Introdotti nel salone i componenti 
l’ambascieria straordinaria, ha avu- 
to luogo l’udienza solenne. E* se- 
guita ‘alle 12 530 una colazione of- 
ferta daj Sovrani ‘edi alla quale han- 
No partecipato oltre tutti i membri 
della, Missione, il Capo de] Governo 
ed alte autorità. Ai lati di S. M. 
il Re sedevano la signora Ramon 
Mejia, e .la signora De Pueyrredon; 
‘ai lati di S.. M. la Regina S. E. 
Ramon-Mejia e S.-E. Mussolini, 

L'udienza del Priricipe di Piemonte 
«NAPOLI; 8 

Dopo il soggiorno romano la Mis- 
sione argentina sarà, ospite di Na- 
poli. La Missione giungerà nella no- 
stra città martedì 18 corrente, alle 

l'albergo Excelsior ed alle ore 17 
sarà ricevuta in udienza dal Prin- 
cipe alla Reggia;. 

Alle ore 18 la Missione si recherà, 
a. Capodimonte dove sarà ricevuta 
dalla Duchessa d'Aosta madre ed 
alle.20, di ritorno a Napoli, parteci. 
perà a un pranzo e .a un ricevimen- 
to che le.verrà offerto daj Principe 
di Piemonte al Palazzo Reale. 

Il giorno 19 gli ospiti al mattino 
visiteranno îl Museo di. S. Martino 
ed il Museo Nazionale e nel pome- 
riggio la solfatara di Pozzuoli e 
Posillipo. La giornata verrà chiusa 
dopo un tè all'albergo Bertolini e 
un prarizo offerto dall'Alto Commis- 
sario al palazzo del Governo. 

Il giorno 20 la Missione visiterà 
Pompei e Sorrento e nel tardo po- 
meriggio sarà a Capri dove prende- 
rà alloggio al «Qui $i sana». 

Il soggiorno a Capri si prolunghe. 
rà fino alle ore 16 del 21; gli ospiti 
torneranno a, Valiant alle 18,5. La 
mattina del 22 gli ospiti si reche- 
ranno a visitare la Reggia di Caser- 
ta e la caserma dell'Aeronautica, 
quindi torneranno a Napoli e infi- 
ne partiranno per È Roma. 

Riavricinamento tra la Polonia 
e Pol pesttiyi ? 

i VARSAVIA, 3 
Questi circoli politici prevedono 

un riavvicinamento fra la- Polonia 
ed i Soviety, come conseguenza di 
un colloquio di due ore, avvenuto 
oggi fra il maresciallo Pisduldski e 
l'ambasciatore sovietico, durante il 
quale sono stati esaminati i rappor- 
ti fra i due paesi ed il piano di col- 
laborazione fra le quattro grandi po 

Ried 

tenze occidentali, 

RICA ZITTA 

|mondo. 

rivolto: agli illustri ospiti ‘una calo- 

ore..13. Essa, prenderà alloggio al-| 

- {I Congresso di divtto penale 
chiude i suoi lavori 

PALERMO, 8 pom. 
Il terzo Congresso internazionale 

di diritto penale ha concluso i suoi 
lavori con la solenne seduta di chiu- 
sura svoltasi nel pomeriggio nella 
nuova aula magna dell’Università, 
alla presenza del Ministro dell’Edu- 
cazione Nazionale on, Ercole, 

Al tavolo d’onore siedono con il 
Ministro Ercole il Presidente gene- 
rale del Congresso, sen. D'Amelio, 
S. E. il Prefetto Albini, il sig. Bue- 
ro rappresentante della S. d. N., il 
Segretario federale che rappresenta 
il Segretario del Partito, il pro 
Rettore dell’Università prof.  Co- 
mumb, il Podéèstà principe Spada- 
fora, il Segretario dell’Associazione 
internazionale di diritto . penale 
Roux, ed il Segretario generale del 
Congresso Righetti. Alls 17,30 il Pre- 
sidente. del Congresso, S. E, D’Ame- 
lio, dichiara aperta la seduta e 
pronuncia un breve discorso, con- 
cludendo: «Noi torniamo all'Uni- 
versità per dimostrare che non ab- 
biamo mai dimenticato nei nostri 
lavori l’immortale principio del di- 
ritto che vi abbiamo appreso». 
Ha quindi la parola il pro-Retto- 

re prof. Columb. Rilevando che la 
missione di Roma nel mondo appa- 
re ogni giorno più luminosa; la 
pace romana era la pace nell ordi- 
ne, nel diritto, nella giustizia; solo 
in questa pace potrà acquietarsi il 

Il prof; Scaduto, Preside della Ta- 
coltà di Giurisprudenza dell’Uni- 

versità di Palermo, consegna quin- 

del 25.0 annuale del suo insegna- 
mento, una medaglia d’oro di bene- 
merenze in nome di colleghi, 

——= 

CURA SPECIFICA DELLA 

di al prof. Carnevale in occasione |è 

disce- {6 
poli ed estimatori, 
brevi, applaudite parole. 

Il prof. Carnevale ringrazia. 
Riprende quindi la parola il sen. 

lustra i resultati del Congresso, 
esprimendo la speranza che esso 
abbia posto un’altra pietra miliare 

la pace sociale. 
Buero, rappresentante della S. @. 

laborazione che ha animato lo svol. 
gimento dei lavori: rivolge il saluto 
al Presidente dell’Associazione in- 

falo e Carnevale, 
saluta la giovinezza italiana, 

Roux, 

le ovazioni dell’assemblea, 

d’Italia ed al Capo del Governo, S. 
E. Mussolini. 

Belaquis, a nome dell’Unione in- 

ge un caloroso saluto all’Associa- 
zione internazionale di diritto pena- 
le, esaltando.lo spirito di collabora- 
zione che anima i due organismi, 
ed inneggia all’Italia. La chiusa del 
discorso di Delaquis suscita. una 
calorosa, vibrante manifestazione di 
tutti i congressisti, sha in piedi ac- 
clamano ripetutamente - 
Seguono i delegati ufficiali delle 

nazioni estere rappresentante al 
Congresso, 

Il Podestà principe Spadafora ri- 
volge ai congressisti il saluto in no- 
me della città. 

L'on, Restivo parla quindi a no- 
me del Comitato locale e del suo 
Presidente on, Di Marzo, 
Prende infine Ja, parola il Mini. 

stro Ercole, fra vivissimi applausi. 

Presidente del Congresso ed ai suoi 
organizzatori per ‘avere scelto la 
Università quale sede per la chiu- 
sura del Congresso, quasi a safici- 
re in forma singolarmente solenne 
il contributo prezioso recato dall’at- 
tività universitaria a. quel mrogres- 
so della scienza giuridica di cui il 
Congresso ha offerto all'Italia e al 
mondo testimonianza così eloquente 
e grandiosa. 
Esprime la sua gratitudine al se- 

natore D'Amelio per l'occasione. da- 
tagli di portare ai  congressisti il 
saluto fervidissimo ed il plauso di 
tutta la scuola italiana. 

Dà infine lettura del seguente te- 
lesramma del Ministro di Grazia e 
Giustizia, S. F. De Francisci; «Il 
Congresso di Palermo per concor- 
dia di intento, per elevatezza di di- 

trinali sorpassa il particolarismo]——= 
delle questioni trattate e. fornisce 
una prova del grande servizio che 
la scienza giuridica può fornire. al- 
la causa della civiltà, Dolente di es- 
sere stato costretto ad allontanarmi 
e di non potere intervenire alla se- 
duta. di chiusura, ti prego di porge- 
re ai congressisti îl mio caldo saluto 
di simpatia. e il mio vivissimo com- 

piacimento». 

La lettura del teleeramma è galu- 
tata da lunghi applausi, 

S. E. Ercole termine il suo discor- 
so.inneggiando al Capo del Governo, 
fra senerali.. prolungati applausi.. 

Yotos (Grecia) propone ‘Atene 
quale sede del prossimo Congresso 
e la proposta. è approvata per ac- 
clamazione, La seduta -è .quindiî 
tolta. T congressisti gonn intervenu- 
ti ad.mn ricevimento afferto in loro 
onore dall’Amministrazione Provin- 
ciale, nel Palazzo del Governo, 

Movimento migratorio itali ano 
Noterole d'minuzione degli espatri 

ROMA, 8 pom. 
Viene rilevato core la chiusura 

dei. mercati stranieri del lavoro in 
|conseguenza della crisi economica e 

le aumentate possibilità del merca- 

to italiano del lavoro, în conseguen- 

za dell’intenso ritmo della produzio- 
ne e dei traffici, abbiano contribuito 

Inotevolmente a ridurre il movimen- 
to dell'emigrazione italiana. Da una 
cifra di 280.097 emigrati dall’Italia 
nel 1930 siano scesi a 165.864 nel 
1981 e a, 83.309 nel 1932, mentre nei 
primi due mesi di quest'anno gli 

emigrati si sono ridotti a 9509. 
Per contro i rimpatrii sono in au- 

liti a 115.918 nel 1929; a 129.022 nel 
1930; a 107,744 nel 1981, 1 rimpatrii 
sono diminuiti nel 1932 in corri 
spondenza della diminuita. emigra- 
zione. Essi sono stati 73.213; ossia 
solo diecimila meno degli espatrii. 
Nei primi due mesi di quest'anno i 
rimpatrii sono stati 5952. 

Len vst smania ina 

pronunciando |$ 

D'Amelio, che în efficace sintesi il-|6 

sul cammino del progresso della le- 3 
gislazione penale, dalla quale si at- {fg 
tende il miglioramento dei popoli e |& 

1IN., si compiace dello spirito di col- 3 

ternazionale di diritto penale, Car- 6 
ton De Wiart, e rende omaggio agli |# 
eminenti maestri del diritto, Garo- | 

e con,i Ministri jg 

a nome dell’Associazione |# 
internazionale di diritto penale, fra |} 

rivolge if? 
il suo omaggio alla Maestà del Ref 

ternazionale di diritto penale, rivol- [Bam 

, Ho 

FLUID done di 
LA di il 7 

La efficacia del principio at- | decòngestiona gli organi sangui Ingegi 

tivo della dolce EUCHESSINA | gni, fugando anche le emicra» Molto, 1 
purgativa per la cura della sti- | nie dovute a cattiva digestione, Massa ; 

tîionezza è nota, e raccomanda. Per i Vosiri bambini e per. ig data” 

ta, da 50 anni, dai più Illustri | Voi, lo specifico più raccoman» d& e, ID 

Maestri delle Scienze Mediche.|-dato è ‘la dolce EUCHESSINA; fi berò ji g: 
di tutto il mondo civile, perchè | rinîrèscante .c. purganie .grade- ati terminan 

all'azione costante ed efficace. i vole, efficace, etonomico, La dol- | #08 ne dell 
unisce la massima tollerabi- | ce EUCHESSINA, educa l'inte. Wi sl: a 
lità. stino a smaltire ogni 24 ore, all “°Suire . 

La dolce EUCHESSINA- è un | senza alcun.disturbo, non irrita ‘fi fl Con atte; 
‘rinfrescante e purgante leggero, mai il tubo gastro-enterico, nè i | stra ti 
gradevole, ma disinfetta l’inte- | i reni come i men ad azione >. BI lò à, 

stino, alleggerisce Jorganismo eg violenta. Lsu. 7 i DL Sofico ‘ 

USER i VISSE RIA ibi x t i Prep 

‘La. dolce Euchessina RUFGEGE st trova phessò tutte le A due d 

puone farmacie in scat. da 20 pastiglie a L. 4,25; per po- gg n - € le 

sta L, 5. Stab. Farm. Antonelto, v Acaenale $1 ata » n sè, de 
ro SITE : TRENTA La Nov 
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d5 La nostra specializzazione nelle forniture ad organismi Religiosi ed' vee di 

% Ospitalieri dà assoluta garanzia .ulla qualità ottima dei prodotti venduti. È son 
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LETTORI !! FATE UNA PROVATI! corale. 
bs (o) 

ASCIUGAMANI libro tra 
misti ritorti pesanti candidi cm. 60x100 più frangia L. 42 la dozz. pai * 

lino puro » » » 656x110 >» L78 » hi le pul 

TOVAGLIATO co 

cotone Pan pesante in pezza alt. 60 65 115 ‘145 tebbo S 
i al ml. Lire 1,80 2,— 3,70 4,50 autori è 

lino puro candido pesante alt. 120 150 180 Za séri” & 

al ml. Lire 10,50 13,50 16,50. SCIreh) 

Tovaglioli analoghi 4 bordi cm. 65x65 L. 42,80 ga dozzina È indi q 

Merce franca Stazione arrivo per ordini di almeno tre dozzine se di Ico a 

sti importanti. 

risponde ai requisiti. 

asciugamani o una. pezza se di tovagliato. Sconti adeguati per acqui 
Aumento delle sole snese dì porto col mezzo Più eco- 

nomico per piccoli ordini. Spedizione contrassegno salvo accordi paf- 

ticolari. Rimborsiamo senza ca villgge il denaro se.la merce non cor- 

Tisbe E do 

Via Pr. Tommaso 29 
Ind. Telegr. Tessérie 

PRODOTTI TESSILI ITALIANI 
(Raggruppamento di importanti Stabilimenti) 

TORINO 

e 
te 

Quindi, 

Telefono. 62-842 i 
. .G, C. postale N. 2-13390 | 

Dopo espressa la sua gratitudine al| 

SUPER 4 
Il più moderno e scientifico ap 

parecchio Radio di ultimissima 

creazione 

OGNI AUDIZIONE UN SUCCESSO 
Abolizione completa det disturbì 

ta VESCOVINI 
Via Lame sil 

1: PAGAMENTI RATEALI, 5 

battito, per le-sùe affermazioni dot-| 

Feste Pasquali 
da G. BRIGATI Indipendenza 06 

Telef. 20-4C1 

troverete un grande Emporio Giocat 
toli meccanici Bambole Cavalli Treni 
Macchine Motorini eco. a prezzi 
concorrenza. 
Reparto per î rivenditori con sconti 

specialissimi ‘chiedere listino. Specia- 
li articoii; per la vendita L. te 2 ai 
pezzo. 

ALBERGHI 
PENSIONI - RISTORANTI 

FIRENZE 

Hotel-Pension Jennings - Riccioli + Corr 
so Tintori, 9 (Lungarno presso S. €Cro- 
ce +— Tram 19) —. Sconto 10.% Sacer. 
doti,. Soci Azione Cattolica .e . nostri 
abbonati. | 

FIRENZE. 
AQUILA ‘D’ oro. - Via Nazionale 14 
- Centrale - Raccomandato al: Clero, 
alle buone famiglie e pellegrinaggi - 
Locale di 2.0 Ordine - Ristorante, Bar 
- Acqua corrente calda. e fredda in 
tutte. le camere - Vittorio Chieli, Dir. 
Proprietario, 

PISA 

HOTEL NETTUNO, - Restaurant - Par- 
ticolarmente indicato per comitive e 
Pellegrinaggi - Lungarno Regio . (a 5 
min. dalla stazione). 

VIDISIATICO (m, 810.s. m.) 

Stazione climatica dell’Appenino Bo- 
lognese, Cura della Montagna effica- 
cissima in tutte le stagioni. ALBER- 
GO GIOVANELLI ambiente. raccoman- 
dato sotto tutti i rapporti, trattamen- 
to ottimo, prezzi mitissimi. 
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MALATTIE poue DONMBS:Se* 
Bott, L. FINELLI  \°gila: 
ne Spe Ainnonioga blicazioni 

Bolog Te Ia î D (sottili # 
Riceve: 10-12; 16-18 - Domenica 10-12 (telefoni 23-563; 220], 
Giovedì: 14-19. visite gratuite per 1 20 

RAGGI X - RADIUM": 
DIAGNOSTICA 6 TERAPIA — 

‘Gure So per l’Ipertricosi mulié 
PUS, ANGIOMI, TUMORI "quale occ 

dom Dett. ANTONIO ROVERSI în ta 
Direttore. .detr Istituto di. Radiolo8 8 sign. 
dell'Ospedaie Mussolini — BOLOGN ‘pa è; 

ota, Visita tutti 1 giorni all'Ospedale dalle 9-19, 
Lasi 15-20 eccetto il giovedi e la domenlée sanno ter 

fellini 

e di 4 dice 

VILLA VERDÉS "ae 
Grande Casa “AUGUSTO MURA i Estanti È 

. di Cura 

LBOLOGNA | Via: Sam Mamolo,:45.- Telefoni 26081 “0 vl SE 
giù Una Non ADATTA PER TUTTR LE MALA £ 

MEDICHE, CHIRURGICHE E PSIcRIOA un integ 

a line, Servizio religioso dei RR..PP. dell'ORÌS 
servanza, Messa festiva alle ‘ore 10,9980°. Pr 

Ale i 

mi D'ASUTOLGR fino Vie 

Specialista per Lo tr; 

Orecchio Naso Gomma 
Into 

sianeeri 

Via S. Simone, 2 - BOLOGNA  Telef, 26-65 fa 
dalle 14,30 alle 17 tutti i giorni fer S Suoi 

i 0 

MALATTIE DELLA | pentl: 
Di GARAGNA 

delle Cliniche di Parigi ida 

-| Bologna - Via Altabella. 
Tutti i giorni orario continuato | 

meronO 22-983 ; 

Abbi 
ostie” di 

- Spread PF 
Dott. G. ZARDÉ 

SPECIALISTA MALATTIE. 

RENI - VESCICA - DREI 
Piazza timberto 1. N. 9 Tel. 2 dn 

10-12 17.19 eccetto lunedì e gior ; 

o suli 
lede e d 
SÒ saga diriti ele 

Orario: 

—Ocument 
gulegate 
È etica Nu 

Di «di. lib 

| MALATTIE 

SENITO-URINARIE - PELL 
ELETTROTERAPIA » DIATERMIAT Hi di m 

Qott. Cav. T. GUERRIE Jie” i 
e Ri 

Tutti 1 giorni 10-12 e 14-19 (martedì e On 

ALBERGO PENSIONE ‘FELSINA,, 
già Corona D'Oro, Bologna, Via Oberdan 12 
Acqua corr. nhelle- camere Bagni 
Ristorante Ambiente famigliare di. 
stinto Vitto. alloggio. L. 30. giorna- 
liere Mipimo due giorni. 

BEST 

mento, Da 98.752 nel 1928 siamo sa- |° 
Nelle vostre relaziom d'affano 

citate senhpre «L'Avvenire d'Italia» 

menica 15-19) Sale d'aspetto separ: 
Rotogna Vir Montegrappa 22, fel. 

: "BORGHI &C. | 
STOFFE PER ARREDAMENTO io 

| BOLOGNA - ROMA - TORINO, agi 
[cs 
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A A RR 

“La Salutare, 
scacco“ MU 

E 
Arpa ar 

PZA 

Grande soggiorno di cura per _, 

MALATTIE «e: NERVI 
fa L 20,140 -PADOVA prin



L’AVVENIRE D’ITALIA — o Aprile 1933 

con 
\ Panorama 

Sion 

to. il 8 
dringegno, È si studia, 
ta to. Non da. tutti, non 
Vice in altre faccende affaccen- 

x 

‘érminano lo sviluppo e la direzio- 
Bi ela staria, Bisogna, dunque, 

i i dure l’opera di queste nei 

Da età, mi riferisco al campo fi- 
ie letterario, è di transizio- 

» Prepara la-grande età. organi- 
SAL - domani. Bisogna ascoltare 
ima Voci umane petchè hanno 

Se, dentrò di sè, il domani. 
oa novità è più avvincente e più 

a di unicità quando concorra 
è Pensiero cattolico. Antico, tan- 
«» licchissimo di tradizione e pur 

la Cdiabile in forma adatta al: 
 ostra ‘mentalità. alla nostra Sensibilità. Il che gli scrittori più 
PPresentativi di oggi ampia- 

f, 

ste ente dimostrano. 
iduti. Bf #7! Sono inziative sparse, ma che 

Tsi collegano.@d un’ filo unico dggaie.To mi vado da, tempo. oc- 
We ora di questo, orta di quel 3 oto? tra i più significativi, Ma OZZ. ti 1 seguire analiticamente tut- * ir Pubblicazioni è arduo, direi ae ssibile, Vélumi su volumi si 145 iebpe rano sul mio tavolo, Si vor-|. 50 ‘anto «Essere cortesi con. tutti gli pen Ti, nella grande maggioran- “6 Me. € distinti. Ma non vi i rid- » Pc mai, Mi pare opportuno zina. indi dare uno sguardo panora- se di be 8 questa grande operà co- cgui Euttiva, sicchè le linee fonda- I ve Pos all emergano con chiarezza. i cor-' È cuj ‘no dei centri editoriali cospi- ciato a Milano. Fa capo alla si - hi , Editrice «Vita e pensiero», teluindi, più o meno direttamen- i) a ai Università Cattolica, la O va prc del ReGSdITlE 

. la in questi giorni « 3390. fl Etocesso di Galilton di Eduardo 
Ru. .Il tema è antico, ma. è ri- 

= bis forma..nuova,. molto ob- 
gf Ss; Va, quadrata,. convincente. 

oi amo fuori della polemica da ‘co- 
"ingzio, vecchio stile, già sul terre- 

| ella storia ‘e del ripensamento. 
“o vun’occhiata ‘alle altre pub- 

oloco i 'Cazioni Stampate o in via di es- 
MMbetratta degli argomenti 

: ed appassionanti, Lui- Gedda ci dive i ic det bande Fini e dello «Sport», 
la del secolo, cristia- 

nente, cioè equilibratamente; 
Mit messo a buon fine, un mo- 

D per abituare il corpo ad essere IU pUobidiente allo spia È Uci allo. spirito, 
en pr finezza in Betra si addentra .con 
ori {Quale Un argomento, per il 

;( occorre occhio limpido e pi- 
VERS D ‘a vibrante ardor a 

ip Sione + i e castipatezza di espres- 
nota aternità divina». E° u- 

Mhanno te da altri scrittori nostri 
Bellini. 7eto, il Varano e il Bar- 

ji Ndice di ni devozione a. Maria è 
| oa forte interiorità religio- 

Igino Giordani parla de «I pro- 
1 alla conquista d’Italia». 

vivaci SI tra i più acuti e 
gif una Peng T polemisti, dotato di 

Un inte e erudizione, E 
Sulla lin= ista del cattolicismo, 

ì nea di Giuliotti e di Papi- 
I Totesta imo è } i ntes: t n e i tri ttesimo COL o 1 

03 SUA pol izioni: si assiste bolem d ; ; 
f Straduccol Imizzazione; viottoli, 

dalle vi €, tutto molto lontano L 
Va Tegali di Roma. È 

de again w 1 tanti, Casnati che in- 
Goro reo al «Novecento». Noi 

"A sianie PINgiamo le novità'a priori, xi 2601 desi. convinti che 

pi fer to; 

buon 
Quanto ha di 
te; 

mar SCEVis 

de respin- 
‘falso ei di 

del 
Val 

«Bol: & ‘ «Gurian. scrive 
vi SI Mo». Anzi la’ pericolo ii ida] A di questo fenomeno ella Trial i to di vista religioso e. so! uato (È tiv, Perfettamente individuata. tei 1 altra Hrtea &d anche di pri- ord P “ine passa per. B lassime È 7 rescia: si gia Abbiamo enne Lore Volte “di Todi, motivo altre DZ ta a ina 3 sia Imferiore n tempi di commercia. lismo, éssa persegue un ideale dj 

ate in 
eno, 
Tutte le fonti del sapere,..dalla 

Senza all'arte, dalla mistica al 
"eumento critico, sono fissate e 
Collegate agli scopi di una apolo- 

Ica nuovissima. Si tratta, spes- 
HCRNES l.libri antichi, venerandi,.di 

RIS: Vendi mistici, di cultori na vi- 
ida PHituale, Sepolti nel chiuso 

E p delle Biblioteche dei Conventi, 
Mi ® sono più consultati, illegeibi- 

I PE ii per noi moderni. La 4or- 
era con un criterio, che può 
‘@Romatsi a quello del minato- 
ne tiguardi del. filone d’oro, 

Via da questi volumi la pa- 
SCA Emo, livaggiorna, li'rii- 
uti È Pubblica. criticamente ri- 
«I Con note e prefazioni di 

insigni. Ho. sott’occhi 
Orismi e Poesie» di San 
1 Della Croce, curato dal 

Luca. e 
ei pagna» curato da 

Stiberba Maria Bertini con una 
da Premessa di quel grande 

per 

41] 
(Attichi 

‘ costruttivo 

Ho gia' avuto altra volta occa- 
di ésprimere un mio pensie- 

Nostro tempo è stracarico 
anche, 
dalla 

>. Ma da gruppi scelti. Sono 
TO î gruppi scelti, quelli che -de- 

attenzione e passione. La no- 

si può, dire, Pho venerato come un 

lo su Dant 

ASSAGGI DEL NOSTRO TEMPO... | 
e E 

ributo dei cattolici 
agnuolista, che è Arturo Farà 

FA
SI
 

f
u
n
 

lenne;..poi, il. gruppo saldo; dei 
grandi stranieri cattolici o con 
vertiti “al -Cattolicismo, Le-‘lorò 
opere appaono bellamente.tradot@ 
te in Italiano, Anche i mediocre 
mente..colti possono profittarne. 

Voltaire cattolico si dimostra ser: 

applicata alla causà del bene. 
Ecco Bellor. con «L'anima cat- 

tolica dell'Europa», una ‘sintesi 
che ci ricorda per imponenza e per 
solidità le. tesi. ‘provvidenzialiste 
del Vico, 

formatori», il grande restauratore 
della filosofia scolastica. 

Ecco Auwander con la classica 
«Introduzione alla. storia - delle 
Religioni). 

E poi Guardini ormai approfon- 
dito' nelle. meraviglie della Litur- 
gia. espoi «Vite» di.Santi magnifi- 
camente moderne come quella che 
in questi giorni ottiene un succes- 
so così unanime di stampa, anche 

«S. Bernardino da Siena» di Pie- 

Ecco Chesterton con la seconda 
edizione del suo «Ortodossia». il 

pre più fine nell’uso dell’ ironia 

Ecco Maritain con i «Tre Ric 

da.parte dei non cattolici, dico del) 

ro Bargellini, il fiorentino spirito 
bizzarro, 

Ho scritto proprio ini questi 
giorni del « Mondo senz’ anima » 
di Daniel Rops, un altro libro pe- 
netrante, sottile, una delle foto- 
grafie più complete della vita di 
oggi. Avendo io alluso in quéll’ar- 
ticolo ‘all’ ammirazione dél  Rops 
per .l’Italia, Egli mi ha conferma- 
to tale ammirazione con termini 
calorosi in una lettera cortese, am 
mirazione che si riferisce e al suo 
presente e al suo passato, Credo 
bene rendere noto éiò ai lettori. Il 
consenso degli stranieri d’ingegno 
non può non fatci piacere. 

Che se dall’ Italia. alta scendia- 
mo a.quella centrale, troviamo pre- 
prio in Firenze, regina delle arti, 
il «Frontispizio» di Bargellini or- 
mai tanto quotato nel campo del 
pensiero, Rivista che è in capola- 
voto di nitidezza tipografica, di 
una modernità, di freschezza e se- 
rietà polemica, Basterebbe citare, 
oltre. il Direttore Bargelini,.i suoi 
massimi collaboratori Papini, Giu- 
liotti, .Hermet. 

Nell’Italia meridionale poi vi è 
il centro' di Mignosi. Vi si avvi- 

raggiunto una così alta fama, G. 
A. Botgese. Sono còn il Mignosi 
il La Porta, il Renda, il Novelli. 

L'attività di questo giovane si- 
ciliano, Mignosi, è fantastica e si 
svolge. nei campi più vari, dalla 
critica estetica alla Religione, dal- 
l’arte alla morale, . 

Mi accorgo, però, che sto pet 
cadere nell’elento; quindi: nell’a- 
rido e nel monotono. Tanti altri 
Valori sarebberò da ricordasi. E 
lo. faremo. 

Smetto pér evitare il tedio. Non 
ho citato che poche tra le’ molte 
iniziative e tra:le molte opere, che 
gli scrittori nostri. pubblicano. 

Più che sufficienti per ota per 
far tacere le eterne. Cassandre, per 
poter. pronunciare un virile atto 
di fede ottimistica, non basato su 
parole ma su fatti e molti e con- 
comitanti, circa ‘1’ avvenire della 
nostra letteratùta in penete, e di 
quella cattolica in particolare; “che 
ha tn suo carattere speciale, l’u- 
nità di un «credo» il che ci con- 
sente di vivere e *di puatdare la 
vita..da. un. punto.di osservazione 
e di. valutazione non “inutile; ma 
tranquillo e sicuro, 

cina di tanto in tanto uno, che ha Francesco Aquilanti 

)ante, contro cui i dantisti 
Ciò che Giovanni Papini ha voluto. esprimere nel 
“Iuori della ‘selva fitta ed intricata. dell’ erudizione 

sio “DANTE. VIVO, 
e dell’ interpretazione, 

FIRENZE, aprile 
La notizia. che Giovanni Pupini 

stava per dar fuori un Libro su Dan- 
‘fe non ha sorpreso per il "fatto che 
cuascuno di noi è avvezzo a pen- 
sure quest'uomo capace di scrivere 
su qualunque argomento e di dir la 
sua su ogni uomo per grande che 
sia, Anzi tanto più grandi sono, tan- 
to più gli tentan ta voglia di vederti] 
la vicino e di dir come li ha visti, 

E’ un... vizio vecchio. che' risate în 
Papini ai tempi della Sua prima 
giovinezza. j 
Ma oteva apparire strano, di pri- 

m'acchito, che, chi s'era scagliato 
più volte contro; dantismo, i dan- 
tologi.e_i dantisti. di professione, dei quali nel 1907 mon salbava néssu: 
no, enel 1905 aveva salvato appena, 
il nome e Vopera del Foscolo e del 
Carducci, si mettesse ord'a scrivere 
proprio un libro su Dante, 

Esegeti e... Feccattafruscoli 
L' vero che quei-giudizi son di 

parecchi anni fa-mavessi son ri. 
stampati con la sola avvertenza del- 
la data è poco più nei volumi che 
il -Vallecchi manda fuori ora, di tut- 
ta opera papiniana; la, curiosità 
era dunque legittima. Che Giovanni 
Papini avesse modificato il suo pen- 
stero sui commentatori e gli esege- 
ti dell’Alighieri? : 
— Piano, piano — mi ha risposto 

alla domanda analoga che gli ho 
proposta nel suo studio fiorentino 
— io non ho detto che non s'abbia- 

detto, se maî, che buona parte di 
quelli che Si daino alla ricerca del 
difficile nella Commedia e nelle al- 
tre opere del Poeta fiorentino mol- 
te volte si perdono nelle quisquilie 
del Pape Satan aleppe, de) disdegno 
di Guido, di Coluj.che fece il gran 
rifiuto. e simili e fermando Vaiten- 
zione propria e di chi ti legge 0 
ascolta sui passi più oscuri e sca- 
brosi danno Videa che quelli sia- 
no i più importanti o è soli impor- 
tanti.e non fanno vedere quale sia 
nel suo gran complesso la figura di 
Dante., Dunque contro la classe. dei 
sotterratori del Poeta e la insuffi- 
cienza spirituale dei dantisti di pro- 
fessione ho scritto allora. con giu- 
dizio forse ‘troppo sommario; ma ri- 
peto oggi che non varrebbe la pena 
di spendere anni ed 'arni per fare 
edizioni critiche e ammucchiare ma- 
feriali esegelici se Dante non fosse 
‘qualcosa più d’un'testo di lingua o 
d'un tema di filologia romanza 0 
comparata. Ma a Dante i0 voglio 
sinceramente bene; fin, da ragazzo, 

maestro e stimo grandemente l'ope- 
ta dei dantisti « positivi» e pazien- 
li. quali sono 0aggi, per nominare 
i maggiori, Michele Barbi, France- 
Sco Torraca, Giuseppe Vandelli. Ni 
‘cola Zingarelli — ‘ai quali dobbia- 
mo giusta lode ‘e sincera gratitudi- 
ne per i loro valori indispensabili e 
meritori, ; 

- Per Dante e contro i dantisti 
\\—H fatto che lei abbia scritto 
per Dante e contro i dantisti, ‘(dice 
chiaro questo suo amore per il Poe- 
ta del quale dunque si deve essere 
Occupato anche in passato. 

— Bene. Del 1905 è lo scritto a Per 
‘Dante contro il Dantismo » mella 
« Culturaritaliana »; del 1907 quel- 
Ts e stesso nej « 24 Cervel- 
te 3 AEl 1921 7a « Preghiera a Dan- 
È Sino parsa nel volume « Pane 
so ala otel 1920 m'ero bensi mes- 

n itvorare“nor il centenario dan- tesco, Ma tutto 31 chi Sa AO 8 | " fo su quel cent il chiasso che fu fat 

cui si festeggi 
rono ele accad 

= allora, Rimase la preghicra a Dante. ‘Ora, ripresi 
RE cen psi voluto. dissotterrare Dante di sotlo ai commenti eruditi t perdifemmo spiegatori d’enigmi, # 
simbolist; astrusi, e fondandomi su 
popere di serig.valore — come annun- 

lo quelle del Barbi — bn fatto it ti- 
bro che volevo fare allora. ; 

-—. Che non è dunque un libro ‘di 
erudizione? 

-- Per niente, benchè, come dico, 
sia preparato sulle opere di miglio: 
re erudizione e prima di tutto su 
quelle di Dante stesso e dei contem- 

poranei. Non è dunque rin manmale 
dantesco, nè un repertorio erudito. 
Quello che dico-în qualche capttolo 

tutto nuovo, S'intende che non tutto 

no a scriver libri su Dante, anzi; e| /— Allora pensa che Dante fosse non ho detto che l’opera esegetica| davvero Gioachimita? 
dieì commentatori sia inutile. -Ho| — Un discepolo cauto e indipen- 

ciò che è contenuto nelle 450. pagi- 
ne del libro > nuovo; ci sono dati e 
date fondamentali che son quello che 
sono; ma l'unalisi dello spirito del 
Poeta, la sua figura d'uomo e d’'ar- 
lista, la sua personalità dnsomma, 
son presentate in un modo NUOVO; 
nel modo in cui può veder Dartte 
uno che è artista, cattolico è fioren- 
fino, Del resto non ho scritto cose 
nuove per fare il libro: ho fatto il libro perchè avevo delle cose nuove 
da dire, ; 
— Ge ne sono molte cose nuove? = Vedi. | 

.,— Sul concetto 
vina Commedia?», 
—_Il concetto generale tha e$po- 

Sto Dante stesso nell'Epistola a Can 
Grande: opera pratica per condurre 
gli uomini alla sulvazione: E’ “an- 
che un Giudizio finale anticipato, è una rivincita. talvolta una vendet. 
ta; ma è sopratutto un atto, uno 
strumento. d’ azione, un opera. q€Ì sqnso antico di tentativo di mutare 
la materia. ‘în questo caso la. ma- 
teria umana, Il compito infine che 
Dante credeva assegnato allo Spiri- 
to Santo che raffigura nel Veltro, 
— AN! questa è la sua spiegazio- 

ne de] Veltro? . 5 
7 Non è mia soltanto; è anche 

mia. Che Dante aspettasseglAvven- 
to della Terza Persona che avrebbe 
dovuto ricacciare nell’Inferno ‘ogni 
forma di concupiscenza ‘e di mala cupidigia è detto nel poema, 

generale della «Di. 

dente di Giacchino di Fiore @ Li spirituali, sì, ni ì l Ma penso che su di lui abbiano influito ancora di più 
Pier Giovanni Olivi e Ubertino da Casale, nel cui libro « Arbor vitae erucifizae ».son le fonti della Di- vina Commedia e un chiaro paral- 
lelismo. Del resto anche 099i senza fan calcoli fantastici c'è chi attende la Terza Rivelazione la venuta del-|d 
lo Spirito promessa da Gesù nel Van gelo di San. Giovanni: è una spe. 
ranza, mon una. certezza; ma una 
speranza, più viva di quello che 
non si creda, fra.ali scrittori :catto- licì.. Veda Léon Bloy. 

‘Guerra e pacs 
| — A proposito: le pare Che ci gia 
una revisione di valori nella criti- 
ca dantesca è ‘clie hon'si dia più 
tanto peso al cosidetto ankwclerica- 
lismto di Dante? E che sj riconesca 
che arichie lui 's’è lasciato andare 
più volte alla passione politica nel- 
le ‘sue invettive? a ; 
— La teoria politiva è religiosa 

Ci Dante, ‘che ‘supera le idee parti- 
colari gucifa e ghibellina, separa 
la terra dal cielo, la vità ‘politica 
dalla vita refigiosa. e vede due i- 
denli che cormspondono ai due fini 
dell’aomi, Ad ognuno di questi cor- 
tispondono. i due massimi: sovrani 
Papa e Imperatore. E una utopia, 
ma che corrisponde ai bisogni e ai 
desideri degli uomini. Jo penso che 
questo germe teorico della. autono- 
mia dello Stato si è noì trasformato 
nei tempi moderni. colla Riforma è 
il Giuseppinismo nell’inirusione del- 
lo Stato megli affari della Chiesa; 
poi colla Rivoluzione Francese e più 
con quella Russa ha fatto ;l tenta- 
livo di sostituirsi ‘alla: Chiesa e ne- 
garle ogni diritto di vita. 

Come giustifica allora la con- 
cezione dantesca? 
— Dante odia le guerre è le divi. 

sioni e. pertunto. pImpero che vie- 
ne da Dio, l'Imperatore che è coro- 
nato dal Papa rappresentano |a Pa- 
csc la qaranzia delta Pace, Ma 
Dante ritiene. necessario V Impero 
perchè gli uomini non sono ancora 
cristiani come dovrebbero. nonostam 
te Ja rivelazione e il Vengelo; se 
la fossero non ci sarebbe bisogno di 
leggi cdi Tmperatore. i 

L'uomo Dante 
: = I di Dante come uomo, che 
cosa dice? è. 
— Qui è dove sopratutto bisogna- 

va dire la verità. Dante è stato uo- 
no e come uomo ha avuti i manca- menti, gli errori le deviazioni che cè Pigilano prima 0 poi lutti, e alle quali: solo i Santi riescono sfug- 
gue e a dominare. Ora Dante non 
è Santo. anzi un Cardinat Del Pog- 
getto chbe a condannargli l’opera, 
e anche le cencri del Poeta si ‘sab 
varono a stento, Dire dunque che 

apparirà inatteso; qualche altro del Dante ha tentato, ha voluto avvici- 

narsi al suo grande ideale, grandis. 
simo ideale di cristiano, ina non 
c'è sempre riuscito, o non c'è riu 
scito completamente, non vuol dire 
fare ingiuria a lui. significa anzi 
‘rendergli omaggio. Se il lato umano 
non sempre comrisponde all’ideale, 
il cristiano non è meno cristiano, 
purchè tenda ‘a quel fine. Dante è 
grandissimo ugualmente dnehe se 
visto ne’ suoî difetti. al difuoti del- 
la solita figura convenzionale che è 
talvolta ‘troppo ‘bella per un uomo, 
e tal’altra troppo brutta per un uo- 
mo come Qui. Se ‘si dice per esem- 
pio, che c’è \in Dante una' specie di 
bifrontismo. che certe sue. afferma- 
zioni paion contrastanti non gli fac- 
ciamo ‘ingiuria; anzi ]0 vediamo 
qual'è veramente grande e veramen- 
te umano, Lo stesso bisognava dire 
per le figure che si muovono più 
vicino a lui: Bedlbrice, Ser Brunetto, 
e l’amico Guido.'Bisognava nel dir 
queste cose sfuggire. il doppio sco- 
glio. della banalità. e della parados- 
salità inutile; credo che il mio d- 
more per Dante mi abbia fatto evi- 
lare queste secche, Poi il veder Dan- 
te nella sua veste vera di peccatore 
e di penitente, e questo amor per 
lui m'ha fatto sorgere una doman- 
da che pochi 0 nessuno si son po- 
sti: Dove Sarà ora Dante? Come giu- 
dicherg l’opera sua? Dopo sei secoli 
dalla sua’ morte potremo nregarlo 
di intercedere per noi, o dobbiamo, 
no; che gli vogliamo bene, pregar 
per lu? sio $ 
Su questi interrogativi, veramen- 

te inquietanti, abbiamo fermato il 
colloquio. Non ho voluto chiedere 
altro alla cortesia del mostro serit- 
tore più grande; aveva anche visto 

dalla porta: miaperta della Biblio- 
teca lo figura severa di Domenico 
Giuliotti, la barbetta bianca e gli 
occhiali di Guido. Batielli e Vabito 
severo d'un Monaco benedettino, E- 
rqno troppi ad attendere ‘e chi sa 
quante cose interessanti avevano da 
irsi, cd ; 
Del resto il «Dante Vivo: » sta 

per. uscire con i(suoì interrogativi e 
le sue risposte; La Libreria Editrice 
Fiorentina ha quasi terminato nel- 
la bella copertina: disegnata da Ghì, 
glia. di 

A. giorni sapremo. come ha vedu- 
te Dante, Giovanni Papini, come lui 
artista; come lui cattolico, come lui 
fiorentino. x PESO i 
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Ricerche sulla aftivilà assira| 
‘ Decorazioni sull'argilla 

‘ (Nostro: servizio  vurticolare) 

SE LONDRA, 8 pom. 
(SIC) — nu spediziòhe cupitanatt 

dal’signor M. E. È Mellivah, è parti 
ta recentemente da Londra alla: Voltà 
di Arpachiya; per effettuare, ricerche 
sulla civiltà della Mesopotamia, con: 
siderata | una “@éhe. più: antiche “del 
mondo, antecederito “di pareschi secoli 
da ERBE i i ei 

La spedizione ‘orsanizzata dal «Bri- 

tisi Museum'>» dal signor  Mallovan, 
sì compone dì Sît Edgar Botham-Car. 
ter, presidente del'comitato esecutivo 
dell'Istituto e Museo inglese di archeo- 
logia deéll'Iraca: Il Mellivan sarà ac- 
compagnato dalla moglie, la riotissi- 
‘ma scrittrice Agatha Christie, autri 
ce ‘dj famosissimi romanzi’ gialli. 

Le ricerche saranno effettuate in U- 
na località situata vicino a Ninive, 

Boidoria americana in 19 Siati; 
‘ A i Leni < 

per le prme distribuzioni di birra 
È NEW YORK, 8 pom. 

Le notizie giunte dai maggiori centi 

ciel 19 Stati — . quali hauno compiess 
valnente 79 miiioni di abitanti — di 
finalmente sono ritornati umidi antuh. 
ciano. che la tine del proibizionismo èé 
stato ovunque festeggiata. 

A Chicago, nelle piumé ‘trè ore «ui: 
de» «Jopo la mezzanotte sono siati ven. 
dute 300.000 casse di birra, di. 12 botti- 
glia ciascuna, è 70.000 ‘barili. Cassette 
di birra sono state spedite da Chicago 
ber via aerea al Presidente Roosever 
a Wasningion e.ad Al Smith-a Nuova 
York, Nelle stazioni ferroviarie erano 
Stati attaccati ai treni dei vagoni re- 
frigeranti carichi di birra, che ‘sého 
vartiti al fischio de.le sirene. Molte 
località di provihcia, impazienti di ri- 
cevere il lorò contributo, avevano pre- 
disposto un servizio speciale di aero 
blani per il trasporto della’ bevanda. 
le fabbriche di birra di Portland, nél- 
l'Oregon. ‘hanno esaurito tutte le joto 
riserve 15 minuti dopo mezzanotte, 
Milwaukee, la città più famosa degli 

Stati Uniti per la, birra, è tornata dim. 
brovviso agli antichi splendori, Intieri 
treni erano pronti dalla vigilia per 
trasportare dovunque il prodotto delle 
fabbriche socali, i 

A Washington il primo a ricevere la 
nuova. birfa è stato ‘Roosevalt. Alla 
mezzanotte una folla di ‘automobili e 
di pedoni si era raccolta intorno alla 
Casa Bianca, dove si presentava uti 
viecolo. autocarro, molto Diù veloce 
ma meno pittoresco déi trionfali carri 
di birra dei vecchi tempi, con questa 
scritta gigantesca. «Presidente Roosa- 
velt. la prima vera birra e per. voi!» 
Quindi, fra gli applausi della folia, 
venivano consegnate due casse di bir- 
ra. Roosevelt non è apparso in perso- 
na. perchè si era ritirato. dopo una 
giornata di intenso- lavoro. 

Gli Autocarri numerosissimi adopa- 
rati nelle grandi città per la distribu- 
zione sono stati ‘accompagnati da fol- 
le acclamanti ed entusiastiche. che 
hanno in molti luoghi improvvisato 
finccolate fantasiosè. 

A Nuova York nella giornata séno 
stati consegnati 400.000 barili, Il Presi- 
dente Roosevelt ha inviato in omaggio 
varie casse di birra al Club nazionale 
della stampa di Washington. 
Nonostante gli schiamazzi e le feste 

ron cui è stata accolta la fine del proi- 
bizionismo, non sono avvenuti disordi- 
ni. nè a Nuova York, nè in altri Stati. 

ì samnioni di vino al tre per cento 
li eontenuto alcoolico “si sono «dimo- 
strati Meno ssraditi di quanto si cre- 
deva. e anche gli inter:ditori si sonn 
fichiavati sorpresi di trovare la nuova 
bevanda, abbastanza gustosa, Essa co- 
sta da S5 «cents» a 2 dollari la botti. 
glia. al 

Rieci a scartamento ridotto 
(Nostro servizio particotare) ‘* 

s PARIGI, 8.pom. 

(SIC) — L'ondulazione «crisi», è 1 
na delle novità di questi vltimi mesi. 
Infatti alcuni tra i viù eleganti par- 
rucchieri parigini ha tentato con que: 

sto sistema di attrarre una clientela 
che ‘va diventando sempre più rara. 

Questa ondulaziane consiste nel ri- 

durre la quantità di capelli da. ar- 
ricciare e nel Jimitaria soltanto. al- 

la parte che è visibile sotto al cap- 
nello, i 
Naturalmente il prezzo viene ridotto 

in proporzione, del lavoro, è, molte si- 
gnore mostrano Ùi apprezzare questa 
innovazione che quando non hanno 
da uscire Ja sera Dermette loto di es- 
Sere ravviate e ben pettinate, con uma 

spesa minima. î FIS 

Una seno'a dell’aria jn° Provenza 
Gun centro di esperienze seres 

PARIGI; 8 pom. 
Il Paris Soir pubblica ‘che il Mini- 

stro dell'Aria, Cop, ha deciso di isti- 
tuire una scuola dell’aria ‘a Salon 
di. Provenza. Essa comprenderà 
con la base principale, che sarà si- 
tuata a Salon stesso, una base di 
aeroplani a Istres ed una: base di 
idroplani che sarà situata sia allo 
stagno di Berren sia a Marignane, 
secondo gli accordi che saranno 
presi tra. il Ministero » dell'Aria, e 
quello dellà Marina. I lavori comin- 
ceranno fra breve tempo. Essi 'sa- 
ranno accelerati in modo che la 
scuola possa funzionare alla fine 
del 1935. Come seguito a tale inno- 
vazione il Ministro dell’Aria hs de- 

|ciso la. creazione di un centro di 
esperienze acrée, (Stefani). 

Tasse fondiarie pagate 
lconantic'podimezzo secolo 

(Nostro servizio particolare) 

1 SHANGAI, 8 pom. 
(SIC) ‘— Sebbene in Cinù, le'tae- 

se.\siano innumerevoli e di una va- 
-rietà' ed originalità quasi. inimagi- 
nabile, per i popoli occidentali, una 
specie di «record», è stato battuto 
dalla provincia di Kwanhsien, si- 
tuata nella regione di Szechuan. 

Infatti le autorità di questa pro- 
vincia hanno riscosso le tasse fon- 
diarie coh un anticipo dì 61 anni, 

Questo colossale anticipo di impo- 
ste è avvenuto prima dello scoppio 
dell'ultima guerra. civile :del Szec- 
huan, durante la quale i 150 mila 
soldati che hanno invaso il territo- 
‘rio: hanno addirittura saccheggiato 
le riserve provinciali. 
Non è dunque da escludersi che, 

ora che l’ordine è ristabilito, la. po- 
polazione sia ‘richiesta di pagare 
nuove rate di tasse fondiarie con 
un anticipo che stavolta potrebbe 
anche aggirarsi sui cent'anni! 

dove gli scavi eseguiti lo scorso anno, 
hanrio gia fruttato varie scoperte in- 

teressantissime, . 
Infatti a due metri di profondità so- 

no stati trovati ‘vari vasi di argilla 
decorati di pitture che evidentemente 
appartenevano ai popoli preistorici i 
quali abitavano la regione. 

Sir Edgar Bonham-Carter, attribuisce 
questi vasi ad un periodo antecedente 
di parecchi secoli alla nascita di Cri 
sto, at 

Essi sono decorati con disegni geo- 
metrici @ rivelano che gli artisti. che 
li. hanno dipinti possedevano una certa 
abilità, e mostrano sia all’interno che 
all'esterno pitture effettuate. in ire co- 
jori, Per esempio un rosso molto vivi. 
do mischiato a nero.su sfondo crema, 
Tosù..0 BIAMO a) ian a 

Parecchi di questi. vasi non sono più 
spessi » di mm, gusgio, d'uovo, . mentre 
altri sono di pietra levigata. 
Scavando a. pochi metri. di profon- 

dità, il signor Mellivan,. spera. «dj 05- 
sere in. erado di fare, scoperte inte- 
lessantissime su una. dellè più vecchie 
civiltà dell’Assiria, 

blica francese, sig. Lebrun, 
to la vila di società e fa iutto il suo 

legria, al Palazzo dell’Eliseo 

con - 
di vittima che era quella 

‘ Un po'di allegria cell'Elisto 

Lo spirito del Presidente 
PARIGI, aprile 

{S.1.C.). + Il Presidente della Repub. 
ama mol. 

possibile per ricondurre un po’ di. al- 

I Francesi sono molto soddisfatti di 
avere un Presidente mondano ed ele- 
gante, il quale. ‘quando è obbligato Pa) 

dalla carica che egli occupa a pren- 
der. parte a balli o ricevimenti lo fa 

jacere, e senza ‘assumere l'aria 
dei suoi, 

predecesso.i in simili circostanze: 
Una. antica consuètudine francese 

vuole. che il Capo dello Stato inter- 
venga a tutfi i balli offerti ogni anno 
dalle Principali scuole Statali. Gene- 
ralmente egli vi si reca accompagnato 
da un ministro, e la guardia repub- 
blicana presta servizio in grande ‘uni- 
forme. : : 

: Ebbene, quest'anno gli studenti han- 
no avuto la. gradita sorpresa di vede- 
re il Capo dello Stato che ballava e si 
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Nell’Eden dei fumatori 
Esplorazione alle manifatture bolognesi 

C'è tra i fumatori qualcuno che 
non abbia. provato la curiosità di 
sapere.dovè,. come, quando si svol- 
ge la lavorazione, la confezione dei 
sigari e delle sigarétte. che eserci- 
tano un’attrazione ‘irresistibile per 
i... nicotinizzati? Si potrebbe scom- 
mettere di no, Ma. se è di tutti i 
fumatori il desiderio di conoscere 
ì piccoli segretì di questa tecnica, 
è soltanto di una minomaziza il po- 
terlo soddisfare. Per i ‘bolognesi, a 
dire ‘il vero, è una cosa relativa- 
mente facile. Nella nostra città .e- 
sisté, infatti, uno degli stabilimenti 
più antichi e più produttivi della 
Regia nazionale, Quanto all’antichi- 
tà non ce n'è alcuno, forse, tra gli 
altri ventitrè, che possa vantare co- 
me il nostro di via Riva Reno cen- 
tovent’anni di vita; quanto all’effi- 
cenza basta dire che, calcolando la 
produzione totale dell'esercizio 1930- 
1931, si ha la rispettabile cifra di 
34 migliaia di quintali di tabàcchi 
lavorati, cifra dalla quale sono -lon- 
tane anche manifatture dell’impor- 
tanza di quelle di Milano (81 mila 
quintali), e di Torino (23 mila), A 
questo totale di un esercizio fa ri- 
scontro, ad. esempio, quello. quati- 
diano, medio; di .8 milioni di siga- 
rette. È 

Produzione. cospicna i 
Una produzione così cospicua è 

frutto del lavoro di un migliaio ‘di 
persone, ‘alle quali ‘sopraintende il 
direttore ‘ing. Mamnera,‘che*ci è sta- 
to di guida preziosa in una rapida 
visita allo stabilimento. 

L’ abbiamo chiamato nel’ titolo, 
questo opificio, — che in :oltre un 
secolo di attività si è sviluppato ‘al 
punto da occupare un’area di circa 
15 mila metri quadrati — l« Eden 
dei fumatori ». Ma forse sarebbe 
più giusto definir]o, in un certo sen- 
so, un luogo di.., penitenza, un pur- 
gatorio, Infatti, — ed è superfiuo 
esporne le ragioni, incominciando 
da quella della sicurezza, — nei lo- 
cali della. Manifattura vige il più 
categorico divieto di fumare sia per 
gli addetti come per gli estranei al 
lavoro. Disciplina rispettata, del re- 
sto, fedelissimamente. Negli innu- 
meri ambienti attraverso i quali sia- 
mo passati — trasformandoci da 
appassionati del tabacco da fumo 
in... vittime del tabacco da fiuto, 
giacchè l’ atmosfera è impregnata 
del forte aroma della nicotina — il 
lavoro, che varia da sala a sala, si 
svolge con un ritmo costantemente 
intenso. è la macchina che impri- 
me il carattere della continuità e 
della regolarità matematica al la- 
voro; ma le braccia degli operai e 
delle operaie vi hanno parte e me- 
rito. 

La nostra non è stata un'...esplo- 
razione completa, ma, come abbia- 
mo. accennato, una .rapida visita, 
Altrimenti, invece. di qualche ora, 
sarebbe occorsa qualche giornata 
addirittura. E dovendo scegliere tra 
i reparti, la preferenza è andata 

verso quelli della sigarette. Non so- 
no le sigarette che godono la pre- 

risposta è data dalle più'recenti' sta- 
tistiche. le ‘quali. dimostrano, che il 
gusto del pubblico e della... guarni. 
giorne: ‘abbandona gradualmente il 
sigaro, il trinciato, il tabacco da 
fiuto per orientarsi e concentrarsi 
tutto sulle sigarette. Confrontando 
i rilievi statistici «del ‘1919-20 con 
quelli de] 1980-31 risulta che il con- 
sumo dei sigari è diminuito del 14 
per cento, quello dei trinciati del 9 
per cento, quello del tabacco da fiu- 
to del 3 per cento, mentre quello 

dilezione del colto e dell’inclita? La 

delle sigarette ha fatto un balzo dal 
26 al :50 per cento. 

L'imperiatismo,...della “Macadonia, 
Naturalmente. l'aumento è ‘suddi+ 

viso, come si potrebbe dire?, su tut- 
ta la. gamma delle sigarette, dal ti- 
po più economico come la « Nazio- 
nale » è quello elegante dell'« 0. 
N.D. ». Si inserisce tra. le varie 
qualità la « Tre stelle » — l’unica 
« conciatà » — che viene fabbricata 
soltanto nella manifattura di Bolò- 
gna e. la cui produzione è in pro- 
gressiva ascesa Ma il tipo più po- 
polare, quello che gode sempre: del- 
le maggiori simpatie, continua ad 
essere ‘sempre la bionda « Macedo- 
nia », la « Macedonia » senz'altro, 
cioè senza la qualifica dj « espor- 
tazione » 0 di « extra ». A essere 
sinceri, bisognerebbe aggitmgere che 
la povera « Macedonia » è stata 
bersagliata da invettive, da oltrag- 
gi, da calunnie specialmente da par- 
te ..di. quei fumatori . che ricordano 
l’...edizione 1914, Un mutamento nel. 
la confezione della « Macédonia » 
ante e post guerra effettivamente c'è 
stato, sicchè esso è quasi assurto 
all’onore di simbolo de] trapasso di 
tutta un'epoca! i 

Ma, nonostante i più o meno pit. 
toreschi, vituperi ]Janciatile contro, 
la.« Macedonia » continua pur sem. 
pre. a. raccogliere la maggioranza 
dei. voti in quella singolare.... ele- 
ziorie che. si svolge. duotidianamen- 
te negli spacci dei generi -di mono- 
polio. In molte città, anzi, l’elezione 
si è tramutata in plebiscito, in oc- 
casione della vendita .a prezzo ri. 
dotto effettuata la prima volta. du- 
rante le feste di carnevale. Il secon. 
do esperimento avrà luogo, come è 
noto, durante le feste pasquali, e 
‘precisamente il giorno 15 e il 16 cor- 
‘rente. 5 

In previsione di questa nuova ven 
dita delle « Macedonia a prezzo ri- 
dotto », il lavoro in questo ramo 
si è intensificato anche alla Mani- 
fattura di Bologna Abbiamo potuto © 
così assistere ‘alle varie fasi della 
reparazione che si svolge paralle- 

iamente a quella delle sigarette or- 
dinarie, Assolutamente identico è il 
ricettario delle foglie dei varii ta- 
bacchi usati per le «. Macedonia » 
normali e per quelle... eccezionali; 
uguale il procedimento meccanico 
per la mescolanza, per la trincia- 
tura, per l'eliminazione degli scar- 
ti; nè esiste alcuna variante. per 
la parte finale, conclusiva della la- 

soltanto nel congegno che. sul na- 
stro di carta velina destinato a pren 
der la forma di tubo. imprime.ac- 
canto all'aquila di marca la dici 
tura « Prezzo ridotto ». 

Se una. differenza, dunque, può 
essere riscontrata dal fumatore fra 
le «. Macedonia.» comuni «e quelle 
che chiameremmo tino... , strenna, 
essa con: st umceans tte nel. fatto 
che per acquistare un pacchetto del. 
le prime occorre una moneta da due 
lire, mentre per is a .re i... tabaccai 
si accontentano di mezza lira di me- 
no, Ed. è evideniwente vna. diffe-. 
renza non disprezzaviie; tanto poco 
disprezzabile che taluno, preoccu- 
pato di esser molto furbo, l'ha giu- 
dicata troppo generosa perchè la 
Direzione dei Monopoli l’abbia ac- 
cordata senza operare altre... mo:, 
difiche. Non pretendiamo di vincere 
certe diffidenze con una « difesa 
d’ufficio ». La « Macedonia » “a 
prezzo ridotto si difende da sola. 
Così ha fatto. col primo esperimen- 
to. E lo confermerà indubbiamente ‘ 
nella prossima seconda prova. 

E. 0. 

oli ant 

L* amsscono alle: Arcadomio 
di Modena e Torino 

ROMA, 8 
Con dispensa a parte del Giorna;e 

Militate è stata pubblicata la. circo 
lare riguardante le ammissioni ai cor- 

si ordinari delle R: Accademie di Mo- 
dena e di Torino di giovani aspiranti 
alla ‘nomina a sottotenenti in servizio 

permanente per l'anno scolastico 1933- 

1931. 3 t I 
Il numero dei posti messi a contor- 

so è stato stabilito come appresso: 
Accademia di Modena: 200 per la fant- 
tetia e 30 per la cavalleria Accademia 
di Torino: 175 per l'artiglieria e 30 per 
il genio, : te, ; 

Le ammissioni avranno luogo me- 

diarite concorsi per esami ji quali com- 
prenderanno per tutti i concorrenti 
una prova scriita di composizione ita- 
liana, una ‘prova seritta di matemati- 

ca su programma comune per lummis- 

sione ai vari corsi. ‘Gli aspiranti ai 
corsi di artiglieria o del genio saranno 
inoltre sottoposti a ‘Un ‘esame rale 

complementare di Matematica in base 
ad apposito programma. 

I° corsi ‘avranno iniziò il 15 ottobre 
1933. ; 
Possono partecipare ai concorsi dit: 

tadini italiani, anche se non’ arruo: 
lati, che abbiano compiutò ii dicias- 
séettesimo anno di età e non superato 
ìl ventiduesimo a] 30 settembre 1933, 
siano iscritti ‘al Partito Nazionale Fa- 
scista, oppure ai Fasci Giovanili o ail 
Gruppi Universitari Fascisti, alla Mi 
lizia Volontaria o reparti avanguardi- 
sti e posseggano uno dei seguenti ti- 
toli di studio- - diploma di maturità 
classica, maturità scientifica, abilita- 
zione ‘conseguita in' qualsiasi. Sezione 
di Istituto. Tecnico, maturità artistica, 
abilitazione industriale, abilitazione 
rilasciata da un istituto industrialé re- 
gio, abilitazione rilasciata da un isti 
tuto industriale libero, dichiarato sede 
di esame o pareggiato, licenza di .ùm 
R. Istituto Nautico, iscrizione ai corsi 
delle Accademie di Belle Arti, purchè 
gli inscritti vì abbiano acceduto me- 
diante esame di ammissione, diploma 
di perito minerariò rilasciato dalle Re- 
gie Scuole Minerari e diAgordo o di 
Iglesias, purchè conseguito ‘rispettiva- 
mente ardecorrere dall'anno scolastico 
1929-30 © 1930-31; 0° rilasciate dalle Re- 
gie Scuole Minerarie di Caltanissetta 
e Massa Marittima, purchè. conseguito 
nell'anno scolastico. 1932-38.. 

I giovani che non siano. in possesso 
di-uvo dei titoli di. studio accennati 
ma.che abbiano: ]a possibilità di conse- 
Suirlo nella sessione di esame del lu: 
glio 1933. ovvero. in. quella autunnale 
potranno egualmente prendere patte 
ai concorsi con-riserva di produrre il 
detto titolo che dovranno voi presen- 
tare rispettivamente non. oltte il 13 
agosto e il 20 ottobre 1933; 

Le domande di ammissione debbono 
essere . presentate entro i] 10 giugno 

[iivertiva quanto, se non’ più di doro. 

ì 

1933 al distretto militare di residenza; 

per i militari in servizio, al comando’ 
del corpo. SE”: 

Gli esami scritti avranno luogo nei 
giorni‘1 e.2 agosto 1933 presso le sedi’ 
di comando di divisione militare ter-' 
ritoriale. I corsi avranno la durata di 
? anni al termine dei quali gli allie-' 
vi sono nominati sottotenenti in servi. 
Zio permanente nelle varie armi. © 

Laparle del'emascelieneli’ uoma 
{Nostro servizio particolare) 

» i CAMBRIDGE, aprile 
(S.I.C.). » «La degenerazione men- 

tale è una delle cause principali del 
deperimento. dell’ uomo  . moderno ». 
Quesio. ha dichiarato il doit, E, A. 
Hooton, professore di antropologia al- 
l'Università di Harward, durante una’ 
conferenza tenuta dinanzi agli stu- 
denti di coloro ì quali si affidano: als. 
le loro cure, ‘e cercano con tutti i si-; 
siemi di \favorire lo sviluppo delle 
mascelle, sono. forse gli scienziati i 
quali. combattono più alacremente. 
l'attuale terribile tendenza alla dege- 
berazione della ràzza. dr 

_ «L’ évoluzione umana, prosegue il 
professore Hooton, è in gran parte. 
una «questione di. espansione. del cer- 
vello è di. riduzione di sviluppo nelle. 
‘mascelle, Attualmente la razza umana. 
può vantarsi di possedere un cervello 
che ha raggiunto un punto quasi mas. 
simo di sviluppo, mentre le sue ma: 
scelle sono ridotte ‘a dimensioni pie-- 
Colissime, Ciò costituisce una grave. 
minaccia per la salute individuale e 
la. preservazione. della razza. 
«Uno dei compiti, più importanti 

della scienza medica. conclude il Pro-' 
fessore. è di determinare con esatter- 
za quali siano le responsabilità dell'è-- 
reditarietà, e qbali quelle delle attuali) 
condizioni di vita. nella degenerazio- 
ne della razza umana». meg 

GITA 

L'istitato italiano di cmtara 
inaugurato a Bucarest. 

BUCAREST, 8 
Il ministro dell'istruzione Gusti > 

ha offerto un pranzo in onore. del- 
l’ accademico d’Italia. Romag oli 
giunto a Bucarest in occasione d la 
Imaugurazione dell'istituto di cultu- 
ra italiano. Al pranzo sono interve- 
nuti ‘il Ministro d’Italia Sora con 
tutti i funzionari dela legazione, il 
presidente dell’Accademia romena, 
il Rettore dell'Università e persona- 
lità del mondo politico ‘ed’ intellet- . 
tuale romeno, 

Il ministro Gusti ha pronuncia 
un discorso nel quale brindando a 
Re d’Ialia, alla nazione italiana ed 
a S. E. Mussolini ha ricordato le re-. 
lazioni di origitie e di culturà èsi-’ 
stenti tra i due paesi che nulla po- 
trebbe tùrbare. 

S. x. Romagnoli ha risposto espri- 
mendo la sua gioia per. le parole 
del Ministro, ha rilevato la rassomi- 
glianza con le cose del proprio pae». 
se che am:italiano riscontra in Ré- 
mania, somiglianza che dà la con- 
vinzione che l’anima italiana e re 
mena sono fatte per-intendersi.- | 

vorazione, L'unica diversità si nota | 
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| TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
L’AVVENIRE D’ITALIA — Q Aprile 1933 

(DIOCESI DI CONCODRIA) 

PORDENONE 
L'inizio della Settimana Santa _. La 
benedizione delle Palme e le SS; Qua: 

rantore in Duomo 

Con la solenne benedizione delle 
Palme hanno inzio oggi le funzioni 
della Settimana Santa che si svol- 
geranno quest'anno col massimo de- 

i gran- 
de ricorrenza del Centenario della 
coro e raccoglimento data la, 

Redenzione, 
Stamane, alle ore 10, in Duomo, 

. avrà luogo la benedizione delle pal- 
me_ e la processione, Farà .séguito 
la Messa solenne, Nel pomeriggio, 
alle ore : 16.30, canto dei Vesperi, 
Compieta e, dopo il discorso del re- 
verendissimo Quaresimalista prof. 
don. Ugo Masotti, si inizierà, con la 
processione nell’interno del tempio, 
la solennissima funzione delle SS. 
Quarantore, Il SS. Sacramento ri- 

marrà. esposto. fino alle 10 di mer- 
coledì mattina, 

L’orario delle funzioni peri giorni 
di domani, lunedì, e martedì è il 

‘ seguente: ore 6.30: Esposizione del 
SS. Sacramento e quindi Messe let- 
te ogni .ora fino a mezzogiorno; ore 
20 rosario, predica, canto del Mise- 

‘ rere e benedizione Eucaristica, 
Nella Parrocchiale di S. Giorgio 

Teri sera, sabato, nella. parroc- 
chiale di S. Giorgio si sono chiuse 
solennemente Je SS. Quarantore. Ec- 
cezionale il concorso dei cittadini 
nei tre giorni; migliaia le S. Comu- 
nioni, ; 

Oggi, domenica, alle ore 10, avrà 
luogo la benedizione delle palme e 
la Messa solenne. 

Attenti ai falsi profeti! 

Riteniamo nostro preciso. dovere 

‘mettera all'erta contro la propaganda 
diretta a strappare alle anime la ve- 

ra fede e a inoculare in esse il vele- 
no dell’eresia, Tanto più quando la 
propaganda è fatta con mezzi subdoli, 

con opuscoli che possono trarre facil. 

mente in. inganno .gente pur: abba, 
stanza’ avvedufa, approfittando‘ della 

| sempricità delle persone o delle tri- 
sti condizioni economiche in cui ver- 
sano. Un. tal metodo di lavorare ri-|' 
vela .manifestamente la mala fede. 

Stiano adunque in guardia tutti co- 
loro che si vedono offrire Dibbie, © 

‘ parti. della Bibbia, Vangeli. Lettere 
degli Apostoli ecc. opuscoli, giornali 
o periodici... di dubbia lega — o che 
sisentono invitati a disertare Ie nostre 
chiese con promesse di aiuti. econo- 
mici. Sarebbe veramente doloroso che 
qualcuno vendesse la propria fede... 
‘per um piatto di lenticchie. E non si 
creda affatto che l’una o l’altra fede 
valga lo: stesso: la verità è una sola 
.ed ‘una sola è la Chiesa depositaria 
di essa. 

‘Ricordando poi che la Chiesa proi- 
bisce assolutamente e per giustissime 

ragioni di leggere bibbie edite da pro- 
testanti o opuscoli. e giornali da es- 

‘si, vorremmo anche esoriare a non 
gicicettare néemmeno come dicono al- 
cuni per cortesia e per amor di pace, 

merce avariata. Si deve avere il co- 
‘raggio delle proprie opinioni e di 
—chiarare francamente che non si ac- 
‘cetta perchè non si può e non si de- 
Ve: d’altronde anche il più reciso 
.riffluto può essere fatto senza manca- 
te in alcun modo alle norme della 
cortesia che si devono osservare sem- 

‘pre e vorremmo dire ancor più quan- 
do si tratta di avversari. » 
Gioventu Femm, di Azione Caitolica 

Comunicati. — Cominciano a giun- 
gere lusinghiere relazioni da parte 
delle associazioni che hanno .vera- 
mente lavorato. Il Consiglio Diocesa- 

no le aspetta da iutte e ringrazia fin 

d’ota quanie si sono adoperate per uni. 
esito superiore ‘a quello ‘dello’ scorso |‘ 

anno attuando così il desiderio del- 
l'Ecc.mo nostro Vescovo. 

Per la grande Crociata 

Oggi domenica si svolge la giorna- 
ta dedicata alla propaganda pro lotta 
contro la tubercolosi. Il Comitato cit- 

.tadino ha tutto predisposto onde as- 
sicurare quell’esito che lo scopo no- 
bilissimo, si prefigge. La cittadinanza 
ronscia, dell'importanza. dell’‘iniziati. 

va ‘saprà corrispondere degnamente 
come è nelle sue consuetudini per tut- 
ta le opere squisite, sante. 

Raduno dei Centauri - 

Parecchie iscrizioni. sono dei mo- 
tociclisti del Pordenonese già affluite 

per questa interessante manifesiazio- 
ne cheriunirà alla capitale. al cospet- 
to. del Duce migliaia e migliaia di 
centauri. Si confida che tutti i moto- 
ciclisti pordenonesi prenderanno par- 
te, date poi le facilitazioni che ven- 

gono concesse. 
| Le iscrizioni si ricevono. dal fidu- 
ciario del Real Club sig. Lio Dell’An- 
tonia. uanto hanno interesse di pren- 
-dere parte al raduno devono .solleci- 
tare la iscrizione per poter ‘usùfruire| 
delle facilitazioni stabilite. 

La Filodrammatica: dell'Oratorio 
Salesiano a Cordenons. 

Oggi domenica la sezione B della 
filodrammatica dell’Oratorio Salesia- 

«no Don Bosco si porterà nella. vicina. 
‘Cordenori$ per uma. recita che-verrà 
data nella sala parrocchiale. La recita 

‘avrà luogo alle ore 16.30 e verrà. rap- 
presentato « :Finciulli crociati». dram 
«ma storico.in tre atti di Don .Renato 

Isacchi eil bozzetto «Vieni.e seguimi» 

di Onip. : De 

Per i partecipanti al congresso 
degli agrari 

L'Ufficio di zona di Pordenone dei 
Sindacati Fascisti dell'Agricoltura 

- comunica: I partecipanti al congres 
so che avrà luogo in Udine domani 
lunedì 10 corrente sono avvertiti che| 
la partenza dei congressisti di Por-|p 
denone e zona si effettuerà alla no- 
stra stazione alle ore 7 precise di 

domani lunedì. 
Funzionario trasferito 

| Apprendiamo che il sig. Geremia 
ittorio, Capo Gestione da vari anni 

‘presso la nostra Stazione Ferroviaria 
è stato testè, in seguito a una richie- 
sta trasferito alla Stazione di Trento. 

A ‘lui il nostro augurale saluto. 
Nella M.V.S.N. 

‘TI comandante della terza Coorte 
| M.V.S.N.,, Seniore Ottone Maria Berti, 

‘ ‘ha ricevuto dal Comando di Legione 

un’elogio perla magnifica organizza- 
zione dell’adunata della Milizia ad 
Aviano per la manovra del-lancio' di 
bombe. Rivolgendo Velogio al coman- 
dante della Coorte, il Console cav. 
Grill» lo ha DEegAlo di estendere .il 
suo compiacimento ai reparti dipen- 
denti ed agli ufficiali tutti, i 

Note Galcistiche î 
Il (Comitato di Pordenone della Fe- 

derazione Italiana del Calcio comu- 
pica:. 
‘Seduta del 4 aprile 1933: partita 
Fanna-Maniago del 26 marzo a. c, In 
seguito ad errore tecnico rilevato dal 
rapporto arbitrale si alinulla la par- 

tita a margine rimandandone V’effet- 
tuazione a domenica, 9 aprile sul Cam- 
po O.N.D. Fanna alle ore 15 a cura € 
Spese di questo Comitato. 

4 Sindacato Fascista Trasporti 
avverte che l’ufficio sito in via del 
Moto n, 13 è aperto dalle ore 10 alle 12 
e dalle 15 alle 13, 

Il corso di disegno 

per cementisti, ornatisti e decoratori, 
indetto dall’Istituto Veneto per il la- 
voro ha avuto inizio lunedì presso la 
Scuola Professionale. Oltre  all’inse- 
gnante prof. Antonio. Marson vi prt- 
Senziava il fiduciario della Fed. Arti- 
giani sig. Brisotto. Gli: allievi sono 
una ventina. 

Alla, Delegazione del Commercio 

ha avuto luogo nel pomeriggio di ieri 
l’annunciata riunione dei commer- 
cianti di frutta e verdura della città. 
Il Segretario mandamentale sig, Giu- 
seppe Bertoncin, espose l’operato del- 
l'Associazione a. favore della catego- 
ria dei convenuti per la tutela dei ‘Io- 
ro interessi ed aprì la discussione du- 
rante la quale il Segretario, stesso 
diede ampi chiarimenti e promise il 
suo interessamento presso le superiori 
autorità, 

H Pordenone a Rovigo 

Oggi domenica l’undici ‘nero-ver- 
de cittadino, militante in prima di- 
visione, si porterà a Rovigo per soste- 
nere un importante inconiro di cam- 
pionato con. quella squadra, Le: ono- 
revoli affermazioni ottenute ultima- 
mente sono di lieto auspicio per una 
nuova vittoria dei nero-verdi in quel 
difficile campo. 

Farmacia di turno 

Oggi domenica è aperta la farmacia 
Veroi in Corso Vitt. Em. che farà ser. 

vizio di turno fino a sabato D. Vv. 

Cronaca del bene 

La Banca del Friuli ha offerto lire 
400 alla Congregazione di Carità. 

zo sig.a, Massari lire 100, contessa Li- 
dya Cattaneo lire 50, sig.ra Emilia 

Bellini lire. 10, sig. Daneri liro 10, 
Garlo Sartor‘ lire 10. 

Movimento demografico 

del comune-di Pordenone dal 24 mar- 

zo al 6. aprile corrente, Nati maschi 12, 
femmine 10, totale 22. Pubblicazioni di 
matrimonio 7:— Matrimoni 2 — Mor- 
ti 8. 

La Sezione Carabinieri 

invita i consiglieri. alla seduta che 
ha luogo oggi, alle ore 10 presso la 
sede sociale (teatro Licinio — sala. su- 
periore) sede che è aperta tutti i 

giorni festivi dalle 10 alle 11. Rivolge 
poi invito ai capi gruppo e ai soci di 
restituire le ‘domande completate, di 
versare le quote e di intervenire do- 
menica 23 corr. alla riunione per im- 
portanti comunicazioni. 

I commercianti di ferramenta 

sono invitati alla riunione indetta 
dalla Delegazione del Commercio: per 
martedì 11 corr.; alle ore 15. 

Un principio d'incendio 

Teri, verso le .ore. 15,30, nell’abita- 
zione dell’industriale Enrico. Rusetto 

fu Giuseppe: sì ebbe un principio di 
incendio,. che fortunatamente fu sof- 
focato dopo: poco tempo. Il fuoco a- 
veva. attecchito. nel camino deil’abita- 

zione medesima e minacciava le tra- 
vi comunicanti con le stanze adiacen- 

ti. Il, pronto intervento dei postri 
pompieri che provvidero subito alla 
demolizione della struttura soprastan- 

te. all'apertura di due fori lungo la 
parete, valse a contenere il danno in 
proporzioni modeste, tanto che. dopo 
dieci ‘minuti l'incendio era spenito. 
Sembra. che il danno sofferto dal Bu- 
setto, il quale abita in via Umberto 

Alle Conferenze di S. Vincenzo de 
Paoli offrirono: offerte mensili a mez- 

1.0 ed era assicurato, si aggiri sulle 
8 © 900 lire. 

Funzioni della Setiimana Santa 

Domenica delle Palme — Inizio 
delle funzioni ore 9,30. S. E. mons. 
Vescovo benedice le Palme, poi as- 
siste alla S. Messa. Dopo la S. Mes- 
sa compie la, funzione d’apertura 
delle 40 ore. Alla sera, dalle 7 alle 
8, l'ora solenne con fervorino Euca- 
ristico e benedizione. E così negli 
altri due giorni di lunedì e mar- 
tedì. * 

Mercoledì alle ore:10 chiusura del. 
le 40 ore. La funzione verrà compiu- 
ta da S. E. mons. Vescovo, I mattu- 
tini delle Tenebre avranno inizio al- 
le ore 6.30. 

Giovedì Santo: Inizio della -fun- 
zione alle ore 9. Messa Pontificale. 
Consacrazione degli Olii. La lavan- 
da dej piedi verso le 11,15. 
Venerdì Santo. Inizio della fun- 

zione alle ore 9,30. Messa dei pre- 
santificati con assistenza del Vesco- 
VO. 

Sabato. Santo alte ore 9 benedizio- 
ne del fuoco, delFonte. ‘Alla Messa 
‘assiste-solennemente mons. Vescovo, 

Giorno di Pasqua: Messa Pontifi- 
cale con Omelia di mons. Vescovo, 
alle. ore 10. ì e 

Alle ore 5 pom. Vespri Pontificali.. 
Turni delle 40 ore di Adorazione 

al SS. Sacramento in Duomo 

* Domenica: rana i 
Ore 12: Le 

di A. C, 
Ore 13: Contessa Alba Della Frat- 

tina. 
Ore 14: 1-3 gruppi 

Donne Cattoliche. 
Ore 15: Predica. 
Ore 16: Vesperi; 
Ore 17: Confraternita del SS. Sa 

cramento. 
Ore 18: Assoc. . Giov. di A. Catt. 

« Silvio Pellico ». 
Lunedì: 
Ore 6: Tutti i Falegnami e Mura- 

tori-della città — Coloselli Lucia, 
Ore 7; Un gruppo di Donne. 
Ore 8: Cimetta Luigia. 
Ore 9: -Favorlin Antonietta. 
Ore 10: Schola Cantorum Femmi- 

nile. > : : 
Ore ii: Piccole Italiane e Scuole 

elementari femminili. 
Ore 12; Le 3 Assoc. Giov, Femm. 

di A.C. 

3 Assoc, Giov. Femm. 

cittadini di 

Ore 13: I Dipendenti del Commer- 
cio. | 

Ore 14; Figlie di Maria V. di S. 
Nicolò. 

Ore 15: Parrocchia di S. Agnese. 
Ore 16: Collegio Vescovile. 
Ore 17: Le Cucitrici, ; 

Ore 18: Filandiere.— Fraz. di Vil 

lastoria. 
Ore 19: S. E. Mons. Vescovo e Ca- 

pitolo. 
Martedì: : 
Ore 6: Marinai e Facchini — Ter. 

‘fiari francescani. da n 

Ore 7: Un gruppo di Donne:— Bit- 
tolo :Bon Giuseppe: ge 

Ore 8: Casa di Ricovero — Puppu- 
lin Maria. 

Ore..9: Conferenza di .S. Vincenzo 
de' Paoli. 

‘Ore 10: Asilo infantile. 
Ore 11: Balilla e Scuole elementa- 

ri maschili. - : i 
Ore 12: Le-3 Assoc. Giov. 

di. A. C. lle 
“Ore 13: Bittolo Bon Antonietta — 

Banca Cattolica, ì 

Ore 14: Scuola di Lavoro femmin. 

Ore 15: Apostolato della Preghiera. 
Ore ‘16; Domestiche. 
Ore 17: Impiegati della Pennh. 
Ore 18: Parrocchia di S. Nicolò. 
Ore 19: S. E. Mons. Vescovo e Ca- 
itolo. $ 
- Mercoledì: 
Ore 6: Fabbri, Meccapicà e Au- 

tisti. 
Ore 7: Operai Fabbrica Perfosfati, 
Ore 8: Famiglia Vianello. 
Ore 9: Agricoltori. 
Ore 10: Confraternita dell’Addo- 

lorata e chiusa con Cappella Pon- 
tificale. 

Il dott, Relli Direttore del Consorzio 
antitubercolare di Milano 

tl Dott. Mario Belli, nostro concit- 
tadino, ha vinto in questi giorni il 
concorso per esami e titoli ed è sta- 
to nominato Direttore del Consorzio 
Antitubercolare e Dispensari della 

| Provincia di Milano. 
AI colto professionista, che tiene 

alto il nome della terra natia, le no- 
stre congratulazioni vivissime, 

Femm. 

Varie dalla D osesi 
INCIDENTE AUTOMOBILISTICO 

— Un’auto dell’industria bacologi- 
ca friulana pilotata dal sig. Vittorio 

- Pitussi e sulla quale si trovavano 

CRONACA DI PORTOGRUARO 
ta, di Dignano, per evitare di scon- 
trarsi con un carro che non teneva 
la destra ‘d’imbatteva in un cicli- 
sta senza fanale, Per evitare questo 
secondo pericoloso investimento la 
macchina andò a finire. contro il 
muro danneggiandosi, Un vetro di 
tiparo frantumandosi ferì ad una 
mano uno dei viaggiatori. Purtrop- 
po la curva. detiene una specie di 
record negli incidenti di questo ge. 
nere. 

A CECCHINI martedì 11 corrente 
avrà luogo la seconda fiera annua- 
le di animali bovini con esenzione 
di ‘qualsiasi tassa. 
AS. LORENZO DI VALVASONE 

la bambina Diva Bertoia. di venti 
mesi venne investita da un birocci- 
no giudata da tale Luigi Ros. Get- 
tata a terra la piccina riportò la 
frattura completa  dell’omero  de- 
stro,. ed altre ferite. Guarirà in 30 
ioni. 

‘A: BAGNARA nei pressi del ponte 
sul Lemene due persone che proce- 
devano, a bordo di un carretto trai- 
nato da due somarelli, visto venire 
in senso inverso un altro veicolo e 
data la strettezza della strada pen- 
sarono di scendere a terra, Ma nel 
compiere l’operazione uno di questi 
Giovanni. Tisiot, perse l’equilibrio e 

‘Ifinbì a terra riportando diverse feri- 
te. Mentre il compagno lo soccorre- 
va, i due somarelli, vistosi liberi fi- 
larono di corsa andando a finire 
con. il relativo carretto nella, rog- 
gia vicina. 

BOLLETTINO MILITARE 
ROMA, © 

Carabinierò Reali -— Colonnelli:. Guazzi 
comandante legione Bari è nominato co- 
mandante legione Firenze. 
Tenenti colonnelli: Radice a disposizione 

Ispettorato IV Zona Carabinieri Reali è 
promosso colonnella e nominato comandan- 
te legione Bari. 
Fanteria — Colonnelli: Bottecro a, dispo- 

sizione comando corpo armata Roma è col- 
locato ‘a. disposizione ministero guerra. 
Tenenti colonnelli: Carbone 30 Alpini è 

collocato in aspettativa; Bonelli 24 fanteria 
è trasferito comando scuola centrale mili- 
tare; Gervasi 12:0 centro automobilistico è 
trasferito truppe Tripolitania. 

Artiglieria — Tenenti colonnelli: Landi 
direzione artiglieria’ carri armati Alessan- 
dria è trasferito 2 campagna; Baggio vice 
direttore pirotecnico R. Esercito Capua è 
trasferito 1.0 centro esperienze artiglieria 
Nettuno; Gnech direzione artiglieria Corpo 
armata Trieste sezione staccata Pola tra- 
sferito direzione artiglieria corpo armata 
Trieste. i 
Arma del ‘Genio — De Lauso colonnello 

comandante 3.0 genio nominato comandan- 

stiani id. comandante genio comando mili- 
tare Sardegna nominato comandante scuola 
centrale genio; Degiani id. comandante 
scuola centrale genio collocato a. disposi- 
zione ministero guerra. 

Corpo di Amministrazione — Battegazzore 
tenente colonnello legione Carabinieri Bo- 
logna assegnati ministero. guerra. 

— Concorso per disegni 
di'scatole di sigarette 

ROMA, è 
La, Direzione dei monopoli di Stato 

ha bandito un concorso per la esecu- 
zione di disegni o di motivi orna- 
mentali . . riprodurre in litografie su 
tro ‘tipi di scattole destinate “al confe- 
zionamento delle sigarette «Uso egi- 

ziano» «Orientali» ed un altro tipo di 
sigaretta di lusso non ancora deno- 
minato. i; ; 

Il concorso è libero a tulti gli in- 
scritti ai Sindacati Fascisti professio- 
nisti ed artisti ed il termine per la 
presentazione dei bozzetti scadrà alle 
ore 12 del 30 giugno 1933 - XL.o i 

Ai primi cinque bozzetti prescelti da 
apposita commissione esaminatrice sa- 

vanno assegnati nell'ordine pre- 
mio di lire 2000 un premio di lire 1000 
e tre premi di lire 500. > 

Le norme del concorso somo pubbli. 
cate'nella «Gazzetta Ufficiale» N.0 79 
dei: 4 aprile u. s. per informazioni € 
schiarimenti chiunque può rivolgersi 
alle manifatture tabacchi, agli uffici 
compartimentali ed ai depositi di ge- 
nere di monopolio. È 

Estrazioni di premi 
ai buoni del Tesoro 

ROMA, 8 
Presso la Direzione generale del De- 

bito pubblico sono state iniziate le i- 
struzioni per l'assegnazione © .i pre- 
mi. per la scadenza 15 maggio 1933 ai 
Buoni del Tesoro novennali di 6.a se- 

.|rie scadenti il 15. maggio 1934. 
I premi maggiori sono stati asse- 

gnati. come seque: premio di L. 100 
mila,al buono 1.159.814; pren.io di li- 
te 50 mila al buoto N.0 1.945.029; pre- 
mio di L. 10 mila a] buono N.0 299.147 
e i4 premi di L. 5.000 ciascuno ai buo- 
ni: No 28.904, 1.554.518, 1.125.879, 

altre tra persone di qui, alla svol 155.996. 

te. genio comando. militare Sardegna; Ba-|, 

il lavori del Senato 
nelle ultime sedute 

ROMA; 8 
Nel: periodo. di “]avori che si è 

svolto dal 20 marzo al 6 aprile 1933- 
XI, il Senato ha dedicato la sua pri- 
ma seduta alla, solenne commemora. 
zione di S. A. R. il Principe Luigi 
Amedeo Aosta, Duca degli Abruzzi, 
e nella.seduta del 24 marzo ha ce- 
lebrato. il XIV Annuale della fonda- 
zione dei Fasci. 
Complessivamente ha tenuto due 

riunioni degli Uffici, nelle quali so- 
no stati approvati 121 progetti. Di 
questi 39 erano disegni dj legge, e 
gli altri 82 conversioni di decreti 
legge, 

Alle varie discussioni hanno preso 
parte 86 oratori. È 

Fra i disegni approvati © di mag- 
giore importanza sono da ricordare 
i bilanci preventivi per l'esercizio 
1933-34 dei Ministeri dell’Agricoltu- 
ra e delle Foreste, di Grazia e Giu- 
stizia, delle Colonie, dei Lavori Pub- 
blici, dell’ Educazione : Nazionale, 
delle Corporazioni, délla Guerra e 
dell’ Interno, ‘ l’ordinamento ‘ della 
Corte dei Conti, la. costituzione del- 
l’Istituto per la Ricostruzione Indu- 
striale; le convenzioni su varie ma- 
terie con la Santa Sede, l’Austria, 
la Lettonia, la'-Romania, la Svizze- 
ra, l'Ungheria ‘e’ il Costarica; | 
provvedimenti relativi all’Opera na- 
‘zionale pér la: protezione: della. Ma- 
ternità e dell'Infanzia; 1a istituzione 
di un Ente per la colonizzazione del- 
la Cirenaica, i wrovvedimenti per le 
ricerche petrolifere. in. Albania, i 
eseguite dallo Stato; i provvedimen- 
ti relativi alle :modificazioni per. la 

tutela delle negoziazioni di titoli e 
valute, la istituzione di un Ente di 
previdenza a favore degli avvocati 

e dei procuratori, la delega al Go- 

verno per la revisione generale del 

le. norme relative’a tutti i servizi 
delle comunicazioni. 

ra di Milano S. E. Starace alla fie 
} t UMILANO, 8 

E’ confermato per il 18 corr. la 
visita alla Fiera di Milano di S. E. 
il Segretario del Partito. 

S. E. Starace ‘oltre a visitare la 
Fierà, verrà a Milano per presiede- 

re l'assemblea indetta in occasione 

della giornata del « pioppo ». 

Il 23 S. E. sarà a Lecce per la 
grande adunata déi rurali. 

1 

Circa 18 mila coppia di snosi 
hanno goduto la riduzione 

del viaggio a Roma 
- ROMA, 8 

Nel mese di marzo sono stati ven- 

duti 1696 biglietti ferroviari di secon- 
da classe e 807 di terza classe di viag- 
gi di nozze da e per Roma, 201 di es- 
si sono stati venduti da località di 
confine e da agenzie all’estero. In to- 
tale dall'inizio della concessione e 
cioè dal 29 luglio u. s. hanno usufrui- 

to delle speciali facilitazioni stabili- 
te dalle Ferrovie déllo Stato 17,235 

coppie Gi sposi. 

Il Congresso della Dante 
) ROMA, 8 

Il: Commissario straordinario delia 

Società Nazionale Dante Alighieri, on. 
Felicioni, dopo una riunione coi pre- 
sidenti della. Dante.» di Ferrara sen. 

Sitta e di Vicenza, avv. Tozzi ha de- 
finitivamente fissato. come sede del 
congresso che. si svolgerà nei giorni 

17, 21 settembre .p.. v.. Vicenza con 
chiusura a. Ferrara, Saranno svolte 
relazioni di notevole interesse circa 
la diffusione del libro della lingua e 
della cultura italiana nel mondo. Il 
congresso si chiuderà, dopo una visi 
ta ai luoghi della guerra con un pelle- 

grinaggio all’Abazia:-di Pomposa. 

Ritorno dei goliardi eroceristi 
dalla Tripolitania 

i NAPOLI, 8 
Provenienti da Tripoli a bordo 

del «Cesare Battisti» hanno fatto 
ritorno i goliardi che hanno par- 
tecipato alla crociera in Tripolita- 
nia. A porgere il saluto a] croceristi 
sì trovavano il Segretario federale, 
le autorità portuali ed i fiduciari 
delle varie facoltà. universitarie, Lo 
sbarco dej croceristi ha dato luogo 
a manifestazioni di devozione al 
Duce e al Fascismo. ‘Alle ore 15 il 
«Cesare Battisti» è ripartito per 
Genova ove sbarcheranno i goliardi 
dell’Italia settentripnale, (Stef.) 

Disgrazia aviatoria 

7 ROMA, 8 
Alle ore 10 di ieri 6 corrente sul- 

l'aeroporto dij Centocelle Sud due 
apparecchi da. turismo rispettiva- 
mente pilotati -dall'On.-Pierazzi e 
dal Capitano dell'Arma Aeronauti- 
ca Franco Pagnani Fusconi durante 
la manovra di decollo si sono scon- 
trati a 3. metri di altezza dal suolo. 

ha nell’incidente riportato gravi le- 

notte, deceduto, L'on, Pierazzi è ri- 
masto illeso, 

Gli operai occupati 
dall’Opera Combattenti 

© ROMA, 8 

1.0 aprile corrente all'Opera Nazionale 
per i Combattenti era-di 11.120 di cui 
5.964 nei lavori di bonifica in conces- 
sione all'opera e 5.156 “Ile proprie 

‘| aziende agrarie così suddivisi per lo. 
calità: Agro Pontino (Roma) 7118: Al 
berese (Grosseto) 886; Altura (Pola) 
98; Astroni (Napoli) 24; Caorle (Vene. 
zia) 162; Casteld’Alfiolo (Perugia) 28; 
Casteldinova. (Bolzano) 45; Coltano 
(Pisa) 299; Gronde del Fusaro (Napo- 
li) 36: Isola Sacra (Roma) 41: Ticcola 
(Napoli) 218; Montegrosso {Bari 37; 
Pantano e Caggiuni (Taranto) 90; Sal. 
teano (Siena) 27; Sancesareo (Roma) 
7: Sanluri (Cagliari) :456; S. Cataldo 
(Lecce) 856; S/ Paolo:Dargon (Berga- 
mo) 12; Santeramo (Bari) 239; Storna. 
ra (Taranto) 9206; Valsellustra  {Bolo- 
gna 39; Vettola (Pisa) 94. 

La inaugurazione a Sofia 

lia, 
SIA i SOFIA, 8 
Alla, presenza. deì rappresentanti 

de] Re, dei membri del governo, 
delle autorità civili. e militari, dei 
membri del Santo Sinodo ed alti di- 
gnitari de] clero, è stata inaugurata 
la cattedrale di Santa Nedelia rico- 
struita dopo l'attentato terrorista 
del 1925 in cui perirono 250 persone 
e 350 rimasero ferite; (Stefani) 

di Santa Nede 

I Capitano Pilota. Franco Fusconi] 

sioni in seguito alle quali è questa] 
‘Lo sviluppo del Credito agrario 

Il numero degli. operai occupati al 

della r'costruita Cattedrale | 

FORRIBRE: COMUG:OIALA 
Rialzo del grano 

sui mercato americano 
La sostenutezza delle quotazioni 

nelle principali Borse granarie mon- 
diali è continuata anche: nella» pri» 
md settimana di aprile, permetten- 
do:-di registrare rialzi a Winnipeg 
e,» particolarmente, a Chicago, 
mentre un notevole miglioramento 
nei prezzi si è verificato anche sui 
mercati di Buenos Aires e di Liver- 
pool. i i 

Negli Stati Uniti sì vogliono ri. 
durre le semine, riportare la produ- 
zione del grano nei limiti del fab- 
bisogno interno, ridare al contadi- 

sidente Roosevelt intende premiare 
i farmers che ridurranno le superfi- 
cie destinate a grano, benchè man- 
chino particolari relativi a questio 
progetto. 

Per quanto si riferisce agli altri 
mercati, è opportuno tener presente 
che la probabilità di un concorren- 
te di meno (Statì Uniti), dopo la 
scomparsa della: Russìia dal novero 
degli esportatori; costituisce un s0- 
lido argomento.. per. un. prevedibile 
prossimo sostegno dei. prezzi. . 

Sul mercato nazionale, Vultima 
disposizione che estende a tutto il 

‘territorio del Regno la percentuale 
det 95 ‘per cento di frumento nazio- 
nale nella macinazione, varrà cer- 
tamente a migliorare il 
mercato: ed. a ridarali un maggior 

equilibrio, infondendo nuova fidu- 
cia nei detentori di. merce. che già 
appaiono meno preoccupati e meno 
facili a cedere il prodotto a prezz 
non più remunerativi. 

Mercati vin'’coli 
PUGLIE. — Mercato calmo con prez- 

zi stazionari, Le qualità extra da ta- 
glio di oltre 15 gradi quotano L. 6-6.50 

all’ettogrado; le qualità fine da mezzo 

taglio di circa, 14 gradi quotano L. 5- 
5.50; le qualità da pasto di 12 gradi 

quotano L. 5-4.50. - ; 
I produttori sono restii a vendere @ 

questi prezzi, specie chi detiene vini 

serbevoli ad alta gradazione, speran- 
do in un prossimo risveglio. . 

Brindisi. Mercato stazionario. 

Qualch. richiesta per vini di merito, 

che quotansi L. 5.50-6 all’ettogrado, al- 
la proprietà, Produttori sostenuti per 

le buone qualità, contando 
pre an ripresa d'affari. È 

Corato. — La situazione di questo 
mercato vinicolo. permane stazionaria. 

Le noc. o contrattazioni, sempre piu 

facili .per i generi scadenti, non TI 

guardano affatto i vini di serbevolez- 
za certa, per i quali i detentori «hie- 
dono prezzi, che i commercianti non 

possono pagare. E’ sempre ferma la 

fiducia nel ritorno di prezzi soddisfa- 
centi. i 
Taviano. — Si nota qualche acqui. 

sto di vini sui 14 gradi a L. 5; di gra- 
di 1412 a L. 5.506 all’ettogrado alla 
proprietà. ; 

Sul versante della marina i vigneti 
sono di già sbocciati. Il tempo si man- 
tiene freddo e se cessasse il vento si 
teme che una gelata possa danneggia- 
re specialmente i vigneti precoci, 

Barletta, — Le migliori qualità, che 
invero. cominciano a scarseggiare, 
quotano L. 150-160 la somma di:175 li- 
tri. Le qualità scadenti sono neglette 
dal commercio. 

Le .visne generalmente sono ben 
coltivate e si attende nel prossimo me- 
se. la germogliatura. ; 
CALABRIA. — Mercato calmissimo, 

non essendosi fatti acquisti. Sia. i.com- 
mercianti che i produttori. ‘attendono 
la. ripresa. I prezzi attuali sono di lire 
4.25 al grado, 

Affari in bozzoli 

scorsa in calma: 
dimenti 
giorni, ha mantenuto il riserbo già 

ne. 

l'America sono oramai chiusi; ferve 

to sospeso. 
Vedremo in ‘seguito quale sarà il 

contegno ‘del consumo eufopeo di fron- 

mento ‘presente. Le Borse oscillano 
pressochè sulle stesse quotazioni 

siderare invariate; ; 

provenienza e qualità, 

sibilmente ridotto, 

l’apertura della. nuova. 

portare i bozzoli in campagna nuova. 
giacchè pensano che ai prezzi attuali 
non si presenti in parità il rimpiazzo 

in bozzoli freschi. ba 
Cascami, — Nulla di nuovo da se- 

gnalare: continua la liquidazione del. 

le poche rimanenze ai prezzi di li 
stino. ; 

«in Somalia 
44 lt ela ROMA, 8 

Il prof, Broglia, Presidente della 
Cassa di Risparmio di Torino, accom- 
pasnato dal Vice direttore generale 
colonnello Bechis, è partito oggi col 
piroscafo «Mazzini » per recarsi in 
Somalia ,d'incarico del Ministero del- 
le Colonie, per stabilire le possibilità 
di sviluppo del credito agrario nella 
Colonia. (Stefani). 

BALDINI Dotti, AGOSTINO 
MEDICO-CRIRURGO e STOMATOLOGO], 

GABINETTO DENTISTICO 
on tot-.-invî» di Protesi dentale 

Telefono 24223. 

tutti 1 giorni non festivi ore 8-12 - 14-18 

no un prezzo rimunerativo. Il Pre-| 

tono dell. 

in. unajb 

La settimana sotto rassegna è tra- 
l'attesa dei provve: lf 

«pubblicati in questi ‘ultimi jp 

riscontratosi nelle precedenti settima. |f 

Seta WIlalia — Pochi e frazionati |f 
affari per l'Europa; gli acquisti perif 

Seti 

Tutte le uova Unica contem-' 

gono una magnifica sorpresa 

Ai Magazzini GAMPORA): 
Piazza V. Emanuele - Portici Fioraie - Angolo Pescheria Vecchia 

nell'occasione della PASQU 
trovate il più completo assortimento in 

Borsette grigie e beige 
nei modelli. di ultima creazione ed in tutte le qualità di pelle w 

(lucertola, camaleonte; vitello, ecc.) a prezzi accessibili a tutti @ 

di grande convenienza dai tipi correnti ai più fini, 

AR: k O 

| SOCIETA” ANONIMA AUTOTRASPORTI |; 
già ISOLANI & C.i - Bolognî@pi 

Via Lame 141 — Amministrazione S$. Stefano 16 
Telef, 25-372 Telef. 21-012 

fà servizi «di qua'unque genere di Antotrasnorti, Traslochi, e0 
Servizio puntuale - Massima correttezza 

Da PASQUA a ine ano 
ora il lavoro per la presa in regolajf 

degli affari conclusi dal primo marzo|B 
in poi, in funzione del premio, Inu-|jg 
tile quindi parlare di andamerito deljg] 
mercato, essendo Der. il “momento tut-j8 

te alla rarefazione delle esistenze el|f 
delle possibilità gi produzione del mo-{f 

da.|é 

qualche settimana & si possono con-|é 

Bozzoli. — Im questi giorni si sono|f 
ancora conclusi parecchi affari su una |f 
base da L. 8 a lire 8.25, a norma della 

Lo stok delle ‘Cooperative si è Ssen- jb 
e. verrà. probabil- jb 

mente liquidato in breve tempo, peri 
la ‘chiusura della vecchia gestione € |g 

I privati in gran parte preferiscono 

PADOVA - Via S. Francesco 22 

abbonafevi a “L'Avvenire d' Ifalia,, 

Durante l'Anno Santo l’abbonamen- 

fo al giornale cattolico è tanto più 

L. 356 
Inviare subito cartolina vaglia all'’Am- 

ministrazione de “L'Avvenire d’Italia, 

Bologna - Via Mentana 4 

indispensabile. 

Prezzo per 
fale periodo 

di 

“BANCA CATTOLICA VERONESE“ 
ù È 8: deg] 

SOCIETA’ ANONIMA COOPERATIVA FONDATA NELL'ANNO 15 dig 

to — 

î detti 

Alla chie 
Ma sol 

— VERONA Sede ed Ufficio Gambio - VERONA}: 
Agenzia di Città in “Quartiere Venezia» 

Tiene inoltre Uffici aperti nei seguenti Comuni: Albano - Badia Call Di 
vena - Bardolino - Bovolone - Brentino . Bussolengo - Caprino Vero! 
se Castelnuovo Veronese Cerea Desenzano sui Lago —Doloè.. 
Grezzana . isola della Scala Lazise Legnaro Montecchia di 0! AR 
sara Mozzecan:  Nacara Negrar Peri Peschiera Roncd! Bbiare ‘o 
Lonco all'Adire Sambonifacir Sanguinetto S. Anna d’Alfaed0bo dei 
8. Giovanni Harinne + S. Pietro Incariano Torri del Benaco » FIN Nico! 
enago - Valeggio sul Mincio Villafranca. ta di A 

fmette Assegni Circolari pagabili a vista o gratuitamente io tutto il Regno Di 

TORINO - Via Medena 33 
SIC” ves 

“%Ysigete sempre la vera 
Foltrona ‘° FRAU,, che 
porta impresso a fuoco nei | 
fianchi il marchio di fab: 
brica,, 2 TESI 

noce 
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a quat- ; deco det Palestrina, Mano i pelle che gratia delle solenne funzio- 
D Bir anno celebrate nella S. tutti Frorolitana” con. l'intervento di 

‘ons. ‘Arcivescovo, durante 
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i 
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NE 
ì 

a festa delle Palme 
Mew la Settimana Santa e 

Mmuno la commemorazione e la 
azione dei grandi misteri. per 

ha e dei quali ju compiuta l'Uma- 
| È 3) denzione assurgono; nella lu- 
es l'Anno Giubilare, a particola- 

Mozione ela e a particolare com- 

i 

yi ta Chiesa canta nella sua li- 
si gia a l'ingresso di Gesù in Gerusa- 
Mizta. : dramma: divino che si tr Viene rievocato con l’eloquen- 

bevi Viti ‘che suscitano nel cuore e 
Ù na, brividi di commozione è 

© di fede. Ondeggiano nel sole 
i, Serusalémme le palme e gli oli- 

lt Ocanna al figliolo di David», 
di Na al Re d’Israele», Splendo- 

fut Palme verdi le vittorie di 
€ ticantano ‘al popolo la su- 

ca promessa: intorno a quell'on- 
re Ure di palme crollano per sem- 

| ic, st miraggi che avevano fino 
0 le, ubriacato. te turbe; si spezza- 

Bissa pone della schiàvità: si, ina- 
con, Mora della barbarie; svani- 

nella nuova, luce Te. labili fi- 
i rostruose delle false deità; ir- 

en dl cantico della speme“ della 

à 

ivi «Osanna, osannala,.. E sugli 
en % sui tremuli, argentei olivi, ni- 
»60 a pace; la ‘dolééezza nuova, 
Ni a della pace vera, della pace 
né pare, della pace nella nuova 
IA to. amore che il Maestro ha in- 

Da O-ney te contrade di'Galilea e 
lol na e si.irradierà nel ‘mon- Si so emente sovvertitrice.* 
egancano le porte della cele- 

lamp: Salemme che il peccato di 
; Cry sigillato e che la Cro- lion ci "isto ha riaperto all’Umana 
ine. Il cantico di gloria. sì Fenidante e. e dilaga» nel “mondo 

In Cattedrale 
abbiamo detto oggi, 

si olenne, delle ore 10 durante 
poir v la Cantoria del Duomo e- ei a «Missa in hon Sctîì Mari- 
Solens Te voci dispari — si iniziano! 
di pick 40 Ore. Alle 18 Ora. solen- È Orazione-Prima, alle ore 16 
dp SU musica del Quadfiieg i. Mottetto «Adoramus 

iOme 
ssa. s dopo la 

Iypettimana Santa. 
pi reoled; Santo, ‘Ore 11, Predica 
stra delle 40 ore, Ore 18, 

Rione No delle tenebre. He 
tino edi Santo. Ore 9, S. Messa 
vasi Cale; consacrazione degli Olii 
dei a’ dei piedi. Ore 18! Matti 

E° Ue Tenebre, 
o Amma musicale + 

pedi Candotti, 
rana SA 10, Messa dei 

Messa in 

‘' Predica della 

Ma Cite 
j fis Che assume que- Pi a di particolare 

Îl XIX Centenario 
di Gesù Cristo, seguirà 
PCR Via Bonaldo 

avorsnana, Via 
A Vittorio Emanuele, 

A Vitoria eneto, Duomo. Arflioe o musicale: Passio del 
Ma a qu ct la Messa: a) «Ve- 

ìe pi tro voci dispari; b) «O 
Sig Dure a 4 voci; c) Tm- 

ss na. Voci del M. Pier Tmigi 
Bius est, a sera: «Christus 

Alestri ing (A doramus» a 4 voci 

0 S Piticne anto. 

e del g 
programmi 

Ore 9. S. Messa 
Fool dalla benedi- 

a Musicale. ‘Missa in ; - Petri Orseoli a 3° voci del 
0, - 

ca alt Pasqua. Ore 11,15. 
E. Mons. Arcivesco- 
Dielia, - 

‘ibaza I°Fec.mo Presu- bo 
= ai fedeli Ja Benedizio- 

; ‘ «Sacerdds 
da del mo Cos- 

B spero. Musica. 
io Ndotti e Tomafiniî. 
TS Ore 10.15, S. 

e scomita* dalla Predi- 
La del, Onaresimale. 

e altro chiese cittadine 
1 roma — Domenica delle 

deo egli. ) benedizione delle pal 
18 Lita chie I Processione. intor- 

2. solg Per le vie adiacenti, 
po Me:.t0, 11,12 (lunedì, 
mercoledì Santo); SS me; 

" Ogni ora e mezz'ora, 

st sul eni 

n ! Chiusu 

Nel 
, 

; mercoledì, sera Mat. 

male. Sa 

Processione per lef 

iche sono tenuti, 

‘Silvio m. 
:cina. Popolare — id. Spagnuyl:Gualtie- 

‘Ore 18. corontina- 

zano X, Nîmis; 

Spilimbergo, 

8, Comunione generale delle Donne 
cattoliche. Ore ‘9,30, Benedizione 
delle Palme e Messa solenne, Ore 
15, Vespero,:. catechismo, benedizio- 
ne. Lumedì Santo alle-ore 18, mar: 
tedì alle ore 18, mercoledì alle ore 
10, Ore di Adorazione della Parroc- 
chia alla S. Metropolitana. Merco- 
ledì Santo alle ‘ore. 18, Mattutino 
delle Tenebre, 

B. V. delle Grazie — Domenica 9; 
ore 9, benedizione delle Palme; Pro: 
cessione e Meé$a solenne: ‘Ore 18, 
Vespero, Discorso e Benedizione col 
SS. Sacramento. Lunedì Santà, ore 
8, Ora di, Adorazione del Terza, Or: 
dine Servitano alla S. Metronolita» 
na. Martedì Santo, ore 9. Ora di 
Adorazione delle Donne Cattoliche 
alla S. Metropolitana. Ore.18-Ora 
di Adorazione della Parrocchia: alla 
S. Metropolitana. Mercoledì Santo, 
ore 18, Mattutino delle Tenebre, 

Vicaria del Cristo (Gervasutta) — 
Domenica :9, ore 9,30. benedizione 
delle Palme: 10. 11, 12. ore k,80, S. 
Messa. Comunioni Pasquali. Ore 
20, «Via Crucis; È 

EIESEGÌ 

L’Introito della Messa del Lunedì 
Santo riporta le parole del Salmo 
XXXIV che indicano come Gesù im- 
plora il soccorso del Padre contro È? 
nemici. Coll’Oremus la Chiesa: a ri- 
Correre al Signore pei meriti di Ge- 
super ottenere aiuto in mez br alle 
debolezze e-avversità tra cui ci tro- 
viamo. L'Evistola ricorda,” con le 
narole di Isaia, la rassegnazione del 
Divin Maestro e la pazienza qenero- 
sa ch'Eqli oppose alla crudeltà dei 
suoì nemici, 

ma della sua trionfale entrata in 
Gerusalemme fece in. Betania pres- 
so Lazzaro, resuscitoto ‘ pochi mesi 
nrima: Maria Maddalena unge di 
nardo i Li del Mnestro.e li: asciu- 
‘na coi camelli: Giuda mormora con- 
tro la Walilaa e Gesv la difen- 
de. La Secreta chiede ardentemente 
la nrazia della purificazione. e col- 
l’ultimo Oreîtius si chiede la Grazia 
del fervore 6 lo spirito di pietà. 

La Messa ‘di Martedì Santo ripor- 
fa în tutte le sue parti alla. conside- 
razione della Passione di Gesù Cri- 
sto e richiama ‘con le' parole del 
profeta Geremia la mansuetudine 
di Gesù. : 4 

" ». LI 

Curia Arcivescovile 
COMUNICATO. è “sona n Comando del 

Distretto Militare di Udine ci comu- 
nica che dal 15 al 30. Aprile corrente 
avrà luogo una chiamata suppletti- 
va di controllo.per i militari in con- 
gedo delle classi 1900 - 1905 - 1906 - 
1907, che non sì fossero presentati 
come.era-loro dovere, alla chiamata; 
dello scorso autunno; 

Essi dovranno: presentarsi val Di- 
stretto, se risiedono a Udine; al Co- 
mando dei RR. Carabinieri più vi- 
cino, se risiedono fuori di Udine, 

Per preghiera del medesimo Co- 
mando del Distretto, raccomandia- 
mo vivamente ai Sacerdoti in cura 
d’anime di far opera di persuasione, 
anche dall'altare, “affinchè. coloro 

non mlanchino di 
nresentarsi a questa chiamata, onde 
evitare le: sanzioni petuniarie di 
Legge. 

Il Vicario .Generale 

Beneficenza 
Al Rifugio «Bambin Gesù».prò Bim- 

be abbandonate la ‘spett. tamîglia ing, 
Ferdinando Callegaris .ha offerto lire 
15) per onorare la” memoria del signor. 
‘colonnello comm. Italo Valente, I si- 
gnori: Martinuzzi cav. Francesco e 
Sorella - L. 25; Faioni Paola e figli 25; 
Ardenghi Manlio e Antonietta 25: Del 
Furia, Alfredo e Fernanda 25 per-ono- 
rare. la. memoria del sig, colonnello 
ing. comm. Italo Valente, 
— Alla Società S. Vincenzo de’ Paoli 

- Conferenza della SS; Annunziata s0- 
no pervenute le seguenti offerte: | 
Fam, avv. Schiratti in morte Galva- 

ni Cervia 10 — N.N. 10 anniversario 
in morte A. de Reggi 15 — Teresa Bi- 
dine in morte Luigia Passanante 20 
‘— Alessandro e Maria Sbuelz in mor: 
te comm. Ugo Zilli 20 — NN. in mor- 
te ing.» Giac. Nigris 10, 
= Alle Società” S; Vincenzo de* Pao:{ 
li - Conferenza di S, Quirino sono 
pervenute. le seguenti offerte: sig, Te; 
‘deschi Giuseppe L, 5 — id. Conti dott: 

10 buoni minestre ®deila Cu: 

to in‘’morte della compianta signora 
Rosienoli. madre , del . sig. CAD; Cavi Hgo 5 — “id: rev. Don E. Bosco id. id. 
lire.5. —.. La Presidenza sentitamente 
ringrazia. ; 

M reati de' la settimana 
Lunedì 10: Aidussina, Artegna, Az- 

‘Palmanova, Toimezzo, 
Tolmino. +: * . 

Martedì I; . Faragna, Gradisca, {Cee 0 Vero? Ha. Pattocehia, “chini, 
Dolcè. SEA rito solen. Mercoledì 12: Casarsa, Mortegliario, 

a di DE, f discorso, behetibione Tanbs, cile, lovedì 13: Flaibano, ;Garizia, Sa: 
Ronc4 lio, Boare ‘90ra di Adorazione. mil Sabato 15: Pordenone. 
AIfaed0 o dei fedeli. della Parrocchia... 
0 - 

s che 
p sol 

ta 

UL an Nicolò. Mar tedì Santo,. ore. 
“ta di Adorazione in Duomo de- 

; Dip listica e del Suffragio di San 
il 
Ri Giorgio — Domenica 9. Be- 
Beto poule Palme e Messa so- 

pocritti all'Associazione dell’Ora | 

Un arresto per .furto 
Serio Collavini Domenico di Luigi 

Nni 42 custode del «garage sa- 
È proprietà del dott. -Luchini 

a Testato per furto, Egli sot- 
gli fre, Mpo.. dalla cassetta de- 

e 19 aprile, ore 20..Ritiro 
della Gioventi Maschile. 

> tre 0 quatt a cin e; quattro pezzi da 
di “chiave fiat wr giorno, servendosi, 

ve Sartoria TESS AI ( 
UDINE » Via Mercatovecchio; 

"| Tlssun E ESCLUSIVI - Abbi gior com io “SPORTEX, 
DE Per la Città - ‘La Campagna. 

SS. Redentore — Domenica 9, ore 

Il Vangela descrive la, 
Cena che Gesù Cristo, il giorno pri- | 

il. Consorzio Provinciale  Anti- 

tubercolare di Udine, con l’as- 

senso delie. competenti Autorità 
gd in accordo con le organizza. 

zioni sindacali, ha disposto che 

‘jleri e oggi domenica, 9 aprile, 

nell'intera Provincia, in tutti i 

negozi, gli esercizi, i teatri, i ci. 

neivategrafi, i luoghi di pubblici 

spettacoli, ecc.,, venc- applicato 

ai prezzi, un supplemento volon- 

tario (che varia come risulta da 

speciali. biglietti distribuiti. dal 

Consorzio), a beneficio delle Ma- 

nifestazioni Antitubercolari del. 

lPAnno Xl.o 

«Il Consorzio fa sicuro affidamen- 

to sulla comprensione è sulla ge. 

nerosità del pubblico per il mi- 

glior esito della « Giornata del 

Fiere», voluta dal Governo Na: 

zionale a tutela della stirpe. 

Tutti i fondi che saranno rascol- 

{i verranno destinati alla loîta 
contro la .tubercolosi nella. no- 

stra Provincia, 

LO mapifestazioni aafitaborcolar 
La conferenza Catalani 
Jeri mattina si è iniziata la ma- 

nifestazione antitubercolare promos- 
sa come in tutta Italia, dal Con- 
sorzio Provinciale. 

Ieri. e ‘oggi: nell'intera provincia. 
in tutti.i negozi; ‘gli esercizi, i teatri, 
ì cinematografi, in luoghi di pubbli. 
ci spettacoli è stato applicato; come 
pure lo sarà. oggi, un supplemento 
volontario a beneficio delle manife- 
stazioni antitubercolari dell’Anria XI, 
Tutti i fondi che saranno raccolti, 
comeq uelli della. « Giornata : dell. 
Fiore » saranno destinati alla lotta 
cantro }a tubercolosi nella. nostra 
Provincia. 

Teri sera poi alle ore 21 nel 'Salo- 
ne del .Palazzo della Provincia il 
cav. prof. Mario: Antonio Catalani, 
vice presidente. della Federazione 
Friulana Combattenti, quale oratore 
designato dalla ‘Federazione Nazio- 
nale Fascista per la Lotta contro lal 
tubercolosi, ha tenuto l'annunciato 
discorso di apertura delle manifesta- 
zioni ‘antitubercolari dell'Anno XI. 

è L'ampio ‘e magnifico salone era 
gremito di autorità, rappresentan- 
ze e-di pubblico, Erano intervenuti 
S. E. il Prefetto comm. dott. Testa, 
S. E. il comandantei. 1 Corpo d’Ar- 
‘mata, gen. Calcagno con altri uffi- 
ciali generali e superiori, il Pode- 
stà on, gr.uff. co, Gino di Caporiat-|' 
co, il Vice Preside della Provincia 
comm. Pagani, il Presidente e i 
membri del Consorzio Provinciale 
Antitubercolare altre notabilità e nu- 
merose signore. 

Tl prof. Catalani, con travolgente 
e, ispirata. narola ha tenuto avvinto 
l’uditorio» illustrando i benefici effet- 
ti della campagna iniziata e sempre 
più sostenuta e voluta dal Regime 
‘ed ha fatto un valoroso appello’ al 
pubblico perchè nella sua compren- 
sione  e' generosità, risponda, come 
Isempre, presente per la benefica. i- 
niziativa che riveste un carattere 
vitalissimo per la Nazione, 

applausi è stato salutato alla fine 
da. calorosa ovazione. Le più cospi- 
cue autorità si sono vivamente feli- 
citate ‘con lui,’ 

CSI 

Avvertimento ai panificatori 
«La. Federazione Fascista Friu- 

lana del Commercio segnala ai pa- 
nificatori che coloro i quali volesse- 
ro usufruire della concessione di an- 
tieipare l’orario di lavoro per il 
rinfresco dei lieviti ed il riscalda-{° 
mento dei forni durante il periodo| 
estivo, possono presentare la relati- 
va: domanda al Ministero delle Cor- 
porazioni, pel tramite della Federa- 
zione, 

‘Gli intervenuti per tutti i chiari 
menti de] caso, potranno rivolgersi 
pri Uffici Federali, Piazza: Duomo 

* D, 

La rivista alle organizza. 
° zioni giovanili 

| Oggi alle ore 10.45 al campo poli- lets) 
sportivo «Moretti» le maggiori auto- 
rità . cittadine e. ‘provinciali ‘passe-|, 
ranno in rivista tutte le organizza- 
zioni giovanili fasciste; ]e organiz- 
zazioni femminili affluiranno al com 
po da via Podgora, quelle maschili 
dall'ingresso principale, Ai singoli 
Comandanti di Legione ‘sarà tonse- 
gnato il Labaro; renderanno . gli 'o- 
nori 30 Avanguardisti armati al co- 
mando di un ufficiale. 1 reparti sfi- 
leranno. mell’ordine seguente: Orga- 
nizzazioni femminili, Legioni Bali! 
la, Legioni Balilla Moschettieri, 
gione: ‘Avanguardist. 

Piera di cavalli. di s, Giorgia, 
‘Fer il:giorno 27 corrente, data della 

«muale avrà ]uogo in Udìîne la Fiera con- 
orso a premi di cavalli e muli, è as-|. 

. { Sicurato l'intervento. della. Commissio- 
ne Militàre di Rimòbnta delle tre Vene- 

‘{zie. la quale ‘è stata autorizzata dal Mi- 
‘mistero della Giierra. per acquisti di ca- 
valli..distinti da. sella: di. comprovata 
origine italiana e di muli'di 3 0 4 an- 
ni. pure di \origine, italiana, idonei per 
il servizo da carico. per montagna. 

« Si avvertono pertanto gli allevatori e 

i negozianti perchè possano provvede- 
re a presentare per. tale giorno. gli a- 

i i nimali con'j relativi certificati. 
sin 7 fig x f 

Tel efono; 4-06. 

I Vi aggi - 
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do tool dire sapa abbigilne 
| 
| 

Gli Sports | 

“L'oratore, più volte interrotto da, 

Le, 

i 

Tnata), 

{dei Fasci 

- Biglietti ridotti - 
della Lotteria.di Tripoli 
Il Dopolavoro provinciale di Udine 

comunica; 
Come è statò già neso noto, presso 

il Dopolavoro Provinciale. sono . in 
‘vendita «i biglietti della Lotteria di 
Tripoli al prezzo. di;L..10 per gli i- 
scritti all’O.. N. D, 

I Dopolavoro dipendenti che dési- 
derano far beneficiare della riduzio- 
ne i propri organizzati, devono’ ri- 
chiedere i blocchetti. al Dopolavoro 
Provinciale, , sn, 

Ogni blocchetto 
bigl fetti, È 

La, chiusura della ‘Fenidità dei bi- 
glietti è. fissata pers il RIOFRO 16 .a- 
prile.p..V. n 

‘ Facilitazioni Liramvia 
Udine S. Danielè pèrilfilm 

“Camicia «Nera, 
Oggi; domenica; Der, tutti i i treni. del 

pomeriggio «in. partenza da San Da- 

niele per sta, linea di; Udine; Verrà, con. 
cessa! tariffa: ridotta: Mel 59: per, cento. 

Il biglietto avrà Ja: Validità ..per Pan- 

data.e il ritorno, Da; Udine: verrà ‘inol- 
ire effettuato il solito.,treno festivo in 
partenza alle 13,40 comriduzione, del 
50 per cento. Der tuttiri treni. del po- 
meriggio; per San Pandelo Matera gior- 

contiene dodici 

Treno specialeperTarcento 
Oggi, giorno festivo, la ‘Tranvia U- 

dine. Tricesimo Tarcorito, ‘effettuerà; 
oltre i treni con’ orario ‘nbrmaie; due 
corse speciali in. partenza da Udine, 
(Porta. Gemona) alle 13;20 e. alle 15, 20, 

Fallimento | 
Con sentenza del È ‘corrènte il Tri- 

bunale di Udine ha dichiarato il fàl- 
limento della ditta Antonio Straviot- 
to, commerciante in seta, da Latisana, 
Giudice Delegato cav. Della Bianca. 

Amministratore .. giudiziale prof. rag. 
Dino Cella. Termine presintazione ti. 

toli di credito 7 maggio, . Chiusura 
verbale verifiche 19 maggio. 

In Tribunale 
Maltrattava la._madre 

Luigi Bergamini di Pio di anni 45; 
da Porpettò, . è imputato' di Jésioni in- 

férte al padre e di percosse alla ma- 
dre. nonchè di ,ubrigchezza. E° stato 
condannato ad ‘undici mesi di reclu- 

sone e un mese, di ‘arresto col bene- 
ficio della condizionale. E: stato co 
dannato a duecentò *ire -di sre-> 
Parte civile avv. Fattor:" {epico di fensore 
avv. Srosoppi. 

Duo anni di reclusione per una serie 
di furti. 

‘ Giuseppa Fiogolin fu Antonio, ni 
anni 33, da S. Vito.-al Tagliamento, è 
imputato di furto continuato ed aggra- 
vato per ‘avere rubato ‘dal ‘Bafico ru- 
rale di San ‘Giovanni di Casarsa va- 
rie somme di. danaro. E’ «condannato 
alla pena di due anni e 10 giorni e 

11350 . lire: di -multà, ;-Difensore avv. 
Franceschinis. 

Operaio denunciate. per furto 

Pietro Romanelli fù: Raffaele di an- 
‘ni 22, in più riprese ha rubato vari 
ogetti. ed acgcessori. di biciclett» nel 
l’officina meccanica di Unrnerto Cat. 
taru.za,. sita in via :Grazzanro N.0:3 
dere si trovava. coms--operaio.. #£° sta- 
to .deferito all’autorità: giudiziaria, 

Stato civile 
Morti 
Ghiami Ugo di Giuseppe di ‘anini 18 

sergente — Rossi Lucia di Giuseppe 
di anni 44 casalinga! — “Di Benedetto 
Graziano di Angelo di anni 26 mura- 
tore — Aloisio Giuseppe di Uberto di 

anni'26 vetraio:— Fosèhini Filomena 
vedova Domini fu Giuseppe di anni 
60 ‘casalinga — «Borghese cav, uff. dot- 
tor Riccardi fu NOS medico Lislia nt 

go di amni 64, è 

‘Bollettino. pronta 
Temperatura minima nella notte 8: 

alle ore otto-9; a' mezzogiorno: 17. Pres: 
sione atmosferica 755; umidità relati- 
VA, dell’aria 9. Cielò. sereno, 

Farmacie le di turno 
\Oggi presteranno servizio di turno 

rimanendo - aperte sio alle: ore: 20-le 

seguenti ‘farmacie cittadine. Beltrame 
in piazza, V. E., Colutta in piazza. Ha: 
Hibadgk; Cometratti tti dn via MAZARA, 

‘Sport. 
‘Marcia. ciclo turistica‘ a Tarcento 

Il Dopolavoro. Provinciale: ha asse- 
gnato al’ Club Ciclistico Udinese ‘la 
organizzazione della «marcia: ciclo-1u-: 
ristie.. che avrà luogo il:21 “aprile A 
Tarcento. 

UNI: ì Dopo- Tutti.i sodalizi. della; 
lavor e ‘i Comandi” di, Fasciò Giova- 

partecipare. alla mile che intendono | 
manifestazione sono pregati «i. far 
pervenire -non-attre+41si9eaprile la-« lo- 
ro ‘Aadesigno» folla "E: AMORE 1.0 Groppo” hi 
Udine, e questo,; per dar modo & 
daliziò; èrganizzatof +0 

“i. relativi servizi al numero dei par- 
{tecipanti.: 

‘A. Tareèrito, i concorrenti; pritna-del.| 
:'ingresso; devono” sostare al: posto di 
Ge rtrollo per le operazioni di:-« visto » 
al foglio di via ;che- gli ;accompagna- 
tori. devono. compilare, ed .jl. foglio 
‘stesso, deve. portare segnato il luogo 
di partenza e Pelertco ‘dei partecipan- 
ti alla marcia:cicloturistica. 

La giuria terrà nel: massimo conio 
quei concorrenti chè transiteranno ‘per 
Tarcento con ordine “e .diseiplina, 

E ERRE Udinese ‘dn; occasione della 
manifestazione in .parola. organizza 
per il 21 aprile presso il Caffè Fant al. 
le ore 16 la riunione di tutti i dirigen- 
ti ciclistici friulani! 

La giuria è ‘stata; così ‘composta: 
| Dott. Giovanni “Toscano; Segretario 
Provinciale del Dopolavoro; Panseri 
‘Mario, -V. Commissario. Provinciale 

© Piante fruttifere — Sementi ponti 
i 
i 

iù } 
1 
Ì 

uni: 
iù 
iù 

Giovanili presso la. U.V.L; 
| dott. Vitaliano Cassani. Presidente del 

GC. C. Stefanutti; Fiorello. Guerazzi, Se- 
aretario del c c Wdinese, 

Bulbi — Lavori ‘in fiori freschi 

| GASPARINI - Utine 
Telef.. stat o" 609: 

I cntrto dl “utt Poltonieti 

« quartetto » 
altro complesso di musica:; da -ca-|? 

‘[nieri, 1o viol,; 
IR, 

© .| cniche - 

| migliori: coh l'op. .09..e.non potevai' 
‘avere int.rpreti più indicati; il pub. 

{tempi 

|Strazzabosco rag, 

16 He Red 

ARTRITO. 

SCIATICA scs 
| REUMATISMI Porta Gemona 

ora 
: doll, CASTELLANI | 

La nostra fiorente Società degli 
« Amici della Musica », 
l’Istituto Fascista di cultura; ha-vo- 
luto anche quest’ anno offrire ‘ai suoi 

rola, ed il godimento raro che si 
prova nell’ intendere una: di quelle 
mirabili esecuzioni che: il: famoso 

Poltronieri, più d'ogni 

mera sa porgere allo uditorio, E tosì 
l’altra sera, il nostro ;pubblieo ha: 
avuto la possibilità di deliziarsi di 
gustare, come nelle occasioni degli 
scorsi anni, e di ammirare le quali- 
tà tutte possedute da questo valoro- 
so complesso, qualità che formano 1al 
vera tradizione della... musica . per 
quartetto, Gli esecutori. (A. Poltro- 

G. Ferrari, 2.0 viol.; 
Movra, viola; A. Valisi, cello) 

artisti nobilmente sèri, posseggono 
individualmente ‘perfette qualità te- 

ed. interpretative ‘ma quel 
«che è meglio sanno, fondersi nel mo: 
do più omogeneo. possibile, sanno. dt- 
tenere morbidezze: e sfumature: di 
colori; sonorità.le più dolci sì da es- 
sere considerati.:fra i: migliori,» 

E. passiamo. senz'altro ‘alla crona- 
ca della serata che comprendeva il 
« Quartetto op. 74 in mi bem. mag. » 
di' Beethoven, il « Quartetto in re 

N. 2 » di Borodine:; 

con precisione, sobrietà e raffina. 
tezza;. sì-da darci il senso èesatto -del- 
la perfezione e della bellezza di que- 
sta: imponente musica. Questa com-|.y 
posizione conosciuta anche sotto il 
nome di « Quartetto. delle Arpe » 
per il carattere: gaio e lo sviluppò 
dell*« Allegro », è certo una telte]< 

blico rimase avvinto direi quasi me- 
ravigliato dinnanzi a tale opera e a 
così degna interpretazione, 

Le pagine di Borodine .sono un gio- 
iello, e ben immensa è l’anima, il 
calore, il sentimento poetico che spe-| 
cie ne] « notturno » è racchiuso. Ed 
ij quartetto Poltronieri..ha trovata 
anche qui quello slancio, pur:sempre 
composto, che abbisogna. .a . questa: 
nostalgica musica, tanto»sfruttata e 
quanto mai nuova, gradita Dai ap- 
prezzata. 

L’uditorio ha applaudito calda. 
mente: 

I concertisti erano un po” stanchi; 
dato .che in precedenza. avevano. an- 
che suonato il quartetto: del.maestro 
concittadino Mario Moritico, La qua 
le opera, non è di facile esecuzione, 
tutt'altro, ed ha certo messo a.dura 
prova per più di 40 minuti gli inter- 
preti ed il pubblico. 

Ispirata alle forme moderne, que: 
sta musica quantunque abbia una 
evidente impronta personale, è trop- 
po basata nel complesso strumenta» 
le, sì che assai difficile è il seguirla 
ed il trovarne quel senso di godi-if. 
mento. spirituale. per ‘cui essa de 
vrebbe. esser creata, K 
Paese anale il Ma Monticd 

Sèzione del-f> 

Da 

soci la gioia, è proprio la vera: pa: : 

min. .» di Montico ‘e quello «in. Ref 

. L'arte. beethoveniana: è. stata resaj 
con la. dovuta rispondenza: di stile,}. 

DALLA CARNIA 
TOLMEZZO 

At Salone-teatro Don Basco 

Domenica 9 aprile, alle ‘ore 20, in 0- 
nore. déi Benefattori e .Beneiîatirici 
deli’Oratorio, i filodrammatici minu- 
‘scoli ‘in concorso Coi fratelli maggiori 
della Associazione Giov. di A. C., ‘Tap. 
presenteranno il sacro mistero «Crtux 

fidelis» in 4 parti, del sac. D. Rufillo 
\gocioni, salesiano. Il lavoro dram- 
Imatico tratteggia — appropriatamen* 

te in,questa sacro, temo quaresimalie 

D—.la via dolorosa del Cristo, in sce. 

ne di vita giovanile che la rispecchia: 
no, ‘lasciandosene. dominare. 

La notevole. partecipazioni dei fan- 
ciulli nel lavoro, mentre svela un ii 
«Îlesso, meno noto delia Passione,. del 
l’azione cioè esercitata dalla divina 
presenza del Redentore tra i fanciulli, 
mostra come l’anima loro, nel perio 

do essenzialmente delicato dell'educa- 

zione, sia capace di una..formazione 

‘spiritiale Che, pur praporzionata..alle 
4 condizioni dell'età, non è. aliena. dall 
‘costituire già in sè, con la ‘grazia, 
quella perfezione a cuî il Cristo chia- 
ma, ‘additando ai maggiori ia sapien- 

za dei piccoli. 

Una pubblicazione. sul. Santuario. 
“del Cristo in Timaii ; 

E dei piccoli l'affezionato- pubblico 
vorrà incoraggiare. il tentativo scenico 
‘che li pone alla ribalta, anche c spe- 
cialmente a destimoniare di ciò che 
devono. alla protezionè e alla bene- 
voienza dei. buoni. 

E’ di imminente pubblicazione una 
interessante operetta sulla storia € 

sulle memorie del Santuario del SS. 
Crocifisso di Timau. Ne è autore il 
sac. cav) Tita  Bulfon, parroco di 
Timau, . i dn : B*sE- 

‘ Le nozze di Cana... a rovescio 

Leggi. Giuseppe di Romano di Ca> 
stel .del. Rio (Bologna), residente in 
Gemona, per avere estratto dal suo de- 
posito in Gemona e venduto ett. 16.74 
di vino senza pagare l’imposta e s0- 
stituito idetto: vino-con ett. 14 di acqua 
a scopo. di. occultarne' l'estrazione, 
‘venne. condannato dal Tribunale a li- 
re 602 di multa. oltre al . pagamento 
dell'imposta evasa e delle spese pro- 
cessuali. 

. . (Ruba 1600 lire: 
Venturini Giacomo di Domenicò da 

Artegna. per avere involato lire 1600 

seppe nel settembre 1931 e per ‘avere 
asportato nella stessa circostanza un 
coltello a serramanico, venne con- 
dannato a mesi otto ‘e giorni 20 Wi 
reclusione e a lire 800: di multa colle 
spese. Cragolnta Seti radi 

tore 1932 nella ‘abitazione di Mdfo Gi- 

nella camera. da” tetto: di Rubin Giu-|. 

Altro furto 

Li, Marianna fu Agostino di Ver- 

gnis per avete involato i) 10 dicem 

sulfo in .Pozzis una cassetta conte 

nente oggetti vari e lire 250 in denaro, 
vennie condannata a mesi 8 e lire 800 
di multa, Sosbes4 l'èsécuzione ber an- 
ni 5. Condannata al risarcimento. da 

danni in lire 350, 

Troppo forte 

Fotte Maria di Domenico di Buia il 
10 dicembre 1932 colpiva con una ron- 
cola certo Fabbro Italia inferendole 
delle lesioni clié portaronio malattia 
ed incapaci. di attendere alle ordi- 
nariéè occupazioni per vari giorni, I 
Tribunale la condanna .a mesi 4 € 

giorni 16 di reflusionia e pps PEPE: L 

‘AMARO. 
Per-i poveri 

Le associazioni di azione cattolica 
hanno stabilito di offrire il prarizo ai 
poverì del paese il giorno di Pasqua, 

«FORNI DI SOTTO © 
Î A Famoso incendio 

Giovedì. sera si sviluppavà un vio. 
lento. incendio -hell’abitazione di Polò 
Gio: Batta Boito in'borgo Vicò. In bre- » 
ivissimo tempo il fuoco prese spavens - 
tose - proporzioni, estendendosi. anthè 
ai caseggiati vicini. Il. pronto inter: 
vento dei paesani e di alcuni .volen. . 
terosi accorsi da. Ampezzo e Forni di 
Sopra permetterà di circoscrivere le 
fiamme. : 
Andarono ‘totalmerite’ distrutte due 

case e alcune stalle, Tra:je-fiamme pe» 
rì. una giovenca; gli altri animali ven. 
nero a.stento salvati. I danni. sono 
gravissimi, 

Provvedimento delPre etto di Pte 
per l'osservanza del riposo festivo 

PONTREMOLI, 8 
Con suo decreto S. E. il Prefetto 

della Provincia di Massa-Carrara ha 
disciplinato l’orario di apertura è 
chiusura dei negozi di abbigliamen- 
to e merci varie esistenti nella pro: 
vincia, disponendo che tali Negozi 
rimangano chiusi nei giorni festivi. 
Il decreto è andato ‘in vigore col 
primo aprile. MIA 
L’opportano provvedimento di ‘S: 

E. il Prefetto è .stato accoltò con' 
vivo compiacimento. Y 

SETTIMA EDIZIONE 

RAIMONDO MANZINI direttore responsabile 

Società Anonima « Avvenire d’Italia w 

ergo Tipografico 

MITO DIO 

Ghiacciaie SIBERIA 
le migliori ai migliori prezzi presso la 

di M. MARTINI 
ha una vasta tavolozza. di colori, ma 

troppo dimezzato, e per quanto: esi- 
stente la sua concezione non può 
subito ‘penetrare nel pubblico. Per 
tale fatto le frasi buone sono pas- 
sate via inosservate, mentre è ri- 

{masto quel senso di pesantezza che 
purtroppo assai spesso si nota nelle 
musiche contemporanee, Dei quattro 

formanti il ‘quartetto. :l0 
« scherzo » e l’ «andante » conten- 
gono certo delle frasi degne di ri- 
lievo, mentre il « maderato,» avreb- 
be forse reso di più se trattato con 
maggior vita. L’opera era di prima 
pel quartetto Poltronieri e per la no- 
stra città, e (tanto per essere esatti); 
malamente scritto a mano. Fatica 
enorme dunque per gli interpreti che 
se la. sono comunque. cavata. assai 

premio della, mi calda ovazione: 
i #6S 

coDROIPO 
‘ Beneficenza, 

| Offerte pervenute alla Canaria: 8 
Vincenzo De Paoli di Codroipo: i 

N. N. lire 5 — N, N. 3 — Pietrogran- 
de-Candolini Adelaide 50 — Morello: 

manca di linea; il suo fraseggiare èf 

bene e che alla fine. hanno--avutoil|' 

APPARECCHI RADIO DELLE PRIMARIE MARCHE 

‘PHONOLA - 
Listini a fichiesta 

Ditta DE PUPPI 

FADA - ATWATER- KENT - RCA 
UNDA 

Condizioni rateali di pagamento 

- Mercatovacehio 37 - Tel. 9-16 - UDINE. 

CROSLEY 

Prove a domicilio 

La preferenza di 

| mente la numerosa. 
Zanin Maria 5 — Diversi (in morte 
di Ottavio Malacrida) 7 —-Fabris Gio: 
vanni: 20 + Dolso Antonio. 5 — Sca- 
gnetti .-Girolamo 1 + Toso ‘Giuseppe 
(in morte ' di -Foso Sante) 25-+ “Que 
rini Vittorio 100 —.Liani Angelo 20 — 

Nello 15 — Scodel- 
laro- Augusto. 5 — Moretuzzo Vittorio 
10 — Polidoro rag, Giovanni 10.— Scas 
gnetto e Gloriolanza 109 — Ortali An- 
fonio rin morte ‘di Rossi Michele) .2 
—' Menegazzi: :Remigio5 + Sac; Gia 
np Baschiera 5 — id. id. 2(.a offer- 

a) 5 
morte dott, Franceschi) 25 — Fratelli 
.Broli 50 — N. 25 — Ferri Ferruccio 
9 Agata) ‘Achille d — dott. AL 
‘fonso Pietrogrande (in ‘morte dî Li 
dia. Guerra) 20-— Pituello. Cino 5 —i 
Pittell i rag 
Giovan Alfonso Pietro- 
grande. fin ‘morte di Sarzitto) 15; 
Ricavato dalle ‘cassette: “Mese: di di: 
cembre 1932, 58,95 — id. gennaio 193 

ME Roi ESSA Da ‘febbraio 1933; 58,20 — id 
‘marzo 1933; 593,15. 

| Varie’ dalla] letta: 

to l'accusa dela violazione degli ob- 
blighi dell'assistenza’ famigliare Ver: 
so la propria moglie Rizzatti. Caterina. 
e verso i figli, È 

A _TISSANO una- guardia camposire. 
ha .sorpreso certo . Burello . Armenòd 
mentre stava tagliando dei 
un campo non suo. Venne denunciato 
ber furto, 

Avvertiamo Î Toro. 
che le statue sacre 

Lavoro) non sono eseguite, a. stampi 
nè a serie, 

Sono raccomandate per le nostre 
Chiese perchè hanno spirito religio- 
#0 e fine esecuzione artistica, “< 

Lo Studio del Guacci; per la suali 
notorietà, è stato visitato dagli E.mì 
Cardinali Pompili, Laurenti e Dè 
Lai, da S. A R. il Principe Eradita- 
rio, da S. 2. il Ministro Belluzzo, dal 
Sotto Segno Bisi dell'Economia 
Nazionale, da S. E. il Ministro della 
Repubblica, Argentina Fernando e 
rez. 

Per essere certi di ricevere opere 
eseguite nello studio del.Cav. Guac- 
ci fare le richieste direttamente ser 
za il tramite- di alcuno, 

de 

-.. dott. Alfonso .Pietrogrande (ini 

. A. CERVIGNANO. è. stalo denunciato 
certo Dreossi Pietro .di. ,Podovico sot-|f 

gelsi inf 

dello Scultore | 
Luigi Guacci'da Lecce (Cavaliere dé] | 

‘tela è Ja prova più 

stagione. 
' 

| quistare presso i nostri magazzini di 

VIa SAVORG) mai 
{AL RIBA 

“{TiroLaRE DANTE FOVAZZIN) 
significa fare il proprio interesse, 

Vastissimo assortimento tesssuti di 

ogni specie, con tutte le novità della 

cui ci onora giornal. 

e affezionata clien-. 

‘convincente che* acc 

\ 

; vt fi ve OCCASIONE. 
LEI 

N.B. — Per ogni 

lire facciamo sempre un regalo i in proporzione. | di 

Via Savorgnana N. 5 - Udine 

spesa superiore alle 200
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l'art 19 è l’art. 10, poichè quest’ul- sfuggono del tutto. Lo diverse perso- 

n 

Sona i : CRERIPRETOETCAE N . — BOLOG 
RR 5 ù sug ** are n L. = Tl progetto Mussolini per il riassetto europeo. ]derito in seguito al patto ginevrino, SRADERTE SPORTIVO Ù n | Ca 3 sar compresa -la Germania, si sono im- empi alisie A bi 6 :-| 

” pegnati a mantenere in ogni caso la i È 9» ° ° ° loro rispettiva integrità territoriale. 66 bardo ria avete lotto la copi 
imminen e U iICazione Si deduce. da queste affermazioni e donne ugualmente e, specialmente Si 

che esiste ‘una contraddizione tra I) dopo i quarant'anni, ‘pochissimi Vi 

del memoran dum francese 
PARIGI, 8 

Si apprende che fin da ieri gli 
alti funzionari del Quai d’Orsay in- 
caricati della redazione del memo- 
randum francese relativo al « Patto 
a quattro » hanno ultimato il loro 
lavoro. Il testo definitivo sarà con 
tutta probabilità oggi stesso trasmes- 
sce ‘ai Governi di Roma e di Londra. 
E’ probabile che esso sarà integral- 
mente pubblicato subito dopo la 
consegna ai Governi interessati. 

Si ritiene che il documente. com- 
prenda una breve esposizione di 
principio e una; serie di proposte 
concrete ispirate agli art. ‘10 (inte- 
grità. territoriale), 16 (sanzioni con- 
tro l'aggressore) e 19 (revisione dei 
Trattati) del Patto fondamentale del- 
la Società delle Nazioni. Oltre che 
sulle clausole politiche, il. memordn- 
dum insisterebbe sull’interesse di u- 
na cooperazione delle grandi poten- 
Ze nel campo economico: e ricorde- 
Tebbe il, noto progetto. francese per 
la costituzione d'una unione euro 
pea. 

Intanto la recente discussione par- 
lamentare è assai commentata dalla 
stampa, 

L’ impressione che prevale ‘è che 
il dibattito costituisce una prova 
della: buona, volontà di venire ad 
un'intesa sul Piano Mussolini. 

E’ giusto prender atto . della 
tattica, ‘conciliante avallata dal voto 
della Camera, augurando che i frut- 
ti non manchino, 

Commenti riservati 

Indubbiamente il ‘discorso di Da- 
ladier è stato notevole. Pur qui e là|j8 
imbottito di formule riservate e cau- 
te. che giustificano altre riserve e 
altre cautele il discorso contiene 
dei. brani degni di meditazione, 
dai quali prendono lo spunto i gior- 
nali per i loro commenti. 

Si rileva che mentre nella prima 
parte Daladier si è mostrato assai 
più favorevole verso i principî con- 
tenuti nel piano di Mussolini, nella 
seconda parte si è. . intiepidito al- 
quanto, 

Certo è giusto tener conto del fat- 
to che Daladier doveva spuntare le 
armi delle destre schierate contro 
di luî, venendo loro. parzialmente 
incontro con dichiarazioni rassicu- 
ranti. Ciononostante le destre non 
hanno disarmato e il successivo di- 
scorso di Franklin Bouillon lo-pro- 
va. 
I commenti dei giornali ‘rivelano 
segni di disorientamento. In gene- 
rale si evitano le critiche ed i com- 
menti troppo diffusi, in attesa di 
conoscere il testo esatto del « me 
morandum 5. Prima, d'allora, infat- 
ti, tutto deve limitarsi a considera- 
zioni necessariamente generiche. 

‘Anche dai semplici resoconti del- 
la seduta dell’ altro ieri e dai 
titoli che ad-essi i giornali danno. 
appare chiaramente questo. stato 
d’animo di attesa. La stampa di si. 
nistra si limita. a un’approvazione 
generica dei principî esposti da Da- 
ladier, . mentre î fogli mazionalist’ 
esprimono la speranza che il «me- 
morandum 5 elaborato dal Governo 
conformi e accentui le riserve della 
Francia. L’Echo de Paris ad esem- 
pio scrive 

« Potremo: giudicare pienamente 
il valore delle dichiarazioni del Pre- 
sidente del Consiglio, soltanto quan- 
do conosceremo il testo stesso del 
« memorandum 5 francese. Esso so- 
lo ci permetterà di sapere  esatta- 
mente in quale misura e in quali 
condizioni la Francia si prepari © 
impegnarsi. ‘Auguriamoci che que- 
sta attesa non si ‘prolunghi troppo 5 D. 

I giornali bene informati: assicu- 
rano poi che nel colloquio svoltosi 
ieri tra il Presidente ‘del Consiglio 
Daladier e l'ambasciatore. str aordi- 
nario degli Stati Uniti, Norman Da- 
vis, si è parlato non soltanto dei 
problemi grelativi alla. organizzazio- 
n della Conferenza economica mon: 
diale, ma anche del disarmo ed 
ampiamente del. Piano. Mussolini 
per la collaborazione delle quattro 
grandi Potenze europee. Quanto al 
punto di vista che il rappresentante 
americano avrebbe espresso sull’ar- 
gomento le informazioni dei giorna- 
li parigini sono discordi. 

Il Petit Parisien stamane esprime 
il dubbio che norman Davis «si sia 
mostrato un caldo partigiano di una 
combinazione che raggrupperebbe'le, 
grandi Potenze europee di. fronté 
all’America e rischierebbe di osta- 
colare la nuova politica ‘estera che 
si propone di sviluppare il Presi- 
dente Roosevelt 5. 

Diversa è invece l'interpretazione 
dell’Echo de Paris sul punto di vi- 
sta di Norman Davis sulla. stessa 
questione. Secondo questo. giornale 
l’inviato americano avrebbe fatto 
presente a Daladier l’inquietudine 
suscitata negli Stati Uniti per la 
tensione esistente fra i diversi Pae- 
sì d'Europa, tensione che rende im- 
possibile ogni riduzione sostanziale 

degli armamenti e fa temere per la 
pace del niondo, 

Simpatie americane. 
La conversazione sì sarebbe natu- 
ralmente portata sul Patto a quat- 
tro e sul « memorandum » francese. 

| Daladier avrebbe fornito sull’uno 0 
sull’altro punto delle spiegazioni e 
Norman Davis, sempre. secondo 
l’Echo de Paris, avrebbe ‘esplicita- 
mente risposto che gli Stati Uniti, 
benchè si tratti in questo caso di 
una faccenda puramente europea, 
vedono con simpatia ogni tentativo 
suscettibile a migliorare i rapporti 
tra le Potenze. Norman Davis si sa- 
rebbe poi augurato che questo ‘mi: 

. glioramento sia effettivo e generale, 
e che venga fatto tutto il. possibile 
per evitare la formazione in Europa 
di due blocchi antagonisti. 

La stampa nazionalista continua 
fa, propria offensiva contro la pro- 
posta italo-britannica e critica il 
Gabinetto francese per una politica 
‘che essa definisce «incerta e oscil- 

| lante », tale. da condurre il discre- 

a tate virare 

dito sulla Francia e sugli uomini 
che la dirigono; intanto i giornali 
ufficiosi si mostrano più che mai ri. 
servati sull'argomento e si limitano 
in generale ad affermare che deve 
essere lasciata al Governo la più 
ampia libertà d’azione nella valuta: 
zione delle proposte del’ Capo del 
Governo italiano e sull’atteggiamen- 
to definitivo che: la Francia dovrà 
assumere al riguardo, 

La Volonté per quanto concerne 
l’articolo 10 del Patto societario chè 
il Governo francese ‘si proporrebbe 
di invocare nel suo « memorandum » 
come correttivo  dell’art. 9 relativo 
alla gevisione dei tratati, deplora 
che si cerchi*di indurre ‘in errore 
l'opinione pubblica francese. 
«Si afferma scrive la Volonté 

— che mediante l’art. 10 i firmatari 
del 1919 e tutti quelli chs hanno a- 

memorie 

timo vieterebbe revisioni territoriali 
mentre il primo sembra ammetter- 
ne la possibilità. Vi sono persino 
dei giornalisti stranieri, ad esempio 
polacchi, i quali affermano che sic- 
come-l’art. 19 si riferisce alle clau- 
sole dei Trattati riconosciute inap- 
plicabili, ‘non può concernere le 

frontiere polacche, poichè queste 

frontiere si sono dimostrate .appli- 

cabilissime. Tutto ciò è menzogna 0 
bizantinismo, perchè l'articolo .10 
del Patto non impegna affatto i suoi 
firmatari a mantenere in qualsiasi 
circostanza lo « stato quo» territo- 
torialé, ma soltanto a mantenerlo 
contro, qualsiasi aggressione. Ora 
l’art. 19, bene interpretato; costitui- 
sce precisamente il mezzo di opera- 
re le modificazioni territoriali ‘che 
bossano essere giudicate utili senza 
ricorrere alla violenza... Non ‘è dun: 
que l’articolo :10 che limita l’artico- 
lo 19, ma. bensì l’art. 19 che conso- 
lida l’art. 10, con un indispensabi- 
le correttivo ». 

} 
no 

| raporosentaati dell 
Invifati alle: romversazion 

Preludio alla Confereaza mondiale di Londra 

è pribcipafi Pofenz 
economiche di Washington 

WASHINGTON, 8 pom. 
Il Dipartimento di Stato annun- 

zia che inviti a partecipare alle di- 
scussionij economiche di Washington 
sono stati inviati, oltre che all’In- 
ghilterra, all’ Italia, alla Francia, 
anche al Giappone, alla Cina, alla 
Argentina, al Cile e al Brasile. 

I corrispondenti da Washington 
hanno inviato tutti ai loro giornali 
il testo dell'invito di Roosevelt e’ la 
risposta di Mac Donald; annuncian- 
do l’invito rivolto all’ Italia, alla 
Francia e alla Germania, 

Le corrispondenze quasi tutte e- 
spongono nuovamente ‘il pensiero 
del segretario: Hull, secondo il qua- 
le i debiti intergovernativi. sono sol- 
tanto. una parte ‘e-non un fattore 
predominante della situazione’ eco- 
nomica, mondiale, L'arrivo dei mes: 
si delle varie nazioni tuttavia non 
norterehbbe ad. una. conferenza gene- 
rale poichè le conversazioni si svol: 
cerebbero separatamente. 
Scopo dei colloqui. secondo il 'Bal- 

fimore Sun, sarebbe quello di fa- 
migliarizzare l'America con i ‘punti 
di vista delle varie nazioni convin- 
cendole nello stesso tempo della ne- 
cessità. di un ‘accordo generale... a 
Londra. 

La comunicazione a Mussolini 

TI NewYork Times'scrive che lin- 
vito rivolto all'ambasciatore d’Italia 
Rosso è redatto in termini da ren- 
dere chiaro all’Italia che il Governo 
americano vedrebbe con piacere lal 
venuta di Mussolini stesso. Pér al- 
tro si ritiene a Washington, acgiun- 
ge (Ja corrispondenza; che Musso- 
lini non pensi a treversare l'oceano 
e quinidi probabilmente egli lascie- 
rà all’ ambasciatore Rosso di nego- 
ziare, ciò che sarebbe anche di pie- 
no gradiment o del Governo ameri- 
cano. Il New York Times finisce di- 
cendo che i membri del congresso 
non si sono finora, espressi, ma essi 
prevedono che per i primi di maggio 
Roosevelt chiederà alle Camere di 
sospendere i termini degli accordi 
per i' debiti per permettere intanto 
la conclusione di nuovi accordi, 

Negli ambienti parlamentari si ri- 
ferrebbe che Roosevelt otterrà le sue 
possibili richieste grazie agli argo- 
menti da lui presentati. argomenti 
che permetteranno ai membri del 
congresso di giustificarsi ampiamen- 
te davanti agli elettori. 

L’ Herald "Tribune commenta. il 
viaggio di Mac Donald in ‘America 
dicendo che tali incontri non sono 
privi di pericoli perchè avvengono 
tra l’attenzione del mondo ed obbli- 
gano gli statisti a comportarsi co- 
me attori in scena. L'enorme pub- 

li è garanzia che ‘nulla. di segreto 
verrà concluso tra i protagonisti. Da 
altra parte la crisi deve essere ri- 
solta, E° ora di smettere la discus- 
sione se la salvezza sia data da sfor- 
zi imerni oppure da concretate. a- 
zioni internazionali. Per uscire dal 
Vicolo cieco occorre . coordinare i 
tentativi interni e quelli esterni, 

Intanto. una corrispondenza’ da 
Washington al Wall Street Journal 

ti Uniti e l'Inghilterra circa gli scam 
bi ‘e le tariffe sono giunti ad un 
punto .nel quale la' conclusione di 
accordi è da ritenersi prossima. Il 
giornale connette le conversazioni 
di questi ultimi temmi tra Hull e 
Lindsay con il viaggio di Mac Do- 
nald e ritiene che l'America farà 
delle concessioni sui debiti proba- 
bilmente chiedendo qualche: cosa in 
cambio,.; 

Gli scopi delle conversazioni 
Il New York Times nel suo edito- 

riale afferma che l'argomento prin- 
cipale dei colloqui Roosevelt - Mac 
Donald sarà intorno ai debiti. Tut- 
tavia, rileva il giornale, il Presiden- 
te .è legato dal congresso. Occorre, 
quindi, che egli abbia a sua dispo- 
sizione i mezzi legali per poter ac- 
cedere ai desideri dei debitori è co- 
ronare di risultati il prossimo in- 
contro. Il giornale connette poi il 
desiderio di ricostruzione che portò 
Mac Donald a:Roma con il suo pros 
Simo viaggio in America e. scrive 
che il Prèmier, che lavora con ar- 
dore per la pace internazionale, pro- 
babilmente dirà. a Roosevelt questi 
suoi propositi che troveranno pres- 
so il Presidente una accoglienza fa- 
vorevole. 

L’Evening Star si augura, che l’in- 
contro Roosevelt --Mac Donald sia 
seguito da. conversazioni con altre| 
potenze, IH giornale dice che Herriot 
sarebbe un buon delegato della Fran 
cia, soggiungendo poi. « Se l’Italia 
non incarica il suo nuovo amba- 

sciatore a Washington, Augusto Ros 

sta sua fase decisiva, 

blicità che accompagna eventi simi-| 

‘afferma; che. i negoziati tra gli Sta-| 

so, di svolgere conversazioni preli- 
minari con Roosevelt, il  prémier 
Mussolini sicuramente invierà qual. 
che altrò messo ecualmente rappre- 
sentativo », ; 

Si fa rilevare che ]e prossime con-|9 
versazioni internazionali saranno 
condotte separatamente. con ciascu- 
na delegazione piuttosto che sotto 
la forma, di una Conferenza gene- 
rale.alla Tavola Rotonda, In que- 
Ste «rattative saranno presentate le 
grandi linee del programma di Roo- 
sevelt che si concentrerà sull’abbas- 
samento delle he rriere doganali com 
merciali e finanziario con una pro- 
babile riduzione del 10 per cento sui 
dazi di importazione c una riduzio- 
ne delle restrizioni di ordine finan 
ziario : monetario. 

Il Presidente Roosevelt riterrebbe 
'che se il: terfeno Non è sbarazzato 
e praparato in anticipo verrebbero 
poi probabilmente sperperati dei 
mesi a Londra durante la conferen- 
za nelle discussioni in seno a mol- 
teplici commissioni. 

TI rapporto annuo del Dipartimen- 
to del commercio segnala una di- 
minuzione del 23 per cento nel vo- 
lume delle esportazioni degli Stati 
Uniti nel 1982 e una diminuzione 
del 20 per cento nel volume delle 
importazioni. .In yalore, le 'diminu- 
zioni sono ancora più notevoli: le 
esportazioni sono scese da 2424 mi- 
lioni. di dollari a 1613 milioni, cioè 
il 33 per cento di meno e le impor- 
tazioni da 2091 milioni a 1823 milio- 
ni, 

Der Ja lotfa contro la. tuborcolosi 
ROMA, 8 pom. 

La presidenza ‘della Federazione 
nazionale fascista per la lotta. per 
la tubercolosi. ha inviato ai diri- 
genti le organizzazioni periferiche 

della, Federazione una circolare per 
segnalare loro le linee direttive con 
cui dovrà. essere condotta la terza 
campagna antitubercolare, in que- 

e per porre 
ancora una volta in rilievo la gran- 
de importanza che questa campa- 
gna ha non selo in. rapporto alle 
immediate finalità da raggiungersi, 
ma per l'ulteriore sviluppo che as- 
sumerà in Italia la lotta contro la 
tubercolosi, 

La circolare ricorda come molte- 
plici segni indicatori dell’andamen- 
to dell’attuale campagna  rilevino, 
senza possibilità di equivoci, che il 
clima del successo è.già stabilito. 
Basterà dire, a questo proposito, 

a, gli ordinativi di materiale per 
la «giornata, del fiore», sono presso- 
chè raddoppiati rispetto allo scorso, 
anho; che ‘circa «i tre quarti. dei 
Consorzi harno preferito al sistema 
déi francobolli in deposito l’acqui- 
sto diretto dei.quantitativi che mol. 
tissimi Consorzi ‘hanno! voluto quan- 
titativi notevoliîiente superiori alla 
misura per essi stabilita, che, in fi- 
ne, molti e molti Consorzi già Si 
prenotano per la seconda edizione 
dei francobolli. 

Tutto il complesso di questi fatti, 
e ‘altri non meno significativi dàn- 
no, osserva la circolare, la certezza 
della vittoria. Occorre tuttavia insi- 
stere perchè i risultati sì adeguino 
alla grandiosità e alla importanza | 
della: "lotta e_alla volontà del regi- 
me,sul metodo e sulla tecnica della 
propaganda e della organizzazione. 

Bisogna convincere tutti gli italia- 
ni a compiere il‘loro dovere a que- 
sta battaglia, impegnata non. solo 
per salvare degli esseri umiani dalla 
morte, ma; per tutelare e difendere 

cioè il 87 per cento di meno. 

fcon vasta visione sociale e patriotti- 
ca, la sanità della razza. Le 
Bisogna debellare la insensibilità 

morale e.i gretti egoismi. Dopo ave- 
re illustrato la possibilità da parte 
degli italiani di dare in media al- 
meno mma. lira ciascuno a favore di 
un’opera così generosa e così neces- 
saria, la circolare conclude : 

«Occorre far. leva. sul principio 
profondamente umano e cristiano e 
squisitamente fascista «dell’uno per 
tutti, e tutti per no». Nessuno può 
essere sordo a. questa fraterna paro- 
la, che rigorosamente razionale, è 
anche altamente lirica, Sfondare 
bisogna! La preparazione tattica si 
accenna huona; occorre perfezionar- 
la,.renderla:eccellente. Altri. oriz- 
zonti più aperti e benigni. appari- 

ranno dalle posizioni . illuminate 
dalla a, i 

deve Davis ‘a Berlino 
BERLINO, 8 canal 

n 

BRESCIA, 8 pom. 
Stamani sono partite le macchine 

nartecipanti alla corsa automobilistica|4 
7.A/Copna dellé Mille Miglia. 

Alle 7,30 il Marchese Parisino, com- 
missario del RIA. C. I., ha dato il via 
alle vetture utilitarie fino ai 1100 cme. 

E° eseguita la partenza la partenza. di 

belli di Bologna alle 15.14°0°9” in 
ore 5.11°09”’; 2. Erba; 3. Varetto; 
4. Grosso; 5. Masi; 6. Minasso; 7. Vis 
tali; 8. Torti; 9. Fatticcioni. Seguo- 
no altri distaccati. 

PUGILATO 

Il campionato europeo. 

ss 

ne sono afflitte \in. modi diversi, ma 
i segni- usuali scno. presto  ricono- 
sciuti. 

Se la vostra schiena, le vostre mem. 
bra e 1 muscoli sono doloranti; se vi 
accorgete di disordini urinari, gon- 
fiori di idropisia, mal di' testa o ver. 
tigini, prendete subito le Pillole Fo- 

{ster per i Reni, lo speciale tonico re- 
"male.. Più a lungo si permette all’aci- 
do urico 6 “ad altre dannose impurità 
di rimanere nel sangue, più difficile 
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